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CMUATCDISCO 


U n discorso luon della crisi di governo un di 
scorso senza il paese non è davvero una for 
zaiura definire cosi le dichiarazioni program 
maliche di Giulio Andreotti Olfatti il nuovo (si 
fa per dire) presidente del Consiglio ha piaci 
damenle taciuto le vicende dei giorni della 
crisi giorni dominati dalla ipoteca di una fiducia data a De 
Mita in Parlamento e toltagli subito dopo fuon del Parla 
mento giorni segnati clamorosamente dai voto del 18 giu 
gno prima evocato dalla maggioranza come risolutore e 
poi semplicemente ignorato perché a essa non lavorevo 
le I) Silenzio di Andreotti sui fasti - e il reale tramonto > 
del pentapartito e delle sue ambizioni fa del governo al 
tuale una sorta di compagine senza nome 

Egualmente ignorato nel discorso di Andreotti il pae 
se con le emergenze esplosive che lo percorrono e i movi 
mentì che ^ dalla sanità all ambiente al fisco > lo hanno 
visto protagonista di grandi vertenze nei confronti del go 
verno in una specie di anno zero la filastrocca program 
malica del governo elenca e lascia come stanno te que 
stloni aperte un elenco lungo lunghissimo e tuttavia mai 
quanto quello scadaloso dei sottosegretan 

Cosi problemi ormai cruciali vengono rKÌotti a semplici 
titoli Nessuna scelta qualificante e quindi nessuna garan 
zia per I ambiente per il Mezzogiorno e la occupazione 
per (a lotta alla mafia e alla droga Nessuna Indicazione 
reale per invertire sul seno la tendenza del disavanzo pub 
blico Taciuta la questione della informazione Le donne 
elencate tra gli emarginati quando invece si tratta per am 
missione ormai diffusa di una patte propulsiva fondamen 
tale per ogni programma riformatore Ai giovani promes 
so I insegnamento delle lingue nelle caserme (per quanti 
mesi di leva non si è detto) Nessuna idea istituzionale ef 
ficace per uscire dalla crisi dell attuate anchilosato siste 
ma politico solo un accenno ambiguo allo studio (co 
me?) del referendum proposiiivo (per che cosa'’) Nessun 
impegno reale sulla questione esplosiva del rapporto tra 
Nord e Sud del Mondo 
dk 

E opinione diffusa che questo dire c non dire 
questo appiattimento delle questioni corri 
sponderebbero a una sapiente scelta (ancora 
una volta lattica) di Andreotti anzi testimonie 
rebbero della sua abilità proverbiale nell evita 
re gU scogli dei contrasti irrisolti all uttemo del 
la stessa maggioranza Ma se ciò è vero si tratta non di 
uno stratagemma oratorio ma di una scelta politica corri 
spendente al patto Forlani Craxi Andreotti Emergono una 
sene di legittime e brucianti domande Ad esempio a 
che sono serviti quei 6<1 giorni di crisi’ Che si erano detti 
nel camper Forlani e Craxi oltre che bisognava resuscita 
re li pentapartito dalle sue ceneri mediante una versione 
Inedita ma davvero vecchia di Giulio Andreotti’Più d uno 
certo e non solo tra gli addetti ai lavori si porrà questi e 
molti altri inlen^gativi di Ironie ad una compagine mini 
stcriale che si presenta segnata dalle impronte anche delle 
dichiarazioni programmatiche che abbiamo ascoltato 
Ne risulta un governo che oggeUivamenie si contrap 
pone al paese perché sfugge ai nodi della realta italiana 
di questo 1989 alle soglie dell Europa del 1992 E un ac 
cordo dì potere puro e semplice an di autonproduzione 
del potere Nato m un camper come sappiamo ma come 
Andreolll - qui necessariamente - ha taciuto 

Da CIÒ la nostra opposizione sostanzialmente motiva 
la e non ideologicamente pregiudiziale 11 governo che ci 
sn di fronte è inadeguato e anche pericoloso perché n 
schia di aumentare il divano tra istituzioni e paese Quanto 
a noi I obiettivo e 1 impegno non può che essere ! oppo 
sto colmare quel divano non deflettendo dalla battaglia 
per riformare le istituzioni e insieme lavorando tenace 
mente per dare corpo a progetti e movimenti tali da affer 
mare alternative reali di programmi di soluzioni e di schie 
ramenti 


AStrasbu^ 
clima d’intesa 
amnistia 

AUGUSTO PANCALDÌ 


■1 STRASBURGO È S ato il 
primo passo concreto ufficia 
le sul terreno di una futura e 
produttiva collaborazione tra 
il gruppo socialista e il gruppo 
■per la sinistra unita europea» 
L incontro è avvenuto ieri a 
Strasburgo nella sede del Par 
lamento europeo Vi parteci 
pavane Jean Pierre Cot Glynn 
Ford Lagorio e Verde i Aidea 
da una parte e dal) altra Na 
politano Colaianni Gulierrez 
Diaz Iversen e Papayanna 
chis Dopo I incontro parlan 
do con I giornalisti Napoliia 
no ha parlato di «coltabora 
zione sistematica e sempre 
più stretta con il gruppo socia 
lista» E ha aggiunto «li nostro 
giudizio su questo incontro è 
di soddisfazione e di fiducia II 
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Andreotti ha presentato ieri al Senato il programma 
di governo L obiettivo dichiarato sarebbe quello di 
allineare i Italia ai paesi europei entro il 93 ma 
quest’ambizione poggia sul vuoto nessuna prospet» 
tiva di riforma, soltanto un elenco di problemi ben 
noti e di «buoni propositi» Sulla droga viene asse* 
condato Craxi sanzioni per i consumaton Lo sco¬ 
glio dell informazione viene aggirato 


UIUUO CmSCUOLI qiumpps p« msnnilla 


■■ RCMA «Con costante sen 
so dei nostn limiti dobbiamo 
individuare concretamente le 
cose che veramente si posso 
no e si debbono realizzare» 
ecco il biglietto da visita del 
sesto governo Andreotti Un 
programma a «volo radente» 
nessun respiro nformaiore 
una lista scontata di problemi 
interventi di routine Sulla dro 
ga la spunta Craxi verrà con 
siderato «illecito» 1 uso di qual 
siasi sostanza stupefacente e 
CI saranno sanzioni per i con» 
sumaton Ma non passa la 
proposta del referendum prò 
positivo «gnmaidello» per le 
lezione diretta del presidente 
della Repubblica b prevista 
una correzione del bicamera 


presidente del gruppo sociali 
sta Jean Pierre Cot ha definì 

10 nettamente il rapporto con 

11 nostro gruppo come rap 
porlo privilegialo Lagorio 
ha invece definito «un gesto 
che non può passare inosser 
vaio la decisione del nuovo 
gruppo «Pei la snistra unita 
ria di votare fin da) primo tur 
no per il candidato socialista 
Baron eletto martedì presi 
dente del Parlamento 

ieri intanto il Parlamento eu 
ropeo era chiamato ad eleg 
gere cinque «questori incari 
cali dell organizzazione am 
ministrativa del Parlamento 
stesso Tra questi è stato eletto 
il comunista Andrea Raggio 
sul quale sono confluiti anche 
I voti del gruppo socialista 


tismo viene promessa la rifor 
ma delle autonomie locali en 
tro I anno la nforma elettorale 
per le amministrative diventa 
«eventuale» 

•t un governo alt insegna 
della spartizione* ha detto il 
presidenie dei senaton comu 
nisti Ugo Peochioli annuo 
ciando che il farà «un op 
posizione severa» Intanto t 
sindacati confermano la loro 
posizione cntica «Le ragioni 
dello sciopero generale <tel IO 
maggio restano ancora vali 
de dice il leader della Cisl 
Mannt Cgil Cisl Uil hanno 
preparato un documento pro¬ 
grammatico col quale incalze 
ranno il governo 



■■ MOSCA Scioperano ac 
cusando il governo estone di 
•discriminarli» gli operai rus 
SI delle fabbriche di Tallinn 
Porse in diecimila dei can> 
hen navali e di altre fabbri* 
che SI sono astenuti da) la 
voro La pietra delio scanda 
lo in questo caso è stala la 
discussione sulla legge elei 
forale in Estonia che ha 
messo in allarme le mino 
rame locali li progetto pre 
parato dal Soviet supremo 
prevede infatti che per ave 
re diritto all elettorato attivo 
e passivo occorre avere 
un’anzianità di cittadinanza 
dt almeno dieci anni 1 russi 
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La denuncia del procuratore Giammanco mentre arrivano altre lettere anonime 

«Ea paura la verità su Matlmfella 
Ecco perché sono stati corri e talpe» 


Sfilata di magistrati ieri davanti al procuratore Cele¬ 
sti che conduce I inchiesta sulle lettere anonime 
contro Falcone Rilevanti le dichiarazioni del procu¬ 
ratore aggiunto Pietro Giammanco «Vogliono impe¬ 
dirci di arrivare alla verità sul delitto Mattarella» In 
tanto in un assemblea di avvocati finiscono in mino¬ 
ranza gli oltranzisti che sollecitavano il trasferimen 
lo di tutti 1 giudici coinvolti dal ■ polverone» 


SAVERIO LODATO 


H PALERMO -Il nodo è II in 
quei venti fascicoli sul delitto 
Mdliarella Vogliono impedirci 
di arrivare alla venta Da venti 
giorni corvi e talpe il poi 
verone che ne è scaturito 
hanno bloccato lutto» A par 
lare cosi e Pietro Giammanco 
uno dei procuratori aggiunti 
di Palermo che ieri è stato in 
(errogato dal magistrato di 
Caltanissetta Celesti sul «giat 
lo delle lettere anonime Scn 


liti anche Falcone Ayala Pnn I 
zivalli Oggi Celesti ascolterà il ^ 
capo della polizia Parisi In 
tanto e finita (n mino anza al > 
termine di un assemblea di ^ 4 
avvocati la sollecitazione ad 1 
un trasferimento d» tutti i giu ' 
dici coinvolti dalle manovre di 
questi giorni E sono arrivati 
altri anonimi contro 1 magi | 
strati Emesso un ordine di f 
carcerazione contro Conlor 




Il procuratore capo delia Repubblica di Caltanissetta Salvatore Celesti attorniato dal giornalisti 



Città usa e getta C è una strada tra la museificazione dei 
centn stonci e la lon> «commercializzazione» Giulio Carlo 
Ai^an (nella foto) inteiviene nel dibattito aperto dall Umia 
(hanno già scritto Paolo Ceccarelli e Carlo Aymonino) per 
lanciare una sua proposta no all Expo e si invece a fare di 
Venezia un centro di produzione culturale e di ricerca a U 
vello mondiale una sona di Harvard A pagina 19 


Occhetto Occhetto io aveva detto pre 

0 i miiiicfvi scntando il governo ombra 

'' ’*”’*****■* al pnmo posto » temi am 

SÌ nunìscono biemaU Oggi it segretario 

3 Rìmilli del Pci e tutto {esecutivo co* 

A ninnili munisia sono a Rimmi pei 

discutere con amministrato- 
n e operatori Poi la nunio* 
ne del «consiglio dei ministri» e la presentazione delle prò 
poste per affrontare I emergenza Adnatico che il Pci porterà 
in Parlamemto A Strasbu^o I europarlamento parte male 
len ha deciso di non discutere dell Adriatico come chiede 
vano verdi e PCI_A pagina 6 


Dopo il braccio di ferro appena conctusosi con i 
minatori eccone un aftro ieri sono scesi in sciopero 
gli operai russi dei cantieri navali e di altre industrie 
di Tallinn capitale dell Estonia La protesta è il risul¬ 
tato di un aspra polemica aperta da mesi in quella 
Repubblica (ma anche in Lettonia e m Lituania) su 
un grappolo di questioni che si riferiscono alla defi¬ 
nizione della «cittadinanza» e alla lingua nazionale 

dal nostro corrispondente 


OIULICTTO CHIESA 


Bambini La commissione Lavon pub* 

Citi connlAllnl Senato atta presen 

Wl seggnllini dei ministro Prandmi ha 

dice apportato nuove modifiche 

il Sanato al decreto sulle cinture di si 

Il tJCliaiu curezza I senator nella so¬ 

stanza hanno remtrodotto 
I obbligo dell uso dei seg 
giolmt per i bambini fino a 4 anni che siedono sui sedili po- 
stenon delle auto II decreto cosi emendato domani sarà 
votato in aula e successivamente passerà all esame della 
Camera Pausa di nfiessione intanto sull uso delle cinture 
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che sono minoranza nella 
repubblica estone ritengono 
questa norma del tutto di 
scnminatona verso gli immi 
grati più recenti ) loro rap 
presentanti nel Soviet supre 
mo hanno dato battaglia ma 
non c è stato nulla da fare 
Nei frattempo il governo 
lettone ha varalo il progetto 
di legge sulla cittadinanza 
simile a quello estone, che 
provocherà contrasti non 
meno acuti £ in Georgia 
continua I agitazione indi 
pendentista innescatasi sul 
contrasto tra georgiani e al 
khasi I nodi come si vede. 
SI vanno aggrovigliando 


Atene Un gigantesco incendio mi 

:hCCAillat> naccia la città dt Atene La 

aMCUiaia capitale greca è in queste 

da un colossale ore assediata da un fronte 
lib^Aii^tA hioco lungo una quaran 

invcnillU jjj chilometri e a poco, 

fino ad ora è valso il tentali* 
vo di arginarne (avanzata 
Dopo aver sfiorato una base militare statunitense, le fiam¬ 
me che stanno distruggendo i boschi del monte Parnaso, si 
stanno awicmando ad un deposito di carburante U gover¬ 
no greco ha lanciato un appello alla popolazione per for 
mare squadre di volonian a pagina 9 


Festa deU’UtiHà 
a Genova: le idee 
del nuovo mondo 


A Genova dal 31 agosto al 17 settembre la Festa na¬ 
zionale dell Unità, quest enno all insegna de «Le 
idee del nuovo mondo» Sottolineatura dell interdi¬ 
pendenza delle novità che maturano all Est e all O- 
vest, al Nord e al Sud Con Natta la manifestazione 
di apertura con Occhetto (sabato) quella conclusi¬ 
va Un programma rispettoso della dimensione della 
citta La presenza ufliciate del Ps francese 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA Illustrate len matti 
na a Botteghe Oscure da Vel 
troni Riccio Cipriani e i din 
genti genovesi le linee e le 
idee forza della manifestazio 
ne conclusiva della steigione 
delle Feste la piu grande e 
capillare impresa culturale e 
politica che viva ogni anno il 
nostro Paese Tra le novil 
à ( «faccia a faccia* tra i mini 
stn del governo Andreotti e 
quelli del governo ombra la 
riduzione e la nqualtficazione 
dei dibattiti che saranno più 


«mirati» un immenso padiglio¬ 
ne dedicato al mondo della 
comunicazione per immagini 
un articolato lavoro di «ricerca 
politica nella sinistra» con la 
messa a confronto di espe 
nenze culturali e ideali anche 
profondamente diverse Mas 
simo DAlema sottolinea il 
buono stato di salute de / Uni 
ta (un aumento del ] 2 % delie 
vendite) e annuncia nuove 
iniziative editoriali e nel setto¬ 
re video 


Circe 0 mantide, dunque assassina 


B II mistero dell estate 
quello doloroso che contem 
pid I assassinio di Cesare Bnn 
farmacista in Cairo Montenol 
te è pili fitto che mai anche 
se lì processo è ormai alle bai 
tuie finali Solo venerdì in tar 
da serata o forse sabato mat 
lina SI conoscerà la sentenza 
C è qualcosa di antico anzi di 
arcaico in ciò che si ascolta o 
che SI legge su questa conlor 
la vicenda 1 toni le immagini 
I concetti rievocano un clima 
da anni Cinquanta Cé una 
donna sospettata di aver ucci 
so una volta forse persino 
due L accusa è gravissima gli 
indizi pesanti È giusto che si 
cerchi la verità e che - se sarà 
I ritenuta colpevole - ìa Cueri 
I noni sia condannata Malica 
' po d imputazione di cui si è 
I parlato in lutti questi giorni 
j non riguarda 1 eventuale orni 
cidio Gigliola è bella seduiti 
I va «maschiaiola (femminile 
' neologistico di «donnaiolo ) 
Per ora di questo e solo di 
I questo sembra imputata Ha 
' avuto mollissimi uomini lei 
stessa lo racconta con qual 
j che compiacimento Ma può 
bastare il suo disordine amo 


Il processo Brm è alle ultime battute 
Fra qualche ora la sentenza dei giudici 
di Savona svelerà il giallo sull assassinio 
del farmacista Sul banco degli imputati 
siedono Gigliola Guerinom ed Ettore 
Gerì II pubblico ministero ha chiesto 
l ergastolo per la donna e 20 anni di re 
clusione per il suo anziano convivente 


Ieri il difensore della Cuerinoni ha bat¬ 
tuto insistenleTtente sul tasto della col¬ 
pevolezza di Gen mentre la donna in 
palese contrasto con il suo legale lo ha 
difeso nlanciando la tesi dei killer venu 
Il da Tonno In islruttoria la loro figlia 
quindicenne Soraya aveva invece accu 
salo il padre 


roso per trattarìa hn d ora co 
me cittadina senza diritti e per 
stabilire che è colpevole «an 
che di omicidio"’ Pare propno 
di no 

Eppure da quando compa 
re in Corte d assise Gigliola 
Guennoni per alcuni non ha 
neppure piu un nome sichia 
ma mantide o se proprio si 
vuol variare qualche volta la 
SI può chiamare Circe Lim 
putata sorride in aula^ E c è 
subito chi nota la sua sovrana 
cinica indifferenza Se invece 
piange quando sua figlia le 
manda un fuggevole saluto 
aìiora son lacrime finte esibite 
per commuovere e per ngan 


GIANNA SCHELOTTO 

nare Forse è davvero cinica e 
probabilmente é stata una 
pessima madre ma a che tito 

10 e su quali basi ci si arroga 

11 dintto di (are affermazioni di 
questo tipo’ 

So benissimo che è fuori 
moda lamentarsi di simili at 
leggiamenti L accusa di vele 
ro femminismo ò persno 
troppo scontala Ma non si 
può fare a meno di constatare 
come I dintti di Gigliola Gueri 
noni e dt sua figlia siano stati 
piu volte d menlicali o caipe 
stati 

Non stupisce allora che n 
questo clima da cacc a aìla 
strega il pubblico ministero 


nel decidere che Gen e Guen 
noni hanno ucciso Bnn di co 
mune accordo chieda ven 
t anni per lui e 1 ergastolo per 
tei 11 motivo di questa diffe 
renza di pena è chiaro hanno 
ammazzato in due ma ha 
pensalo uno solo Lei G glio 
la la donna istigalnce e per 
versa Avrebbe indotto Ettore 
r« r all assassinio avTebbe 
nvocato il vicequeslore di 
Genova perché aiutato da a) 
tn la liberasse dell ingombro 
del cadavere £ di tutti questi 
uomini adulti e responsabili 
che avrebbero nsposlo agli 
appelli di lei servizievoli ob 
bed enti senza obbiezione al 
cuna s può solo due che so 


no delle «vittime» Che donna 
però e che uomini' 

Tutti avrebbero concoreo a 
rimuovere ad occultare il ca 
davere del Bnn perché «sire 
gali» dal fascino della bella 
gallerista Ma non è piu credi 
bile e meno fantasioso imma 
g nare che lo abbiano fallo 
perché spinti da qualche 
oscuro diverso e piu c oncreto 
interesse’ La Guerinoni adom 
bra da mesi un ipotesi di que 
sto tipo ma la Guennom è 
donna mendace e temibile 
Realistica o no 1 ipotesi della 
suggestione collettiva rimane 
la pi 

u accreditala Cosa decideran 
no i giurati su questo e sui 
mille altri interrogativi di que 
sta stona lo sapremo sabato 
prossimo Per intanto però ab 
biamo constatato che «essere 
donna» può ancora in certe 
situazioni diventare di per sé 
una provocazione grave e sca 
lenare aggressività irrazionali 
ta ed intemperanze assoluta 
mente gratuite ed 
arbitrane Tutto ciò alle soglie 
del terzo millennio Tremale 
tremate 


Quasi una rivolta 
contro ridap: 
«Incostiturionale» 


STEFANO MONI RIVA 


■ ROMA Piovono fittissime 
sul governo e sul ministero 
delle Finanze le proteste del 
le categorie produttive di tut 
t Italia contro i iciap la tassa 
sugli spazi occupati dalle im 
prese che deve essere pagata 
entro fine mese Ai tribunali 
amministrativi arrivano nu 
merose eccezioni di incosti 
tuzionalità su un provvedi 
mento che dicono ormai in 
molti non corrisponde al cri 
(erio della proporzionalità 
dell imposizione fiscale Un 
pretore a Bologna ne ha già 
accolta una 

in qualche località addint 
tura dopo I esempio di Ge 
nova la protesta dei com 
mercianti è diventata di piaz 
za e si è rovesciata contro i 


consigli comunali «Questa 
imposta va soppressa - dice 
Vincenzo Visco ministro del 
te finanze dei governo ombra 
- perché è incostituzionale e 
perché è fatta per scaricare 
SUI sindaci un impopolare 
prelievo» 

L Iciap varata m fretta e fu¬ 
ria per restituire ai Comuni 
una parte dei fondi tagliali 
dallo Stato in realtà é stata 
gestita dal centro con cnteni 
burocratici e con ntardi che 
hanno esasperato i contri¬ 
buenti L Iciap non è progres 
siva perché 1 occupazione del 
suolo per attività produttive 
non è necessariamente in 
rapporto diretto con la reddi¬ 
tività effettiva delle imprese 
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rifaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'l 


Utss> che fete? 


ANTONIO RUB8I 

L a politica della pereslrojka. ovvero il tentativo ri¬ 
voluzionario di riformare nel profondo la socie¬ 
tà .sovietica, dall'assetto produttivo al sistema 
polilico-istituzìonale. è giunta ad uno dei suoi 
tornanti più drammatici e probabilmente più 
dc'cisivi. Basta leggere i resoconti pubblicati sul¬ 
la «Pravda- della riunione della settimana scorsa ira i massi¬ 
mi dirigenti centrali e periferici del Pcus per rendersi conto 
del grado di estrema acutezza a cui è giunto lo scontro in¬ 
terno e della [)Osla che è in palio. 

\ rìleriiTienti più immediati dell acccso dibattilo erano ri¬ 
volli ai sanguinosi scontri interetnici dell Abkhazia, che suc¬ 
cedono ne) tempo a quelli ormai noli di altre regioni del 
Caucaso c dell'Asia centrale, e all’ondata di scioperi che ha 
coinvolto l'intera categorìa dei minatori, dalle lontanissime 
miniere del Karaganda in Siberia a quelle ucraine del Don- 
bas.s. Ma ciò che una parte degli intervenuti a questa incon- 
.suola riunione ha cercato dì rìmclicrc in discussione è stata 
la politica di rinnovamento e di riforme nel suo complesso, 
dal disarmo alta glasnost, dalla introduzione delle strutture 
{lortantt di uno Stato di diritto alle cambiate funzioni del 
partilo, in uno Staio ed in una socicMà in via di profondi mu¬ 
tamenti. 

Ciò che 6 in gioco, dunque, non riguarda soltanto i modi 
e lo misure di pronto intervento di fronte alle tensioni etni¬ 
che e sociali allerte, ma la politica della pcreslrojka nella 
' sua sostanza più rivoluzionaria e innovatrice: ciò che è in 
gioco è la direzione di questa politica nelle sue espressioni 
più coerenti c risolute. 

Gorbaciov, ancora una volta, c stato lestissimo ad intuire 
I rischi mortali che la porestrojka potrebbe correre cedendo 
terreno alle spinte conservatrici e normalizzatrici. E. ancora 
una volta, ha raccolto la sfida rilanciandola oltre il muro 
delle resistenze e delle titubanze, oltre l'immobilismo e l'In¬ 
consistenza dei sindacali ufficiali, per instaurare un dialogo 
dirotto con i minatori, dopo aver riconosciuto la piena legit¬ 
timità delle loro richieste. Il senso di tutto ciò è chiaro: cer¬ 
care di suscitare un più ampio consenso popolare, dopo gli 
intelleltuaii e i tecnici la clas.se operaia, per vìncere le resi¬ 
stenze c per accrescere il sostegno al rivolgimento più radi¬ 
cale c più arduo che questo paese abbia mai conosciuto. 

M ai come ora l'esito di questa sfida é apparso 
più incerto. Ma se questo è vero, e lo è oggetti¬ 
vamente, allora c'è qualcosa che rigurda anche 
noi; ìa Comunità europea, i'Occldenle nel suo 
mhhhb assieme. Ha ragione Pietro Ingrao quando - 
suirt/nf'M di ieri - scrive che non è solo l'Urss. 
ma 6 tutto il mondo, siamo «noi» a non poter più attendere. 
Per lunghi mesi, ncirOccidcnte o in Europa, si è dibattuto 
sulla natura dei processi riformatori che da quattro anni 
hanno luogo ncit'Unionc Sovietica ed in alcuni paesi del¬ 
l'Est europeo, segnatamente in Polonia e Ungheria, e sul- 
l'opportunilà o meno di incoraggiarli, stimolarli, sostenerli. 
Il punto d'approdo largamente maggioritario di questo di* 
battito è consistito ne) riconoscimento della positività del 
nuovo corso della politica sovietica, suscettibile di impri¬ 
merò una autentica svolta nella situazione intemazionale, 
ed In particolare nel campo del disarmo c della composi¬ 
zione dei conflitti regionali; di contribuire alia costruzione 
di un nuovo a.ssetlo politico e militare nella «casa comune 
europea»; di aprire almeno una parte della società dei co* 
fiiddclto «socialismo reale» ai valori universali di democra¬ 
zia, lilrertà, pienezza di diritti. Tutto ciò. viene giustamente 
«ollolinealo. non è interesse esclu-sivo dì quei paesi e di 
quei popoli, ma è interesse della comunità intemazionale e 
di tutti. A queste conclusioni sono pervenute anche la riu¬ 
nione di Madrid del consiglio dei Ministri della Cee ed il re¬ 
cente vertice dei .sette di Parigi, con la asserita volontà di 
inaugurare nei confronti dell'Unione Sovietica c di alcuni 
paesi dell'Estcìiropoo rapporti politici, economici e finan* 
ziarl che siano di sostegno concreto alla affermazione dei 
processi riformatori in atto, a partire dalle situazioni di 
emergonza che si trovano ad affrontare in questa ta.se criti¬ 
ca. prima fra tutte quctia degli approwigionamenii alimcn* 
lati. Non si tratta, beninteso, di intervenire con aiuti di ca¬ 
rattere meramente assistenziale, ciò che non risolverebbe 
nessun problema e che non è precisamente quello che vie¬ 
ne chiesto da questi pae.si. 

Nella sua lettera a Millcrand del 1 5 scorso, Gorbaciov pò- 
ne\’a il problema della piena partecipazione doirUnione 
Sovietica airoconomia mondiale e foilecilava una più am¬ 
pia 0 immediata collaborazione nel campo delle tecnolo¬ 
gie, dei crediti, della multiforme a.ssislenza economica. Po¬ 
neva. in definitiva, un problema di interesse reciproco e ge¬ 
nerale. di mutuo vantaggio. Ma la fra.se certamente più .si¬ 
gnificativa contenuta nella lettera, clic richiama attenta ri¬ 
flessione. era quella che legava inscindibilmente il destino 
della jjefeslroika al reale bisogno dell Unione Sovietica e di 
questi paesi di integrarsi progtessivamente e celermente 
nell'c’conomia internazionak’ 

Se si V'uole davvero che la pcrostrojka proceda e si affer¬ 
mi bisogna quindi che la Ccc e I Occidente diano vita a po¬ 
litiche c Interventi concreti m questa direzione E bisogna 
farlo con la sollecitudine richiesta da tempi clie iKitrebbero 
farsi sempre più stretti 


_Antropolc^a di un governo pigmeo 

Un or^igTBmma nato da giochi di corrente 
punizioni, promozioni e talenti insospettati 


Coà Andreottì aprì 
palazzo Chi^ a Cameade 


■■ Il passaggio delia presi¬ 
denza del Consiglio da un ca- 
pocorrenic a un altro capo- 
corrente (de) ha provocalo 
un rimescolamento deU'ana- 
grafe ministeriale da far im¬ 
pallidire quello che si verificò 
quando a palazzo Chigi salì 
per la prima volta un non de¬ 
mocristiano. Cambiare la cor¬ 
rente fdc) è più .sconvolgente 
che cambiare il partito del 
presidente del Consiglio. È 
questa una prima circostanza 
da prendere in considerazio¬ 
ne per valutare la (diciamo 
così) antropologia dell'An- 
drcotii 6. E allora andiamo a 
lcg.qcrc questo rimescolamen¬ 
to. cominciando dalla De. 

li capocorrcnie giunto a pa¬ 
lazzo (Thigi mette anzitutto in 
posizione di eccellenza il pro¬ 
prio luogotenente Cirino Po¬ 
micino sale dal modesto mini¬ 
stero della Funzione pubblica 
a quello ben più rilevante de) 
Bilancio, vanamente rivendi¬ 
cato dalla sinistra de. spingen¬ 
do neH’eterna «riserva» Amin- 
tore Fanfanì. Poi onora la pri¬ 
mazia de) groppone doroteo- 
forlaniano confermandogli sei 
ministcn. a cominciare da 
quello eccellente dell'Interno, 
e prontamente adeguandosi 
alle esigenze correntizie an¬ 
dando a pescare in Veneto un 
non parlamentare (caso raris¬ 
simo negli organigrammi mi¬ 
nisteriali de) per metterlo al 
posto del doroteo -storico» 
Colombo. La ragione è presto 
della; era inammissibile allun¬ 
gare Il digiuno del doroteismo 
veneto, maltrattato dalla sorte 
(morte accidentale di Bisaglta 
e morte naturale di Degan). £ 
siccome il leader territoriale 
della corrente non si trovava 
in Parlamento, lo sì è andato a 
recuperare dov'era. £ cgsì-si è 
ripristinato l equiltbrio territo¬ 
riale: (ìjìiva al Sud c. Bernini al 
Nord. Ne! mezzo, come sì sa, 
ci sta ben piantato Forlani che 


appartiene all ltalia centrale e 
soprattutto al centro del cen¬ 
tro della De. Ed ecco f^andini 
salire di sei caselle e collocar- 
.st ai Lavori pubblici. Non è un 
granché, ma sempre meglio 
della Manna mercantile. 

Ma c'è un altro problema 
correntizio: quale fanfaniano 
mettere al posto di Fanfani se 
di lanfaniani non ce n'è più? 
Facilita la soluzione di questo 
tragico interrogativo il (atto 
che. per circostanze che non 
è it caso di approfondire qui, 
ncs.suno - né la De né soprat¬ 
tutto il Psi - ambiscono al pur 
prestigioso mini.siero del Te¬ 
soro. Allora si scova il senato¬ 
re Carli, classe 1914 e felice¬ 
mente rassegnalo a vivere in 
penombra, e gU si offre l'atto 
ufficio. Che cosa questa pre¬ 
senza inopinata significherà 
per la politica economica e 
sociale del governo non è fa¬ 
cile presagire, e nessuno sem¬ 
bra preoccuparsene; male 
che vada, i fulmini del paese 
se li becciierà uno che non ha 
in lasca la tessera della De. 

Ultima questione attinente 
alla vittoriosa maggioranza 
dei congiurati dell'ultimo con¬ 
gresso de, che fame di Donai 
Cattin che pure è un capocor- 
rcnte di provata fede pream¬ 
bolare? Qui le testimonianze 
divergono. Il dirotto interessa¬ 
to dice che si tratta di un com¬ 
plotto Andreotti-Pci per bloc¬ 
care il suo piano ami-194- un 
•forno» almeno semiaperto vai 
bene uno spostamento al mi¬ 
nistero dei Lavoro. Un'altra 
voce parla, invece, di un aui- 
aul literalc; molliamo la Dife¬ 
sa solo se ci date la Sanità. E 
siccome (come vedremo) la 
Difesa-nei disegni, della-vpipe 
di palazzo Chigi doveva servi¬ 
re, a tult'allra bisogna, ecco )a 
decisione d’autorità: fuo'rì Do- 
nat Cattin, dentro De Lorenzo 
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che. se non altro, di mestiere 
fa il medico. Ma c'è anche 
un'altra ipotesi, ed è che - co¬ 
me per il Tesoro - la De abbia 
preferito distaccarsi dalia Sa¬ 
nità per allontanare la sicura 
scarica di fulmini che la pro¬ 
tervia crociata dì Donai Cattin 
avrebbe prima o poi suscitato, 
specie Ira le donne che costi¬ 
tuiscono pur sempre la mag¬ 
gioranza del corpo elettorale. 

Ed eccoci all'ultima fatica 
del capocorrente di palazzo 
Chigi: come trattare la sinistra 
dc'^ Il problema era comples¬ 
so: tenerla legala al carro go¬ 
vernativo senza però eccedere 
m autorevolezza di personag¬ 
gi e di funzioni, farle sentire il 
morso delia sconfitta senza 
però umiliarla fino al rischio 
del rifiuto e. In più, dare ese¬ 
cuzione al piano che prevede 
di sottrarre alia corrente di De 
Mita, dopo la segreteria det 
partito e (a presidenza de! 
Consiglio, anche la presiden¬ 
za dei deputati. A problema 
complesso, soluzione com¬ 
plessa. Prima di tutto, i mini¬ 
stri della sinistra de cinque 
erano e cinque rimangono. 
L'apparenza è il niente di 
nuovo, invece il nuovo c'è ed 
è nei fatto che secondo l'eter¬ 
no «Manuale Cencelli» la pre¬ 
sidenza del Consiglio equivale 
a due ministeri, per cui alla si¬ 
nistra de - per mantenere una 
condizione di parità - avreb¬ 
bero dovuto andare almeno 
sette ministeri, senza mettere 
nel conto minìslenale la per¬ 
dita della presidenza dei de¬ 
putati. Invece cinque erano e 
cinque sono, con un tocco di 
ironia: il problematico e uma¬ 
nista Mino MaitinazzoU alla 
Difesa. Ecco una bella occa¬ 
sione per esprimere tutta la 
sofferta progettualità della 
maggior testa accademica 
delia sinistra de. Impressio¬ 


nante: Martinazzoli, che in ge¬ 
nere dissemina di scetticismo 
qualunque cosa tocchi, è riu¬ 
scito a dire che quel ruolo gli 
sta bene. Resta invece un mi¬ 
stero quel che pensi della pro¬ 
pria sorte quel Misasi che era 
l'alter ego di De Mita e che ha 
sostituito Gaspari al Mezzo¬ 
giorno. Comunque la scelta è 
felice: lui è uno specialista del 
«ricomincio da) Sud». 

Come si vede, tanti proble¬ 
mi per la rappresentanza de. 
Ma. in fondo, niente altro che 
un ennesimo episodio della 
sovrumana capacità dei de¬ 
mocristiani di scambiarsi i 
ruoli La wra rivoluzione an¬ 
tropologica SI é registrata ne¬ 
gli alin partili, escluso il Pri 
che non ha cambiato né uo¬ 
mini né funzioni. Il più imma¬ 
ginifico è il fVji. il partilo è 
piccolo ma le riserve sono ab¬ 
bondanti. La gente credeva 
che la ^«tta dell'immaginazio¬ 
ne fosse stata toccata con la 
signora Bono Parrino. ma non 
sapeva che in riserva c era ad¬ 
dirittura un Ferdinando Fac- 
chiano. Uno si chiede: perché 
questo signore di Ceppaioni 
dovrebbe fare il ministro della 
quinta potenza industriale de) 
mondo? L'unica risposta istitu¬ 
zionalmente corretta è: bahl 
Invece l'ex barbuto ministro 
dei 1 IO all'ora non avrà un 
successore perché, sembra, il 
Psdi quando sente parlare di 
Lave^i pubblici tocca ferro; ci 
ha già un ex ministro sotto 
processo, e allora lanciamoci 
in mare (Vizzim alla Marina 
mercantile). Per quanto ri¬ 
guarda i liberali, il più $'è det¬ 
to. hanno scambiato i canno¬ 
ni con le siringhe. Co) verno 
che (ira nelle relazioni inier- 
nazionali. non c'è neppure 
più la prospettiva di mandare 
in giro una squadra navale. 
Eppoi. la De ci ha messo so- 
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Procedono spediti i lavori del tunnel sotto la Manica. Netta loto si vedono t iavon nella galleria dal versante trancese, a 3 chilometri e 
700 metri dada costa di Sangatte, e a 40 metri di profondità. I tecnici francesi e inglesi si «incontreranno» alla fine del '90. Il tunnel 
invece dovrebbe entrare in servizio il 15 giugno del '93 


pra un premio di consolazio¬ 
ne; un secondo ministero, be¬ 
ninteso senza portafoglio. 

Ed eccoci atraniropoiogia 
socialista, cambiamenti e spo¬ 
stamenti di persona. Mille 
congetture hanno accompa¬ 
gnalo l'elevazione di Martelli a 
viceiimoniere, Forse non c'è 
sotto niente dì speciale, o for¬ 
se si Craxi ha mandato in 
quell'ufficio allri due suoi di¬ 
retti collaboraton. ora tocca al 
terzo. E dunque saremmo 
dentro la probabilità statistica. 
Ma una voce dice che Craxi 
abbia voluto accompagnare il 
più democristiano dei demo¬ 
cristiani col più antidemocri- 
stìano dei socialisti. L'equa¬ 
zione reggerebbe se fosse cer¬ 
to che Martelli è proprio un 
ferreo anti-dc; e questo è da 
dimostrare. Certo, per quel 
posto II. è proprio una faccia 
nuova, anzi vedine: non ha 
mai fatto neppure il sottose¬ 
gretario, non è un gran fre¬ 
quentatore dei processi legi¬ 
slativi, non è gran conoscitore 
dei pubblici apparati: s’inien* 
de semmai di organigrammi 
parastatali e informativi. Co¬ 
me guardiano di una volpe 
dovrà tare un apprendistato 
fin troppo rapido: il ruolo po¬ 
trebbe esaurirsi nel giro di due 
stagioni. 

In connessione con questa 
novità, eccone un'altra ancor 
più r- come dire? - corpulenta: 
il passaggio di De Michelis 
agli Esteri. L'hanno accompa¬ 
gnala. nella provincia italiana, 
stupore, scetticismo, ironia. 
L’esperienza diplomatico-in¬ 
temazionale del personaggio 
è pari a zero. Ma. peggio an¬ 
cora. rimane difficile far qua¬ 
drare quella funzione con l'i¬ 
deologia cosmologica e con 
gli stilemi comportamentali 
dei vulcanico parlamentare 
veneziano. Sembra che per 
ora abbia in lesta una sola 
idea chiara; fare l'Expo 2000 a 
Venezia. Ma anche su di lui 
corre una voce maliziosa: sa¬ 
rebbe stalo esposto a tanto rì¬ 
schio per completare l'opera 
di demolizione della sua «pre¬ 
sa» sull'universo socialista già 
feticemenie avviata con la 
pessima prova da lui data co¬ 
me vicepresidente del Consì¬ 
glio. Resta, inoltre, da decifra¬ 
re la ragione della fuoriuscita 
di Giuliano Amato che, bene 
o male, era apparso come il 
ministro socialista più autore¬ 
vole e esposto. Punizione per i 
ticket? Scelta di ritorno alla 
politica pura? Decadenza o 
prodromi di più alte fortune? 
La semenza al tempo. 

Ultima sorpresina in casa 
Psi; il facondo Tognoli sosti¬ 
tuito da Carmelo Conte. Un 
giornale amico di Craxi dà 
questa spiegazione; è una pu¬ 
nizione per Milano, teatro 
principale della delusione cra- 
xiana per il volo del 18 giu¬ 
gno. e va a completare la ma¬ 
novra di normalizzazione av¬ 
viala col commis.sariamenio 
della federazione ambrosiana; 
ed è un nconoscimenlo per i 
menti del parlamentare saler¬ 
nitano che ha fatto crescere di 
molto il partito nciruliimo de¬ 
cennio nella iena di elezione 
di Ciriaco De Mita. Affari pri¬ 
vali risolti sul mercato degli af 
fan pubblici 


Intervento 

Non ho mai detto 
che Tambientalismo 
è una moda 


GIANFRANCO BORGHINI 

D ai momento che alcune mie considerazioni a 
proposito di nucleare ed ambiente fatte nel cor¬ 
so dì una breve conversazione con un giornali¬ 
sta de ìì Sabato e poi trasformate da quest'uliì- 
^^mmm mo in una inteivisla, hanno suscitalo una pole¬ 
mica strumentate volta a costruire ad arte una 
divisione ali'inlemo dei governo-ombra, penso 
non sia del tutto inutile precisare il mio pensie¬ 
ro su queste questioni. Per ciò che riguarda il 
nucleare, fallo salvo il diritto di ciascuno di pen¬ 
sarla come vuole (e io personalmente non ho 
cambiato la mia opinione) è evidente che do¬ 
po ì risultati del referendum non avrebbe senso 
riproporre tale questione, né io ho inteso farlo. 

Per quanto riguarda l'ambientalismo, io non 
mi sono mai sognato di affermare che sia una 
moda. Penso, al contrario, che esso costituisca 
una grande sfida per la nostra società. La sfida 
più difficile: che si può affrontare soltanto mo¬ 
bilitando ingenti risorse finanziarie e mettendo 
in campo tutte le competenze, le tecnologie e 
le capacità gestvonali ed organizzative di cui di¬ 
sponiamo. E uno di quei campi nei quali, come 
SI suol dire, si misura il grado di sviluppo e di 
maturità complessiva di una società e di un si¬ 
stema. Come è nolo, però, è proprio questo \\ 
punto debole deiritafia. Bravi nel gestire il pic¬ 
colo noi non lo siamo altrettanto nel gestire im¬ 
prese o sistemi complessi. Ma l'ambiente è una 
questione complessa e richiede, per essere af¬ 
frontato, una «capacità sistemica» molto eleva¬ 
la. Ecco perché se si vuole avviare davvero una 
politica di risanamento ambientale o, addirittu¬ 
ra. se si vuole realizzare una riconversione eco¬ 
logica deH'economia è questa capacità siste¬ 
mica» innanzitutto che si deve costruire, sennò 
si la soltanto delia retorica come, a mio avviso, 
(anno molte forze politiche e ambientalisliche 
in Italia. 

Il problema, insomma, non è quello di chi è 
più o meno sensibile alle tematiche ambientali 
o di chi è più o meno vicino ai verdi (lutti in Ita¬ 
lia si dicono ambientalisti e tulli si dicono ver¬ 
di). Il problema è quello delle politiche concre¬ 
te che si propongono ed è su questo terreno, 
principalmente, che il governo-ombra deve 
muoversi come del resto sta cercando di fare 
con l'emergenza Mriatico. 

Anche chiedere che si stanzino dei fonai per 
affrontare I problemi ambientali non è più suffi¬ 
ciente. i soldi ovviamente servono, ma quello 
che conta davvero è la capacità di spenderli e 
investire è molto meno semplice di quanto talu¬ 
ni pensino. Per farlo sono necessarie delie con¬ 
dizioni che debbono essere creale con una 
adeguata iniziativa politica. Creare i presuppo¬ 
sti di una politica ambientalistica è dunque il 
nostro compito attuale ed è. è bene dirlo con 
chiareua, un compilo estremamente difficile. 

P artendo da) mio angolo visuale di responsabile 
- delle, politiche industriali vorrei indicare tre 
' pùnti di questa poiiVica. il primo è quello dèlia 
mobilitazione delle risorse finanziarie privale al 
fini del ri.sanamenio ambientale. È inimmagina¬ 
bile che il risanamento ambientale lo si possa 
realizzare facendo ricorso alla sola politica fi¬ 
scale o ai soli soldi dello Stato. È necessario 
mobilitare anche le risorse private e ciò è possi¬ 
bile soltanto se si crea un quadro di convenien¬ 
za per gli investimenti privati. I grandi progetti 
(da quello del Lambro a quello dei Po e dell'A¬ 
driatico) debbono perciò essere definiti in mo¬ 
do tate da creare questa convenienza e da mo¬ 
bilitare per la loro realizzazione risorse private. 

Il secondo punto è quello della creazione, 
anche in Italia, di un sistema di imprese (pub¬ 
bliche, privale e cooperative) in grado di realiz¬ 
zare, in stretto rapporto con le Regioni e con lo 
Stato, questi progetti. Il piano Po, oltre a risana¬ 
re questo grande fiume, può, in altre parole, fa¬ 
re da nave scuola per la imprenditoria italiana e 
favorire lo sviluppo di un sistema di imprese ca¬ 
paci, un domani, di operare anche In Europa. 

il terzo punto è quello della riconversione 
produttiva. Se si avanza questa proposta biso¬ 
gna sapere cosa vuol dire e agire di conseguen¬ 
za. Il problema non è soltanto quello delle fab¬ 
briche che inquinano. (Questo problema esiste 
e va affrontalo. Ma il vero problema è quello di 
una trasformazione qualitativa deH'intoro appa¬ 
rato produttivo nazionale; vale a dire di un deci¬ 
so spostamento verso produzioni meno energi- 
vore, che consumano meno materie prime e 
che hanno un più elevato contenuto tecnologi¬ 
co. Realizzare questo spostamento è il modo 
migliore per legare il risanamento ambientale 
allo sviluppo e per contribuire ad un riequilibrio 
nord-sud in Italia e nel mondo. Non è una scel¬ 
ta facile ed indolore, non lo è per nessuno, e 
dunque neppure per noi e per il mondo del la¬ 
voro che più rappresentiamo, e proprio per 
questo va affrontato con grande serietà e rigore. 
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■i Verso il giudice Carnev.i- 
le dello 

piovo opposti sentimenti L'ta 
una parie avversione aniui!- 
lando processi, condanno. •*!- 
testi vanifica anni di dum l.i- 
voto te liscili murlali) di poli- 
ziolli. caiulnnien m.igisir.oi 
dice di Ignorare la mafia (o 
pressappoco) e di avere tx- 
ciii .solo per le carie proces¬ 
suali Dal! altra (wrfe «iminir.i- 
la solidarietà quelle decisioni 
della .sezione cielia Cassazio¬ 
ne da lui presiediifa sono una 
gaian/ui conferni.ino die c e 
uno Stato clt dirillu dove la 
legge ò eguale per lutti se v» 
.sono siate iDegiiliniità u vi/i 
di forma giusto diclimr.ue 
inesistenti certi processi e or¬ 
dinare di ripeterli, quali clic 
siano 1 relativi cosii 

Ma il disagio (a dir poco) 
di questa interna divisione mi 
SI acui.scc quando penso che 
gli annullamenti furono tuli al¬ 
tra che freviucnti nei processi 
ai terroristi meiilre abbonda¬ 
no nei piocessi ai mafiosi. 
Non ho sotlomano staiisticlic 


e mi affido alla meniona .Se 
(luesi.i mi ingiinna c qualcu¬ 
no me lo dimostra con dall 
ogqelliM bc-nissimo. il disagio 
diminuisce Ma se invec-e co¬ 
me temo la memoria dice il 
vero e ne.ssiino può dimostrar¬ 
mi il contrario il disagio di¬ 
venta assillo IVrclié qucsiri 
liispanià^ Gli dwix'dt) dei lei- 
roMsii erano meno abili di 
(Ideili dei mafiosi’ O i giudici 
dei lerronsii er<mo piu attenti 
e scrupolosi’ Li Cassazione- 
era meno occluiiia nel coglie¬ 
re vi/i di forma' 
tmienuo’ dira taluno Non 
sai che I terronsti miravano -al 
ciK»re dello Stato- anima?Ai- 
vano iiommi-simbolo ass.ilta- 
vano e rapinavano banclie e 
uffici pubblici’ Ai contrario i 
mafiosi delle vane denomina¬ 
zioni non si contrappongono 
frontalmente allo Stato nelle 
i.siiiuztotii e nelle banche ci 
stanno dentro per neutraliz- 
7.ume i azione contro di loro e 
procedere senza intoppi nei 
loro affari. La protra televisiva 
non ò fantasia, i riferimenti al- 




MARIO GOZZINI 


I due volti 
della Cassazione 


l.i reatiii non sono affatto ca- 
su.ili Anzi ijcricttamcntc 
iiili e pertinentt ottimo esem¬ 
pio di tolleranza repressaa 
Quanto all ammazzare, i m,!- 
fiosi - multo piu COI pic-di per 
leira dei leriorisli - eliminano 
.soltaiilo chi .SI opfjone nell e- 
seicizio di una pubblica re- 
s|x)nsdbilita al loro disegni 
criminali rifiutando di arren¬ 
dersi al loro dominio e cer¬ 
cando di affermare la sovrani¬ 
tà dello Stalo Si ammazzano 
anclie fra loro eccome negli 
scontri fia cosciie rivali ma 
questo e altro discorso 
Alloia non c c da stupire se 
le condanne dei terroristi so¬ 


no passato in giudicato, quasi 
sempre, senza cassazioni di 
processi mentre i processi di 
mafia devono essere quasi 
sempre ripetuti D allronde è 
fx?n noto che (>czzi di Stato n- 
corsero alt aiuto della malta 
(o camorra che fosse) per li- 
(jerare un sequestrato dai ter- 
rornsli Che questi veni-sscro ar¬ 
a-stati. processati e condan¬ 
nati giovava a tutti. Né va di¬ 
menticato quando fu strumen¬ 
talizzato il terrorismo cosid- 
<l''tto rosso contro il Pci. 
Nessuno oséi dire che il terro¬ 
rismo non esisteva, la mafia, 
invece c'é ancora qualcuno 
clic SI Ostina a pretendere che 


è solo leggenda, la struttura a 
«cupola» un’invenzione dei 
cosiddetti pentiti, si tratta solo 
di delinquenti comuni. 

Anche i processi di terrori¬ 
smo avranno .suscitato, fra gii 
operatori, competizioni, invi¬ 
die. gelosie, occasioni di car¬ 
riera, Ma non è mai emerso, 
mi pare, nulla di lontanamen¬ 
te sìmile a quel che succede, 
da un paio d anni, in certi pa¬ 
lazzi di giustizia, con partico¬ 
lare reiterata scandalosa viru¬ 
lenza a Palermo, di fronte alla 
mafia È bastato che si inter¬ 
rompesse la serie delle assolu¬ 
zioni por insufficienza di pro¬ 
ve, un tempo immancabili, 


perché si scatenasse un caos 
infernale. 

La richiesta governativa di 
«un grande sforzo di coesione 
e di unità» contro la mafia 
analogo a quello degli anni di 
piombo non è attendibile Là 
c'era uno Stalo che, almeno 
da un certo momento in poi, 
diventò credibile. Qui no; pri¬ 
ma va fatta pulizìa, lo, cittadi¬ 
no onesto, non credo che tut¬ 
to io Stato, senza eccezioni, 
voglia davvero aver ragione 
della mafia. Per farmi cambia¬ 
re opinione, occorre che certi 
personaggi discutibili e di¬ 
scussi escano dì scena. Non 
credo in Sica, per le ragioni 
esposte da Violante; molti po¬ 
teri, nessun risultato; e poi, se¬ 
gue troppo le orme inaffidabili 
dei servizi segreti (ricordo 
quando piombò a Porto Az¬ 
zurro. appena scoppiata la ri¬ 
volta e il muso duro dei magi¬ 
strati presenti e competenti lo 
rispedì a Roma). Non credo 
in Cava, e non ho bisogno di 
ripeterne i molivi (tra l'altro, 
colto qui in flagrante menda¬ 


cio. si stizzì senza correggersi; 
episodio mìnimo, che peraitro 
denota un costume). 

Ma in Italia non basta nem¬ 
meno essere imputati in un 
processo penale per farsi da 
parte, Si rosta ministri lo stes¬ 
so. 

Cuore.’ «Un settimanale le¬ 
ninista». 

L'ora di religione? «Una 
questione modesta e irrilevan¬ 
te che ha assunto ridicolo ri¬ 
lievo». 

L'obiezione di coscienza? 
«Consente ai cittadino di sot¬ 
trarsi a un dovere comune¬ 
mente riconosciuto». Cattoli¬ 
cesimo e comuniSmo? «Due 
visioni del mondo, della storia, 
delia vita completamente anti¬ 
tetiche e senza possibilità al¬ 
cuna di riconciliazione». 

Queste sono opinioni di un 
conservatore cieco e mani¬ 
cheo, tetragono alla storia che 
cammina? Di fatto sono dei 
senatore socialista Gennaro 
Acqiiavìva (// popolo, 22 lu¬ 
glio). 
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Politica interna 


Il discorso programmatico di Andreotti 
al Senato: «Guardiamo al ’93» 

La crisi della pubblica amministrazione 
e un correttivo al bicameralismo 


Doccia scozzese i^r Craxi: concessioni 
sulla droga, ma niente referendum 
«Preoccupa la criminalità organizzata» 
Entro Tanno la legge sugli enti locali 


WVll’opposiaone non chiedo sconti» 


Andreotti ha presentato ieri al Senato un pro¬ 
gramma ispirato dall'ambizione di allineare l’Italia 
ai paesi europei entro tte anni, ma povero di con¬ 
tenuti e prospettive rilormatrici. Punta dichiarata- 
mente a realizzare pochi obiettivi, quasi tutti di 
routine. Sulla droga cede a Craxi: sanzioni per i 
consumatori. Lo scoglio deH'informazione viene 
aggirala: selve «un ulterioie approlondimento». 


SEROIO CRISCUOLI 


M ROMA. Giulio Andreotti 
assegna al proprio governo un 
obiettivo tanto ambizioso 
quanto obbligato: mettere )'l' 
talia a) passo con l'Europa en' 
Irò la fine del '92. quando le 
frontiere del Vecchio Conti' 
nenie si apriranno davvero. 
Non si nasconde che è «un ar¬ 
duo cammino», perché l’arre¬ 
tratezza della pubblica ammi¬ 
nistrazione, ad esempio, po¬ 
trebbe tradursi in «un fattore 
di ritardo nel nuovo clima di 
competitività a livello conti¬ 
nentale». perché il dissesto 
della finanza statale potrebbe 
rappresentare un «rischio ne) 
processo di liberalizzazione 
dei mosimenti di capitate», 
perchè «in un mercato senza 
più barriere doganali c fiscali 
si possono presentare condi¬ 
zioni di oggettivo vantaggio 
per una criminalità caratteriz¬ 
zata da legami e gerarchie so- 
vranazionali». Insomma, c'è di 
che impensierirsi: servirebbe, 
forse, un «colpo di reni* rifor¬ 


matore. Ma il «nuovo» presi¬ 
dente del Consiglio scarta su¬ 
bito simili «utopie», e non solo 
perché sarebbero poco con¬ 
geniali alla sua formazione 
politica. Ben sapendo che 
questa coalizione di pentapar¬ 
tito non potrà marciare com¬ 
patta come una falange, dice 
chiaro e tondo: «Con costante 
senso dei nostri limiti, dobbia¬ 
mo individure concretamente 
le cose che veramente si pos¬ 
sono e si debbono realizzare». 

Ecco un bel programma a 
•volo radente», con qualche 
cautissima impennata. An- 
dreoitì lo illustra nell'aula del 
Senato piena piena e illumi¬ 
natissima, affiartcalo da un 
Manelli leggermente impac¬ 
ciato nel suo abito nuo'.'o grì¬ 
gio-ministeriale. Legge veloce¬ 
mente le sue 65 cartelle con¬ 
dite da molte generiche buo¬ 
ne intenzioni, e a chi inter¬ 
rompe spazientito, replica con 
immancabile garbo: «Se avessi 
dovuto approfondire tutto, 


avrei dovuto parlare per un 
giomo e mezzo». 

Con sapienza diplomatica, 
fin dalle prime righe Andreotti 
rende l'onore delle armi al 
suo predecessore: «Già l'azio¬ 
ne del governo De Mita aveva 
posto le premesse per con¬ 
sentirci di non giungere im¬ 
preparati airappuniamenlo 
del 1993. Tuttavia - aggiunge 
- il cammino dinanzi a noi è 
ancora lungo e impervio...», e 
lancia il primo, non superfluo 
appello alla «solidarietà delle 
forze politiche che concorro¬ 
no a formare questo governo». 
Solidarietà per realizzare che 
cosa? 

Seguiamo il suo ordine di 
esposizione. Un primo blocco 
di pagine è dedicato ai tema 
che fa da ombrello su tutto il 
programma, l'Europa: è un 
elenco di problemi e di esi¬ 
genze. Si apre il capitolo delle 
questioni istituzionali, con 
una citazione di Monnet: «Nul¬ 
la è possibile senza gli uomi¬ 
ni, nulla è durevole senza le 
istituzioni». E spunta un primo 
impegno: smetterla con i de¬ 
creti governativi a pioggia che 
scavalcano il Parlamento 
(quelli «ereditati» si cercherà 
di smaltirli -prima delle vacan¬ 
ze»). Segue l'intenzione del 
governo di correggere quanto 
c'è di meramente ripetitivo nei 
bicameralismo», preveden¬ 
do l'approvazione delle leggi 
ordinarie in un solo ramo del 
Parlamento, a meno che l'al- 



Andrflotti durante il discorso di presentazione del nuovo governo al Senato 


tra Camera non chieda a mag¬ 
gioranza assoluta di riesami¬ 
nare il testo legislativo. (1 capi¬ 
tolo istituzionale si chiude con 
un accenno alla proposta so¬ 
cialista di referendum pro¬ 
positivo. Il «no» a Craxi è deli¬ 
cato: «È materia di grande im¬ 
portanza: essa merita adeguali 
approfondimenti politici c giu¬ 
ridici». 

Andreotti prosegue annun¬ 
ciando il varo, «entro quest’an¬ 
no», della riforma delle auto¬ 
nomie locali, con aicurve in¬ 
tegrazioni; «La creazione delle 
aree metropolitane, forme più 
snelle nei controlli, maggiore 


responsabilizzazione nei pro¬ 
cessi di spesa con attribuzione 
agii enti kxali di nuove aree di 
imposizione» (cioè nuove tas¬ 
se) . Tra le cose definite «even¬ 
tuali» rientra invece la «modifi¬ 
ca del sistema elettorale», fi¬ 
nalizzala ad «evitare fa polve¬ 
rizzazione della rappresentan¬ 
za-; si traila di una qualche 
forma dì sbarramento ai partili 
«troppo» piccoli. 

Un altro impegno del gover¬ 
no riguarda la giustizia; sarà 
rispettata la data de) 24 otto¬ 
bre. dice Andreotti. per l'en¬ 
trata in vigore del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale, rie- 


Il capogruppo pei: sembra non ci siano stati né la crisi né il voto europeo 

Pecdiioli: «Una trama di alleanze 
che non di^iacerebbe a Creili» 


«Un discorso sbiadito», t il giudizio che a caldo 
Pècchìoll riserva ad Andreotti, appena ha finito di 
pi'Q^entare il suo sesto governo; «Ha perfina fatto 
finta di dimenlicare clbe c’é stala una crisi durala 
oltre due mesi e di spiegarne, quindi, origini e 
svolgimento», aggiunge Pecchioli conversando 
con I giornalisti, nel pomerìggio il presidente 
dei senatori del Pei ha parlato in aula. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■iROMA. La crisi tniccata. 
la De, Il PsI, >1 voto europeo, il 
rilorno di Andreotii, uomo 
dalle liaisons dangereuses. le 
emergenze italiane, l'opposi¬ 
zione del Pei: ecco tappe prin¬ 
cipali che hanno segnato > ie¬ 
ri pomeriggio - ia replica di 
Pecchioli al discorso di Giulio 
Andreotti. Innanzitutto un giu¬ 
dizio severo su «un governo 
senza strategia, volto verso la 
conservazione sociale e polìti¬ 
ca, ancor più esplicitamente 
ostile ad ogni riformismo». Il 
capogruppo comunisla ha an¬ 
che ripercorso rapidamente i 
passaggi della crisi sottoli¬ 
neando «rimprevislo clamoro¬ 
so» dei 18 giugno che «ha la¬ 
sciato di stucco i manovrato¬ 
ri". L'esito del volo, inoltre, ha 


accentuato «lo stato di soffe¬ 
renza del Psì, per ora attestato 
su un ridimensionamento a 
basso profilo politico e pro¬ 
grammatico del nuovo patto 
di governo». 

Dalla prova elettorale ia De 
è «uscita malconcia» ed oggi 
in essa «prevale una svolta 
moderala e ritornano le solite 
facce e le vecchie pratiche di 
pot''re». Ed infine c'è il «disa¬ 
gio dei partiti laici» per i quali 
I pentapartito sembra essere 
«ormai una gabbia». 

E >1 ntomo di Andreotti alla 
guida del governo? «Emble¬ 
matico - lo definisce Pecchioli 
- di un passato che si con¬ 
trappone alle ragioni dei nuo¬ 
vo». E che utilizza, per questo, 
le indubbie capacità, la mali¬ 


zia di un uomo politico prov¬ 
visto anche di una singolare 
perìzia nel districarsi senza 
datino da tante imbarazzanti 
amicizie e compagnie, da tan¬ 
te chiacchierate «liaisons dan¬ 
gereuses». Ma la consumata 
abilità di Andreotti non seivirà 
• Iq dimostra anche lo scialbo 
discorso di ieri - a fronteggia¬ 
re le grandi questioni del pae¬ 
se. da quelle economiche a 
quelle politiche a quelle so¬ 
ciali. 

Tra queste, il capogruppo 
comunista ha citato in parti¬ 
colare l'ambiente, ia giustizia, 
ia sanità. i| Mezzogiorno, il fi¬ 
sco, i conti pubblici, le istitu¬ 
zioni, la mafia. Ecco un capi¬ 
tolo. la mafia, sul quale An- 
dreolli è stato «generico», ol- 
Ircmodo generico, quasi taci¬ 
turno. Le vicende di Palermo, 
l'attività dell'alto commissario 
Domenico Sica, gli insuccessi 
del passato governo sul fronte 
mafia. C'è una domanda da 
porsi «con estrema serietà: se 
sia stala opportuna la confer¬ 
ma nel suo incarico di Anto¬ 
nio Cava. Lo ripetiamo oggi: 
fon. Cava non è persona 
adatta per guidare la politica 
dell'ordine pubblico». 


Uno dei punti centrali del- 
l’ìnleivenlo di Ugo Pecchioli è 
stato quello ^el|e istituzioni e 
dei legame tra ia toro crisi e 
quella dei sistema politico, dn 
questa situazione »■ ha detto 
Pecchioli »- un eventuale e mi¬ 
nacciato spostamento di pote¬ 
re. arrcor più sbilanciato verso 
torme di arbitrio partitico, co¬ 
stituirebbe una risposta assur¬ 
da e inaccettabile»: tale sareb¬ 
be l'idea dell'elezione diretta 
dei Capo dello Stato. 

Ma il malessere delle istitu¬ 
zioni c'è ed è profondo. Si 
tratta di superare il sistema 
bloccato per consentire l'al¬ 
ternanza tra maggioranze e 
programmi diversi», intanto 
però la maggioranza ha siste¬ 
maticamente rinvialo in Sena¬ 
to l'esame delle questioni 'isti¬ 
tuzionali. Ora «la più rilevante 
tra le riforme nc essarie» è 
quella dei meccanismi eletlo- 
rah. a cominciare dal sistema 
elettorale delle autonomie lo¬ 
cali «senza strumentali clauso¬ 
le di sbarramento». Il Pei «è 
pronto alla discussione ma 
non accetta patti di maggio¬ 
ranza». 

Con la formazione del go¬ 
verno è stata anche annuncia¬ 


ta la prossima spartizione di 
enti economici, banche e Im¬ 
prese pubbliclie. «Fatti e coin¬ 
cidenze» <• ha affermato I^- 
chicli - fanno intravedere 
•una tessitura di alleanze nem 
limpide che possono non so¬ 
migliare alle trame piduiste di 
ieri ma che presentano ele¬ 
menti e riscontri che potreb¬ 
bero certo soddisfare dì più 
Celli che la pubblica opinio¬ 
ne». 

Ultimo capitolo, la poiilica 
estera («si sono allargati gli 
spazi delia nostra azione») 
per chiedere «un impegno vi¬ 
sibile deiritalia per la revisio¬ 
ne profonda della concezione 
delia sicurezza e delle struttu¬ 
re militari delle due alleanze 
(io status delie basì strania 
m Italia, gli F16. la riduzione 
della leva a sei mesi). 

L'opposizione al governo - 
ha concluso Pecchioli - «rron 
sarà pregiudiziale, ma certo 
severa, senza indulgenze c 
sconti. Avrà l impronta quali¬ 
tativa resa evidente dalla deci¬ 
sione di costituire il governo 
ombra, per far avanzare la co¬ 
struzione dell'alternativa con 
un’iniziativa prepositiva e in¬ 
calzante». 


Martelli: «È finita l’era De Mita» 


Per l’ex numero due del Psi 
«con Andreotti si è prosciugata 
l’inondazione politologica» 

La sinistra de teme «cedimenti» 
Granelli: «Occorre vigilare» 

PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA C'è il pienone nel¬ 
la «bomboniera» di palazzo 
Madama per il grande ritorno 
di Giulio Andreotti. E lui stes¬ 
so a ricordare di aver avuto 
r»onore di assistere dai ban¬ 
chi del governo» alla prima se¬ 
duta del Senato l’S marzo dei 
1948. Adesso gli spetta per la 
sesta volta il posto di presi¬ 
dente del Consìglio da cui leg¬ 
ge 66 striminzite cartelle, 
•^nza mai pronunciare - no¬ 
ta Massimo Riva, della Sinistra 
indipendente - una sola paro¬ 
la SUI 66 giorni di crisi». La 
coincidenza rende ancora più 
clamoroso il vuoto. «È che An- 
dreotti sa delle difficoltà che 
ha di fronte», giustifica il fido 
Paolo Cirino Pomicino. La 


maggioranza è formata sem¬ 
pre da quei cinque che tutto 
sono tranne che alleati solida¬ 
li. E li progran.ma è una polti¬ 
glia di quel che lu il malloppo 
di Cinaco De Mita, per giunta 
condita da «pause di riflessio¬ 
ni» e di «adeguati approfondi¬ 
menti». C'è tutto e niente m 
quelle 66 paginetle. 

A Claudio Martelli piace co¬ 
si: «Si è prosciugata - dice - 
l'inondazione politologica. E 
finita l'era della politologia 
che ha nutrito le nostre notti, i 
tressette e i pokep'. L’allusione 
è evidente' è finita l'era De Mi¬ 
ta. Tanto basta per spingere 
Fabio Fabbri. Ira le quattro 
mura del gruppo dove si riuni¬ 


scono i senatori socialisti do¬ 
po il discorso, a lanciarsi in 
un elogio del «pragmatismo» 
del nuovo presidente del Con¬ 
siglio tanto sperticato da in¬ 
durre Martelli a interromperlo. 
••Non esageriamo. É tutto 
aperto, tutto da fare», è il so¬ 
prassalto d; pudore del socia¬ 
lista che lascia la vicesegrete- 
ria socialista per fare il vice al 
presidente del Consiglio che 
rappresenta queir«elema De» 
che tanto avev'a criticato. 
Gianni De Michelis. che inve¬ 
ce a via del Corso aveva pero¬ 
rato la causa deir«accordo co¬ 
munque con la De», non na¬ 
sconde la soddisfazione di la¬ 
sciare al rappresentante delia 
posizione politica antagonista 
alla sua il compito (• È Martelli 
adesso a rappresentare la de¬ 
legazione socialista al gover¬ 
no») di spiegare a un senatore 
come Bozzello Verole, che la¬ 
menta di aver assistito a un 
«discorso a livello di un sinda¬ 
co di media città», perché al 
suo autore il Psi darà la fidu¬ 
cia. I maligni dicono che an¬ 
che De Michelis sia stato «pu¬ 
nito» da Cra.xi con il trasloco 
alia Farnesina, perché tanto la 


politica estera continuerà a 
farla Andreotti. Ma lui replica 
dichiarandosi «affascinato» di 
essere il secondo socialista, 
dopo Nenni, ad assumere la 
politica estera' «È come nel 
romanzo di Dumas: "Venl’an- 
ni dopo"». E poi. «oggi - sotto¬ 
linea - la politica estera è 
strettamente legala alla politi¬ 
ca interna, come rivelano i va¬ 
ri dossier europei suH'agncol- 
tura, l'ambiente, la politica 
monetaria, ed è proprio il 
Consiglio dei ministri degli 
esteri l'organo più importante 
in Europa». 

Le npicche di casa sociali¬ 
sta sono, comunque. pcx:a co¬ 
sa rispetto ai veleni sparsi nel¬ 
la De. Gli esponenti della nuo¬ 
va maggioranza si spennano 
le mani. Antonio Cava in le¬ 
sta; «Condivido tutto: dalla A 
alla Z". Gianni Prandini parla 
di un discorso «da grande sta¬ 
tista». Di opposto parere è Do¬ 
menico Rosati: «Siamo - iro¬ 
nizza - alla modica qualità» 
Non è piaciuta alla sinistra lo 
slalom di Andreotti sulle que¬ 
stioni controverse con i soeva- 
iisii. dalla droga a) referendum 
prepositivo, tantomeno ha 


correndo anche a un incre¬ 
mento degli stanziamenti, >al- 
tuaimente insufficienti». Sei 
paginq del programma sono 
dedicate air«einergenzà ma» 
Ila» che. dice Andreotti, «deve 
essere assunta a rilievo centra¬ 
le nell'azione del governo». Si 
prevede «una modifica della 
normativa sugli appalti pubbli¬ 
ci» e un'estensione della legge 
Rognoni-La Torre che consen¬ 
ta di colpire il riciclaggio dei 
proventi dei narcotraffico. 

Ed ecco lo scabroso tema 
della droga. Il cedimento alle 
pressioni del Psi (e il voltafac¬ 
cia a una consistente parte 
dello stesso mondo cattolico) 
è evidente; il semplice consu¬ 
mo di qualsiasi tipo di droga 
sarà consideralo «illecito», an¬ 
che se - smussa Andreotti - 
«le esigenze sanzionatone si 
dovranno contemperare con 
quelle del recupero». 

Lo scoglio più insidioso per 
la coesione della maggioran¬ 
za. l'tnfonoaztoM, viene di¬ 
sinvoltamente aggiralo; il dise¬ 
gno di legge Mamml, dice An¬ 
dreotti, «richiede un ulterioie 
approfondimento». C l’argo¬ 
mento è chiuso. Corposa è in¬ 
vece la parte dedicata ali'cco- 
nomfa. «Alle luci si contrap¬ 
pongono talune ombre», os¬ 
serva con un po’ di eufemi¬ 
smo il presidente del Consi¬ 
glio. che indica 
genericamente una serie di 
^iettivi; il «riassetto detram- 
ministrazione finanziaria», la 
«semplificazione dei sistema 


tributario», •raggiomamcnio e 
la-revisione del catasto», e una 
«veririca* per controllare se ì 
lavoratori autonomi pagano le 
tasse. Viene poi annunciata 
una misura chiesta dai liberali: 
la vendita di parte dei beni pa¬ 
trimoniali dello Stalo. Il pro¬ 
blema del Metao^omo ver¬ 
rà affrontalo investendo nella 
costruzione di infrastnitture 
•una ^Re significativa delle 
risorse finanziarie», che saran¬ 
no gestite con gli «strumenti 
amministrativi e tecnici già esi¬ 
stenti». Poche ri^e dedicate 
alla aenllà: via i tickei sui rico¬ 
veri (il ventilato aumento de¬ 
gli altri ticket viene pudica¬ 
mente taciuto), e un' impreci¬ 
sala promozione della con¬ 
correnza tra i servizi prodotti 
dal settore pubblico e quelli 
fomiti dal settore piwato». Pro¬ 
messe sulla casa: riforma del¬ 
l'equo canone e interventi nel¬ 
le gratxli città. La salvezza del- 
l'amblenle viene affidata alla 
ricerca scientifica; nell'imme- 
diato. un commissario straor¬ 
dinario si occuperà delle semi 
del Po e deirAdriatico. La pe^ 
lltka catera di Andreotti. infi¬ 
ne, non offre sorprese. 

Il nuovo timoniere del pen¬ 
tapartito conclude ricordando 
il suo precedente soggiorno a 
palazzo Chigi («Non riuscim¬ 
mo, purtroppo, a salvare la vi¬ 
ta di Aldo Moro») e rispon¬ 
dendo all'opposizione: «Nes¬ 
suno ha mai pensalo di chie¬ 
dere, come si è sussurrato, be¬ 
nevolenze o sconti». 


«Molto sottotono» 
Coà Radicano 
i ministri ombra 


tm ROMA. Commenti ad An¬ 
dreotti anche dai ministri del 
goNemo ombra del Pel. Duri, 
sferzanti. «Non ho nulla da di¬ 
re - ha affermato Rlippo Ca- 
vazzuti (tesoro) - nel senso 
che Andreotti non ha detto 
nulla». «Mi è parso sotlotono - 
ha aggiunto invecchiato, 
senza ia battuta e quindi in 
partenza sconfitto. Nei temi 
più specifici, economico-fi- 
nanziari. è stato il nulla asso¬ 
luto. non ha parlato di regola¬ 
mentazione di mercati finan¬ 
ziari. delia regolamentazione 
banche-impresa, né di legge 
antitrust, dì insìder trading 
cioè di tutti quei temi che con 
la finanziarizzazione deH’eco- 
nomia sono molto importanti 
sia per la stabiità dei mercati 
che per combattere criminali¬ 
tà organizzate*. «Non posso 
dire nulla - sostiene, a sua 
^^lta. Aureliana Alberici 
(istruzione) - perché non ha 
presentato alcun programma. 
Sono stale elencale, proprio 
come una specie di litania, al¬ 
cune questioni che da almeno 
15-20 anni sono sul tappeto, 
ad esempio l'innalzamento 
deU'obbligo scolastico. Di¬ 
scorso povero di proposte, 
non da vero programma di 
governo, dunque, e del tutto 


inadeguato a) 1992*. Per 
Edoardo Vesentìni (univeisilà 
e ricerca) è «un discorso gali¬ 
leiano: invariante per trasla¬ 
zioni spaziali e temporali». 
«Per quanto riguarda il settore 
deU’universilà e della ricerca - 
conclude Vesentìni - gli ac¬ 
cenni sono stati cosi generici 
da impedire qualsiasi valuta- 
z’tone». Per Romana Bianchi 
(affari sociali e pari opportu¬ 
nità) «sarebbe staio stupefa¬ 
cente se il governo Andreotti, 
per composizione e per il pro¬ 
gramma esposto, avesse tenu¬ 
to conto dette complesse e dì- 
versificate questioni poste dal¬ 
le donne in questi anni. Per il 
governo AndreoUi-MaiteUì le 
donne non esistorto se non 
come categorie richiamale tra 
le altre categorìe di cittadini 
che vivono problemi sociali 
più o meno gravi (anziani, 
handicappati ecc.)». Inoltre - 
incalza Romana BiarKhi - è 
motivo di particolare preoccu¬ 
pazione la presenza nei gover¬ 
no dì un ministro come Donai 
Caltin, che. proprio in questi 
giorni, ha innestalo una pole¬ 
mica furibonda che esplicita 
un’ideologia alia quale dob¬ 
biamo rispondere con molta 
determinazione». CN.C. 


convìnto il silenzio sulla liqui¬ 
dazione del governo De Mita. 
NeH’assemblea del gruppo, il 
presidente Nicola MaiKino in¬ 
dica come mimmo comune 
denominatore l'esigenza di 
«un’attiva collaborazione del 
Parlamento». Ma ia coniroffen- 
'siva parte io stesso. Granelli. 
Cabras. Guzzetti mettono in 
guardia dal rischio di «cedi¬ 
menti continui». Chiedono 
«garanzie», ma per tutta rispo¬ 
sta ottengono da Andreotti so¬ 
lo qualche battuta sul destino 
cinico e baro di chi deve «tira¬ 
re la volata a un altro». A Luigi 
Granelli non basta. «La fragili¬ 
tà programmatica e la scarsa 
solidarietà politica aumentano 
il potere di interdizione dei 
partili Ciò può mettere ut crisi 
il goN'erno in ogni momento e 
nproporre il rischio di elezioni 
anticipate. Dunque non può 
mancare la vigilanza». 

fi presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, si dice 
soddisfatto che così risolta 1 1 
COSI SI raggiunga «almeno il 
traguardo delle amministrati¬ 
ve* Come e. sopratotto. cows 
SI prepara per il dopo è un mi¬ 
stero nel sacco di Andreotti. 


Sinistra Psi contro Craxi 

«Crisi con esito ambiguo 
Il futuro socialista 
non è in questo governo» 


M ROMA La sinistra sociali¬ 
sta toma atto scoperto e inter- 
veneixio con una nota sulla 
composizione de) governo 
Andreotti muove critiche a 
Craxi per la gestione della fa¬ 
se finale della crisi. «L'assem¬ 
blea nazionale del Psi aveva 
del^ato - sì legge in un do- 
cumerito diffuso in sala stam¬ 
pa alla Camera dali'on. Felice 
Borgc^lio - i gruppi paria- 
menian e rufficio di segreteria 
a concludere ia crisi di gover¬ 
no e prendere te decisioni 
conscguenti. Cosi è stato per 
la soluzione politica e la dele¬ 
gazione mmisleriale. Poi lutto 
è diventalo confuso e ìncom- 
prensibile: ad esempio l'indi¬ 
cazione dei sottosegretari non 
è stata neanche discussa nel- 
l'ufficK) di segreteria del Psi. È 
singolare che quella uml4 che 
SI nieneva giustamente impor¬ 
tante nella politica (consape- 


Pagani (Psdi) 
rinuncia 
alla poltrona 
di sottosegretario 



«Nessun uomo polìtico è buono per tutte le stagioni. Riten¬ 
go di aver acquisito una certa competenza politica su temi 
di lutt'altro genere...». I) socialdemocratico Maurizio Pagani 
(nella foto) spiega cosi la sua rinuncia alla poltrona di sot¬ 
tosegretario alla Sanità. L'ha annunciata ieri con una lettera 
ad Andreotti nella quale lo ringraziava «per l'alto onore 
concessomi nel designarmi, peraltro a mia insaputa». Paga¬ 
ni aggiunge: «Restando al Senato come presidente della 
Commissione ambiente penso di poter dare un contributo 
a problemi che mi sono più congeniali». Pagani potrebbe 
essere sostituito da Paolo Bruno. 


Marinucci (Psi) 
lamenta: 

«68 viceministri 
e solo 4 donne» 


«Fin quando non avremo un 
segretario di partito donna 
te cose non cambieranno; I 
posti li assegnano i segreta¬ 
ri, e se li dividono tra gli uo¬ 
mini. Siamo troppo poche: 
quattro su sessantotto non 
mi pare una percentuale 
adeguala». Elena Marinucci. 
socialista, sottosegretario alta Sanità, protesta per lo scarso 
numero di donne presenti nei sovemo. E protesta anche 
verso il suo partito, dicendo che è stato un errore non acco¬ 
gliere la richiesta di Alma Cappielto - responsabile femmi¬ 
nile Psi - che insisteva perché vi fosse una donna minislto: 
•Non sono per niente soddisfatta - dice la Marinucci ”, Ri¬ 
tengo che la richiesta di avere una donna ministro fosse 
giustissima». Alma Cappielto, intanto, nota che «in un go¬ 
verno sostanzialmente maschile il Psi è 11 partito che rad¬ 
doppia la rappresentanza femminile». Ma ammette che «sì 
sarebbe auspicata una maggiore presenza femminile ai 
masùmi Uvelll». 


«Nessuno di noi 
nel governo» 
Dalla Sardegna 
protesta contro 
Andreotti e la De 


■La soluzione della crisi di 
governo e l’esclus'ione di 
rappresentanze della ■ De 
della Sardegna offende e 
umilia il popolo sardo. Giu¬ 
dicando inaccettabile que¬ 
sto comportamento sì ritie¬ 
ne urgente e improrc^abile 
un incontro chiarificatore». 
Il telegramma è finnato dal segretario regionale e dal capo¬ 
gruppo de sardi. È stato spedito ad Andreotti, Forlanì, De 
Mita. Scotti e Bodrato. Ai democristiani dell'isola non è sta¬ 
ta concessa nemmeno una poltrona da sottosegretario. Per¬ 
ché per le regionali si è già votato? 

«Crisi infame» 

Ora Donai Cattin 
tende la mano 
all’area Zac 



■La durala della crisi che ha 
disciolto il governo De Mita 
ha superato i due mesi, con 
una origine priva di spesso¬ 
re e un andamento presso-__ 

ché infame». Carlo Donai Cattin (nella foto) interviene sul¬ 
le vicende della crisi appena conclusa con Ioni non pro¬ 
priamente entusiasti: «Si ricompone la vecchia maggioran¬ 
za e non siamo lontani dalla copia conforme per quel che 
riguarda la lista dei ministri, con una novità non secondaria 
del suo presidente; cambio di De Mita per Andreotti. E tutto 
quello cne volevano, uno per uno, i promotori? Sembra im¬ 
possibile persino pensarlo». Il leader di Forze nuove, poi, 
lancia un invito all'area Zac per la realizzazione della «sini¬ 
stra possibile»: «Proponiamo a molli amici dì superare la 
polemica su) passato e di provarsi a impostare una linea di 
sinistra possibile e di riformismo reale, gestibile, lasciando 
nostalgie e manovre irreali, e promuovendo omogeneità in¬ 
terne ed esterne tutte dichiarabili». Quindi accusa; «Prime e 
dopo il voto del 18 giugno è apparsa in tv una classe diri¬ 
gente de che, per gli abbondanti quattro quinti, crea grosse 
preoccupazioni di cultura prima cne di politica». 

Illuminante botta e risposta 
ieri pomeriggio alla Camera 
in apertura dì seduta. 11 ca¬ 
pogruppo radicale, Calderi- 
si. ha chiesto ai presidente 
di turno che si desse lettura 
•del passaggio ai gruppo so¬ 
cialista di quei deputati, ora 
al governo, che facevano 
parte del gruppo misto». (1 riferimento era. naturalmente, a 
Romita e Ciocia, dcD'Uds. Zolla, che presiedeva la seduta, 
ha risposto che «al momento» nessuna comunicazione è 
giunta alla Camera. «Ma allora qual è la base parlamentare 
della maggioranza?», ha chiesto Alberghetti, segretario del 
gruppo pci. «Lo chieda venerdì a) governo», ha risposto Zol- 


Romita e Ciocia 
sono ancora Uds 
Non c’è traccia 
di un loro 
passanolo al Psi 


OnEGORIO PANE 


UN AGOSTO CON CHARUE CHAN 



voli forse deH'ambiguità della 
soluzione di governo) sembri 
perdere il suo valore nella ge¬ 
stione delle cose«. 

■Il Psi - continua la nota - 
ha compiuto il suo dovere ver¬ 
so il paese garantendo il «go¬ 
verno-possìbile» nella situazio¬ 
ne attuale, ma le prospettive 
dei socialisti non sono in que¬ 
sto governo. Il congresso di 
Milano te ha indicate con 
chiarezza e tutto il partito si è 
riconosciuto in esse, realiz¬ 
zando una convinta unità che 
va garantita. Quando si apro¬ 
no dei problemi, senza giusti¬ 
ficazione politica e al di fuori 
di un confronto responsabile, 
si manifestano - conclude la 
nota - segnali di matessere 
non incoraggianti per un par¬ 
tito che deve prepararsi ad 
una difficile fase politica ed 
affrontare importanti appunta¬ 
menti elettorali». 


DAL 30 LUGUO SULL’Unjtll 
un nuovo stupendo romanzo giallo 

CHARUE CHAN 
E II. CASO 
DEL pappagallo! 
CINESE 

di loriBiggera 

L’eroe della .torta è II poliziotto 
cino-amerlcano Charlle Chan 
che fe propri gli elemenU del disincanto 
di Marlowe, della femlgUarità di Malgret 
dell'arte deduttiva di Shertocic Holmes 
AI centro del «giallo» ìa più preziosa 
coUana di perle del mondo 
Un’avventura mozzafiato 

Ogni puntata una nuova auspenae 


rUnità 

Giovedì 
27 luglio 1989 


3 


I 


A 


1 




















Politica Interna 


Pei / Protagonisti Interprete d’inglese, un cognome «difficile» da portare 

del nuovo corso Dalla Fiom al femminismo, alle lotte per il disarmo 

-cercando «una politica che dia spazio alla persona» 

CiiM/M IHGRAO di partito non sia tentato di riassumere in sé i movimenti » 


La legge sulle tv 

Pei; governo perditempo 
E Scotti sulla Rai 
si dissoda dai forlaniani 


Comunista sulla frontiera della pace 


Chiamarti Ingrao, nella tua vita politica, è un vantag¬ 
gio o un handicap? «Il mio nome mi ia vivere un pri¬ 
vilegio, perché fra i compagni suscita simpatìa anche 
senza che io me la sia meritata. Ma chiede una fati¬ 
ca: riuscire a farmi riconoscere come persona auto¬ 
noma». A Chiara, terza figlia di Pietro e Laura, piace 
definirsi «comunista di frontiera»: con lei ne) Comitato 
centrale è entrato un pezzo di movimento pacifista. 


MARIA SERENA PAUERI 



■IROMA. «Ecco i motivi 
della mia fedeltà al Pei: per 
cominciare, in tutta sincerità 
il mio codice genetico. Sono 
nata nel partito, ma i! partito 
non mi è stato imposto. Ho 
chiesto la tessera per la pri¬ 
ma volta nel 73 e ricordo 
quello che mi hanno do¬ 
mandato a casa, in quell'oc¬ 
casione; “Sei sicura dì que¬ 
sta scelta?". Ho altri due mo¬ 
tivi, semplici e concreti: an¬ 
che nei momenti di maggior 
conflitto col Pel ho dovuto 
constatare che le persone 
migliori erano li, fra i comu¬ 
nisti; e, inoltre, non vedo 
proprio come in Italia si pos¬ 
sa cambiare qualcosa senza 
il nostro contributo». Queste 
te sue ragioni di fedeltà. Ma 
poi ci sono le ragioni per cui 
Chiara (che ha 40 anni non 
percettibili dietro la faccia 
da ragazza bionda, gesti 
nervosi, concisi, una voce 
piacevolmente sonora) si 
sente una «di frontiera». E 
qui ci vuole qualche dato 
biografico. Intorno al '68 
era, per studiare, a Londra, 
dove incontrò 'a persona 
con cui avreuud messo al 
mondo due figlie: Marta ed 
Èva, oggi di \7 e H anni. 
Tomaia in Itaiia, comincia a 
lavorare alla Fiom. impe¬ 
gnandosi nel «sindacato dei 
Consigli». Poi fu II momento 
dei primi coordinamenti 
femminili nell'FIm. NelI'SO si 
licenzia, riprende in mano 
l'inglese e si mette a fare 
l'interprete; neH'SS, con altri, 
fonda l'Associazione per la 
pace, di cui è portavoce. 


Ora, appunto, è approdata 
al divano fiorato di casa sua 
dopo un tour de force che 
definisce tipico della sua 
■schizofrenia»; è stata nei 
paesi baschi per iì meeting 
annuale dei pacifisti europei 
(dove è stata programmata, 
fra l'altro, una marcia Pale- 
stina-Israeie a Capodanno), 
poi, per tre giorni, ha fatto 
l'interprete a Roma al con¬ 
gresso della Cisl. 

L'inglese come professio¬ 
ne, la politica, nel pacifi¬ 
smo e nei Pel, come volon¬ 
tariato. t questa la «schi¬ 
zofrenia»? 

Schizofrenia benefica, si. È il 
contrario del modo totaliz¬ 
zante con cui, negli anni Set¬ 
tanta. avevo fatto coincidere 
tutto con l'impegno nel sin¬ 
dacato. 

Perché quel modo di vive¬ 
re non U ha più soddisfat¬ 
to? 

Ci sono stati motivi di conte¬ 
nuto, perché il ^ndacato in 
cui ero entrata io era quello 
dei Consigli, abbandonato 
con la «svolta dell’Eur». £ di 
Identità personale: negli ulti¬ 
mi anni Settanta avevo in¬ 
contrato il femminismo e 
sentivo dentro dì me uno 
spirito critico molto più radi¬ 
cale, sia nei confronti delle 
scelte del sindacato, sia ver¬ 
so la vita, folle, che io stessa 
facevo. 

Sindacato del ConalgU, 
femminismo, paclRsroo. 
Sono queste eaperienze 
che tl fanno sentire «den¬ 


tro e fuori» il Pei? 

Bene, diciamo che mi sono 
stupita quando sono stata 
eletta a Roma nel Comitato 
federale e, di nuovo, quando 
mi sono trovata nel Comitato 
centrale. Sono stupita ades¬ 
so. per questa intervista. Fi¬ 
no a pochissimo tempo fa 
chi faceva politica nel «so¬ 
ciale» era guardato un po' 
come una strana bestia dagli 
altri comunisti. Dietro la diffi¬ 
denza ho sentito che nel sin¬ 
dacato c''?ra difficoltà ad as¬ 
sumere'quell'esperienza di¬ 
versa, dei Consigli, come nei 


Pei, fino a ieri, ce n’era verso 
culture «altre»; donne, pace, 
appunto. 

Qual è 11 filo che tu, In pro¬ 
prio, tiri fra questi dati 
della tua biografia profes- 
sional-politica? 

Mi sembra che dietro gii 
«isml», i cartelli, dunque, la 
molla sia curiosità, passione 
per la soggettività, ricerca di 
una politica che dia spazio 
alla persona e non perda 
mai il rapporto stretto, pro¬ 
fondo con la realtà delia vi¬ 
ta. E insofferenza per ogni 
forma di settarismo e buro¬ 


crazia. 

Paelflsmo, ptf Chiara Ib- 

grao, che cosa significa? 
Fra gli anni dei Vietnam e 
oggi, come generazione ab¬ 
biamo subito una frattura. Ci 
sono stati gli anni in cui il 
crollo di alcuni miti e un in¬ 
teresse risvegliato per il «pn- 
vato» ci hanno fatto perdere 
il senso di un impegno dn- 
temaziortalista». P^ifisnK) 
per me è riaffronta le que¬ 
stioni del mondo, delia so¬ 
pravvivenza, senza perdere 
quel patrimonio di esperien¬ 
za sul «sé» che abbiamo spe¬ 
rimentato. 

Eppure, non è fuori tempo 

questa militanza, mentre 

Osa e Urss concordano 11 

dlsanx»>7 

Per cominciare, c'è un in¬ 
treccio stretto fra il disarmo, 
la questione ambientate e il 
rapporto fra Nord e Sud del 
mondo, dal punto di vista 
dell'uso delle risorse come 
da quello del modello di svi- 
lup^. Un movimento che 
tenga il filo fra queste que- 
sttoni è utile. Pacifismo, poi, 
è spingere per abolire le ar¬ 
mi, ma anche altro. È rifiuta¬ 
re il modello della sopraffa¬ 
zione. Noi come associazio¬ 
ne quest'anno siamo cre¬ 
sciuti su tre esperienze-chia¬ 
ve; gli FI 6, ia Palestina, la Ci¬ 
na. Non vogliamo basi e 
missili non solo perché ab¬ 
biamo paura della guerra. 
Ma per fantidemocraticità 
assoluta che è inerente al¬ 
l’alma nucleare e alla divi¬ 
sione del mondo in blocchi. 
Ed è per questo, ancora, che 
sentiamo un rapporto stretto 
tra disarmo e processi dì rin¬ 
novamento all'Est. Dunque, 
cerchiamo un dialogo con 
movimenti democratici d» 
quei paesi. Quanto allo stes¬ 
so disarmo, sarebbe bene 
che si capisse che non è un 
fatto compiuto. In Italia io è 
meno che altrove. 

In cheienao? 

NeirSd Italia e Giappone so¬ 


no gli unici due paesi indu¬ 
strializzati che hanno au¬ 
mentato te spese militari. E. 
nel particolare, ecco che gli 
FI 6 a Crotone hanno ottime 
probabilità di essere evitati, 
^azie agli accordi diploma¬ 
tici, ma la nostra Difesa la 
base la vuole lo stesso. Que¬ 
stione del giro d'affari enor¬ 
me che circola intorno al mi¬ 
litare, del nostro ruolo net 
Mediterraneo, del rapporto 
con gli Stati Uniti e con la 
Nato. Siamo nel paese che 
meno ha modificato la pro¬ 
pria linea di difesa in relazio¬ 
ne alle scelte intemazionali. 
Il pacifismo serve, dunque. 

Il Pel fa abbastanza? 

Il dibattito più acceso sulla 
politica estera, nel partito, 
c'è stato quando si è discus¬ 
so della Nato e dello «strap¬ 
po». Abbiamo avuto di re¬ 
cente una grossa novità, con 
l'assunzione della non-vio- 
lenza. Quello che si è scrìtto 
nella mozione, al Congresso, 
basterebbe, se il «nuovo Pei» 
s'impegnasse a dare batta¬ 
glia su quei contenuti. Ad es¬ 
sere sincera, però, non mi 
sembra che ci sia nel partito 
una discussione reale sulle 
novità enormi che arrivano 
daH’Est e dal Sud del mon¬ 
do. Da questo punto di vista 
si agisce con cautele che 
non mi sembrano giustifica¬ 
le. Vedo proposte valide, co¬ 
me la riduzione del senrizio 
militare, ma sono schegge. 
Perché, per esempio, quan¬ 
do abbiamo dato battaglia 
sui ticket sanitari non abbia¬ 
mo mandato un messaggio 
più forte sulle spese militari? 
La riflessione sulle modifi¬ 
che radicali da imporre al si¬ 
stema della difesa in Itaiia 
oggi non è. mi sembra, una 
vera priorità nel Pei. 

Putendo dalla tua espe- 
rieua di «achUafrciiU», e 
•dì frontlcfu, quale penai 
che aia 11 ^uatq rapporto 
tre partito e movliaentl? 

Mi piacerebbe un’assemblea 


con tutti i comunisti di fron¬ 
tiera. Sono, presumibilmen¬ 
te, mollissimi, ma non li co¬ 
nosciamo. Credo poi che, di 
là da loro, bisogna tenere 
conto di una contraddizione 
sociale: ci sono centinaia di 
migliaia di persone che ri¬ 
spondono quando si tratta di 
firmare un referendum sui 
pesticidi o sulla caccia, di 
partecipare a una manifesta¬ 
zione per la pace ma, come 
tutti noi. negli ultimi anni so¬ 
no state martellate dal mes¬ 
saggio che l'impegno non 
serve, il sociale è morto. C’è 
un potenziale da rianimare, 
dunque. Ed è ricchissimo. 
Bisognerà che ci sì liberi di 
vecchie idee; oggi i movi¬ 
menti non nascono, come 
negli anni Settanta, sponta¬ 
neamente; vanno coltivati, e 
quelli che esistono sono di¬ 
spersi e frammentati. E biso¬ 
gnerà sfuggire a una tenta¬ 
zione; pretendere che il 
■nuovo f^i» li riassuma in sé. 
Vorrei il coraggio, la genero¬ 
sità e ia lungimiranza di sti¬ 
molare l'impegno della gen¬ 
te. senza pretendere di dare 
ad essa un màrchio. 

Il tuo giudizio sul gover¬ 
no-ombra? 

Doppio. Da militante deil'As- 
sociazione sono speranzosa: 
finalmente un interlocutore 
concreto, riconoscibile. Da 
comunista e membro del 
Comitato centrale sono per¬ 
plessa; non mi è chiaro il 
rapporto con le sedi tradizio¬ 
nali della democrazia del 
partito. Chi corttroUerà l mi¬ 
nistri? 

U tua professione, oggi, è 
seccamente solo un modo 
di guadagnarti la vita, 
mentre passione, impe¬ 
gno, affetti sono collocati 
altrove? 

No. fare l'interprete è un bei 
lavoro. Ogni volta l'argo¬ 
mento è nuovo; il trattamen¬ 
to dei rifiuti, la psicanalisi, i 
modelli matematici del traffi¬ 
co urbano. Un bel lavoro: sti¬ 
mola a studiare, 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. Andreotti cerca di 
schivare la mina della legge 
sulla tv e annuncia una pausa 
di riflessione; il vicesegretario 
della De, Scotti, attacca la 
sentenza della Cassazione e sì 
propone come leader di una 
componente de che prende le 
distanze dalle fazioni oltranzi¬ 
ste della maggioranza forla- 
niana e ambisce a sostituire la 
sinistra de nella difesa del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo; 
a viale Mazzini, intanto, il con¬ 
siglio di amministrazione è 
sempre alle prese con it bilan¬ 
cio '89, con entrate che non 
arrivano (più canone e più 
pubblicità) e spese che au¬ 
mentano. per oggi. Infine, sì 
annuncia rincontro del sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai con 
Manca e Agnes, con aH'ordine 
del giorno io stalo drammati¬ 
co della radiofonia e il degra¬ 
do delle relazioni sindacali. 
Questo è il bollettino, peraltro 
incompleto, della giornata. 

Nessuno si aspettava sfra¬ 
celli da quel che Andreotti 
avrebbe detto sulla legge per 
la tv e cosi è stato. «E /erma 
volontà del governo - ha det¬ 
to Andreotti - arrivare a un'e¬ 
qua e certa determinazione 
del rapporto pubblico-priva¬ 
to... delle regole di coesisten¬ 
za tra più reti e canali in con¬ 
nessione anche con la pro¬ 
prietà di testate giornalisti¬ 
che... il governo De Mita ha 
predisposto il disegno di legge 
Mamml, sono stati discussi e 
esaminali alcuni emendamen¬ 
ti significativi presentali in Par¬ 
lamento. Tuttavia, la materia, 
anche in relazione agli orien¬ 
tamenti emersi in sede euro¬ 
pea e alte continue novità tec¬ 
nologiche. richiede un ulterio¬ 
re approfondimento...». Solo 
punto inequivoco del riferì 
mento di Andreotti alle que¬ 
stioni deirinformazione, i po¬ 
teri del garante per Tedlloria: 
che, come tutti ormai ricono¬ 
scono, vanno rafforzati. «Regi¬ 
stro con incredulità e stupore 
- commenta Walter Veltroni, 
della segreteria Pei - che il go¬ 
verno Andreotti invoca, dopo 
13 anni senza una legge, una 
pausa dì riflessione. ^ non ci 
tosse da piangere ci sarebbe 
da ridere. Non è cosi che l'Ita¬ 
lia sarà un paese moderno, 
capace di fronteggiare le 
grandi scadenze tecnologiche 
e di mercato, gli appuntamen¬ 
ti europei; non è cosi che il 
governo risponde ai ripetuti, 
solenni richiami delta Corte 


costituzionale». 

Scotti ha parlato a conclu¬ 
sione di un convegno sulla tv 
organizzato dalla sua rivista, Il 
nuovo osservatore, presente - 
tra gli altri - Flaminio PiccoVi. 
[1 convegno ha raccolto frange 
del centro de, moderalo e 
conservatore, un po' nostalgi¬ 
co delta vecchia Rai dominata 
da una cultura cattolica di 
stampo tradizionale, li conve¬ 
gno si è aperto con la presen¬ 
tazione dì un dossier sui futu¬ 
ro della tv e de) servizio pub¬ 
blico, messo a punto da dirì¬ 
genti e giornalisti Rai: tra que¬ 
sti il direttore dell'iifficio studi, 
Giampiero Gamaleri, e il con¬ 
sigliere d'ammlntsUazlone 
Sergio Bindi. Questa compo¬ 
nente de tende a identificarsi 
e a dotarsi di una propria for¬ 
za contrattuale in vista del val¬ 
zer delle poltrone in viale 
Mazzini (Bindi è tra i candida¬ 
ti alla direzione generale) con 
due contestuali operazioni: 
prende le distanze dagli ultrà 
anti-Rai della maggioranza 
forianiana e si schiera in dife¬ 
sa del servizio pubblico, per il 
quale reclama risorse congrue 
e certe; si candida a sostituire, 
in questa dilesa, la sinistra de, 
data ormai per perdente e de¬ 
stinata all'emarginazione. Ai 
contrario della sinistra de, 
questa componente della 
quale Scotti si è fatto ieri por¬ 
tavoce, considera dì dover 
praticare con l'oligopolio pri¬ 
vato più ia ricerca dei com¬ 
promesso che la competizio¬ 
ne. Tant'è che Scotti, da una 
parie critica la recente senten¬ 
za della Cassazione, perché 
essa diminuisce la libertà im¬ 
prenditoriale della Rai; dall’al¬ 
tra. a.ssume la pessima legge 
Mamml (al tempo della For¬ 
mazione del governo De Mita 
fu proprio Scolti a mediare in 
materia con il Psi) come base 
della regolamentazione che 
■bisogna fare presto, definen¬ 
do una proposta forte della 
maggioranza, emendabile nel 
confronto con l'opposizione. 
Sullo sfondo ci sono le poltro¬ 
ne di viale Mazzini. In vista 
dell'Imminente ribaltone il 
ciellino Sabato ha pubblicato 
le pagelle con bocciati (mol¬ 
ti) e promossi (pochi) del 
vertice di viale Mazzini. I giu¬ 
dizi sembrano un perfetto 
concentrato degii umori del 
forlaniani di stretta osservan¬ 
za, di settori di vìa del Corso, 
con la preziosa consulenza di 
esperti della Ffninvest, 


Fruttuoso incontro tra il nuovo gruppo promosso dal Pei e quello socialista 
Napolitano: «Un buon avvio». Andrea Raggio eletto questore 


«A Strasburgo la sinistra si ritrova» 


Le presidenze dei gruppi socialista e «per la sinistra 
unitaria europea» si sono incontrate ieri mattina per 
discutere le modalità di una futura collaborazione. 
Lagorio e Napolitano si sono poi espressi positiva- 
mente su questo incontro. Oltre al dibattito sul bi¬ 
lancio del semestre di presidenza spagnola, il Parla¬ 
mento ha eletto i suoi cinque questori: tra questi il 
comunista italiano Andrea Raggio. 


AUGUSTO PANCALOI 


H STRASBURGO. L'incontro, 
cui partecipavano Jean Pierre 
Col, Glynn Ford, Lagorio e 
Verde i Aidea da una parte, 
Napolitano, Colaianni. Gulier- 
rez Diaz. Iversen e Papayan- 
nachìs daH'alira. ha cosliluiio 
il primo passo concreto e uffi¬ 
ciale sul terreno di una futura 
e produttiva collaborazione 
tra il gruppo socialista e il 
gruppo «per la sinistra unitaria 
europea». L’impressione che 
si ricava da questo primo in¬ 
contro, durante il quale - ha 
detto Lagorio più tardi - è sta¬ 
ta constatata la disponibilità 


reciproca a verificare ad ogni 
inizio di sessione parlamenta¬ 
re e all intemo delle singole 
commissioni di lavoro la pos¬ 
sibilità di convergenze sui te¬ 
mi all'ordine del giorno, è che 
i due gtuppt hanno deciso di 
procedere in sintonia con ì ri¬ 
sultati delle europee del 18 
lugno. risultati che hanno 
alo una più netta impronta 
di sinistra al Parlamento euro¬ 
peo. 

Se Lagorio, in questo conte¬ 
sto, aveva giudicato «un gesto 
politico che non pud passare 
inosservato» ia decisione del 


nuovo gruppo «per la sinistra 
unitaria» di volare fin dal pri¬ 
mo turno per il candidato so¬ 
cialista Baron. eletto martedì, 
ai primo turno, presidente del 
Parlamento. Napolitano, dal 
canto suo. ha parlato di «col¬ 
laborazione sistematica e 
sempre più stretta col gruppo 
socialista» e ha aggiunto. «11 
nostro giudizio su questo in¬ 
contro è di soddisfazione c di 
fiducia. It presidente del grup¬ 
po socialista Jean Pierre Cot 
ha definito nettamente il rap¬ 
porto col nostro gruppo come 
un rapporto privilegiato anche 
se il gruppo socialista e i) no¬ 
stro sono impegnati a ricerca¬ 
re convergenze più ampie con 
le forze progressiste e di sini¬ 
stra Su un altro terreno poi, si 
colloca l'esigenza di conver¬ 
genze anche con gruppi non 
di sinistra e cioè con quelle 
forze federaliste presenti sia 
nel gruppo democristiano eu¬ 
ropeo. sia in altri gruppi». 

In tenia di pnonià da attri¬ 
buire ai diversi problemi, non 
sembra che esistano difficoltà 


di coordinamento dell'azione 
comune se è vero che i due 
gruppi sono concordi sta sulla 
necessità di b<ittersi per lutto 
Ciò che è incluso nei termine 
di «dimensione sociale euro¬ 
pea», sia suti'attnbuzione di 
più ampi poteri al Parlamento 
di Strasburgo- «Qt nlo più en¬ 
treremo nel mento delle que¬ 
stioni, da quelle dello spazio 
sociale a quelle dei poteri del 
Parlamento europeo - ha pre¬ 
cisato a questo proposito Na¬ 
politano -, tanto più potremo 
consolidare tra il nostro grup¬ 
po e quello socialista una 
coopcrazione fatta di sostan¬ 
ziali affinità e di comuni 
onentamenii» 

Ieri intanto il Partamenlo 
europeo era chiamato ad 
eleggere i suoi cinque questo¬ 
ri. incaricati dell organizzazio¬ 
ne amministrativa del Parla¬ 
mento stesso. Tra gli otto can¬ 
didati è risultato eletto anche 
il comunista italiano Andrea 
Raggio, del gruppo -per la si¬ 
nistra unitaria europea» sul 
quale sono confluiti non sol¬ 


tanto tutti i voti del gruppo ma 
anche quelli del gruppo socia¬ 
lista e di altre forze di sinistra 
e democratiche. L'elezione di 
Raggio, che va ad aggiungersi 
a quella di Fernando Perez 
Royo alla vreepresidenza dei 
Parlamento, coMituisce - al di 
là della stima riscossa dallo 
stesso Raggio nella passata le¬ 
gislatura - ia conferma della 
credibilità politica del nuovo 
gruppo, della sua capacità dì 
aggregazione dì forze non sol¬ 
tanto di sinistra, dì un avvio 
più che positivo delia collabo¬ 
razione tra questo nuovo 
gruppo e il gruppo socialista. 

Nella discussione sul vertice 
dt Madrid e il semestre di pre¬ 
sidenza spagnola (domani il 
ministro degli Esteri Roland 
Dumas illustrerà il programma 
del semestre IrarKese appena 
cominciato). do(X) la dichia¬ 
razione del sottosegretario 
Solbes Mira, il presidente del¬ 
la commissione esecutiva De- 
lors ha tenuto a precisate che: 
il faticoso compromesso rea¬ 
lizzato al vertice di Madnd sul¬ 
la prima tappa deirUnione 


monetaria ha evitalo una rot¬ 
tura che poteva essere perico¬ 
losa per il processo di costru¬ 
zione europea; è arrivata l'ora 
della venià per la dimensione 
sociale delFEuropa, l'ora in 
cui bisogna passare dalie pa¬ 
role agli atti «dando agli asfal¬ 
ti sociali della costruzione eu¬ 
ropea la stessa importanza 
che si dà agli aspetti economi¬ 
ci». 

Fernando Perez Royo, da 
ieri vicepresidente del Parla¬ 
mento. è intervenuto nel di¬ 
battito a nome del gruppo 
«per la sinistra unitaria euro¬ 
pea» invitando il Parlamento a 
insistere sui temi dello spazio 
sociale e ricordando che la re¬ 
sponsabilità per la limitata 
portata del vertice di Madrid 
non SI può attribuire soltanto 
alla signora Thatcher trattan¬ 
dosi dt una responsabilità col¬ 
lettiva del Consìglio dei mini¬ 
stri 

Perez Royo ha poi insistilo 
sulla necessità della riiorma 
istituzionale e sul contrasto 
esistente tra la timidezza del 


Consiglio e il voto del 18 giu¬ 
gno, allorché ia stragrande 
maggioranza degli italiani ha 
risposto positivamente al refe¬ 
rendum per l’allnbuzione di 
poteri costituenti al Parlamen¬ 
to europeo. Il gruppo «per la 
sinistra unitaria europea» esi¬ 
ge dunque «ia creazione di un 
vero potere europeo, cioè di 
un governo responsabile da¬ 
vanti al Parlamento europeo e 
annuncia fin da ora cho si 
batterà per una stretta asso¬ 
ciazione dello stesso Paria- 
mento europeo ai lavori della 
conferenza intergovernativa. 



Fassino sul caso Rìvoli 

«L’inclliesta suU’ospedale 
non ha nulla a che fare 
con il processo dell’SS» 


M ROMA. Piero Fassino del¬ 
la Segreteria nazionale del 
Pel, ha rilasciato ieri una di¬ 
chiarazione per chianre ii 
senso di alcune sue arierma* 
zioni riportate da «La Repub¬ 
blica». Dice Fassino; «Nell'ar- 
tìcolo intervista pubblicato 
dall edizìone torinese di Re¬ 
pubblica sabato 22 luglio vi è 
un passaggio che rischia di 
fraintendere il mio pensiero. 
Ad una considerazione del 
giornalista sulla decisione dei 
magistrati di Torino di con¬ 
durre un'inchiesta sulla co¬ 
struzione dell'ospedaie di Ri¬ 
voli, ho obiettato che quella 
vicenda risaliva a molti anni 
fa e non poteva in alcun mo¬ 
do avere a che fare con i pro¬ 
blemi politici e amministrativi 
vissuti da Tonno in questi ulti¬ 
mi tempi». 

Mi preme in particolare - 
aggiunge Fassino - sostenere 
che. non ho inteso esprimere 
alcuna valutazione su una vi¬ 
cenda di cui peraltro non 


avevo e non ho alcuna cono¬ 
scenza; il riferimento allo 
scandalo de) 2 marzo '83 nort 
voleva stabilire alcuna con¬ 
nessione tra le due vicende, 
ma aveva l’esclusivo significa¬ 
to di un rifenmento cronolo¬ 
gico e temporale». 

«In ogni caso - spiega il di¬ 
rìgente comunista - nelle mie 
parole non vi era alcun riferi¬ 
mento, esplicito 0 implicito, a 
Renzo Gianotti. È noto che 
Gianotti non è stalo in nessun 
modo riguardato ri< dal pro¬ 
cesso del 2 marzo, né da al¬ 
cuna altra vicenda giudiziaria 
che ne sia seguita. Cosi come 
ritengo che egli sia totalmen¬ 
te estraneo alla vicenda am¬ 
ministrativa relativa alla co¬ 
struzione dell'ospedale di Ri¬ 
voli, Ogni diversa interpreta¬ 
zione di quel passaggio dei- 
l'articolo - conclude Fassino 
- è perciò del tutto arbitraria 
e non corrisponde al mio 
pensiero. 


Sotto la Mole nuovi intrighi fino a settembre? 


Al consiglio comunale 
di Torino la maggioranza 
chiede un altro rinvio 
Polemica nel Psi sul sindaco 
Le opposizioni dal prefetto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO. Ogni limite della 
decenza è sfato superalo. L'ex 
maggioranza di esapartito (i 
cinque più VUds), crollata il 
26 giugno nel voto sulle tariffe 
tranviarie, si é presentala 
un'altra volta nell’aula de! 
consiglio comunale per am¬ 


mettere che un'intesa non è 
ancora stata raggiunta e per 
chiedere che l'assemblea mu¬ 
nicipale non passasse all'esa¬ 
me deH’ordine del giorno, va¬ 
le a dire delta presa d’atto del¬ 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta, annunciate un 


mese fa La coalizione - se 
cosi SI può chiamare que.sta 
sorta di armala Brancaleone - 
ha volato un ordine del giorno 
che propone la riconvocazio¬ 
ne del consiglio «entro la pri¬ 
ma quindicina di settembre", 
in sostanza, altri cinquanta 
giorni di paralisi 
Contro questa situazione in¬ 
tollerabile. il Pei e le altre op¬ 
posizioni di sinistra hanno an¬ 
nuncialo che presidieranno 
tutta la notte l'aula consiliare 
•per esprimere - sono parole 
de! capogruppo comunista 
Carpanini - la protesta di 
un’assemblea espropriata da 
una giunta che. pur essendo 
dimissionaria, continua a oc¬ 
cupare le poltrone e da una 
maggioranza che pretende di 


es.sere tale ma continua a la¬ 
sciare la città .senza governo». 

Le opposizioni, dal PCi alla 
Lisia verde, hanno arterie sol¬ 
lecitato un appuntamento al 
Prefetto gli si chiederà di 
compiere un passo presso la 
presidenza della Repubblica 
difinché SI traggano le conse¬ 
guenze dei 250 giorni di crisi 
m quattro armi, con lo sciogU- 
mcnlo anticipalo del consiglio 
comunale per dare ai cittadini 
la possibilità d) esprìmersi col 
voto 

È stato il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya a dare 
lettura di un ordine del giorno 
col quale resapartito accenna 
a «significativi elementi che 
conlermano la comune volon¬ 
tà di ricostituire una giunta». 


ma con la significativa aggiun¬ 
ta che però «si rendono ne¬ 
cessari ulteriori approfondi¬ 
menti». Frasi che evocano 
quelle già pronunciate dieci 
giorni fa c in tante altre occa¬ 
sioni Maria Magnani Noya. 
neo-eletta pariamenlare euro¬ 
pea, aveva appreso da una te¬ 
lefonata. mentre si trovava a 
Strasburgo, la decisione del 
partito socialista di non porre 
più la questione della sua ri¬ 
conferma a primo cittadino 
come una «pregiudizt^e». Una 
sconfitta per l'on. Giusi La 
Ganga, responsabile naziona¬ 
le enti locali del Psi, che nella 
riunione del direttivo lonnesi' 
ha Visto contestala arKhe da 
una parte della sua corrente 
la proposta di «difendere il 
sindaco» a tutti ì costi. Sulla 


sostituzione del prima cittadi¬ 
no, avevano invece insistito gli 
altri partners della (ex) mag¬ 
gioranza. soprattutto repubbli¬ 
cani e socialdemocratici. 

Chiamata cosi brutalmente 
in causa. Maria Magnani Noya 
ha tentalo ieri sera una im¬ 
possibile e incredibile difesa 
deU'operato suo e delia sua 
giunta, nfiulando ì panni del 
capro espiatorio: «Da alcune 
forze politiche - ha detto - la 
mia persona è stala vista co¬ 
me ostacolo alla ricomposi¬ 
zione della maggioranza. Non 
sono nata sindaco e non vo¬ 
glio monre sindaco. Ho lavo¬ 
ralo neirmleresse della città, e 
cosi hanno fatto gli assessori». 

Di dove nascono, allora, le 
«difficoltà» che hanno reso 


sempre più incerta e precaria 
l'attività dciramminislrazione 
civica? Eufemìsticamente. Ma¬ 
ria Magnani Noya ha parlato 
di «fermenti» che agitano i 
partiti e che corrono al loro 
interno. E, forse senza volerlo, 
ha conlessato che Timettere 
insieme i cocci del penta o 
esapartito sarà tull’altro che 
facile' «Sono preoccupata. 
Non è che le cose siano di¬ 
ventale meno difficili dopo 
che il Pst ha tolto ia pregiudi¬ 
ziale sulla mia persona». 

Una farsa, insomma. Che le 
opposizioni denunceranno 
oggi neil incontro con il pre¬ 
fetto; SI svolgerà oggi alle i2. e 
VI prenderanno parte i capi¬ 
gruppo del Pei, della Sinistra 
indipendente, di Dp e della Li¬ 
sia verde. 


Sinistra indipendente 

Bassanini: «Così cambia 

il nostro ruolo 

•1 


con 11 nuovo 

H ROMA. In un’intervista al¬ 
l'Agenzia Italia, Franco Bassa- 
nini, neocapogruppo della Si¬ 
nistra indipendente alla Ca¬ 
mera, parla dei rapporti con il 
Pci. «Non c’è dubbio - dice - 
che il nuovo corso del Pei 
comporterà un ripensamento 
anche del ruolo della Sinistra 
indipendente... Alcune ragioni 
di forte dissenso culturale e 
non di rado politico che esi¬ 
stevano anni fa sono certa¬ 
mente venute meno: penso al¬ 
le questioni concernenti i di¬ 
ritti e le libertà dei cittadini. ì 
rapporti tra Stato e Chiesa, la 


corso» 

politica ambientale, quella 
economico finanziarla...». Tut¬ 
to questo, però, non significa 

- secondo Bassanini - che la 
Sinistra indipendente non ab¬ 
bia più un ruolo da svolgere. 
«Resta la realtà - spiega - di 
una sinistra italiana molto arti¬ 
colala e pluralistica, che - allo 
stato - nessun partito può 
compiutamente esprimere. La 
Sinistra indipendente ne è in 
qualche modo uno spaccalo 
e. proprio per questo, la sua 
funzione - ancorché ridofìnita 

- resta importante». 
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IN ITALIA 



Giovanni Spadolini 


Senato 

Il 2 agosto 
«giornata» 
sulla mafia 


■1 ROMA II prossimo mer 
coted) 2 agosto in significati 
va coincidenza con I anniver 
sano della strage alla stazione 
di Bologna lì Senato dediche 
ra un intera giornata dei suoi 
lavori ad un dibattito sui prò 
bicmi delia mafia e della lotta 
alla criminalità organizzata 
resi acutissimi in questi gior 
ni per le vicende di Palermo 
Lo ha annunciato ieri nel cor 
so delia seduta occupata dai 
dibattito sulle dichiarazioni di 
Andreotti il presidente del Se 
nato Giovanni Spadolini Sa 
ranno presenti i) ministro del 
I Interno Antonio Cava e il 
guardasigilli Giuliano Vassalli 
*L da lempo - ha detto Spa 
dolini comersando con i 
giornalisti - che il Senato vo 
leva occuparsi di questa scot 
tante materia questo mi som 
bra il momento più adatto di 
fronte al complesso di notizie 
devastanti che arrivano dal 
settore della lotta alla mafia 


Camera 

Assolta 

Ilona 

Staller 


MROMA Lon Ilona Staller 
deputata radicale e pornostar 
fuori dall ufficialità del Parla 
mento non verri processata 
per 1 reati connessi alia sua 
«professione (pubblicazioni e 
spettacoli osceni) Questo 
orientamento è stalo espresso 
nel segreto dell urna dalla Ca 
mera dei deputati che si e 
pronunciata su due diverse ri 
chieste della magistratura nei 
confronti di Cicciolina 
Una di esse veniva dal prc 
lorc di Vittorio Veneto un al 
tra da quello di San Damele 
del Frmli (su esposto anoni 
mo) Per il primo caso la 
giunta aveva proposto la non 
eoneessionc dell aulorizzazio 
ne constatando I esistenza di 
un fumus persecutionis» a 
causa della notonciù del ca 
so Staller dopo 1 elezione alla 
Camera pi r la seconda ri 
cliicsia la giunta aveva rilevato 
che lo spettacolo era «ad in 
gresso non gratuilo" ed erano 
assenti i minori Anche qui la 
giunta aveva proposto la non 
autorizzazione a prcxiedero 
l assemblea ha accettato que 
sie argomentazioni con due 
votazioni che si sono discosta 
le di poco 190 favorevoli al 
I assoluzione 136 contrari un 
astenuto nel primo caso 191 
SIC 139 no nel secondo caso 


Per il procuratore Giammanco 
le manovre puntano a bloccare 
le conclusioni sulla morte 
del presidente della Regione 


In minoranza gli avvocati 
ostili ai giudici 
«Piovono» altri anonimi 
Carcerazione per Contorno 


«Vogliono fermarci su Mattarella» 


Sono sfilati ieri mattina al palazzo di giustizia di Pa¬ 
lermo, di fronte al procuratore capo di Caltanissetta 
Salvatore Celesti che indaga sulle lettere anonime 
Prinzivalli, presidente di Corte d Assise Giammanco, 
procuratore capo aggiunto, Ayala sostituto procura¬ 
tore e Falcone Agitazione - rientrata - Ira gh avvocati 
palermitani inizialmente sul piede di guerra contro 
la magistratura Alla fine e prevalso il buon senso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO «Il nodo vero è 
li in quei venti fascicoli sul 
delitto Matlarella Vogliono 
impedirci di arrivare alla veri 
tà Ci fanno precipitare nel 
giardino zoofogico pur di di 
strarci dalle cose sene No Sa 
rebbe fin troppo banale se di 
cessi che a qualcuno fa paura 
la lotta alla mafia A qualcuno 
la paura che questa inchiesta 
sia entrala in dirittura d arrivo 
Le diro di piu la Procura stava 
lavorando alacremente Bene 
Da venti giorni con» e talpe il 
polverone che ne è scaturito 
hanno bloccalo tutto 
A parlare non è un mogi 
strato antimafia per definizio 
ne È. miaUi Pietro Giamman 
co uno dei tre procuraton ag 
giunti di Palermo Uno di quei 
giudici che - nella rovente 
estate 88 - si ritrovò nel grup 
pone dei normalizzalor Co 
s è accaduto'^ Un npensamen 
lo’ Una furbizia tattica mentre 
I intero Palazzo brucia’ Fosse 
cosi le sue parole potrebbero 
essere liquidale come t enne 


sima manifestazione di garro 
pardismo giudiziario Si ha in 
vece la sensazione che Giam 
manco avendo seguito per la 
Procura il dossier delicato e 
incandescente sull uccisione 
del presidente della Regione 
Piersanti Mattarella abbia fi 
nalmente intravisto il mosrro 
Intendendo per mostro quel 
grumo nero di complicità c 
collusioni che non chiama in 
causa esclusivamente la ma 
fia 

Dice Giammanco «E il nei 
claggio il filone svizzero delle 
indagini può forse essere sol 
tovalutato se cerchiamo di ca 
pire quanto sta accadendo a 
Palermo’» Poi Giammanco 
proverbiale nel palazzo di 
Giustizia di Palermo per la sua 
freddezza analitica offre un in 
leressante ncostruzione della 
vicenda degli anonimi «Mi 

S o II primo anonimo 
D invialo a Occheito 
f^ansa e Mancuso risale al 
marzo di quest anno Quando 
ancora non mi ero macchiato 


- I ironia è evidente - come 
Fa'cone e lutti gli altri dei de 
litti che poi Contorno avrebbe 
commesso Quell anonimo ò 
centrato tutto sugli assetti m 
terni a palazzo di Giustizia II 
motivo è semplice st era già 
creato un clima favorevole al 
lo spostamento di Falcone in 
Procura Strana coirKidenza il 
fiato sul collo di Falcone si era 
attenuato nella fase tn cui 
sembrava che scomparendo 
I ufficio istruzione anche Fai 
cone dovesse perdersi in chis 
sa quale ufficio dietro chissà 
quale scrivania Quando si è 
capito invece che Giovanni 
Falcone in Procura avrebbe 
ottenuto un ruolo più incisivo 
l alito SI è fatto piu pesante Ed 
ecco allora gli anonimi suf ca 
so Contorno >• 

Torniamo a parlare di Mal 
tarella Corre voce che la ma 
fia - ufficialmente - rimase al 
I oscuro delle modalità deli e 
sedizione del presidente delta 
Regione siciliana Eppure ven 
nero firmati mandati di cattura 
contro la Cupola «Abbiamo 
acquisito altri elemetvu - prò 
segue Giammanco - forse 
qualcuno non potendo rieor 
rere alla struttura di Cosa no 
stra preferì utilizzare killer di 
importazione lo ripeto qual 
cuno teme gli esiti di questa 
indagine* Ecco perché il prò* 
curatore aggiunto alla do 
manda dei cronisti a! termine 
del suo colloquio con Celesti 
risponderà secco «É in alto 
una manovra destabilizzante 
che punta a colpire la giunta 


di Palermo e il pool antimafia 
Gli anonimi - anche questa 
non mi sembra una cornei 
denza > intrecciano artificial 
mente io scenano giudiziario 
a quello politico C è Falcone 
che (a I patti col duMoto Ma 
cè anche Orlando che fa 
un antimafia finta Si In que 
sto momento siamo tutti ma 
novrali come i pupi di Cube 
chio (nota famiglia palermita 
na di pupan ndr) e i pupan 
possono trovarsi sia a Roma 
che a Palermo» GiammarKO 
vuole che si sappia «Quando 
il sindaco Orlando chiede ve 
rità e giustizia sui grandi delitti 
di Palermo non sa quanto lo 
stimo non sa quanto lo ammi 
ro» Infine il magistrato si au 
gura che Oi Pisa nsulti estra 
neo alla vicenda e «chi lo ha 
messo nei tritacarne ci spieghi 
quanto è accaduto Si rifcn 
sce forse a Sica’ «No non par 
io di Sica » Nessun commen 
to di Giovanni Falcone al ter 
mine del suo interrogatorio 
Amareggiato quello di Giusep 
pe Ayala <FirH>ra vince la tal 
pa finora vince l anonimo 
Tutto CIÒ è spregevole S(>ero 
che alla fine prevalgano chia 
rezza e venta» 

Si moltiplicano intanto le 
prese di posizione su quanto 
accade a Palermo 11 procura 
lore capo di Marsala Paolo 
Borsellino che nell 88 provo 
cò I inten/ento del capo dello 
Stato affermando che «I anti 
mafia era siala smantellata» in 
un inteivisla concessa ad An 
tomo Roccuzzo e che il mani 


festa pubblica oggi critica du 
ramenle i melòdi seguiti per 
indagare sull identità del cor 
vo «Questa vicenda del) ano 
mmo anti Falcone è stata con 
trassegnata da un altissimo 
tasso di illegalità Questa vi 
cenda è stata certamente gio* 
cata anche sul piano delie m 
dagtni per la rKierca dell auto 
re al di fuon della legalità prò 
cessuale il procuratore della 
Repubblica di Cattanissetla - 
prosegue Borsellino - sembra 
che abbia ncevulo non solo il 
rapporto di Sica ma lo stesso 
corpo del reato solo una setti 
mana dopo la pubblicazione 
della notizia sui giornali» Infi 
ne Borsellino ntiene che «le in 
dagicu SI »ano svolte al di fuori 
del processo che è I unico luo¬ 
go dove è possibile attuare la 
legge» 

In fermento gli avvocati pe 
nalisti Qualcuno ha intravisto 
la possibilità di utilizzare la vi 
cenda Contorno per chiedere 
addirittura il trasferimento 
d ufficio di tutti I magistrati 
coinvolti a vano titolo nelle 
polemiche (come dire che si 
farebbe prima a radere al suo 
lo I intero palazzo di Giustizia 
di Palermo ndr) E una linea 
comunque nsultala sconfitta 
durante I assemblea della Ca 
mera penale tl suo presiden 
te Fono Restivo afferma «È 
iiKonccpibile Non vogliamo 
tornare agli anni Quaranta Al 
i epoca delle inchieste su Pi 
sciotta e sul bandito Giuliano 
Dobbiamo prendere alto che 
c è un inchiesta in corso Che 


la magistratura sta facendo il 
suo dovere tentando si scopn 
re ) autore delle lettere anoni 
me Come avvocalo pretendo 
chiarezza sugli anonimi suite 
notizie stampa e su iniziative 
proconsolari» Restivo sembra 
lanciare implicitamente un si¬ 
luro anche contro chi ha gui¬ 
dato - m un clima di superse- 
gretezza ~ le indagini Afferma 
infatti «Porse si è arrivati perfi¬ 
no a truffare con 1 inganno la 
raccolta delle prove» Altro 

f iallo le dichiarazioni rese da 
uscetta in Amenca Nel reso* 
conto stenografico non figura 
la frase attribuita al pentito dai 
mass media «Contorno venne 
pregato di tornare in Italia dal¬ 
le aulontà italiane» Tre avvo¬ 
cati palermitani presenti all u- 
dienza m America affermano 
che il registratore si inceppò 
proprio mentre Buscetta cnia 
mava in causa le outonld ita 
liane Vo^iono nascollare il 
nastro inciso Vincenzo Pai 
megiano presidente della 
Corte d assise ha replicato 
•Le bobine sigillate sono a di 
sposizione di chi le vuole 
ascoltare La registrazione è 
chiarissima» Intanto la Procu¬ 
ra di Palermo ha emesso un 
ordine di carcerazione per 
Contorno La condanna a sei 
anni inflittagli ^1 primo maxi 
processo è infatti divenuta de¬ 
finitiva 

Ultimo scenano 1 inchiesta 
di Celesti Si apprende - 6 lui 
stesso a confermare la circo¬ 
stanza - che a'tre lettere sulla 
vicenda sono state recapitate 
ad autorità politiche 


Roma, l’omicida del bancario nè balordo, nè rapinatore 


«Sì, sono stato io ad ueddedo 
mi impediva di vedere sua figlia» 


Ha aspettalo che il padre della sua fidanzata si ad¬ 
dormentasse e entrato con i duplicati delle chiavi e 
I ha colpito col mattarello che si era portato da casa 
sua Poi ha simulato una rapina Cosi Fabio Canata, 
22 anni grafico disoccupato ha ucciso il bancario 
Luciano Finucci sabato scorso nel suo apparta¬ 
mento romano II ragazzo ha conlessato «L ho fatto 
perche non voleva che uscissi con sua figlia» 


STEFANO POLACCHI 


■1 ROMA «Sapevo che si sa 
rebbe addormentalo dopo 
pranzo Sono entralo con le 
chiavi che avevo duplicato 
Ho aspettato che si appbolas 
se e I ho colpito col mattarello 
alla testa Non voleva che 
USCISSI con Patrizia perciò 
I ho UCCISO Cosi ieri mattina 
all alba Fabio Canata 22 an 
ni grafico disoccupato ha 
confessato d aver ucciso il pa 
drc della sua fidanzata Lucia 
no Finucci 46 anni nel suo 
appartamento di via Klee a 
Fontana Candida All inizio si 
era anche pensalo a un dtlil 
to IT -'turato nel mondo del ci 
nenid dove dall età di 25 an 
ni Finucci lavorava come 
comparsa per hobby 
Li morte del bancario av 
venuta sabato scorso tra le 13 
e le 14 era stata scoperta do 
mcnica sera dai familiari della 
sutima appena tornati da una 
breve vacanza in Calabria Si 


era pensato a una rapina ma 
troppe cose non quadravano 
tutto portava a pensare che 
I assassino avesse voluto in¬ 
quinare le acque delle indagi 
ni Un omicidio passionale’ 
Una vendetta covata da qual 
che «invidioso nel mondo del 
cinema’ In tre giorni gli inve 
stigaion della squadra mobile 
romana diretti da Rmo Mona 
co e Rodolfo Ronconi sono 
arrivati al giovane grafico I 
suoi alibi non hanno retto so 
no caduti uno dopo 1 altro sol 
lo 1 incalzare dell interrogato 
no duralo un intera notte 
Il «fattaccio di Fontana 
Candida un grosso comples 
so residenziale all estrema pe 
rifcna orientale della capitale 
aveva tutte le carte in regola 
per diventare il «giallo delle 
stale» Apparentemente rapi 
na opera di balordi in realtà 
episodio pieno di conlraddi 




zioni e incongruenze Erano 
stati rubati t gioielli di famiglia 
e il portafogli della vituma 
L appartamento a stato 
messo completamente a soq 
quadro uno o piu ladn entra 
tl per vuotare la casa trovano 
il legittimo propnetario e k> 
uccidono Questa la prima 
ipotesi Ma troppe cose non 
quadravano nessuno scasso 
alla porta la fede (orologioe 
la catenina della vittima al Io 
'0 posto Ora li giallo» ha tro¬ 


valo un colpevole un ragazzo 
appena ventiduenne E lui 
stesso che ha raccontato co 
me sono andate le cose 
Cinque anni fa Fabio ab 
bandona la sua famiglia non 
sopporta la convivenza col 
padre Giuseppe che gestisce 
un negozio di articoli per la 
pesca 1) nonno e la zia mater 
ni accettano di buon grado di 
ospitarlo in casa loro m via 
Courbet proprio a pochi me 
In dalla palazzina dove vivono 


L omicida 
Fabio Canala. 
accompagnato 
> in prigione dai 
poliziotti 
,t Sopta II 
mattarello 
usato per 
uccidere 


j Finucci Prima impiegato per 
una ditta che poi fallisce 
quindi secondo le sue stesse 
parole impara a sbarcare il 
lunario come può spesso ac 
compagnando come chitam 
sta cantanti piu o meno famo 
Si L anno scorso incontra Pa 
tnzia con Iti inizia a uscire 
nasce una stona d amore II 
papa della ragazza non vruole 
che I due si frequentino non 
gli piace Fabio non lo reputa 
seno Luciano Fmucci non tie 


ne per se questa antipatia an 
ZI ne parla con la figlia Ne 
parla addirittura col ragazzo 
ma poco SI chiarisce 
«Siamo finiti di nuovo a liti 
gare - ha raccontalo Fabio ai 
poliziotti - Non lo sopportavo 
piu cosi I ho UCCISO» chia 
VI dell appartamento era riu 
scilo a sottrarle alla ragazza e 
a fame una copia nei giorni 
scorsi Poi Fabio ha aspettalo 
che la famigliola partisse per 
andare qualche giorno in Ca 
labna per una breve vacanza 
Luciano Finucci solo in casa 
e diventato una facile preda 
per il ragazzo «Sapevo che si 
sarebbe ste o per il pisolino - 
ha raccontato Fabio - Con 
1 orecchio ali uscio ho aspel 
tato che ogni rumore cessas 
se Con le chiavi sono entralo 
e l ho colpito in testa col mal 
tarello che mi ero }x>rtalo da 
casa Poi ho simulato la rapi 


Commissione su Ustica 

Interrogato per tre ore 
il generale dei servizi 
«Non era mia competenza» 


■1 ROMA Sicuramente de 
posii ino di segreti scottanti li 
h 1 tenuti stretti come era pre 
vedibile durante (audizione 
davanti alla eommissione 
Stragi sul disastro di Ustica 
Zeno lascio generale che nel 
giugno dell 80 alla data del 
I abbdtiiincnto del De 9 del! I 
IdVia era il capo del Sios le 
ronautico {il Servizio d inlor 
mazione militare) per tre ore 
ha evitato di rispondere alle 
domande dei commissari sul 
I episodio di Ustica c sul Mig 
23 libico precipitato nel luglio 
dell 80 a Castel Silano in Ca 
Idbria Ha cominciato ad evi 
tare il fuoco incrociato delle 
domande proprio su quest ul 
timo fatto esaminato anche 
in mattinata da una sotto 
commissione per cercare di 
capire se il Mig era caduto il 
18 luglio o in una data ante 
flore in quel caso il generale 
lascio corse rapidamente in 
Calabria per interrogare i pa 


stori c vedere se il Mig era in 
asstito Difensivo Nessuna in 
dagine del Sios invece per ea 
pire come aveva fallo a passa 
re inosservato dalla Libia in 
Calabria E nessuna indagine 
almeno ufficiale del Sios an 
che in occasione dell abbatti 
mento del De 9 su Ustica Tra 
le numerose contestazioni alle 
quali i! generale nor ha sapu 
to o potuto dare una rispo 
sta quella sui motivi del pas 
saggio da) Sios al Ssmi del 
1 interpretazione delle tracce 
radar di Licola e Marsala in 
quel periodo sotto sequestro 
giudiziario Tra le altre ineon 
gruenze il fatto che le copio 
dei percorsi radar che dove 
vano essere tenute nelle cas 
saforli di Padova quando gli 
inquirenti sono andate a prc 
levarle non c erano piu Spari 
te Ma anche su questo punto 
il generale lascio tenace 
mente ha alltrmaio che non 
era di competenza de! Sios 


Recuperati 3 miliardi e 800 milioni di azioni Montedison rubate 


Presi in quattro con il bottino in tasca 
tentano di spacciarsi per ^omalisti 


Erano spante nella notte del 24 febbrato trafugate 
dal caveau della Montedison Ora quelle azioni al 
portatore - la bellezza di 6 miliardi e 800 milioni 
- sono state ritrovale meta a Milano e mela in 
Germania e stata sventata una colossale truffa ai 
danni di decine di aziende che si sarebbero viste 
rifilare a titolo di pagamento m cambio di merce 
azioni del valore della carta straccia 


MARINA MORPURCO 


■i Mll \N() Quando gli uo 
m ni del primo disircilo di po 
liz 1 hanno visto arrivare quti 
quattro che trascinavano un 
ppsaniiss mo borsone hanno 
capilo di averci azzeccato La 
voce arrivata alle loro otec 
chic non era un bidone in 
quel! appanamcnlino disabi 
tato nel centro di Milano sta 
vano arrivando 3 miliardi e 
800 milioni di azioni Montcdi 
son quelle che ancora man 
lavano all appello dopo lo 
penzione compiuta qualche 


giorno or sono dalla jvolizi i 
tedesca a Wicsbaden Sei m 
iiardi e 800 milioni cr ino spa 
riti cinque mrsi fa dal caveau 
di Peschiera Borromeo - npu 
Ilio senza colpo ferire grazie 
all arrendevoit zza della porta 
blind Ita - tre miliardi erano 
stali trovati in Germania in 
mano a eiitadini italiani (i no 
mi per ora nen sono stati resi 
noti) ed ecco che arrivava 
qui il resto della refurtiva den 
tro ri borsele portato dii 
quattro uomini a tordo di una 


Bmw con radiotelefono 
Pur presi con il bottino in 
mano i quattro h inno cerca 
to di negare tutto si sono sca 
ricali la rcsponsabil ta a vieen 
da hanno detto di essere ca 
pitali li solo per visitare lap 
p irtamcnto hanno persino 
affermalo di non conoscersi 
affatto Dalle loro tasche sono 
saltati però fuori quattro lesse 
rini verdi con tanto di foto e 
generalità Le foto e i dati era 
no autentici ma inesistente e 
il Sindac ito autonomo nazio 
naie stampa itilana cui il 
tesserino ( leeva riferimento II 
documento esibito dai falsi 
giornalisti evidentemente scr 
viva per darsi un tono c con 
quistare la fiducia dei piu in 
genui La truffa e il furto scm 
brano essere del resto le spe 
cialila degli arrestati che so 
no Carlo Fortunato Vinci l 
inni residente a Cesano Bo 
se One Giuseppe Varvara ai 
anni abitante a Monza Do 
menico Benvenuto 31 anni 


di Brvigheno Vincenzo Vitale 
28 anni di Bresso i quattro ti 
petti hanno lutti dei robusti 
precedenti penali tanto che lì 
piu «pulito c il Vit ile finora 
accusato di rapine e lesioni il 
ragazzo veniva spacciato co 
me I autista del «dottor Viani» 
Il dottore» risulta amministra 
tore unico di due società fan 
idsma la -Cuti Edil import ex 
port e la ‘Anycom diinsione 
immobiliare L altro uomo 
importante era il Varvara che 
SI è sub to dichiarato commis 
sano politico di un fantomoti 
co partilo SOS fondato nel 
usa a Roma per appoggiare 
il diritto alla pensione degli m 
validi civ li 

Secondo la polizia il quar 
letto potrebbe essere anche 
I esecutore materiale del furto 
nel caveau In ogni caso ino 
stri si ippresldvano a piazzare 
sui mereaio quelle azioni nu 
merdle e quindi marchiate I 
titoli sarebbero sta i passali di 
rettamente alle società fanta 


Lettera 
anonima 
di insulti a 
Maria Fida Moro 



Relitto 

di nave grea 
scoperto 
a Cela 


La senalnce democnstiana Mana Fida Moro Snella foto) ha 
informato di avere trovato len nella sua casella delia posta 
a palazzo Madama una lettera anonima piena di insuitt nei 
SUOI confronti In particolare nella lettera si contesta alla se¬ 
natrice li fatto di avere sottoscntlo insieme ai senatore ver¬ 
de Marco Boato una proposta di legge «a favore dei terron» 
st) che hanno assassinato tuo padre» 

Il relitto di una nave greca è 
slato (rovaio su un fondale 
marmo davanti alle coste di 
Gela da due subacquei Gio¬ 
vanni Occhipmti e Gino 
Morteo Finora le ricerche 
subacquee svoite da parte 
della cooperativa «Acqua- 
nus« sotto la direzione tecni¬ 
ca della dotto’essa Angela Freschi e la direzione archeolo¬ 
gica di Rosalba Panvini delia sovnntendenza di Agrigento, 
hanno messo m luce il fasciame esterno dell imbarcazione 
e una parte dello scafo di circa 45 metri quadrati Al mo¬ 
mento dello scavo il relitto si presentava coperto da sabbia 
e pietre che forse appartenevano alla nave come zavorra l 
detriti anche se hanno m parte rovinato lo scafo hanno 
contnbuito alla sua protezione La zona finora esplorala 
dello scafo coincide con la parte centro anteriore dove già 
sono stali recuperati interessanti reperti Ira i quali vasi a fi¬ 
gure rosse, anfore corinzie e di tipo punico e altri reperti 
bronzei 

Una cittadina canadese, An- 
loniette Menassa 34 anni è 
salva per miracolo e si trova 
ricoverata ai centro rianima¬ 
zione dell ospedale Crassi 
di Ostia dopo un operazio 
ne che le ha liberato l mie- 
slino di 80 ovuli contenenti 
eroina pura La Menassa era 
giunta a Fiumicino su un volo deila Philipme Airlines prove¬ 
niente da l^rachi sabato mattina li comandante del velivo¬ 
lo aveva richiesto I intervento di un ambulanza dopo esser¬ 
si accorto che la passeggera era priva di sensi All ospedale 
I medici ne avevano constatato tl coma profondo senza pe¬ 
rò riuscire a fare una diagnosi A saivare la vita alla cittadi 
na canadese è stala probabilmente 1 intuizione dei funzio¬ 
nari di polizia giudiziana dell aeroporto Leonardo da Vinci, 
che hanno consiglialo una radiografia per venficare la pre¬ 
senza di ovuli contenenti eroina «Una situazione - hanno 
spiegato gli agenti • che si verifica spesso in aeroporto» Le 
radiografie hanno consentito di scoprire la presenza degli 
ovuli e viste le condizioni disperate della Menassa è stato 
deciso I intervento chirurgico nel corso del quale i sanitari 
hanno nscontrato fa rottura di uno degli ovuli 

Tre operai sono nmasti gra- 
vemnte ustionati m seguito 
alla scoppio di un altoforno 
avvenuto len sera in una 
fonderia di Vaiese i tenti 
che sono stati investiti da un 
getto di ghisa sono Giusep¬ 
pe Amoruso di 38 anni di 


Rischia 
la vita 

con 80 ovuli 
in corpo 


Varese 
esplode 
altofomo 
Tre operai 
gravissimi 


barese Giancarlo Moiana 
50 anni di Cislago e Alberto Alogna 56 anni di Varese Per 
tutti e tre fa prognosi è riservala Subito dopo le prime cure 
prestale al pronto soccorso dell ospedale di Varese Giusep¬ 
pe Amoruso e Alberto Alogna sono stati trasferiti rispettiva¬ 
mente agli ospedali di Genova e di Padova L incidente è 
avvenuto all interno delia fonderia «Casati» alla periferia d. 
Varese Sulle cause dello scoppio la polizia sta svolgnedo 
accertamenti 


Angelo Barbieri arrestato 
insieme ad Enrico Pierri per 
la tentata estorsione ai dan 
ni deiion Claudio Martelli 
per la vicenda di Matmdi 
resterà in carcere li tribuna¬ 
le della libertà presidente 
Lupacchini ha infatti re 
spinto li ricorso dell imputa- 


Caso Malindi: 
Barbieri 
resterà 
in carcere 


Week-end 
in convento 
dalle suore 
di clausura 


to contro il mandalo di cattura firmato il 17 luglio scorso 
dal consigliere istruttore Ernesto Cudillo su richiesta del so¬ 
stituto procuratore della Repubblica Antonio Marmi La de 
cisione è stata presa len dopo una lunga udienza svoltasi a 
porte chiuse alla quale hanno preso patte olire ad Angelo 
Barbien it difensore avvocato Biagio Caiderano e lo stesso 
pubblico ministero Marini 

Weekend in convento di 
clausura pensione compie 
ta in cambio di tre giorni di 
preghiera e la possibilità di 
sperimentare la vita condot 
ta tra le mura di un mona 
stero Questo è I invito offer 
monaste 

ro di clausura «Beala Mar 
chenta» di Alba attraverso annunci pubblicati sui giomati 
locandine slogan pubblicilan «Un modo per farci cono¬ 
scere - spiega suor Silvia superiora dell istituto da 4 anni - 
ed anche una forma per permettere a chi ha un certo inte¬ 
resse per la preghiera di scoprire una forma di vita che ha 
radici nella chiesa» Per suor Silvia però. 1 iniziativa dei 
week-end è soprattutto un opportunità per scopare nuove 
vocazioni in un penodo in cui scarseggiano Nel convento 
fondato verso la metà del Quattrocento ci sono ogci 45 «so¬ 
relle» che trascorrono fa giornata scandita tra pregniere ia 
vero e qualche minuto dt conversazione Per il «week end 
pubblico» i) 25 26 27 agosto prossimo i) monastero apre le 
porte alle donne dai 16 anni in su con ia «speranza che 
qualcuna decida di tornare in futuro» 


OIUS6PPE VITTORI 


stria create dai soci oppure 
vendute sottocosto ad altri im 
broglioni titolari di società 
inebistenii (i) prezzo corrente 
delle azioni rubale e pan a 
circa li l5r del valore nomi 
naie) con le azioni rubate sa 
rebbe stata poi pagala merce 
di vano genere acquistata 
presso aziende «pulite» che 
troppo tardi avrebbero sco 
pcrto l inganno e che mai piu 
avrebbero trovato tracce dei 
toro clienti La tesi della ven 
dita sottocosto è sufiragata dai 
fino che nel corso delle per 
quisizioni e stala trovala una 
nutrita corrispondenza con 
società di tutta Italia quasi 
certamente società di como¬ 
do La truffa è stata dunque 
stroncata sul nascere con un 
guadagno per i piotagonisli 
vicino allo zero al) appello 
mancavano cedole per 20 mi 
\ioni segno che i quattro era 
no riusciti ad incassare dalle 
banche qualche azione pri 
ma clic la notizia del (urto si 
spargesse 


Comunicato 
per gli abbonati di 

Rinascita 


Rinascita sospenderà le pubblicazioni 
per circa tre mesi per preparare l'uscita 
della rivista con una nuova veste grafi¬ 
ca e una nuova lormula editoriale 

La scadenza degli abbonamenti verrà 
automaticamente prorogata per un pe¬ 
riodo almeno pan alla sospensione del¬ 
le pubblicazioni 
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IN Italia 



■1 ROMA Oggi li segrelano 
del Pei Occheilo e I intero go 
verno ombra sono a Rimini e 
in altn cento della costa ro 
magnoia per discutere l emer 
gonza ambientale Fittissima 
I agenda degli incontri 
11 primo appuntamemto è 
in mattinata al Municipia di 
Rimini dove dalle 9 in poi 
Occhetto e 1 mmistn del go 
verno ombra incontreranno i 
sindaci della costa adriatica e 
gli amministratori pubblici 
della Valle Padana per uno 
scambio di giudizi sui proble 
mi posti dall invasione delle 
alghe Successivamente si ter 
rà la riunione de) «consiglio 
dei ministn» con li compito di 
precisare e definire il prò 
gramma per la salvezza del 
I Adriatico che li Pci presente 
rà al Parlamemto Intorno a 
mezzogiorno le proposte dei 
comunibti saranno illustrate 


■m ROMA Solo qualche gior 
no la \ aula di Montecilono 
aveva utilizzato 1300 dei 3000 
miliardi previsti dalla Finan 
ziana e inutilizzali per desti 
narli agli Interventi relativi al 
I eutrofizzazione del mare 
Adriatco Ieri la commissione 
coriipotenlc della Camera ha 
finalmente stanzialo il resto 
della somma (circa 1600 mi 
hard]) per 1 obiettivo concia 
maio dal ministro Ruffolo fin 
dall epoca del suo insedia 
mento Ha preso cosi forma il 
piano triennale per la salva 
guardia ambientale 11 mini 
Siro ombra competente Chic 
co Testa ha commentato po 
sit vamente il voto della com 
missione «Abbiamo messo a 
d sposizione del ministro - ha 
dichiaralo - le risorse e gli 
strumenti che chiedeva Ora 
Ruffolo non ha p u albi e il 
problema principale diventa 
quello di vig lare sui tempi e 
sull efficacia di questo prò 
gramma di spesa II progetto 
originano è stato profonda 
mente modificato grazie all i 
nizialiva parlamentare Per 
esempio sono stati limitati i 
poien del ministro per la deli 
nizione delle aree a nscho 
Di analogo tenore il g udizio 
espresso da un altro deputato 
comunista delia commissione 
amb ente Massimo Serafin 
«Restano contraddizioni e n 
tardi nell opera del governo 
ma grazie anche alla nostra 
iniziativa abbic,mo fatto un bel 
4 >dsso in a\anti Abbamocon 
tribuilo 1 concedere un acce 
Icraz one di tutte le procedure 
di spesa (che verranno rego 
late con un successivo prowe 
dimenio) grazie alla quale 
vengono tolti lutti gli alibi in 
vocali in questi anni dal mini 
stro Ruffolo 

Ma cosa prevv.de concreta 
mente questo piano triennale’ 
Vediamo i capitoli principali 
Intanto et sono due provvedi 
menti di metodo che non 
contemplano stanziamenti 


Dopo undici anni la festa 31 ^osto -17 settembre: 
ritorna nella città ligure la più grande impresa 


Sarà aperta da Natta 


politica e culturale del paese 


Concluderà Achille Occhetto Costerà 10 miliardi 

«Le idee di un mondo nuovo» 
A Genova la Festa nazionale 


Un bagnante sulla spiaggia di Rimini mostra una mucillagine 

Emergenza neirAdriatico 

Oggi le proposte del Pei 
A Rimini gli incontri 
di Occhetto e dei ministri 


«Le idee di un mondo nuovo» saranno al centro del¬ 
la Festa nazionale dell Unità in programma a Geno¬ 
va dal 31 agosto al 17 settembre Cma la manifesta¬ 
zione conclusiva con Occhetto verrà anticipata a sa¬ 
bato) Un programma sobno nspettoso della dimen¬ 
sione della citta Natta all apertura Faccia-a-faccia 
tra ministri del gabinetto Andreotti e del governo 
ombra La presenza ufficiale del Ps francese 


oiomsio FRASCA POLARA 


nel corso di una conferenza 
stampa cui prenderà parte 
Achille Occhetto Nel pome 
riggio ancora incontri con le 
categorie economiche » sin 
dacati I rappresentanti dei 
pescatori e degli operatori tu 
nstici Alcuni ministri ombra si 
recheranno in altn centn delia 
costa ai Lido degli Estensi 
(Ferrara) andra Boi^hmi a 
Cesenatico Visco e Testa a 
Rimini Zanghen Segre e Ca 
vazzuti a Cervia infine sono 
attesi Garavini e Tortorella 

A Strasburgo il Parlamento 
parte male non ha accolto la 
richiesta di Pci e Verdi di di 
scutere urgentemente dell A 
dnatico 

Una nsoluzione che chiede 
interventi e una nuova politica 
ambientale è stata proposta 
dal gruppo «per la sinistra uni 
tana europea» Primo firmata 
no Renzo Imbeni 


■ ROMA Dopo undici anni 
la festa toma nella città della 
Lanterna Stessa proiezione 
sul mare (ma I area è assai pi 
u vasta comprendendo sta 
volta anche la zona abbando* 
nata del superbacino) ma 
guardando idealmente ben ol 
tre te colonne d Ercole Siamo 
alla vigilia del 500° della sco* 
pena delle Amenche e que 
sto non poteva non essere 
uno spunto per una riflessione 
appunto sul «mondo nuovo» 
ovunque si manifesta o s intuì 
sce dalla politica ai media 
dall ecologia alio spettacolo 
E allora paniamo da qui per 
cogliere i grandi filoni di que* 
sta Festa cosi come sono 
emerse dall incontro coi gior 
nalisti promosso a Botteghe 
Oscure per illustrare le grandi 
linee delia manifestazione che 
per tradizione segna la con 
clusione di quella che Massi 
mo D Alema ha definito la più 
grande e capillare impresa 
culturale e politica che vive 
ogni anno i Italia la stagione 
delle feste comuniste con 
una panccipazione media di 
quindici milioni di cittadini 
Le Idee fona Di quella 
che fa da sfondo complessivo 
sé già accennato saranno 
una quindicina te occasioni 
(dibattili conferenze semina 


n) di verificare linterdipen 
denza delle novità che matu 
rano dalla perestroika alla 
Chiesa post<onciUare dalle 
nuove prospettive delle social 
democrazie al pensiero del 
Terzo mondo dalla differenza 
sessuale alle grandi novità ne) 
vasto campo delle comunica 
zioni (un campo cosi vasto 
che per le cure di Ivano Ci 
pnani la Festa vi dedica un 
padiglione di duemila metri 
quadrati ricco di tutte te novi 
tà di mezzo mondo) Secon 
do filone la nuova stagione 
dei nuovi dintli e m pantcofa 
re dei cosiddetti dintti di citta 
dinanza anche qui un artico 
lata sene di confronti su un 
campo vano eppur univoco di 
questioni come fisco e sanità 
leva e democrazia m fabbrica 
sistema politico ed elettorale 
nnnovamento delle istituzioni 
Terza idea immancabile do¬ 
po la costituzione del governo 
ombra mettere di fronte i re¬ 
sponsabili dei dicasteri ufficia 
Il € di quelli che prefigurano le 
scelte ^r 1 <iltemativa Nel for 
nire questi pnmi dati il respon 
sabile nazionale delle Peste 
Francesco Rkcio tranquillizza 
I colleghi giomaltsii meno di 
battiti ma più «mirati* - tra cm 
quanta e sessanta in tutto la 
metà di quelli della Festa di 


due anni fa a Bologna e assai 
meno arKhe dei 90 dell anno 
scorso a Firenze 
La ricerca poUfica Que 
sta riduzione quantitativa dei 
dibattili tradisce una sceha po¬ 
litica qualitativa sulla quale 
più tardi insisterà Walter Vel 
troni della segretena la w> 
k>ntà di compiere un lavoro di 
ricerca politica nella sinistra 
per mettere a confronto espe 
nenze culturali e ideali anche 
profondamente diverse in 
una dimensione fortemente 
mtemazionate Ecco allora il 
senso di presenze come quel 
te di Daniel Cohn Benditi di 
Max Gallo di Peter Glotz del 
presidente della «tavola roton 
da» polacca e di uno dei più 
stretti collaboraion dell ex 
candidato alta presidenza Usa 
Jack^n del leader dei «verdi» 
brasiliani del governo me^i 
cano (presente con una mo¬ 
stra) di una delegazione uffi 
ciale del Partito socialista fran 
cese (ma non dei cinesi) tutti 
ospiti per la prima volta di un 
unico «spazio intemazionale» 
Questo spazio ospiterà la ma 
nifestazione inaugurale delia 
Festa una conferenza di Aies 
satvdro Natta sul concetto di 
pace e coopcrazione In que 
sta scelta di qualità si inqua 
dra anche la deliberata esclu 
sione dalia Festa di qualsiasi 
maxispettacolo È un tasto su 
CUI batte lo stesso Veltroni con 
qualche sottaciuto accento 
polemico la Festa dice inten 
de essere nspettosa della di 
mensione in cut vive Quindi 
molle mostre impegnative an 
che fuon della cittadella sul 
mare (alcune preziose xrone 
al museo dt Sant Agostino ma 
quella sull Arnenca piecoiom 
biana nei locali della fiera 
che costituiranno parte inte 


granfe dell area della Festa) 
ma nessun grande concerto 
saranno privilegiate le serate 
d autore omaggio de) resto al 
fa città dovè nata negli anni 
Sessanta la canzone d autore 
- e qui un segnale delle po¬ 
tenzialità delle programmate 
sinergie tra Feste e giornale m 
autunno / Unità (ne rifenamo 
in questa stessa pagina) lan 
cerà un iniziativa che a) patn 
monio della festa genovese è 
Mrettamenie collegata 
La fetta per Genova A 
questo rispetto per la città fa 
ranno nferimento anche il se¬ 
gretario della federazione ge 
novese Claudio Burlando e il 
responsabile genovese della 
Festa Montaldo sottolmean 
do che non sarà fatto nulla 
che sia al di sopra delle poten 
zialità urbane e tutto invece 
per rendere un semzio ad una 
città che per una sene di fat 
(on vive sul mare ma senza 
quasi alcun contatto con esso 
Ecco allora il risanamento (e 
poi la restituzione ali uso dei 
genovesi) della zona degrada 
ta del superbacino collegata 
all area fieristica con un ponte 
lungo 250 metn la creazione 
di attrezzature che consenta 
no di giungere alla Festa an 
che dal mare la nvitalizzazio- 
ne dell isola delle chiatte nel 
porto antico che sarà adope 
rata per spettacoli che potran 
no essere fruiti dal mare il 
pubblico ospitato m barche e 
barconi (All isola già pensa 
anche Renzo Piano nell ambi 
to dei progetti per le celebra 
zioni colombiane del 92) E 
siccome siamo a Genova a 
maggior ragione nulla sarà 
sprecalo Come a Firenze 
stanno riutilizzando per la fe 
sta provinciale le attrezzature 


Il Pei: «Basta con gli alibi» | 

Passa in Commissione 

il piano Ruffolo 

per la tutela dell’ambiente 

Il piano triennale per la salvaguardia dell ambiente 
è stato finalmente approvato m commissione a 
Montecitorio 11 testo presentato dal ministro Ruffolo 
dopo il suo insediamento a inizio di legislatura, esce 
sostanzialmente modificato sulla base anche dell i- 
mziativa del Pci Stanziati 1600 miliardi nell arco del 
periodo che va dal 1989 al 1991 II ministro ombra 
Chicco Testa «Adesso Ruffolo non ha più alibi" 

GUIDO DELL'AQUILA 


Domani voto in aula, poi il provvedimento andrà alla C^era 

Dal Senato nuove modifiche al decreto 
«I bambim tornino sui semolini» 


Il decreto sulle cinture di sicurezza dovrà tornare 
all esame della Camera I senatori della commis¬ 
sione Lavori pubblici, alla presenza del ministro 
Prandini hanno infatti npnstinato I obbligo dell u- 
so dei seggiolini sui sedili posteriori delle auto per 
I bambini Domani ci sara il voto in aula al Sena 
to II decreto corre ora il nschio di decadere po¬ 
ma della sua conversione in legge 


LILIANA ROSI 


ma hanno una nlevanle va 
ler-'a politica Si rende infatti 
tfi-^parenie la spesa ambien 
tale dei ministen e delle Re 
gioni Italiane (che debbono 
prevedere un apposito capito 
lo in bilancio) e si riforma la 
procedura per la dichiarazio 
ne delle aree ad elevato n 
schio ambientale Pnma era 
competenza esclusiva del mi 
nistro ora viene coinvolto il 
Parlamento nel processo deci 
stonale E passiamo agli stan 
ziamenti Trecento miliardi 
vengono destinati al nsana 
mento dell inquinamento at 
mosferico e acustico È un 
provvedimento che interessa 
soprattutto i centn storici delle 
grandi città invasi dai rumon e 
dai gas di scarico delle auto 
mobili Quat rocento miliardi 
competono invece ai piani 
per li risanamento idrico dei 
bacini di interesse nazionale 
esclusi owiamenle Po e Adna 
tieo per I quali come abbia 
mo dello all inizio nei giorni 
scorsi sono stati utilizzati 1300 
miliardi All occupazione fina 
lizzata a progetti ambientali 
nel Mezzogiorno sono desti 
nati 430 miliardi nel piano ap 
provato len e interventi sono 
anche previst per I innovazio 
ne tecnica m matena ambien 
tale (il 10% del fondo speciale 
per la ricerca applicata) per 
1 informazione e la oivulgazio 
nc in questo settore (30 mi 
liardi per le università le Re 
gioni e gli istituti di ricerca) 
per s sterni di mon loraggio e 
rilevazione (120 m ìiardi) per 
td realizzazione finalmente 
di una carta geologica nazio 
naie la cui mancanza è stata 
denunciala in occasione dei 
disastn degli ultimi anni (80 , 
miliardi) 

Va infine segnalato che la 
Camera si occuperà oggi dei 
decreto sull Adnatico Dovreb- | 
be approvarlo in via definii va i 
dopo le correzioni apportate 
dal Senato 


B ROMA II sena! sulle cintu 
re di sicurezza ha registrato 

I ennesima puntata La com 
missione Lavon pubblici de! 
Senato che len ha preso in 
esame il decreto sui sistemi di 
sicurezza ha apportato nuove 
modifiche Dopo la discussio¬ 
ne in aula degli emendamen 

II che avverrà domani il testo 
passerà nuovamente all esa 
me della Camera Da qui era 
arrivato a palazzo Madama la 
settimana scorsa con lemen 


damento che abo iva i seggio 
lini per i bambini sui sedili po* 
stenon delle auto Ma la com 
missione del Senato ieri ha 
deciso di far nuovamente se 
dere i bambini sui seggiolini 
ed alcuni altri cambiamenti 
Vediamoli 

l)RipnsUnata la norma de) 
1966 secondo la quale sull au 
to possono viaggiare nspetto 
al numero di passeggen previ 
sti sulla carta di circolazione 
due bambini tra t 4 e IO anni 


dt età in sovrannum^ nei se 
dili postenon a condizione 
che siano accompagnati da 
un passeggero di almeno 16 
anni 

2) I bambini fino a 4 anni 
che occupano i sedili poste 
non devono essere trattenuti 
da appositi sistemi di ntenuta 
Se SUI sediti postenon sono 
trasportati più di due passeg 
gen di età infenore ai 4 anni 
solo quello di età mfenore 
deve essere trattenuto a con 
dizione che gli altn stano ac 
compagnati da almeno un 
passe^ero di età non inferio¬ 
re ai 16 anni 

3) 1 passeggen fino a 12 an 
ni di età possono occupare i 
l>osti antenon delle auto solo 
se trattenuti da idonei sistemi 
di ntenuta 

4) Sono esentati dall uso 
delle cinture di sicurezza t taxi 
e 1 conducenti delle auto da 
noleggio 


Questi emendamenti passe 
ranno dunque domani all esa 
me dell aula del Senato e sue 
cessivamentc torneranno alla 
Camera All uscita della com 
missione il ministro Prandini 
che era stato presente aita di 
scussione si è detto soddisfai 
to delle decisioni prese anche 
se ha avanzato delle perples 
s tà sulla possibilità di nspella 
re I tempi tecnici per la con 
wrsione del decreto II Parla 
mento «chiuderà» infatti per il 
periodo estivo il prossimo 5 
agosto e se Camera e Senato 
continueranno net ping pong 
degli emendamenti è molto 
probabile che i) decreto sulle 
cinture di sicurezza decada o 
venga nnnovato così com è 
In questo caso il neo ministro 
dei Lavon pubblici avrebbe 
agio di cambiare tutte le rego¬ 
le del gioco cosi come le ha 
enunciale nei giorni scorsi 
abolizione delle cinture di si 


«Sponsorizzate Lunezia, è un affare» 


■ POVntEMOU U bello è 
che ci credono davvero «Co 
struiremo una nuova Regione 
tutti 1 nostri problemi saranno 
nsolti» Si chiamerà Lunezia 
avrà Parma come capitale si 
estenderà dal Tirreno (Massa 
e La Spezia) fin oltre il Po a 
Mantova e Cremona Andrea 
Boldini avvocato e Giancarlo 
Biagini dirigente Usi due dei 
membri più attivi del Comitato 
per la nuova Regione spiega 
no i] toro progetto «sogno di 
una notte di mezza estate» 
Siamo a! «bar degli svizzeri» 
in piazza Duomo «Chieda a 
chiunque qui dentro se vuole 
dipendere da Massa o da Par 
ma Siamo nell ultima punta 
della Toscana e per arrivare 
nel nostro capoluogo ci tocca 
entrare due volte in terra ligu 
re 1 nostri figli studiano all U 
Diversità di Parma anche il 
nostro accento lo sente non 
è certo toscano» Ma Lunezia 
dovrebbe essere addirittura 
una Regione inglobare anche 
città come Cremona Manto 
va Reggio Emilia 
•Sono tutte città che hanno 


Vogliono Parma capitale rimpiangono 
I tempi dt Marta Luigia e sono già a 
caccia di uno sponsor d eccezione so 
no gli abitanti della futura «Lunezia» 
La nuova regione secondo le intenzio¬ 
ni del comitato promotore accorperà 
sette province a cavallo tra Toscana 
Liguria e Lombardia «Sente non ab 


biamoi accento toscano* ironizzano 
sostenitori di Lunezia Vogliono mette 
re insieme i «testaroli e torta d erbi» di 
Ponlremoli con i «tortelli di zucca» de¬ 
lizia di Mantova facendo «ruotare» la 
carta geografica <Ce la faremo abbia¬ 
mo la stona dalla nostra» ma nelle al 
tre citta non sanno ancora nulla 


problemi Mantova e Cremo 
na sono soflocate da M lano 
Reggio e Parma da Bologna 
Se Si alleano con noi con Par 
ma capitale scusi capoiuc^ 
SI risolve lutto Loro hanno la 
ncchezza ed anche le idee 
giuste oggi frustrale Non pun 
(cranno piu verso gU attuali 
capoluoghi ma verso La Spe 
zia il CUI porto farà fmalmen 
te concorrenza a Genova (n 
mezzo sulla strada et siamo 
noi commercianti nati cono 
sciuti in tanta parte del mon 
do perché da sempre siamo 
emigranti Tutto fila vero’» 

È I uovo di Colombo Se 
una città si sente depressa un 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

po soffocala cambia regione 
Le nsposte dei politici come 
sono state’ «Fino ad o^i si è 
espresso a nostro favore sol 
tanto 1 ex ministro Enneo Per 
n e noi vegliamo che sia pre 
sdente del nostro comitato E 
tanto vitale e poi come parla 
menlare euro^o ci potrà da 
re davvero una mano Gli altri 
CI hanno fatto capire che qui 
siamo pochi a votare e che i 
loro interessi sono altrove M'i 
Lunezia nasc^a ad ogni co 
sto Abbiamo già il progetto 
Adesso cerchiamo un indù 
stna grande (Parmalal Bari 
la’) e ci facciamo sponsoru 
zare Con i soldi facciamo un 


referendum in tutte le città 
che vogliamo unire Ci sarà il 
nome dell industria sulle sche 
de per lei sarà un affare Con 
il referendum ci sarà i interes 
se della gente e dopo anche i 
politici amveranno a frotte 
Nessun dubbio» E un altro 
«uovo di Colombo» ma qui in 
Lunigiana credono davvero 
che possa funzionare Ricor 
dano che ci sono «ragioni sto¬ 
riche» per costruire la nuova 
Regione perché «la Deputa 
zione di stona palna di Pon 
tremoli è una sezione di que! 
la di Parma» Si sentono ab 
bandonaii da tutu perché 
«quando and amo a Firenze 
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e il suolo acquistato a Campi 
Bisenzio per la Festa naziona 
le deli anno scorso cosi il 
grosso delle strutture alle quali 
già SI lavora è studiato in mo¬ 
do tale da poter essere nuliliz 
zato o destinato all arredo ur 
bano Insomma anche per 
questa strada si punta ali am 
mortamenlo rapido dei dieci 
miliardi che grosso modo sa 
ranno investiti Ma il grosso 
del rientro è naturalmente co¬ 
me sempre affidato ai servizi a 
disposi 2 K>ne de) popolo della 
Festa ISnstoranti 15 punti n 
sloro 15 bar giochi ediiona 
artigianato intemazionale 
ecc 

Le donne nella Feria Sa 

rà una «Clessidra» a scandire i 
tempi delle donne alla Festa 
nazionale Si chiama infatti 
cosi lo spazio-tenda dove 
avranno luogo dibattiti spelta 
coll mostre ed altre attività se 
gnate dall attività femminile e 
al femminile Attraverso la 
vendila di un foulard di seta 
(su cui campeggia I ormai fa 
mosa «D» della Carta delle 
donne) verrà finanziato un 
progetto di formazione per 
educainci nei centn sociali au 
togesiiti in Uiuguay 

Lo comunicazione. Sè 
accennato al grande padiglio¬ 
ne che è un invito alla scopar 
ta del mondo nuovo della co¬ 
municazione come lo ha pre 
sentalo Cipnani nferendosi al 
le espenenze europee (Est ed 
Ovest) degli Usa dell Amen 
ca latina Tra te novità Andrei 
Kostanionoy uno dei più po- 
poian anchorman dell Urss 
presenterà alcuni numen della 
trasmissione «Il faro della pe 
restrojka» gli ultimi e mediti 
nim per ta tv di Carlo Lizzani 
(«La trappola») e di Giagni e 
Cun (»Valenuna> daCrepax) 


1 dati riferiti alla stampa 

L’Unità aumenta 
le vendite 
I progetti futuri 


■■ ROMA È buono lo stato 
di salute del) Unità e tulli i 
dati confermano che siamo 
di fronte ad un trend in asce 
sa che consente di program 
mare a breve e medio peno- 
do nuove iniziative anche in 
altri settori dell informazio¬ 
ne Lo ha nievato il direttore 
del giornale del Pci Massimo 
D Alema nel corso dell m 
leivenlo conclusivo per la 
presentazione ai giornalisti 
della festa di Canova 
Nel primo semestre di 
quest anno / Unità ha vendu 
lo circa 33 milioni di copie 
con un aumento nspetto alio 
stesso periodo dell anno 
scorso di quasi 5 milioni e 
mezzo di copie li consisten 
te aumento va depurato cer 
to dalie mancate vendite re 
gistrate neltSS per it lungo 
sciopero dei giornalisti ma è 
f>UT sempre un 14% secco in 
più non legato - ha sotloli 
neato D Alema - a giochi e 
toltene ma al nnnovamento 
del giornale e semmai al 
1 effetto-trascinamento di 
grandi e popolan iniziative 
come Salvagente e Cuore 
Altro dato particolaimenle 
significativo i aumento delle 
vendite è particolarmente 
consistente nelle grandi aree 
urbane Secondo i nieva 


menti ufficiali dell Isegi la n 
presa del giornale può esser 
riassunta in questi dati una 
media giornaliera di copie 
vendute che sfiora ormai le 
ISOmila (le copie stampate 
sono ovviamente di più per 
assicurare la copertura di 
tutte le edicole) una media 
tenale di un milione di letton 
che SI raddoppia nei giorni 
festivi Sono cifre ha esser 
vaio D Alema che rendono 
superfluo qualsiasi paragone 
tra gli altn quotidiani di parti 
to e I Unità che si colloca 
piuttosto ne) giro del grandi 
giornali d informazione qua 
le esso è in realtà 
Ed è appunto per corri 
spendere ad una domanda 
che cresce anche in termini 
qualitativi che è stato deciso 
di intensificare e migliorare 
ancora la formula giornale 
+ libro Che in autunno di 
venterà giornale+ tlbro- 
+ cassetta per il lancio dt 
una Stona dello canzone 
d autore m tre volumi e regi 
strazioni Nel 90 poi un ul 
tenore sviluppo nel campo 
dell informazione senza pre 
cisaredipiù D Alema ha an 
nunciato che è intenzione 
della Editrice entrare nel 
mercato video 

DCfp 


curezza nelle città con più di 
100000 abitanti mnalzamen 
to dei limili di velocità Alla fi 
ne dell incontro comunque 
senaton e mmistro hanno de 
ciso di prendersi una pausa di 
riflessione Se cambiamenti c\ 
saranno (e tutto fascia preve 
dere che ci saranno) se ne n 
parlerà dopo I estate 
Continuano intanto le prese 
di posizione nspetto alla pos 
sibililà avanzata da Prandmi 
di eliminare 1 obbligo delle 
cinture nei grandi centri urba 
ni Secondo il sotlosegretano 
alla pubblica istruzione Meli! 
k) «la cintura di sicurezza è 
una misura la cui efficacia è 
determinata soprattutto dalla 
convinzione che si crea nell u 
lenza circa I utilità di tale ac 
cessorio e dall abitudine che 
SI acquisisce dall uso Leso- 
nero nei grandi centn urbani 
genererebbe dubbi sull effetti 
va utilità della misura» 


COMUNE DI LAVELLO 

_ PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso ài gara per Vappatte del lavori di amplio^ 
mento e completamento opere di urbanistailo- 
no nel plano Insediamenti produttivi artigianali 

Ouesia Amministrazione dovrà procedere all appetto del la« 
vori di «Ampliamento e completamento opere di urbanizza 
zione nel Piano Insediamenti Produttivi artigianati 
L Imperlo delle opere oggetto d eppelto è previsto In L 
7T0 314 67S finanziato dall Agenzia per la Promoziona e lo 
Sviluppo nel Mezzogiorno 

L appalto avverrà per licitazione privata da esper rsi con il 
sistema indicato dall art 1 leu a) delia legge n 14/73 ed art 
2 bis della legge n 155/89 con un incremento percentuale del 
7% Per partec pare alla gara le ditte interessate dovranno 
essere iscritte all A N C categoria 6* per un importo adegua 
to Tutte le ditte Interessate ai presente bando dovranno far 
pervenire a questo Comune apposita istanza In carta legale 
entro 15 gg dalla data di pubblicazione del presente avviso 
Sono ammesse offerte di imprese riunite 
La richiesta di invito alla licitazione privala non vincola 
I Amministrazione Comunale 
Dalla Residenza Mur iclpale 22 luglio 1989 
_IL SINDACO Nicola Robbe 


CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
01 FORLÌ E RAVENNA 

VIA ORTO DEL FUOCO N 1/A - 47100 FORLi 


S rende noto che questo Consorzio bandirà una Ile tazione 
privata per I appallo del lavori del subiolto 12 condotte di 
collegamento dei Comuni di Borghi e Sogliano per I importo 
a base d asta di L 2 300 000 000 II bando integrale è disponi 
bile presso la sede del Consorzio Acque 
21 lual o 1989_IL PRESIDENTE Giorgie ZannIbonI 


vacanze 

liete 


dobbiamo spiegare dovè 
Pontremoli» 

La Lunigiana deve diventa 
re i) perno sul quale fare ruo¬ 
tare di novanta gradi I attuale 
geografia politica Non più un 
asse Bologna Milano ma Man 
tova La Spezia via Pontremoli 
Città ricche come Reggio Par 
ma Mantova Cremona dove 
il reddito è spesso più allo n 
spetto ai rispettivi capoluoghi 
regionali ovviamente non 
hanno intenzione di imbarcar 
SI nell avventura Comuni Pro¬ 
vince e Regioni (quelle vere) 
non conoscono nemmeno la 
proposta «Parma era un duca 
lo - insistono quelli del Comi 
tato - ora è soffocata Anche 
Mantova era un ducato Se 
vendono con noi riprenderan 
no u loro ruolo» Citano sem 
pre il «compianto sen Giuscp 
pe Micheli patnarca della 
montagna parmense e lunigia 
nese» che decenni fa presentò 
una proposta simile Anche i 
nipoti dei membn dell attuale 
comitato potranno dire un 
gomo «Sai che mio nonno 
voleva fare una nuova regio 


GATTEO MARE - Hot«Ì Bosco 
Vsrdo Tei 0547/86325 mo¬ 
derno tranquillo vicino mare 
venda parcheggio Menu a scel 
ta colaziona a buffet Ultima 
disponibilità hjglio-agosto (126) 

IGEA MARINA - ALBERGO 
TREVI Tel 0541/630463 sul 
mare familiare Camera bagno 
Ultimissima disponibilità Agosto 
40 000/32 000 tutto compre¬ 
so sconto bambini (144) 

LE CASTELLA (Calabria) Ri- 
vlara Jonica - in riva al mare • 
ottlmamanta alberato CAM¬ 
PING L ANNUNZIATA Bunga 
low cottage camping (gestione 
GISTACOOP) La Castella (Cz) 
tal 0962 79S052 (2) 


ECONOWICI 

rimìni MIRAMARB • Hotel 

Soave - tei 0641/372567 - 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga Luglio 32 500 
36 eoo Agosto 36 500 45 000 
(221 


RICCIONE privato affitta appar 
tament est vi var e d mansioni 
vcimmare Tel 0541/641171 
(42) 

Aderisci anche tu 
alla Cooperatlfia 
soci de l’Unm la 
prima coop Italiana 
di "conaumatarl" 
dalITnIormazIane 

Cooperativa soci de I Unità 
ViaBarberia4 BOLOGNA 
Tei 051/236567 


Enrica Coilotti Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gii aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica 


i Editori Riuniti! 
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IN ITALIA 


Dp denuncia Livia Turco 
Ritorsioni «La 194 
centro va applicata 
gli obiettori non rivista» 


M II responsabile naziona* 
le, del dipartimento Pace di 
Democrazia proletaria, Alfio 
Nicotra, in una dichiarazio¬ 
ne sostiene «che il partito 
deU'ideologia milllarista», 
saldamente presente anche 
nella nuova compagine go¬ 
vernativa, sta preparando ri¬ 
torsioni contro gli obiettori 
di coscienza*. 

•L'equiparazione dei pe¬ 
rìodo di servizio tra leva mili¬ 
tare e obiezione di coscien¬ 
za voluta dalla Corte coslitu- | 
zionale - prosegue l'espo- j 
nenie demoproletario - può ' 
innescare un meccanismo 
di reazione contro gli obiet¬ 
tori da parte di questi settori, 
particolarmente attivi nei 
posti chiave del ministero 
della Difesa, aumentando a 
dismisura la pratica, già col¬ 
laudala durante il ministero 
di Zanone, delle precettazio¬ 
ni di autorità con il conse¬ 
guente invio di obiettai lon¬ 
tano dai luoghi richiesti e in 
enti non graditi*. 

Al ministro Martinazzoli 
Democrazia proletaria chie¬ 
de un atto politico coraggio¬ 
so teso a impedire che que¬ 
sta estate trasformi i centi¬ 
naia di giovani in attesa del 
riconoscimento della do¬ 
manda di obiezione in vitti¬ 
me della vendetta di coloro 
che hanno visto come fumo 
negli occhi la sentenza della 
Corte costituzionale». 

Nicotra ha concluso la 
sua dichiarazione invitando 
il neoministro «a emanare 
disposizioni atte a tutelare 
gli obiettori a partire dati'a- 
boiizione della circolare di 
fr>hhraio che ha tolto i fondi 
vesMario agli obiettori, al ri¬ 
spetto dell'area vocazionale 
e locazionale richiesta, ai- 
l'immediato congedo degli 
obiettori che hanno supera¬ 
to il 12“ mese di servizio». 


M In merito alle polemiche 
di questi giorni legate ai pas¬ 
saggio di consegne tra Donai 
Cattin e E}e Lorenzo alla guida 
del ministero della Sanità e al¬ 
la volontà del neoeletio di vo¬ 
ler rivedere la legge sulfabor- 
to, è intervenuta Livia Turco 
della segreteria nazionale del 
Pei. 

■Il nuovo ministro della Sa¬ 
nità si propone, a stare alle 
sue dichiarazioni - ha dichia¬ 
rato in una nota Livia Turco - 
di intervenire per rivedere la 
legge 194. Mi sembra tuttavia 
che il compito fondamentale 
del governo, compito "trascu¬ 
rato" colpevolmente da Donai 
Cattin, sia quello di adoperarsi 
perché la legge venga appli¬ 
cata correttamente e in tutto il 
territorio nazionale, in partico¬ 
lare nel Mezzc^iomo. Non 
credo che si possa semplice- 
mente attendere eventuali 
nuove leggi per garantire a 
tutte le donne del nostro pae¬ 
se di usufruire dei servizi pre¬ 
visti da una legge dello Stato». 

«D'altra parte, come certa¬ 
mente il ministro De Lorenzo 
sa, si è già aperta una discus¬ 
sione sulla necessità di inte¬ 
grare la 194 per chiudere i 
varchi alla sua disapplicazio¬ 
ne o addirittura al suo boicot¬ 
taggio. Questa discussione è 
già molto avanzata tra le don¬ 
ne e già sono in corso di pre¬ 
sentazione alcune proposte di 
legge di integrazione o di mo¬ 
difica della 194». 

Artche le donrte comuniste 
hanno elaborato una propo¬ 
sta di integrazione della legge 
sull’io - conclude ia nota - fi¬ 
nalizzata a rendere più effica¬ 
ce l'azione di prevenzione e 
ad assicurare la piena appli¬ 
cazione della legge in tutto il 
paese, limitando e scorag¬ 
giando l'obiezione di como¬ 
do. Forse sarebbe meglio, co¬ 
me per altro è sempre stato 
nel passato, affidare la discus¬ 
sione, su un tema cosi com¬ 
plesso, al Parlamento e so¬ 
prattutto e in primo luogo alle 
donne che sono scese in cam¬ 
po in modo cosi massiccio ed 
unitario in questi ultimi mesi». 


Protesta in deltaplano 

Greenpeace si mobilita 
per fermare il massaao 
dei canguri australiani 


■1 SANTA CROCE SULL'ARNO 
In deltaplano per salvare i 
canguri. Dopo l'incursione in 
una azienda lombarda, 
Creenpeace ha scelto il ciclo 
per protestare, nella zona del 
cuoio toscana, contro quelle 
industrie che utilizzano la pel¬ 
le di canguro, importala dal¬ 
l'Australia, per le loro produ¬ 
zioni. Ieri il presidio è stato 
davanti alla David Internatio¬ 
nal, di Santa Croce Insieme 
alla David spa c alla ineas, 
aziende dello stesso gruppo, è 
una delle maggiori utilizzatrici 
di questo pellame. Leggerezza 
e resistenza, a basso costo, 
fanno della pelle di canguro 
un prodotto mollo richiesta 
Questo ha spinto le aziende 
italiane conciarie ad incre¬ 
mentare sempre più la do¬ 
manda presso gli australiani. 
■Negli ultimi anni - dice Fran¬ 
cesco Francisci, responsabile 
della campagna “Kangaroo" 
di Creenpeace in Italia - la 
fetta Italiana delle esportazio- 


□ NEL PCI 


Convocazioni. 1 senatori 
comunisti sono tenuti 
ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì 27 luglio. 
L'assemblea del Grup¬ 
po dei senatori comuni¬ 
sti è convocata per og¬ 
gi. giovedì 27 luglio al¬ 
le ore 15. 

I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle 
sedute di venerdì 28 lu¬ 
glio, senza eccezione 
alla seduta di sabato 29 
luglio e SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alta 
seduta antimeridiana di 
domenica 30 luglio. 

Manifestazioni. OGGI: Vel¬ 
troni, Massa Carrara; 
Borgna. Viareggio; Te¬ 
sta. Pesaro; Canetti. S. 
Venanzo (Tr); Vita, Bar¬ 
letta (Ba). 

DOMANI: Veltroni. 

Genzano (Rm); Vitali 
Chiassa (Ar); Novelli. 
Langhirano (Pr). 


Dopo raninga della difesa L’avvocato della Guerinonl 
oggi 1 giudici entrano accusa Ettore Gerì 
in camera di consiglio delFassassinio, mentre lei 
Forse domani la sentenza rilancia la tesi dei killer 

n se^o di Gitola 
Ora a attende il verdetto 


•L’assassino di Cesare Brin è Ettore Ceri». La difesa 
di Giglioia Guerinoni ha battuto ossessivamente que¬ 
sto tasto fino all'ultimo. Lei, in aperto e clamoroso 
disaccordo, quasi ricusa l'avvocato e continua osti¬ 
natamente a difendere il padre di sua figlia, rilan¬ 
ciando la tesi dei killer venuti da Torino. Questa 
manina i giudici in camera di consiglio. La sentenza 
prevista pei domani sera o per sabato mattina. 


ROSSELLA MICHIENZI 



■1 SAVONA. Tanto per non 
smentire lo «stile telenovela» 
che ha contraddistinto le vane 
fasi del processo per l'omici¬ 
dio del farmacista di Cairo 
Montenotle, l'ultima udienza è 
stata preceduta da una vera e 
propna sceneggiata, protago¬ 
nista Gigliola Guerinoni e il 
suo avvocato Scipione Del 
Vecchio. 1) penalista arriva 
brandendo minacciosamente 
il fascio dei giornali che. con 
toni più o meno categorici, 
preannunciano clamorose ri¬ 
velazioni dell'imputala in ex¬ 
tremis su «chi ha ucciso Cesa¬ 
re Brin». L'umore del legale è 
già teso, e l'impennata scatta 
incontenibile quando gii co¬ 
municano che Gigliola non 
vuole assistere, non vuole 
ascoltare l'arringa che, sìa pu¬ 
re in sua difesa, sparerà le 
bordale finali contro Ettore 
Gerì: Gigliola, anzi, per questo 
motivo, lo ha addirittura appe¬ 
na ricusato, facendo pervenire 
un memoriale (un altro!) al 
presidente della Corte d'Assi- 


L'awocato Del Vecchio af¬ 
fronta impetuosamente la sua 
riluttante assistita e la strapaz¬ 
za: «Ha sopportato di stare qui 
per tutto il processo e se ne va 
adesso che parta il suo difen¬ 
sore?». Poi, scaraventando a 
terra i giornali, esplode: «Per 
causa sua non passa giorno 
che to non sia costretto a leg¬ 
gere assurdità sui giomalt! 
Adesso facciamo un colloquio 
e cosi la finiamo!». Cinque mi¬ 
nuti di colloquio in una satetta 
riservala e l’imputata rientra in 
aula apparentemente ■ridotta 
alla ragione». A meno che 
non stia meditando l'ultjmo 
(ed ennesimo) colpo di sce¬ 
na per questa mattina, quan¬ 
do la Corte, prima di ritirarsi 
in camera di consiglio, le con¬ 
cederà - come dispone la 
procedura - di fare personal¬ 
mente e direttamente le ulti¬ 
me dichiarazioni. Quel che 
pare certo é che Tultimo me¬ 
moriale non anticipa proprio 
nulla delle rivelazioni promes¬ 
se dai giornali: in tredici pagi- 


.'n - 






Gigliola Guerinoni subisce la sfuriata del proprio difensore 


ne vergate fittamente a mano, 
con grafia e sintassi alquanto 
irteerte. la Guennonl nlancia 
la sua personale difesa di se 
stessa e insieme di Ettore Ceri; 
spiega infatti che vorrebbe ri¬ 
nunciare alla difesa di Del 
Vecchio perché i) legale ha 
preparato per lei una «arringa 
saldissima» che però mira «ad 


uccidere un vecchio malato e 
distrutto di nome Gerì». «E sa 
perché? - ha scrino Gigliola - 
per dare qualcosa a voi della 
Corte. No. signor presidenie, 
Gerì è vissuto sempre nella 
sua onestà, del suo lavoro e 
deU’amore immenso che è la 
sua bambina». 

E infatti, pur avendo accet¬ 


tato di restare in aula e di pre¬ 
senziare alla difesa che la ri¬ 
guarda, la donna non rinun¬ 
cia ad esprimere ancora il suo 
dissenso. Tutte le volte che 
l'awocalo Del Vecchio dice, 
afferma, ripete e ribadisce che 
■l'assassino di Cesare Brin é 
Ettore Gerii, tei scuote il capo 
in cenno di diniego, contrasta 
come può - assurdamente ca¬ 
parbia e irriducibile - la gran¬ 
de oratoria del suo difensore. 

Il quale, consapevole di 
giocare le ultime carte, non si 
risparmia, ripercorre l'este¬ 
nuante labirinto deU'tstiuttoria 
scaricando ogni colpa su (jerì, 
e conclude con un appello 
appassionato: «Giudicate Gi¬ 
gliola Guerinoni e non il cu¬ 
mulo di luoghi comuni che le 
son stati cucili addosso: giudi¬ 
cate la creatura umana che è, 
con te sue contraddizioni, le 
sue passioni, le sue verità e le 
sue bugie, il suo orgoglio e le 
sue debolezze». 

L'udienza - in un'aula stra¬ 
colma. riempila aH'inverosimi- 
)e da un pubblico che si 
aspettava (...«lo hanno scritto 
ì giornali...») rivelazioni da fi¬ 
nale di giallo - è proseguita 
nel pomeriggio con le repli¬ 
che della parte civile e del 
pubblico ministero. Domani 
mattina, fatta salva la suspen¬ 
se per le dichiarazioni dell’im- 
putata, \ giudici entreranno in 
camera di consiglio c comin- 
cerà l'attesa delia sentenza. 


La tragica vicenda di Ebana e delle sue due figlie 

Manager in Camerun, prostituta a Torino 
Vità distrutta tra rasdsmo e «mala» 


ni australiane di pelli di can¬ 
guro è oscillata tra il 50% e 
r 60 %>; l'anno scorso si è giunti 
addirittura al 90%. L'Italia è 
quindi il maggior importatore 
del mondo» 

Ogni anno vengono ufficial¬ 
mente uccisi, per le loro pelli, 
circa 4 milioni di esemplari, 
ma il numero reale è sicura¬ 
mente maggiore, anche a 
causa delle uccisioni illegali. Il 
governo australiano infatti, 
permette resportazione delle 
pelli di 5 specie di canguri. 
Po<^no essere utilizzale per 
fir.' commerciali 10 delie 48 
specie di canguro, questo uso 
viene ufficialmente giustificato 
da necessità di sfoltimento. 
«In realtà noi abbiamo avuto 
testimonianze - continua 
Francisci - di uccisioni di 
cscmplan di ben 20 specie di- 
V'erse. La situazione è grave i 
30-40 milioni di canguri oggi 
esistenti rischiano l'estinzio- 


Minigonna 

Polemiche 
le ragazze 
della Fgci 


M NAPOLI Dura polemica 
delle ragazze della Fgci napo¬ 
letana contro l'iniziativa della 
fotomodella Maria Punzo. «La 
raccolta delle firme contro l’u¬ 
so della minigonna e le di¬ 
chiarazioni rilasciate nei gior¬ 
ni scorsi dalla Punzo - dice la 
Fgci - sono soltanto un modo 
per farsi pubblicità, il che. 
francamente, ci sembra intol¬ 
lerabile. Dire poi che la mini¬ 
gonna è provocatoria, è offen¬ 
sivo sia per gli uomini che per 
le donne». L'iniziativa della fo¬ 
tomodella non farebbe che 
rafforzare nelle proprie con¬ 
vinzioni tutti quelli che identi¬ 
ficano nella donna la pnma 
(e forse unica) colpevole de¬ 
gli episodi di violenza la Fgci 
vuole opporsi a questo tipo di 
«cultura", che si serve di un 
problema grave e difficile, per 
impedire il diritto e la libertà 
di scelta delle donne. 


In Camerun si era laureata e dirigeva una banca. 
Poi ha sposato un italiano, che l'ha portata nel 
nostro paese e l'ha abbandonata con due figlie. 
In Italia ha conosciuto il razzismo, la miseria, il 
peggiore degrado umano. Il caso è venuto alla lu¬ 
ce quando il convivente, un pregiudicato, ha abu¬ 
sato delle sue due bambine, di 9 e 12 anni, in 
una squallida soffitta del centro di Torino. 


■1 TORINO Non è la solita 
«povera nogra« immigrata 
clandestinamente in Italia. È 
laureala in economia. Parla 
cinque lingue Nel suo paese, 
il Camerun, dirigeva una ban¬ 
ca. Adesso, a 35 anni, la vita 
di Ebana Unguala è distrutta. 
Il suo caso sembra uno di 
quelli descnlti da Frantz Fa- 
non, il rivoluzionano medico 
martinicano che indagò lo ne¬ 
vrosi dei «dannali della terra», 
dei popoli colonizzali. 

Il più grave errore della sua 
vita Ebana lo commette quan¬ 
do SI innamora di un marinaio 
Italiano Lo sposa, lo segue in 


Italia, gli dà tre figlie Ma a Sa¬ 
lerno, dove inizialmente la 
coppia si stabilisce, non nesce 
a (arsi accettare, .nvano ag¬ 
giunge al suo nome un italia¬ 
nissimo «Antonietta». ( parenti 
del manto non vogliono avere 
nulla a che fare con «quella 
negra». 

Allora I coniugi rimandano 
in Camerun. dai parenti di lei. 
la figlia maggiore Niguel, che 
attualmente ha 14 anni, e si 
trasferiscono a Tonno, dove il 
manto ha trovato un posto da 
metronotte, con le altre due 
bambine. Maria e Lucia, oggi 
di 12 e 9 anni. Presto l'uomo 


diventa violento, percuote 
Ebana. Quando trova un'altra 
ragazza di colore, abbandona 
lei e le bambine. 

Di un lavoro stabile, con la 
pelle di quel colore, non c’è 
speranza. «Antonietta» Ebana 
rimedia un lavoro precano. fa¬ 
re le pulizie in un pensionato 
per vecchietti Finisce con le 
bambine in una sporca soffitta 
di via Saluzzo. in zona San 
Salvano, un quartiere centrale 
che é ritrovo di malavitosi, 
sfruttatori e prostitute. Ed ine¬ 
vitabilmente finisce in giri 
equivoci. Batte il marciapiede 
Nelle sere d'estate, sul balco¬ 
ne. balla seminuda per frolle 
di speiiaion 

In occasione di una di que¬ 
ste -serale danzanti» conosce 
Francesco Brando, un balordo 
di 41 anni, pregiudicato f)or 
furto È l’unico che inizial- 
mcnie le dà un po’ di tenerez¬ 
za. la difende, la a bolle per 
strada col manto tornato ad 
accampare diritti Ma poi an¬ 


che lui SI rivela senza scrupoli, 
la percuote, la umilia. E le 
bambine? Ebana cerca di non 
far mancare loro nulla. Le 
manda a scuola. Sono le pri¬ 
me della classe. «Voglio di¬ 
ventare grande in fretta - dice 
Maria di 12 anni - per tornare 
in Camenjn a fare il medico». 

Anni di violenze quotidiane 
sconvolgono ia mente di Eba¬ 
na. producono nella sua psi¬ 
che una violenza di ritorno. 
Cominciano le «stranezze». La 
donna allaga la soffitta, facen¬ 
do accorrere i vigili de) fuoco. 
Scaraventa per strada mobili e 
suppellettili Violenti sono an¬ 
che i colon con cui dipinge la 
soffitta gialli, neri, rossi. Im¬ 
picca bambolotti negri sul bai- 
idtoio gridando che gli italiani 
sono tulli razzisti Intervengo¬ 
no I servizi psichiatrici di cir¬ 
coscrizione: -paranoia», -crisi 
maniacali» sono le dotte dia¬ 
gnosi Un'assistente sociale 
cerca una sistemazione p>er le 
bambine. Ma chi le v'uole'^ 


Non sono bambine filippine, 
cosi carine e tanto di moda, 
ma solo due negrelte.. 

Lunedi notte Maria e Lucia 
bussano disperate da una vici¬ 
na e telefonano aH’assislenie 
sociale, che accorre. Le rac¬ 
contano che ogni sera, men¬ 
tre la madre è a far pulizie nel 
pensionalo, il Brando va nella 
soffitta, le spoglia, le sevizia, 
brucia loro le braccia con si¬ 
garette. -È stata la mamma - 
dicono - a chiederci piangen¬ 
do di essere buone con lui, 
perché è il solo che può darci 
da mangiare...». 

-Antonietta» Ebana (inisce 
in una cella della Questura. Si 
rannicchia inebetita in un an¬ 
golo. Movimentata è la cattura 
del pregiudicato, che spezza 
un polso ad un agente La sto¬ 
na finisce SUI giornali, che si 
chiedono quanto sia diffuso 
sotto la Mole il «fenomeno» 
delle prostitute baby e di colo¬ 
re. Come se si tralta.sse di fare 
un'indagine di mercato.. 

CAfC. 


Autore di sequestri e truffe, deve scontare 11 anni 

Arrestato in KeiQta il boss Cacchi 
Lo ha «tradito» Tarnvo dell’amica 


Membro di una feroce banda di sequestratori 
nonché truffatore e uomo del racket, doveva 
scontare ancora un «residuo di pena» di 11 anni e 
due mesi. Daniele Cenacchi, ricercalo internazio¬ 
nale dal 1986, è stato arrestato dalla Squadra Mo¬ 
bile di Milano e dalia polizia kenyota a Mombasa: 
era tranquillamente andato allaeroporto a pren¬ 
dere la sua blonda e ricchissima compagna. 


■1 NtlLANO -Ctiorchvz ia 
femme- si erano delti alla ter¬ 
za sezione della Squadra Mo¬ 
bile; formuletta un po frusta 
ma sempre efficace, visto che 
la sua applicazione ha portato 
alia cattura di uno dei perso¬ 
naggi che a Milano a\’evano 
fatto epoca negli anni neri 
(1978-1982) dei sequestri di 
persona Una brulla figura di 
malavitoso, quella di Daniele 
Cenaceli], a dispetto delie abi¬ 
tudini signofih mantenute (ino 


all uliimo con abiti di buon 
taglio cappuccino da Taxeg- 
già c cena al Savini Ave\’a co¬ 
minciato negli anni 70. con 
truffe in grande stile facendo¬ 
si forte delta sua prolcssione 
di "remissore in borsa- froda- 
\’a i SUOI clienti, istituti bancari 
s\ izzeri compresi Poi era pav 
salo a qualche cosa di {leggio 
aveva preso parte al sequestro 
di Edoardo Egro, industriale 
milanese rapito nel novembre 
de) 1982. e poi liberato dopo 


un blilz dei carabinieri che 
erano nu.scili a prendere una 
pedina di questa agguerrita 
banda, fondala da un grupjx) 
di calabresi Scxrondo i carabi- 
nien Daniele Cenacchi aveva 
partecipalo anche al rapimen¬ 
to di Davtd Bcissdh. spanto a 
Milano 18 marzo del 1978 
(dellanziano uomo daffari 
furono trovate solo le ossa, 
nonostante i 430 milioni di ri¬ 
scatto già pagati dalla mo¬ 
glie) Ma da quest accusa il 
Cenacchi fu assolto Ad inca¬ 
strarlo nel caso Egro era stato 
il cedimento di nervi di un 
compagno di cnmmi. il notis¬ 
simo picchiatore fascisi.! 
Gianluigi Radice I due insit 
me avevano cercato di ricatu 
re un industriale - -O ci dai 
ODO milioni, o ti facciamo ra¬ 
pire come tanti altri» - ma nel 
giugno del 1983 si erano fatti 
prendere dalla polizia, in un 


bel ristorante di Milano, con la 
cornetta del telefono m mano 
e la vittima dall altra parte del¬ 
ia linea Radice aveva "canta¬ 
to-. raccontando anche la sto¬ 
na dei sequestn. e Cenacchi 
era finito in galera 
Intanto quest'uomo bruttino 
e non colto, ma dotato evi¬ 
dentemente del fascino del 
delinquente a quel tempo 
aveva conquistato il cuore di 
una ricchissima milanese, ai 
tefn{>o sjxisdta ad un conte 
Rolierta Ferruzzi. dolala di ca¬ 
se in Liguria, in Sardegna, di 
alloggio nella lussuosa via 
Borgospcsso c di una società 
■Ferruzzi Yacht- che vende 
barche alla gente-bene Solo 
controllando la donna la poli¬ 
zia è riuscita a riacciuffare il 
Cenacchi, che nel 1985 era 
uscito da San Vittore per de¬ 
correnza dei termini, e che ov¬ 
viamente non SI era piu fatto 


Morta tr^camente 
Maria Alice FVesti 
Le volevamo baie 


■1 BOLOGNA. È scomparsa tragicamente lunedi, a Bologna. 
Maria Alice Presti, giornalista professionista da undici anni a 
l'Unità. Maria Alice era nata ad Ottone, in provincia di Piacenza, 
il 3 maggio 1944. Laureata in lettere, aveva lavorato come ricer¬ 
catrice all'Università di Milano, dove si era specializzata in pa¬ 
leografia. Nei primi anni Settanta era stata insegnante e sindaca¬ 
lista nel settore scuola della Cgll. quindi responsabile della com¬ 
missione scuoia della Federazione comunista di Piacenza e 
membro della segreteria cittadina del partito. Dopo essere stata 
responsabile dell'informazione, era diventata consigliere comu¬ 
nale a Piacenza (dal '75 alI'Sl). Corrispondente de l'Unild, 
dall'81 si era trasferita alta redazione di Bologna dove si era oc¬ 
cupata di scuoia e università, costume, condizione femminile, 
questioni istituzionali e problemi energetici. Da un anno lavora¬ 
va nella redazione romana del giornale. Numerosissimi i mes¬ 
saggi di cordoglio degli amici, di chi aveva frequentato Alice per 
ragioni di lavoro, di chi le voleva bene. Tra questi quello del sin¬ 
daco di Bologna Renzo Imbeni, del presidente della Regione 
Emilia Romagna, Luciano Guerzoni, di Pier Luigi Bersani, suo 
vecchio amico e assessore regionale e di Mauro Zani, segretario 
della Federazione di Bologna. 


ROCCO DI BLASI 


trovare nel momento in cui - 
era il 1986 - le sentenza era 
diventala definitiva. Ad inso¬ 
spettire ia Squadra Mobile so¬ 
no siati I frequentissimi viaggi 
in Kenya, troppo frequenti per 
essere destinati semplicemen¬ 
te a rinfrescare la perenne ab¬ 
bronzatura della signora. Cosi, 
venuti a conoscenza dì un'im¬ 
minente partenza della Fer- 
nizzi, ia polizia di Milano e 
l’Interpol sono andati in Ken¬ 
ya, piazzandosi in attesa al- 
l aeroporto di Mombasa. atte¬ 
sa premiala daifarrivo del Ce¬ 
nacchi, venuto a prendere la 
sua donna. Che cosa abbia 
fatto il ricercato in questi anni, 
trascorsi tra Malindi e Momba¬ 
sa, non si sa ancora esatta¬ 
mente; per chiarire tutto si at¬ 
tende il suo arrivo in Italia, le¬ 
gato alla concessione dell’e¬ 
stradizione. 

CM.M. 


WB Tutti i giorni - finché è 
stata a Bologna - veniva a 
pranzo al nostro desk. Cioè si 
spostava di due scrivanie con 
la sua insalata dì riso e veniva 
da noi a mangiare, mentre tut¬ 
ta la redazione guardava il tg. 
Non eravamo entusiasti - pos¬ 
siamo dirlo - di quella «inva¬ 
sione». Le insalate di riso, in- 
faWi, sono tremende. Cera 
sempre qualche chicco che ri¬ 
maneva a impiastricciare i no¬ 
stri tavoli. Glielo abbiamo an¬ 
che detto più di una volta: ma 
perché non mangi sulla tua 
scrivania? Dal tuo posto la tv 
si r'ede lo stesso. 

Rideva, Alice, con la sua 
aria da signora-bambina; altre 
volte, invece, faceva l’indispet¬ 
tita e metteva un quarto d'ora 
di broncio. 

Ma il giorno do {)0 era anco¬ 
ra 1). con la sua insalata di rì¬ 
so, al nostro tavolo. Odiava 
proprio mangiare da sola... 

Quante volte l'ho presa in 
giro per il «quario pezzo» deila 
giornata. Per uno che (come 
me) va da Roma a Bologna, 
vedere un giornalista che fa 
più di un articolo at giorno è 
già una sorpresa. Vedere una 
che Ite fa - di regola - tre o 
quattro, è sconvolgente. 

Tutta la redazione di Bolo- 
gtta (anzi: tutta la redazione 
dell'Emilia Romagna) è abi¬ 
tuala a lavorare tantissimo. 
Ma Alice non si fermava mai. 
Prendeva appunti e telefonate 
anche quando non le tocca¬ 
vano. Fissava appuntamenti 
per tre intervisle in un giorno. 
£ poi ci andava. 

Cosi, la sera, era sempre 
l'ultima a iinìre. Che aspetti? 
Ma come - rispondeva - ho 
fallo quaranta righe di questo, 
settanta à\ queiraltro, ottanta 
di intervista. Ecco mi manca¬ 
no le ultime venti e ho finito. 

Lo confesso: ho provalo a 
farle capire che «cosi» ci per¬ 
deva. Che tutta questa quanti- 
I tà andava a scapito della qua- 
I lìtà, che - producendo tanto > 
inflazionava la firma. 

Tenace, testarda, ammìc- 
I canie, faceva finta di assecon¬ 
darmi. Passava un giorno, poi 
un secondo. Ma al sesto ecco- 
I la li, di nuovo con ì suoi quat- 
' Ho pazzi. «Ma che vuoi che 
siano? Uno di trenta, uno di 
j ottanta, uno dì cinquanta. Ec- 
I co me ne resta solo uno di 
sessanta e poi ho finito 

j Fortissima e fragile. Con lei 
^ non sapevi mai come fare. A 
j volte sembrava la ragazza più 
I impulsiva e meno affidabile 
I della redazione. Una mina va¬ 
gante - temevi - per il giorna¬ 
le del Pci. «Passavi» il suo pez¬ 
zo con trepidazione, perché 
lei stessa le lo presentava cosi: 
«Vedi se va bene, se ho esage¬ 
ralo». Lo mettevi sul giornale, 
a volte con la stessa trepida¬ 
zione. E il giorno dopo scopri¬ 
vi che ti eri angosciato inutil¬ 
mente. Per due ragioni: per¬ 
ché il pezzo era «giusto* e per¬ 
ché Altee lo aveva «controlla¬ 
to» prima di consegnarlo al¬ 
meno con l'àssessore 
competente o col segretano 
regionale del Pei o col presi¬ 
dente della Regione o col sin¬ 
daco di Bologna, magari fa¬ 
cendo tremila telefonate e 
scovandoli nei posti più im¬ 
pensati. 

Noi le volevamo bene. Ave¬ 
va tanti amici in redazione a 
Bologna. Quando è andata a 
lavorare a Roma, i primi giorni 
CI siamo beati. Oh che bel si- 
lenz'O, c'è al giornale, ora che 
Alice non .strepila più al tele¬ 
fono e non organizza più le 
sue «sceneggiate». Dopo una 
settimana cominciò davanti al 
mio tavolo uno strano via vai. 

«Sai che ho sentito Alice, si 
trova bene. ». «Alice pensa 
che abbiamo sottovalutato 
quella cosa...». 

SI, continuavamo a parlarle 
come se fosse alla sua scriva¬ 
nia. 1 pnmi giorni romani mi 
chiamava anche a casa; «Sì, 
mi hanno accolta bene. Mi 
trovo bene». 

Altre volte era sgomenta. «È 
due giorni che non scrivo un 
pezzo, mi sento un'inutile..». 
E IO le spiegavo che era «nor¬ 


male». perché a Roma ognu¬ 
no ha le sue competenze, e 
che una volta ero stato anche 
tre mesi senza scrivere un 
pezzo. E mi ero letto un bel 
po' di giornali prima di torna¬ 
re a scrivere. Non l'ho mai 
convinta molto, devo dire. 

Era Natale di due anni fa. 
Alice seguiva il consiglio co¬ 
munale di Bologna. La nostra 
redazione ha una tradizione 
di «scambiare doni» con alcu¬ 
ni collaboratori di prestigio e 
qualche autorità. Ma sono do¬ 
ni - bene o male - controllati 
daH'economalo e che - ogni 
anno - finiscono agli stessi 
posti, insieme ai rituale bi¬ 
glietto di auguri. 

Ma Alice non poteva starse¬ 
ne con le mani in mano. Arri¬ 
va e ia; «Sai ho mandalo cin¬ 
que cestini di frutta agli uscieri 
del Comune. Mi aiutano sem¬ 
pre quando devo trovare un 
assessore. E non ho speso 
neanche tanto, solo centomila 
lite.. ». 

Alice, ma non è possibile, 
se ogni redattore si mette a 
mandare In giro cestini dove 
andremo a finire? 

«Allora li pago io, dai mio 
stipendio. Mi piace mandare i 
cestini agli uscieri. 

Non so - in questo momen¬ 
to - se li ha pagati lei. So - 
comunque - che avevo senti¬ 
to urlare alcune ore dopo che 
voleva pagarli a tutti i costi. 

Alice la comunista, Alice la 
«ignora, Alice la ragazza che 
'.1 sorprendeva sempre. Altri 
l’hanno conosciuta e le han¬ 
no voluto bene più di me. 
Aveva amici e amiche che 
erano disposti ad ascoltarla 
sempre e le hanno aperto le 
porte di casa ad ogni ora del 
giorno e della notte quando 
era in crisi. Ora questi amici, 
queste amiche, si chiedono - 
turbatissimi - se hanno fatto 
abbastanza. 

Non c'è risposta. La vita in 
una redazione è tanto pubbli- 
:d che qualche volta - per ri¬ 
spetto. non per indifferenza - 
.ì Si ferma di Ironie ai «priva¬ 
lo'* E si fa bene. 

Ma una redazione dà an- 
:he, in qualche modo, troppi 
spettatori ai nostri guai. E 
sembra sempre come se in 
tanti sapessero se abbiamo 
vinto o perso, se stiamo bene 
o male, se abbiamo pianto o 
no. È uno specchio che in¬ 
grandisce le nostre debolezze 
e non di rado - quando stia¬ 
mo male - ci (a star peggio. 

Era a Roma da mesi quan¬ 
do gli assessorati della Regio¬ 
ne Emilia Romagna (partico¬ 
larmente quelli che seguono 
le politiche sociali, problemi 
delle donne, questioni legate 
alla maternità c alle nuove 
elaborazioni femminili) conti¬ 
nuavano a lelelonare; «Man¬ 
dateci Alice, lei capisce tutto 
in fretta». Non possiamo. «Co¬ 
me non potete?». È a Roma. 
«Peccato». 

Fortissima e fragile. Nella 
sua camera aW'Uniià aveva 
costruito amicizie esterne im¬ 
portanti. Era stimata anche in 
luoghi ritenuti impervi per una 
giornalista comunista. 11 retto¬ 
re del Nono centenario, il pro¬ 
fessore Roversi Monaco, ad 
esempio, per un lungo perio¬ 
do accettava solo dì parlare 
con lei. 

Ora in tanti diranno che è 
una "grave perdita». Altri, for¬ 
se, che se lo aspettavano. 

Io ho un rimpianto. In una 
stradina del centro di Bolo¬ 
gna. una delle viuzze più pic¬ 
cole e insospettabili, c’è una 
saracinesca che sembra ugua¬ 
le alle altre. Dietro la saracine¬ 
sca c’è un'ampia volta antica. 
L'androne è tutto buio. Il sole 
non ci arriva Ma se si varca la 
soglia e si guarda in alto ecco 
che s'allarga l'orizzonto, tutto 
in un gran verde. Oltre l’an¬ 
drone SI apre, infatti, un pìc¬ 
colo. stupendo giaidino. L'ho 
.scoperto da poco, ma mi di¬ 
spiace dì non averglielo mai 
mostrato. Forse le avrebbe fat¬ 
to bene sapere quello che ci 
può essere - a volle - dietro 
un androne buio. 0 forse no, 
ma mi dispiace lo stesso. 


rUnità 
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La vendita di ordigni mortali è libera 
e alimenta un business fiorente 
La conseguenza è una impressionante 
«epidemia» di omicidi, SOmila in un anno 


A ciascuno la sua amia 
E in Usa è strage quotidiana 


Un'epidemia mortaie percorre gli Stati Uniti. Ucci¬ 
de più dell'Aids e, negli ultimi due anni, ha semi¬ 
nato un numero di vittime pari a tutta ia guerra del 
Vietnam. Eppure, per la legge, è soltanto il libero 
esercizio di un diritto. NelI'SS, i 200 milioni di anni 
private che circolano negli Usa hanno ucciso più 
di SOmila volte. È una strage che et ore potenti in¬ 
teressi. E che nessuno sembra voler fermare. 

_ DAL tJOSTRO INVrATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 

■1 NEW YORK. Quattrocento- morte reale che scorre sotto il 
scssantaquaitro nomi. Quat- ghiaccio delle statistiche, un 
troceniosessantaquattro volti, riflettore puntato, scrive la rivi- 
uno In fila all'altro. Uomini e sta in un brevissimo commen¬ 


tre infatti «la sicurezza delle due casi ad Austell. in Geor- qualche sussulto d'onore, tur- 

automobili è una permanente già. dove un uomo ha fatto t» i placidi e consolidati ritmi 

preoccupatone pubblica, strage tra gli impiegali delta del business. È accaduto, ad 

che si traduce in leggi, imposi- fabbrica da cui era appena esempio, lo scorso gennaio, 

zionì e divieti, l'America sem- stato licenziato; ed a Whea- quando, in California, uno 

bra al contrario ìndifierente lon. Washington O.C.. dove squilibrato travestito da Ra¬ 
dila questione delle armi». Di un ragazzo in stato di depres- bo ha fallo irruzione in una 

fronte a questa strage, conclu- sione ha massacrato la fami- scuoia frequentala da bambì- 

de amaramente la rivista, la glia prima di suicidarsi. Pura ni asiatict trucidandone sei e 

coscienza nazionale -sembra routine, come fa rimarcare il ferendone 30. Nella testa ave- 

esMrsi assopita». iTime». Notizie riservate ai va una tragica allucinazione 

È davvero cosi? Quel che è lunghi ed anonimi «mattinali» della guerra dei Vietnam. E 

certo è che poderosi anestesi- delle cronache periferiche. Il nelle mani armi d'assalto libe- 

sti lavorano per mantenere il giro d'affari, in compenso, ap- ramente acquistate, come |x>* 

paese in questo stato di nar- pare assai florido. Oggi negli modori al mercato, in una 

cosi collettiva. Primi fra tutti, Stati Uniti circolano iegalmen- qualunque delie 270mila ar- 

ovviamente, i fabbricanti di ar- te 200 milioni di armi private, merie del paese. Così come 



La Thatcher ha capitolato 
Gli industriali della birra 
i controlleranno ancora 
migliaia di «pub» inglesi 


La Thatcher è stata sconfitta dai grandi industriali 
della birra che sono fra i principali finanziatori 
del partito conservatore. Continueranno ad eserci¬ 
tare il loro monopolio sulla distribuzione della be¬ 
vanda favorita dagli inglesi in migliaia di pubs sot¬ 
to il loro controllo. «È una capitolazione comple¬ 
ta», dicono i laburisti. In autunno il governo tente¬ 
rà di prendere nuove misure per abolire i cartels. 


ALFIO BUNABEI 

H LONDRA. [I governo ha hanno montato una potente 
dovuto battere la ritirata da- lobby fra i parlamentari con- 
vanti ad una delle più potenti seivatori (50 dei quali hanno 
lobbies d'Inghilterra, i produt- subito firmato una mozione di 
tori di birra, che sono fra i opposizione alle proposte) ed 
principali finanziatori del par- hanno anche ordinato un son- 


rito conservatore. In un f 


daggio d'opinione da cui è 


j u’ >a 1.1 liti, la iUL.iuy ~ la l'idiiuiiai viene uuaii piu vii uuc ììiiiivmii 

Rine Association of America. sono considerate vere e prò- 

laa^altró Storie minimi di americana». Prima benemerita organizzazione prie armi da guerra. Ed il mer- 

laquanro «sione minime» ai della fine dell anno, aggiunge, che vanta tra ‘i n c. 


cosi collettiva. Primi fra lutti, Stali Uniti circolano Iegalmen- qualunque delle 270mila ar- - presentalo e suono 

ovviamente, i fabbricanti di ar- te 200 milioni di armi private, merie del paese. Co?! come supr^ione deMa Nra 

mi, la cui lobby - la National delle quali più di due milioni da una qualunque armeria ve- “ ^ Washington D C.. mi¬ 


di facciata. Effimero, come il consolazione per i mici ragaz- 
predilo - presentato e subito zi». 


ranno lo stesso destino». 

E che si tratti di un epide¬ 
mia, o di una guerra, non vi è 


laqualtro «storie minime- di della fine dell'anno, aggiunge, chrvanta tra i suoi 
una qualunque settimana nel- ,4; ‘anmiia nprjnnp L ? ^ . 

ia vita degli Stati Uniti. Ciona- En. ® ' 

ra «nirrìola di una nunlidiani. OestmO». Uniti - non lesina 

?à anSa e divpeLct "!■ A ' 

compattata, si trasforma rtel ? uh ® <‘=1 

macabro ed eclatante reso, dubbio, piu mortale dell Aids, ^cro: quel .secon 

conto di una strage. L'idea cinque voile più cruenta, m damento della Co 

l’ha avuta «Time Magazino»: torminl di «vite americane», che, molti anni fa, 

28 pagine riempite, come pa- conflitto del Vietnam. Solo guratamente dato 
reti sepolcrali, di foto e di no- incidenti stradali, con cittadino il diritto dì 

mi, quelli delle <164 persone 48.700 morti all'anno, vanta- re e portare armi», 

mòrte ammazzale da armi da no. Ira le cause di morte vio- Ed oggi, in effetti. 


sono considerate vere e prò- nlva la pistola patema con cui 
prie armi da guerra. Ed il mer- John, 10 anni - nell'ultimo di 
calo appare, con 17,5 milioni una impressionante serie di 


rava a stabilire una responsa- 
builità civile dei commercianti 
di armi. O addirittura grotte- 


Ma in Florida hanno fatto 
anche dì meglio. Dopo la 
morte incidentale dell'ennesi- 
mo bambino - ancora ieri si è 
registrato un ferimento grave - 


dove il consumo di birra (an- emerso che la maggioranza 
cora misurata col vecchio si- dei clienti dei pubs sono con- 
sterna delle pinte) è un’abito- tenti dell’altoale situazione. La 
dine quotidiana per la mag- pressione del produttori di bir- 
gioranza della popolaziorie ra è culminata con un appello 
adulta, e dew il pub (publìc dirsilamenle alta Thatcher e 
house) sostituire il bar, l'in- quando il segretario di Stato 


dustria della birra costituisce 
una potenza. economica che 


all’Industria e commercio ha 
finalmente annunciato le sue 


può far fluttuare la Borsa ed decisioni ai Comuni è ; 


esercitare pressione anche di 


tpiù di 30mila persone segui- che il presidente degli Stati di nuovi «pezzi» venduti c^ni analoghi incidenti accaduti in s^o. come il bando decretato nrevede'^hno a 5 aunfrifearce^ avuta^iiTaue^i ^om^*^ando 


difendere, diciamo cosi, i fon- no. appunto, le cifre di una ha invotontariamente assassi* 
damenti legali della strage, guerra. Una redditizia guerra nato la sorellina Marie. La sua 


ami d'assalto di fabbricazio¬ 
ne straniera. Una quantità di 


dubbio: più mortale dell’Aids, Ovvero: quel «seconda emen- senza armistizio e senza tre- voce disperata, registrata per strumenti «coiKepiii per ucci- 


cinque volte più cruenta, in damento della Costituzione» gua che offre ad ogni umana caso, ha tallo il giro delle ra- dere uomini» che, ora. con 

termini di «vite americane», che, molti anni fa, ha maiau- debolezza o perversità - la dio e delle televisioni: «Non tutta evidenza, potrà utilmente 

del conflitto del Vietnam. Solo guratamente dato a ciascun rabbia, la follia, la ferocia, la morire, li prego... Non sapevo essere rimpiazzata da prodotti 

gli incidenti stradavi, con cittadino il diritto dì «possedè- disperazione o anche soltanto che fosse carica... Dio. U pre- di fabbricazione nazionale. 

48.700 morti all'anno, vanta- re e portare armi». l'innocente gioco di un barn- go, non (aria morire...». Amaro il commento di un dui¬ 

no, Ira le cause di morte vio- Ed oggi, in effetti, di questo bino - la piena ed immediata Ma Marie è morta lo ^esso. gente della polizia di New 


dere uomini» che, ora. con 
tutta evidenza, potrà utilmente 


morte ammazzate da armi da 
fuoco Ira 11 primo ed il 7 di 
maggio del 1989. Uno sguar- 


i proprietari che mal costudi- strìa e commercio ha dovuto 
scono l'arma. Ed hanno sti- fare quello che i laburisti defi- 
molato l’acquisto di un «bloc- niscono un «umiliante inchf- 
cagnlletto» ovviamente prò- no« davanti ai grossi òmuiers o 


I, non (aria morire,..». Amaro il commento di un diri- 

Ma Marie è morta lo ^esso. gente della polizia di New 


lenta, un saldo peggiore. Ma, sacro diritto traboccano le disponibilità di uno strumento E la vampata dì indignazione York: «Non credo che il pen- 


fa notare ■Time», con una dif- cronache. Omicidi, assalti. 


di morte. 

Di tanto in tanto, tuttavia. 


che è seguita ha costretto ì le- siero d'essere uccisi da armi 
do~alla vita, o meglio, alla fetenza a loro vantaggio: men- suicidi, incidenti. Gli ultimi Di tanto in tanto, tuttavia, gislatori a qualche morimenlo made in Usa sia di particolare Nessuno 

Incendio alle poite di Atene Scomparse dalla tv cinese le immagini della repressione 

fi « «1 I _ Verso la normalÌQsaàone a Pechino 

assediano la capitale ^6ca ? %% ^ j j j_* 

Mobilitati anche i civili Silenzio sulla soite oem studenti 


dotto dagli stessi fabbricanti 
d armi. Business chiama busi¬ 
ness. 

La nuova legge, informano i 
giornali, è stata elaborata con 
la fattiva collaborazione della 
National Rjfle Association. 
Nessuno ne dubitava. 


fermentatori. 

I Tutto è cominciato tre anni 
I fa quando il governo ha ordi¬ 
nato alla commissione sui mo- 
I nopoU di avviare un'inchiesta 
j per ristmtturare l'industria del¬ 
la birra onde permettere mag- 
I giDT competitività di mercato. 
I Attualmente, sei società pro¬ 


piato il finimondo. 1 laburisti 
hanno denurxiiato l'umiliante 
ritirata dei conseivatorì davan¬ 
ti ai loro «padroni e banchieri». 
«Il contributo commerciale più 
importante al partito tory vie¬ 
ne offerto dai produttori di bi^ 
ra», ha detto il segretario-om¬ 
bra all'Industria e commercio 
Bryan Gould, «per il governo sì 
tratta di una completa capito¬ 
lazione». 

Invece di ordinare, com'era 
previsto, ai sci principali pro¬ 
duttori di bina di vendere i lo¬ 
ro 22.000 pubs il governo ha 


dultrici di bina sono anche capovoliolecosedi«ndoche 
proprierarie di 34,000 pubs e P'» 

ristoranii arrraverso il paese. 

Fissano i prezzi fra di loto e 50* di petesupplemenlari 
nei pubs che conrrollano gè- * 

neralmente permettono solo purché siano britanni- 

I la vendila delle loro marche. Questo significa che I 


■1 ATENE. Un incendio di depositi petroliferi di Aspro- 
proporizioni dantesche, una pirgos e il disastro ecologico 
barriera dì fuoco che si esten- si potrebbe trasformare in una 
de su di un fronte di più di tragedia di dimensioni apoca- 
quaranta chilometri, ora mi- liitiche. le fiamme potrebbero 
nacGla le raffinerie e i depositi attaccare la periferìa ateniese, 
petroliferi di Aspropirgos, un Sull'esito dei soccorsi i pa- 
sobborgo a soli cinque chilo- reri sono discordanti. L'ufficio 
metri da Atene. Durante la per la coordinazione interml- 
notte le fiamme avevano cir- nisteriale per le emergenze ha 
condato la base militare stato* detto di temere il peggio. Me- 
nilense di Elausis a 18 chilo- no pessimisti alcuni responsa- 
metri, dalla capitate greca, bili dei pompieri e ufficiali 

nella quale, secondo l'emit- dciresercito, che si dicono 

tonte radio «Top Fm». sareb- speranzosi di controllare l'in- 
boro stale custodite alcune te- cendio in breve tempo. Buone 
state nucleari. notizie dal servizio meteorolo- 

La notizia della «minaccia gico secondo il quale durante 
nucleare» data nella larda se- la prossima notte il forte vento 


Sìlenào sulla sorte de^ studenti 

Non ci sono più alla televisione la tremende im- stati 46 arresti. Solo da una rame t di»^rdìni la notte tra il ci»- ma il modo migliore per 
magini sugli arresti in diretta e le condanne a nota di protesta dei governo 3 e jl 4 giugno e le condanne sconliggere le voci resta uno 


Per incentivare i clienti a con- produttori 

samare birra, fino a qualche rimarranno e^nziai- 

anno fa. il vino nel pubs era mente al conirmio del toro 

introvabile, trattalo come una monopolio e la City, com'era 

bevanda poco patriottica, prevedibile, ha accolto con fa¬ 
ci»- ma il modo migliore per L’anno scorso, in nome del li- ^ore il ripensamento del go- 

sconliggere le voci resta uno 5^10 mercato, la commissione verno. Non è però ancora sta¬ 
selo. quello di dare informa- ha redatto una serie di propo- ta detta l'ultima parola suH’ar* 

zioni ufficiali, Bao Tong, il più sie per il governo fra cui quel- gomenlo. In autunno si preve- 

siretio collaboratore di Zhao. la di limitare a 2.000 il numero de che il governo annuncerà 

si dice sia stato arrestato già a di pubs che una società può nuove misure per rendere lite- 

fine maggio. È vero? Non è ve- possedere e di permettere al gali i cartels e tutti gli accordi 

ro? Tutta questa gente - intel- rivenditori dietro il banco di anti-competilivj in varie cale- 

letluali e studenti - è accusata acquistare altre marche, le co- gorie imprenditoriali. L’obielli- 

di crimini mollo gravi e allora, siddette «guest beers al preuo vo 6 di abolite gradualmente II 


morte. Tornano pubblicità e telefilm. Ma cala an- 


cinese inviata alla ambasciata per • nove «rivoltosi» pwhìnesi scio, quello di dare informa- 
dl Francia perché Parigi sìa arrestali e sotto giudizio ormai zioni ufficiali, Bao Tong, il più 


rhfi il «ilAn 7 ln ciiIIa «nriA Hi Intpllpffiiali p «riiHpnfi dì Francia perché Parigi sìa arrestali e sotto giudizio ormai 
cne ri suenzto surra sona ar tmei eiiuair e swaentt „ y";- j| j da due serrimane. e scrivere- 

accusati dt essere gir orgatiizzatorr della rivolta. j ‘ mo anche per conoscere la 


Suii esito del soccorsi i pa- Solo per Vie indirette la conferma del mandato di van Jiaqi è stato spiccato ^ 

reri sono discordanti. L’ufficio cattura contro Yan Jiaqi. E sapremo mai se è vero mandato di arresto. Il nome t come hanno 


per la coordinazione intermi- che anche Wang Dan è Stato preso? 
nisteriale per le emergenze ha 

detto di temere il peggio. Me- DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ESi^eftU'ieT'ruEì -tiSÀTAMBUÌii..rtó- 

dciresercilo. che si dicono ■■ pcruiKin n» anrh^ U nalp P alla fi 


dcH'ex direttore deirislitulo di 
politica della Accademia delle 


pere se è vero come hanno 
annunciato i giornali di Hong 
Kong, che tra arresti e fenni 
siamo oramai già a quota die- 


Kienze sociali era nella lunga cimila. U autorità cinesi stan- 
lista di intelleiiuali accusati conduccndo una intensa 


fine maggio. È vero? Non è ve¬ 
ro? Tutta questa gente - intel¬ 
lettuali e studenti - è accusala 
di crimini mollo gravi e allora, 


se quelle accuse sono tonda- pio conveniente. Le società sistema attraverso cui certe 


speranzosi di conlrollare l'in- è ,ornala normale, 

cendro m breve rempo Buone 

notizie dal servizio meteorolo- inni,sczi 


manca solo il notiziario serale ro. Ora la televisione rassicura 
delle 22 e 30 In lingua inglese, anche l'opinione pubblica in- 


rata di ieri aveva destato preo- 
cucpazione ad Atene. Nelle 


dovrebbe cessare- 
Proprio il vento è stato la 


dal sindaco di Pechino Chen campagna di stampa contro ì 
PECHINO. Ora anche la naie. E, alla fine, si è pensalo Xitong di avere ispirato c or- giornalisti stranieri accusali di 

che era meglio correggere il ti- ganizzalo la «rivolta reaziona- fabbricare o di propalare «vo- 

ro. Ora la televisione rassicura ria». Ma sapremo mal quat'è 
anche l'opinione pubblica in- la sorte di tutti gli altri? L’unico 1 
tema; la vita è di nuovo nor- leader studentesco ertalo dal 
male, tornano Faìcon Cresi, sindaco è stato Wang Dan: 


giornalisti stranieri accusali di o sulla pena che viene loro in- 
fabbricare o di propalare «vo- filila^ 


<c, produttrici di birra, davanti ad 

perché tacere sulla loro sorte una proposta gwemaiiva che 
o sulla pena che viene loro in- minacciava di obbligarle a 
filila^ vendere circa 22.000 pubs 


imprese private e gruppi pro¬ 
fessionali fissano l prezzi e sta* 
biliscono monopoli di merca¬ 
to. 


prime ore di questa mattina causa di tutto. L'incendio in- 
un portavoce del ministero fatti é «recidivo»: domenica 


Sono lontanissimi i tempi del- tema; la vita è di nuovo nor- leader studentesco ertalo dal 

I le intere giornate non stop de- male, tornano Faìcon Cresi, sindaco è stato Wang Dan: 

I dicale alle immagini della ri- Ciranda De Pedra, l ispcitore quale occasione dobbiamo 

I volta controrivoluzionaria. Ma Derrick. Paperino, i western, la aspettare per avere la confer- 

I sono anche lontani i tempi pubblicità, E li grosso della in- ma che-• come hanno riferito 


della Difesa greco si è preoc¬ 
cupato di assicurare la popo¬ 
lazione che l’incendio si era 
allontanato dalla base di oltre 
due chilometri, Le autorità mi¬ 
litari statunitensi, dal canto, 
loro, hanno smentito che nel¬ 
la base fossero custoditi ordi¬ 
gni nucleari. 

Un testimone oculare inicr- 


scorsa I pompieri avevano 

ceduto di Jee riuscti a ams™ e , condannai, m pn- 
spegnere un focolaio di prò- P™?' ' PP''"”".‘ ° ' 

lirlioni modeste che aveva '«..c.navano i po- 

^accaro 1 laschi intorno al ató^ia bassa, le bracca 


sono anche lontani i tempi pubblicità, E li grosso della in¬ 
de! telegiornali serali con gli formazione è dedicato agli in- 
arrestati e i condannali in pri- contri dei dirigenti con ospiti 
mo piano, con i poliziotti o i stranieri e ai problemi della 


piccolo villaggio di Fyli. Ma il 
fuoco covava sotto la cenere. 
Martf iìì il vento aveva di nuo¬ 
vo alimentalo le fiamme, per 
di più la regione è impervia e 


dietro la schiena, le facce 
malmenate, Si sono ridotte 
anche le immagini delle riu¬ 
nioni dedicale allo studio del 
discorso di Deng Xiaoping o 


pubblicità, E li grosso della in- ma che -• come hanno riferito 
formazione è dedicato agli in- sabato i giornali di Hong Kong 
contri dei dirigenti con ospiti - questo ragazzo di venti anni 
stranieri e ai problemi della è stato arrestato giovedì scor- 
economia so’ 

Ma quelle immagini lembili Volemmo credere che la 
delle scorse settimane, pur ondata repressiva si sia esauri- 
notla loro tremenda dramma- la, ma non c’è modo di vcnfi- 
licità. pur nella toro brutale cario e di convincersene. C’è 
sgradevolezza, erano una fon- la legge marziale e i giornalisti 
te di informazione. Ora è cala- possono chiedere informazio- 


AGOSTO ’89 


vistato dalla televisione greca le autobotti non sono potute documento dei Comitato ta una cortina di silenzio. U ni solo attraverso l’uH'icio per 
ha definito l’incendio «un vero intervenire con efficacia. centrale. televisione non fornisce più le relazioni estere della munì* 

e proprio inforno fiammeg- Le autorità ateniesi hanno E se restano sono però me- notizie di aiTe.sli e di condan- cipaliià di Pechino. Quando 
gianie». le lingue di fuoco alio rivolto un appello alla popola- no invadenti di prima le pre- no Tacciono anche i giornali però si chiama per avere noti- 

come case sono visibili da di- zioine cercando di reclutare senze dei militari. Era stata nazionali. Solo se si 6 avuta la zie. con molla cortesia ma 

versi punti della capitale gre- volontari e proprietari di ca- anche la brutalità di quelle accortezza di abbonarsi, a suo con molta fermezza nspondo- 

cu. Icn nel Piro di poche ore mion cisterna. Il villaggio di immagini - ad esempio le loto tempo, ai giornali locali si può no che non si possono dare 

sono bniciati migliaia di ettari Fyli è stato evacualo, e una 
di pinete. L'intero monte Par- trentina di ragazzi sono scam- 


naso. famoso per la sua vege- pati per miracolo alle fiamme 
tazione rigogliosa, è ormai che hanno divorato un mona- 


trentina di ragazzi sono scam- ventuno capi studenteschi o le 
pati per miracolo alle fiamme facce in primo piano dei con¬ 


calvo e grigio di cenere. Ma 
ora che il fuoco minaccia I 


stero nel quale stavano tra¬ 
scorrendo le vacanze. 


centrale. televisione non fornisce più le relazioni estere della munì- 

E se restano sono però me- notizie di aiTe.sli e di condan- cipalilà di Pechino. Quando 

no invadenti di prima le pre- ne Tacciono anche i giornali però si chiama per avere noti- 

senze dei militari. Era stata nazionali. Soto se si 6 avuta la zie. con molla cortesia ma 

anche la brutalità di quelle accortezza di abbonarsi, a suo con molta fermezza nspondo- 

immagini - ad esempio le loto tempo, ai giornali locali si può no che non si possono dare 

e le schede segnaletiche dei allora venire a sapere clic a intormazioni per telefono, bi- 

ventuno capi studenteschi o le Chengdu ci sono state due al- sogna chiedere per iscritto. E 

facce in primo piano dei con- tre condanne a morte o che a inviamo una lettera per cono- 

dannati a morte di Shanghai - Pechino ci sono stale cinque scerc. senza nessuna fretta, i 

ad alimentare le reazioni della condanne a vari anni di pii- nomi dei ircnlasei studenti da- 


BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


ad alimentare le reazioni della 
opinione pubblica miernazio- 


condanne a vari anni di pii- nomi dei ircnlasei studenti da- 
gione o che a Tianiin ci sono li utficialmcnte per moni du- 


Memorandum Usa a Gerusalemme sui colloqui dì Tunisi 

L’Olp: «Sì alle eledoni 

se ci sarà pace in cambio di tenitori» 


• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento r agosto 1989 e scadenza 1° 
agosto 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se. 
mestrali. 

• 1 titoli possono essere prenotati dai 
privali risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 27 luglio. 

• II collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,20% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d’asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° agosto al prezzo di assegna¬ 
zione d’asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


MB GERUSALEMME, L'Olp ac- 
Getterà la proposta israeliana 
di elezioni nei territori arabi 
occupati se Israele si dichia¬ 
rerà disponibile ad attuare il 
principio «pace in cambio di 
territori». Cosi, secondo la 
stampa israeliana di ieri, af¬ 
ferma un memorandum del 
governo degli Stati Uniti fatto 
pervenire a quello di Gerusa¬ 
lemme che fa il punto sui col¬ 
loqui di Tunisi tra l'ambascia¬ 
tore americano Robert Pelle- 
treau ed esponenti dell’Olp. I 
palestinesi, a detta del me¬ 
morandum, oltre alla «pace 
in cambio di territori» porreb¬ 
bero anche altre condizioni: 
il ritiro dei soldati israeliani 
da città e centri abitati, l'asso¬ 
luta libertà di parola e di riu¬ 


nione. l’accettazione del ri¬ 
sultato elettorale. 

Nei frattempo si moltiplica¬ 
no I contatti diretti e indiretti 
Ira israeliani e palestinesi e 
riappare sulta scena la diplo¬ 
mazia sovietica nellimmi- 
nenza della missione in Me¬ 
dio Onenle. che comincerà il 
2 agosto, dell’assistente del 
segretario di Stalo americano 
John Kelly, ieri a Mosca 
Ghennadi terrasov. alto fun- 
zionrio del ministero degli 
esteri sovietico e principale 
esperto in problemi del Me¬ 
dio Oriente, ha avuto un col¬ 
loquio con Aiye Levin. rap¬ 
presentante diplomatico 
israeliano in Unione Sovieti- 


Vosi Beilin, viceministro 
delle Finanze israeliano e 
stretto collaboratore di Shi- 
mon Peres. ha confermato ie¬ 
ri dalla tribuna della Knesset, 
il Parlamento, lo svolgimento 
di «negoziati indiretti» tra 
Israele e I Olp dal maggio 
scorso, da quando il governo 
ha approvalo l'iniziativa di 
pace sulla questione palesti¬ 
nese. Obiettivo di questi ne¬ 
goziati, che SI svolgono grazie 
alla mediazione degli Usa. 
dell'EgiUo e di alcuni paesi 
europei che Beilin non ha 
precisato, è di ottenere il «via 
libera» deli'Olp al progetto di 
elezioni nei territori occupali. 
A questo punto si può dire 
che emergono due tendenze 


nel governo di coalizione 
quella laburista esprc.s.sa da 
Sliimon Peres favorevole al 
principio della «pace m cam¬ 
bio dei territori» e quella del 
Likud, interpretata dal pnmo 
ministro Yilzhak Shamir e dal 
suo ministro degli Esien Mo¬ 
she Arens, secondo cui l’uni¬ 
ca prospettiva di soluzione 
della crisi sta nella concessio¬ 
ne ai palestinesi di una larga 
autonomia «che rassomiglie¬ 
rebbe aliindipendenza- 
Contmuano. cc«nunque. le 
violenze almeno quindici pa¬ 
lestinesi sono stati feriti len in 
scontri cori soldati israeliani 
nei territori occupati, otto a 
Hafah e a Khan Yunes nella 
striscia di Gaza, quattro a Hu- 


san. a sud di Betlemme, tre 
nel cam|X) profughi di Nur 
Shams vicino a Tulkarem. Il 
coprifuoco prosegue per il 
terzo giorno consecutivo nel 
quartiere di Abu Tor a Geru¬ 
salemme est. Una palestinese 
di 65 anni è morta per un at¬ 
tacco cardiaco lunedi notte a 
Gaza durante una perquisi¬ 
zione di soldati nella sua abi¬ 
tazione Ma un medico mili¬ 
tare ha detto che la vittima 
era sofferente di cuore e che 
il decesso è avvenuto pier 
Cdu.se naturali. 

Decine di palestinesi, in 
tanto, sono stati arrestati du¬ 
rante un'estesa operazione di 
rastreltamento condotta dalle 
tnippe israeliane ad Abassan, 
vicino a Khan Yunes 


Perìodo dì prenotazione per il pubblico: fino al 27 luglio 


Prezzo base 
d’asta 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


97 , 20 % 4 13 , 88 % 12 , 11 % 
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Si sentono discriminati dal progetto 
di concedere il diritto di voto 
solo a chi risiede nella Repubblica 
da un periodo di almeno dieci anni 


Il Soviet supremo dellUrss 
ha iniziato il dibattito sulle autonomie 
Dissenso fta chi appoggia i baltici 
e chi chiede tempo e prudenza 


In sdopero i nisd deU’Estonìa 



Scioperano - accusando il governo estone di •discri¬ 
minarli» - gli operai russi delle fabbriche di Tallinn 
mentre il Soviet supremo dell Urss comincia il dibat 
tito sull'autonomia economica delle Repubbliche E 
SI delinca un chiaro dissenso anche nel governo 
centrale I economista Abalkin (che guida la rifor¬ 
ma) appoggia il progetto dei ballici In Georgia e in 
Abkhazia la situazione resta molto tesa 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


OIUUETTO CHIESA 


Un militare durante I controlli nel vlllaagio di Gali In Abktiazia 

Incontro Bush*Gorbaciov? 

A Parigi per la Cambogia 
Baker e Shevardnadze 
discuteranno del vertice 


■ MOSCA Si è appena con 
eluso il braccio di ferro coi 
minatori ed ecco che se ne 
apre un altro se possibile an 
cora piu complicato Ieri sono 
scesi in sciopero gli operai (in 
gran parte russi) dei cantien 
navali e di altre industrie di 
Tallinn Estonia Secondo fon 
ti del partito estone cinque 
mila scioperanti Secondo 
fonti di tlnterdvizheme» il co 
siddetto movimento interna 
zionalista che organizza parte 
della popolazione russa del 
Baltico sarebbero almeno do 
dicimila La protesta è il risul 
tato di un aspra polemica 
aperta da mesi in Estonia (ma 
anche in Lettonia e Lituania) 
su una serie di questioni che 
comprendono la definizione 
della «cittadinanza» le leggi 
elettorali repubblicane lo sta 
tus della lingua nazionale In 
questo caso pietra detto scan 
dato é stata la discussione sul 
la legge elettorale in Estonia 
che ha fatto scattare la prole 
sta delle minoranze locali 11 
progetto preparato dal Soviet 
supremo estone prevede infat 


li che per avere diritto di elei 
lorato attivo e passivo occone 
avere un anzianità di cittadi 
nanza di almeno dieci anni f 
russi che sono minoranza 
nella Repubblica ritengono 
questa norma de) tutto discn 
minatoria verso gli «immigrati» 
più recenti 

I loro rappresentanti net So 
viet supremo hanno dato bat 
taglia ma i cinquantotto voti 
di CUI dispongono nulla han 
no potuto contro centotlantun 
voti in gran parte estoni La 
maggioranza insiste sul prò 
getto originano ed ha soltanto 
accettato di prolungare la di 
scusstone e nnviare la votazio 
nc Ma il compromesso rag 
giunto nel Parlamento locale 
non è piaciuto alla minoranza 
russa Da qui lo sciopero che 
per il momento - dice il por 
tavoce Gherasimov - si sta 
svolgendo senza disordini e 
nella massima compostezza 

Ma il deputato (russo) del 
I Estonia Kogan parlando 
I altro len al Soviet supremo 
dellUrss aveva ammonito il 
governo centrale a non sotto 


valutare la gravità delie lensio 
ni «Se per I Armenia e il Na 
gomo Karabakh avete potuto 
accampare la scusa della sor 
presa m questo caso siete av 
vettiU m anticipo'» La rolla di 
collisione tra ma^ioranze 
estone lettone lituana e mi 
noranze non «autoctone è 
un fatto sempre più visibile 
con il passare delle settimane 
Il partilo comunista nelle 
singole Repubbliche ha cerca 
to di mediare nel corso di 
questi ultimi diciouo mesi tra 
le comunità ma ha dovuto 
sostanzialmente seguire la li 
nea delia maggioranza locale 
in gran parte peraltro onen 
tata su posizioni ben piu radi 
cali non solo cioè per ) auto 
nomia economica e la sovra 
nità politica ma per I mdipen 
denza e il distacco puro e 
semplice dall Unione La le 
naglia si va dunque serrando 
e li centro moscovita appare 
incerto sulla linea da seguire 
len non a caso il Soviet su 
premo dell Urss ha comincia 
to a tambur battente la discus 
sione sul precetto di autoge 
stione repubblicana sulla ba 
se di un disegno avanzato dai 
Soviet superni estone e litua 
no appc^giati ^lla Lettonia 
Il governo centrale aveva a 
sua volta presentato ai depu 
tati due documenti - decisa 
mente piu prudenti - su «pnn 
cipi generali di autogestione 
repubblicana e regionale» Ma 
a questo punto si è r^istrata 
una netta divaricazione ai ver 
tici del governo 
Leonid Abalkin vice presi 


dente del Consiglio con il por 
taiogìio della riforma econo¬ 
mica ha detto apertamente 
che il nuovo sistema di auto 
nomia economica è «elemen 
lo integrante della riforma» 
Essa - ha aggiunto seccamen 
te /d>alkin - «deve cominciare 
nel 1990 E Lituania ed Eslo 
ma debbono poter rispLttare 
le loro scadenze» Jurii Masliu 
kov presidente del (josplan e 
I^mo vice presidente de) 
Consiglio dei mmisln ha 
esposto una tesi opposta 
contro «decisioni aflrettate 
dettate da considerazioni di 
tattica politica piuttosto che 
dalla reale situazione econo 
mica ti progetto dei baltici - 
ha proseguito Masliukov - «è 
[wematuro e potrebbe con 
durre nelle presenti condizio 
ni a conseguenze imprevedi 
bill per 1 Unione nel suo com 
plesso» Abalkin aveva soste 
nuto addinttura che il passag 
gio alla piena autonomia ge 
stionaie avrebbe dovuto 
coinvolgere dai primi mesi del 
1990 anche la capitale la re 
gione di Sverdiovsk (Urali) la 
Repubblica autonoma di Ata 
na e qualche mese dopo an 
che il bacino del Kuzbass e la 
regione di Kuybishev sul Voi 
ga II collegamento con le n 
chieste -dei minatori - che 
hanno posto tra le condizioni 
quella di un rapido passaggio 
a la piena autonomia econo 
mica non solo delle imprese 
ma anche delle regioni - e 
evidente Le linee che si con 
trappongono nguardano la ra 
pidità con CUI si deve marcia 


re verso la creazione dei pnmi 
embnoni di mercato interno 
abbandonando I attuale ngido 
sistema centrate di pianifica 
zione produttiva e distnbutiva 

Ma chiunque capisce che 
non è solo una disputa eco 
nomica I baltici sono arrivati 
pnmi a elaborare il progetto 
di autonomia non soltanto 
perché la loro cultura econo¬ 
mica è supenore a quella del 
le altre repubbliche in realtà 
essi manifestano il grado più 
acuto di richiesta di autono 
mia politica e culturale Molti 
temono che il passaggio dalle 
imposizioni del piano allo 
■scambio di equivalenti» 
(espressione usala dalla vice 
presidente del Consiglio dei 
mmistn lituano Kasimira 
Pmnskene) possa condurre a 
nuovi squilibri tra repubbliche 
sviluppate e ) Asia centrate (o 
la stessa Repubblica federali 
va russa) 

La Pmnskene e altn deputa 
t> baltici (e I nformalon del 
gmppo moscovita) replicano 
che «1 diversi livelli attuali di 
sviluppo delle lepubbliche so 
no appunto il nsultato della 
inefficienza de! sistema vigen 
te di gestione economica* Net 
frattempo il governo lettone 
ha varalo II progetto di legge 
sulla cittadinanza (simile a 
quello estone) che provoche 
rà contrasti non meno acuti E 
in Georgia continua 1 agitazio 
ne ndipendenlisla innescala 
SI su) contrasto tra georgiani e 
abkhasi 1 nodi si aggroviglia 


B PARIGI I) segretario di 
Stato amencano James Baker 
bi incontrerà nei prossimi gior 
ni a Parigi con il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She 
vardnadzc Entrambi saranno 
presenti alla conferenza inier 
nazionale sulla Cambogia che 
inizierà sabato prossimo 
L annuncio degli incontri è 
stato dato ieri dalla portavoce 
ufficiale del dipartimento di 
Stato americano Margaret 
Tutwiler Secondo attendibili 
indiscrezioni nel corso degli 
incontri si potrebbe discutere 
di un possibile primo vertice 
tra il presidente Bush e i) lea 
der sovitlito Gorbaciov L in 
contro di Parigi è il secondo 
Ira Baker e Shevardnadze do 
po quello del mese scorso a 
Vienna e non ha una scaletta 
prefissila ma «sarà dedicalo 
all esame di tutte le questioni 
bilaterali t regionali Ad ospi 
lare I responsabili delle due 
diplomazie sarà I ambasciata 
dell Urss a Parigi 
La diplomazia sovietica ed 
è questo il senso della prcsen 
z 1 di Shevardnadze a Parigi 
intende svolgere un ruolo atti 
vo per la pace in Cambogia 
LUnione Sovietica ritiene 
utile che si svolga la confcron 
za inlcrnazionale in program 
ma per il prossimo fine setti 
mana nella t apilale francese 
nonostante i colpi di scena e 
le divisioni registrate negli in 


contri preparatori La presen 
za del ministro degli Esteri so 
victico è stata comunicata dal 
portavoce de) Cremlino Ghen 
nady Gheras mov che non ha 
voluto commentare la rottura 
avvenuta due giorni fa tra le 
parti cambogiane Mosca 
sembra di capire dalle dichia 
razioni dei diplomatici spera 
che non si mandi all aria il 
progresso che si era registrato 
negli incontri precedenti 
Sembra però difficile nono 
stante le presenze di elevato 
livello delle due superpoten 
ze che si riesca a ricomporre 
la frattura tra il governo Ilio 
vietnamita di Hun Sen e le for 
mazioni della guerriglia guida 
le dal principe Sihanuk 1 col 
loqui infatti SI sono interrotti 
sullo spinoso problema della 
partecipazione dei khmer ros 
SI 1 J un futuro governo di uni 
tà nazionale della Cambog a 
sostenuta da Sihanuk e awtr 
sala dall attuile governo 
I khmer rossi sono oggi una 
delle piu importanti formazio 
ni della gueniglia Cambogia 
na c pur essendosi allontana 
ti m diverse prese di posizione 
dal modello imposto dai loro 
ex leader Poi Poi non sono 
ancora ritenuti affidabili Siha 
nuk dal canto suo sostiene 
che una eventuale esclusione 
dei khmer non aiuterebbe la 
Cambogia ad uscire dalla si 
luizione di guerra civile nella 
quale si trova 


Glemp: «Possibile 
un governo 
di coalizione» 


FVa due anni il Papa in Ungheria 

Quattro nuovi vescovi 
in Cecoslovacchia 


m VARSAVIA II no di Wale 
sa a Jaruzclski per un governo 
di "intesa nazionale» non sem 
bra gradito al cardinale 
Glemp e nel ruolo di grande 
mediatore che la Chiesa po 
lacca svolge anche in questa 
crisi politica sura interessante 
vedere la reazione di Solidar 
nosc «E possibile - ha di 
chiarato a sorpresa Glemp ieri 
a Parigi - far partecipare in 
uno stesso governo «tutte le 
forze politiche della nazione 
Il processo democratico è av 
viato e non si arresterà» Nella 
capitale polacca sono staso 
rese note le condizioni offerte 
da Jaruzeiski a Walesa per il 
governo a due quella coati 
zione di «intesa nazionale 
che il leader dell opposizione 
ha respinto Frano la vieepre 
sidenza la Sanità I Industria e 
altri quattro dicasteri Questa 
volta Walesa ha I appoggio di 
tutta I opposizione e I aul aut 
a Jaruzeiski era len il titolo a 
tutta pagina della Gazzetta 
tiettOTole «Tutto o niente» 
Solidarnosc ha sc^^lto ora 
tocca al partito e diventa cosi 
decisivo il plenum de! Cc del 
Poup convocalo per domani 
Preso atto del! impossib lità di 
formare un esecutivo unitario 
guidare il nuovo governo non 
è piu un incarico molto appe 
tibiie Sara comunque un go 
verno debole marcalo stretto 
dall opposizione e impegnato 
m una sene di rifonne econo 
miche che potrebbero scale 
nare una nuova ondata di prò 
teste li nome che SI faceva nei 


giorni scorsi era quello del re 
sponsabile dell economia nel 
Comitato centrale del Poup 
Wladyslaw Baka un economi 
sta nformatore che vanta buo 
ni rapporti anche con Solidar 
nosc Ma se il prossimo esecu 
tivo avrà il respiro corto è prò 
babile che la candidatura di 
Baka alla guida de) paese nen 
tn e che la battaglia all interno | 
dei Poup SI sposti sull incarico 
alla segreteria del partito la 
scialo vacante da Jaruzeiski 
L ipotesi di una segreteria Ba 
ka SI scontra pero con la can 
didatura dell attuale primo mi 
nistro Rakowski La stampa di 
partito ha già registrato 1 inizio i 
di questo duello Baka infatti 
aveva attaccato Rakowski ac 
cusandolo di scarso senso del 
la realta economica e denun 
ciando il tentativo di introdur 
re il mercato alimentare libero 
sin dal prossimo mo agosto 
in un paese ancora imprepa 
rato E len 1 ufficio politico del 
Poup è sceso in campo a favo 
re di Baka chiedendo un ana 
tisi supplementare prima di in 
trodurre il nuovo sistema 
Dalla nimione dei parta 
mentan di Solidarnosc non so 
no scaturite sorprese Tulli gli 
interventi hanno espresso 
completo appoggio alle posi 
zioni di Walesa e al momento 
del voto della nsoluzione con 
(rana alla partecipazione di 
minoranza in un governo di 
coalizione con I Poup si sono 
avute soltanto quattro asten 
sioni 


ALCCSTB SANTINI 


■i OTTA DEL VATIUNO A 
seguito di laboriose trattative 
per le quali la settimana scor 
sa monsignor Francesco Cola 
suonno si era recalo a Praga 
Giovanni Paolo II ha potuto 
nominare ieri quattro vescovi 
mons Jàn Sokol per 1 aicidio 
cesi di Tmava in Slovacchia 
mons Joseph Koukl a Utome 
rKe tn Boemia mons Franti 
sek Tondra a Spis in Slovac 
chia e mons Frantisek Vanak 
a Olomuc m Moravia Restano 
ancora seidKxresi senza ve 
scovi «Si spera - ha dichiara 
lo il vicedirettore della sala 
stampa don D Ercole - di 
giungere tra non molto a nor 
malizzare del lutto la situazio 
ne» Non si tratta solo - ha ag 
giunto - di «ricercare intese 
per dare alle diocesi i vescovi 
ma anche di normalizzare la 
situazione della Chiesa caltoli 
ca e dei fedeli tn un paese nel 
quale le tradizioni cnstiane 
hanno profonde radici ed ap 
partengono alla sua stona 
I rapporti tra la Santa Sede 
ed il governo di Praga si sono 
nvelati i piu difficili rispetto a 
quanto è avvenuto per escm 
pio con la Polonia con 1 Un 
ghena e con la stessa Unione 
Sovietica Bisogna risalire al 
1973 quando furono nominati 
quattro vescovi ma sono poi 
passati quindici anni senza 


che se ne potesse nominare 
un altro Solo nel maggio del 
1988 furono nominati tre ve 
scovi diocesani e due vescovi 
ausilian per 1 arcivescovo di 
FTaga il canjinale Franlisek 
Tomasek che nel giugno 
scorso ha compiuto 90 anni e 
per il quale da tempo è aperto 
il problema della successione 
Nella Chiesa cecoslovacca 
operano tremila sacerdoti in 
rapporto ad una popolazione 
di IS milioni e mezzo di abi 
tanti di CUI SI calcola che i cat 
lolici siano enea la metà 
Con la nomina dei nuovi 
quattro vescovi per la cui 
consacrazione si recherà di 
nuovo in Cecoslovacchia il 
nunzio con ineanehi speciali 
monsignor Colasuonno sem 
bra apnrsi una fase nuova di 
quella Ostpolitik vaticana che 
ha già registrato risultati signi 
ficativr con il nordinamento 
delia gerarchla ccclesiaslica 
in Lituania con la nomina di 
un vescovo nella Bielorussia e 
con il npnstino delle relazioni 
diplomatiche tra la Santa Se 
de e la Polonia E proprio ieri 
Giovanni Paolo II ricevendo 
un gruppo di pellegnni un 
gheresi della diocesi di Vàc 
ha detto «Preparatevi spiri 
tuaimenle tutti alla mia visita 
apostolica m Unghena fra due 


anni» Pnma de! 1991 verran 
no ripnstinate da parte della 
Santa Sede le relazioni diplo 
maliche anche con il governo 
di Budapest come lasciano 
prevedere tanti segnali fra cui 
ia recente abolizione dell uffi 
CIO per gl* affan ecclesiastici 
in Unghena che controllava la 
Chiesa 


Mitterrand: 
«Unione 
monetaria 
in Europa 
con chi ci sta» 


Il presidente francese Francois Mitterrand (nella foto) non 
ha escluso la possibilità di procedere verso 1 unione econo¬ 
mica e monetana dell Europa soltanto con i paesi disposti 
a farlo In un intervista Mitterrand si è dichiarato pronto ad 
accettare che «se I unione economica e monetana non si 
realizza» con gli attuali membn «si vada più lontano con 
chi lo vuole In particolare Mitterrand che come presiden 
tó francese eserciia la presidenza di turno del Consiglio eii 
ropeo non ha esclu o la possibilità della firma di un nuovo 
trattato da parte di meno di meno di dodici stati 


Anche Bush 
«ruba» 
i versi 
di un poeta 


■Lottare ricercare scopnre*, 
con queste parole il presi 
dente degli Stati Uniti Geor 
ge Bush ha annunciato la 
prossima tappa del pro¬ 
gramma spaziale amenca 
no li pianeta Marte Gli stu 
diosi di retorica però hanno 
nntracciato la paternità del verso Si tratta dell «Ulisse» del 
poeta inglese Alfred Tennyson I opera è stata più volte sac 
cheggiata dagli speack writers (gli estensori dei discorsi po¬ 
litici) e da capi di Stato Nel suo discor<:o al Congresso il 
presidente non ha però detto quanto costerà al contnbuen 
te la «conquista di Marte» 


Guerriglia 
contro polizia 
12 morti 
in Perù 


Quattro agenti di polizia e 
otto guerriglieri di due di 
versi movimenti eversivi pe 
luviani sono rimasti uccisi 
in sconto armati verificatisi 
m un centro degli altopiani 
meridionali del paese e in 
un sobborgo di Lima Nel 
primo episodio una colonna di circa trecento uomini di 
«Sendero luminoso» ha attaccato un posto di polizia ad 
Acombaba un centro a circa duecentottanta chilometri a 
sud est di Lima Gli agenti si sono ritirati i guemglien han 
no saccheggiato le farmacie distrutto il municipio e pnma 
dell arrivo dei nnforzi governativi hanno portato via armi e 
viveri L altro episodio ha per protagonista «Tupac Amaru» 
una formazione di estrema sinistra 11 bersaglio era il com 
missariato di polizia della municipalità di uno dei quartieri 
poveri di Lima 


Aids 

7 giapponesi 
vogiiono 
un risarcimento 


Un gruppo di emofiliaci ma 
lati di Aids ha intentalo cau 
sa presso il tribunale di 
Osaka al governo giappo 
nese e a cinque case tarma 
ccutiche per aver causato 
loro la malattia attraverso la 
somministrazione di denvati 
del sangue infetti Hanno chiesto un nsarcimenlo di cento 
milioni di yen ciascuno i malati di Aids in Giappone sono 
circa duemila quasi tutti emofiliaci per la somministrazio¬ 
ne di sangue infetto 


«Esiliate» 
le prostitute 
di Washington 


La polizia di Washington ha 
bloccato alcune notti fa 
una ventina di prostitute 
sorprese per le strade della 
città e le ha spinte al di là 
del confine cittadino nell a 
diacente stato della Virginia 
«Non ho mai visto una cosa 
del genere ha commentato il capo della polizia di Arling 
ton la prima cittadina della Virginia al di là del ponte Le 
prostitute che operano per strada negli Usa vengono aire 
state per disturtto della quiete pubblica e non per adesca 
mento 


vmomiALOni 


Antologia audiovisiva 


To^atti 

Antologia audiovisua 

19S9 Halia 


Nel 2040 «boat people» per l’effetto serra? 


Un gruppo di scienziati riunito nelle isole Mar 
shail in pieno oceano Pacifico m un convegno 
promosso dalle Nazioni Unite ha fatto delle pre 
visioni catastrofiche per i prossimi cinquant anni 
L effetto serra conseguenza dell inquinamento 
dell atmosfera provocherà lo scioglimento parzia 
le dei ghiacci polari e 1 innalzamento degli ocea 
ni Le isole Marshall potrebbero essere sommerse 


ROMEO BASSOLI 


B Boai people cmigrazio 
m di massa navi cariche di 
delrilt provenienti dagli Stali 
Uniti die innalzano febbri! 
mente barriere contro il mare 
le acque che poco a poco 
sommergono gh isoloUi coral 
Imi Cè davvero da sperare 
che gli scenari descritti dagli 
studiosi di problemi climatici 
convocati dalle Nazioni Unite 
nelle isole Marshall in pieno 
oceano Pacifico siano sba 
gliati Le loro prensioni sulle 


conseguenze dell effetto serra 
sull oceano Pacifco sono 
drammatiche Sono convinti 
ad esempio che il livello delle 
acque si innalzerà - a causa 
dell aumento della temperatu 
ra causalo dall inquinamento 
atmosferico - di un metro e 
trenta centimetri nei prossimi 
cinquant anni grazie al parzia 
le scioglimento dei gh acci 
polari Gli specidlisì sostengo 
no che al termine di questo 
processo dei due arcipelaghi 


delle isole Marshall resteranno 
solo 20 eenlimetn fuori dal 
laequa la piu alla d quelle 
terre emerge infati ora solo di 
un metro e mezzo dalloeea 
no 

Le Marshall oggi ospitano 
43 mila persone Ma a rischia 
re sono anche i 200 mila abi 
tanti degli atolli della Poi ncsia 
e della Microncsia per i quali 
SI sta già pensando ad un prò 
gramma di emigrazione di 
massa 

In realtà però sono state 
latte previsioni tragiche per le 
coste dell intero continente 
asiatico che sarebbero deva 
State dall innalzarsi del livello 
delle acque Qualche mese fa 
uno studio reil zzato da John 
Bardach dell East West Cen 
ter delle Hawaii ha prospetta 
to una profonda crisi alimen 
tare ed agricola legata sopiat 
lutto 11 danni che subiranno 
le coltivazioni di riso I alimen 


10 principe in questa parte del 
mondo Ma io studio di Barda 
eh preveoe anche che il mare 
sommergerà le zone dell Asa 
caratterizzate dalla presenza 
di delta di grandi fiumi come 

11 Gange in India e Bangladc 
sh I Irrawaddy in Birmania il 
Chao Phraya in Thailandia il 
Mekong in Vietnam e Gambo 
già tl Fiume Giallo in Cina E 
sarebbero a rischio anche la 
baia di Manila nelle Filippine 
le coste settentrionali di Giava 
e Sumatra le due maggion 
isole dell Indonesia 

Se questo accadrà le con 
seguenze non saranno però 
uguali per tutti In uno studio 
realizzalo in primavera alcuni 
scienziati americani e austra 
liani hanno affermato che le 
nazioni piu ricche che si al 
facciano sul) oceano Pacifico 
e ! oceano Indiano (Giappo¬ 
ne Corea de! Sud Australia 
Singapore) potranno spende 


re miliardi di dollari per d fon 
dcrsi dille acque mentre per 
milioni e milioni di persone 
che vivono in Paesi poven do 
vTanno emigrare abbando 
nando le loro terre occupate 
da) mare £ I emigrazione po 
tra essere organizzata o assu 
mere la tragica forma dei 
■boat people 

Al convegno organizzato 
dalle Nazioni Unite nelle isole 
Marshall 1 orizzonte è stato 
però piu limitalo cosi come le 
ipotesi suggentc per lim lare il 
disastro Quella pm cunosa 
su^ensce I importazione di 
maienale di rifiuto dagli Stati 
Uniti per innalzare le coste 
degli isolotti del Pacifico Re 
sta da vedere che cosa nc 
penseranno i tunsli 

Cè comunque da aggiun 
gere che le previsioni formula 
te dal climatologi sono state 
realizzate sulla base di model 
Il climatici che non incontra 


no il consenso di tutta la co 
munita scientifica internazio¬ 
nale Soprattutto perché non 
prendono m considerazione 
tutte le vanabiU che inlerven 
gono nella formazione dei 
grandi lenomcni climatici So 
lo da pochi mesi ad esempio 
SI sta lavorando ad un model 
lo climal co globale che com 
prenda anche I azione degli 
oceani 

A livello politico inicrnazio 
naie comunque I atteggia 
mento prevalente è -nel dub 
bio meglio agire £ all inter 
no di questa scelta si muovo 
no naturalmente anche inte 
ressi politici ed economici 
precisi Non ultimi quelli degli 
enti e delle società che co 
siruiscono centrali nucleari In 
Inghilterra ad esempio è par 
t td una campagna di stampa 
imperniata sullo slogan 
Energia nucleare per evitare 
1 effetto serra» 



VHS 60', b/n e colore, 1989 


Questa antologia comprernJe 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono i 
caratteri del tempo in cui sorte stati 
prodotti Hanno però una grande 
(orza quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi senza censura, senza 
commenti 

t brani sono tratti dai seguenti tUm 

Contro lo guorro 
o II fescttmo (1936) 


Togliatti aintaila 
che combatte (1944) 


Togliatti è ritornato (1946) 


7* Congresso del Pel (1951) 


Omaggio a ManettI (1953) 


Tribuna politica Rai Tv (1963) 
Tribuna elettorale In Tv (1963) 


o 


Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Demoerittco 


Richiedere a Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico 
Via F S Sprovieri n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n . 


- videocassette 1/2 VHS 


' Togliatti - Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasfiono inclusi 
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leuere e opinioni 


Emilia Romagna: 

com’è miope 
la Confmdustria 


RENZO CAMPANINI 


A è da sbigottire 
' / di fronte alle 


r' 

■ dichiarazioni 

del presidente 
della Confin- 
duslria regio¬ 
nale, e dei suoi consti presi¬ 
denti delle Camere di com¬ 
mercio. a proposito del Pia¬ 
no paesistico adottato dalla 
Regione Emilia Romagna. 

Se questa è la cultura che 
sanno esprimere i nostri 
lungimiranti imprenditori 
meglio davvero che trasferì- 
Beano le loro attività non in 
altre regioni ma in un altro 
mondof 

Se dovessero essere giu¬ 
dicati per i misfatti che han¬ 
no riaotto il nostro paese 
nelle condizioni che solo la 
cecità può rendere invisibili 
essi dovrebbero essere in¬ 
terdetti per sempre dall'e¬ 
sercizio del loro mestiere 

Altroché {talìa Nostra «tri¬ 
bunale delia Inquisizione 
spagnola»! La verità è che 
sino a quando politica e af¬ 
fari si mescolano in uno 
sconveniente connubio, per 
costoro tutto va bene, ma, 
non appena nei nostri am¬ 
ministratori si risveglia la di¬ 
gnità e II senso della cosa 
pubblica, ecco Insorgere la 
loro indispettita reazione. 

E si badi bene non si vuo¬ 
le demonizzare il ruolo del 
denaro, si pretende che es¬ 
so sia il frutto del lavoro non 
della speculazione, che es¬ 
so sia pulito, che e.sso sia il 
motore dì una società de¬ 
mocratica anche nella ge¬ 
stione del tcmiorìo, patri¬ 
monio di tulli, checché ne 
pensi la Commissione di 
controllo statale. 

Se per arrivare ad essere 
la ottava regione europea di 
un egoista benessere si è 
dovuto concedere tutto al- 
rinouinamento e alla deva¬ 
stazione del territorio, signi¬ 
fica che siamo Indegni credi 
dì quei nonni contadini, di 
cui con orgoglio il rappre¬ 
sentante degli industriali si 
dice nipote, ben più premu¬ 
rosi della sorte della loro di¬ 
scendenza. 

Bene farebbe a ricordare 
la Confindustria che la no¬ 
stra é tra le regioni con la 
più alta mortalità di tumori 
e dove lo sviluppo econo¬ 
mico si paga con la più ele¬ 
vata percentuale di infortuni 
sul lavoro e di malattie pro¬ 
fessionali. 

Si, è vero.' il mondo degli 


affari ha sempre portato ri¬ 
spetto a quelle istituzioni di 
governo che sono state al 
gioco dei patte^iamenli sui 
piani regotalori, procaccia¬ 
tori di buoni affan, che han¬ 
no concesso agitazioni e 
finanziamenti ingìustificali. 
che hanno dispensalo lu¬ 
crosi appalti pubblici. 

Difendere ancora l'opzio¬ 
ne trasporti su gomma, in 
una situazione di traffico al¬ 
la esasperazione, lamentan¬ 
do che non si faccia la ca¬ 
mionale Sasso Marconl-Bar- 
berino significa cultura in¬ 
dustriale uguale a zero. 

Come sono lontani i tem¬ 
pi in cui i mercanti di Vene¬ 
zia con l loro commerci 
contribuivano a rendere 
grande e magnifica la loro 
milienarìa repubblica! 

La nostra è la regione de¬ 
gli Aquafan. dei Canale 
Emiliano-Romagnolo - in¬ 
credibile ferita mia centuria- 
zione romana • della diga 
di Rìdracolì, della cementifi¬ 
cazione della riviera addati- 
ca e, non lo si dimentichi, 
della mortale Zanobia. 

A vevamo creduto 
che i Pink Floyd 
avrebbero rida¬ 
to a tutti consa¬ 
pevolezza del- 
l'immenso valo¬ 
re del patrimonio d'arte e di 
natura de) nostro paese, ma 
dobbiamo mestamente 

constatare che la logica del- 
l'interesse e del profitto per¬ 
sonale o di categoria l'ha 
sempre vinta. 

La sfida del mercato alle 
soglie del 1992 la si affronta 
difendendo innanzitutto 
questo grande pafrimonio 
di civili 

à. Quanto alle pretese inde¬ 
bite «pressioni» della Regio¬ 
ne vale la pena dì ricordare 
che. per un amminislraioie 
pubblico, difendere le pro¬ 
prie scelte, finalmente nel- 
rinleresse della collettività, 
è un dovere istituzionale e 
che, per una associazione 
di cittadini liberi, come è 
Italia Nostra, difendere il 
pruno tentativo di pianifica¬ 
zione generale, dopo gli in¬ 
successi della ormai dimen¬ 
ticata legge Sullo, é la scelta 
per un impegno civile che 
purtroppo è sempre più di 
pochi. 

Presidenie 
direttivo regionale 
/lofio Nostro 
Emilia Eomagna 


.1 


.1 Natisone, nel FViuIi-Venezia G, 


nelle cui acque limpide si nuotava 
e si pescava, viene deturpato par la mancanza 
di depuratori e di discaridie 


Un fiume bellissimo e malato 


■i Caro direttore, volew attirare la 
sua attenzione verso un fiume molto 
importante per la nostra regione 
(Friuli-Venezia Giulia) e mi riferisco 
al Natisene. Chi ha avuto la fortuna 
di visitare la nostra regione sicura¬ 
mente, se amante della natura, ha 
dedicato un briciolo di tempo ad os- 
seivare e ad apprezzare le innumere¬ 
voli bellezze che questo fiume offre. 

Nasce in tenitorio italiano a 41S m. 
s.l.m. dalla confluenza del Rio Bianco 
e del Rio Nero che discendono dal 
Monte Maggiore e dal Gabrovec con 
direzione nord-sud. Il corso è inizial¬ 
mente caratterizzato da profonde e 
tortuose gole scavate in calcari mar¬ 
nosi e marne, la sua tisionomia cam¬ 


bia quando scende a valle e conflui¬ 
sce con il torrente Torre. Le sue bel¬ 
lezze sono innumerevoli e (a buona 
pescosità la si che sia frequentato da 
molti appasionati di questo sport. 

Ma purtroppo, dopo questo elenco 
di lati positivi, ci sono anche delie 
note di demerito che non vanno cer- 
to al nostro fiume ma all'uomo per il 
modo in cui deturpa e distrugge que¬ 
sta bellezza. Mi rìferìsco alla mancan¬ 
za di messa in opera dei depuratori 
nei comuni bagnati dal fiume, la 
mancanza di discariche per inerti e, 
come ultimo, proprio poche settima¬ 
ne fa e precisamente il 16 giugno si è 
verificato un grave incidente: la fuo¬ 
riuscita dì 80-100 ettolitri di nafta, do¬ 


vuta ad un foro in una cisterna e pre¬ 
cisamente quella deil ospedale civile 
di Ctvidale (impianto vecchio e situa¬ 
to vicino al corso del fiume). 

«L'incidente è stato una serie dì cir- 
c<»tanze sfortunate» è la risposta del¬ 
la Usi n. 5 cividalese. A prescindere 
dalla casualità dei fatto, rimane l'in¬ 
quinamento causalo da questo idro¬ 
carburo e di conseguenza il danno ai 
micro^anismi che con questo mate¬ 
riale sono andati distrutti. 

Ci ha garantito il presidente del¬ 
l'ente pesca che essendo la nafta un 
materiale galleggiante non ha distrut¬ 
to il sistema nel tetto del fiume. Per¬ 
tanto il danno è rimasto entro certi li¬ 
mili. i pesci non hanno subito conse¬ 


guenze. Rimane il (alto però che le 
sponde, gli scogli, le spiagge sono 
tutte imbrattate da circa 15 cm di ma¬ 
teriale nero viscido e l'unico sistema 
per ripulire questo danno è l'impiego 
di getti d'acqua calda senza nessun 
tipo di solvente che creerebbe anco¬ 
ra ulteriori danni. 

Ci auguriamo che prima che sia 
troppo lardi, sì accelerino i tempi per 
i depuratori e di conseguenza venga 
tolto il divieto di balneazione che ci 
costringe a rinunciare a quei bagni 
rinfrescanti, gioia dei nostri padri e 
dei nostri nonni e che noi vorremmo 
almeno donare ai nostri figli. 

Giovanni Jenco Paolonl. 
Comitato per la salvaguardia del 
territorio di Premariacco(Udine) 


I Cobas, 
la demoaazia 
nel sindacato, 
il futuro delle Fs 



Tesori nascosti 

IIMINTURNESF 


Vmsiie PRmomHm i.sbbo 

CHE TEMPO FA 


■■ Cara Llnità, tuo tramite 
vorrei rivolgermi alla segreta¬ 
ria della riit-Cgil per porle al¬ 
cune questioni riguardanti i 
problemi dei ferrovieri. 

«Cara compagna, ho letto e ri¬ 
letto Il resoconto del "Forum" 
di Repubblica del 23 giugno. 
Ti premetto che non sono un 
macchinista, appartengo co¬ 
me categoria a quella che 
amano definire "quadn"; 
iscritto alla Cgii da 29 anni; 
sono stato dirigente sindacale 
c dirìgente politico del Pei nel¬ 
la mia città per i problemi del 
trasporti. 

•Ti ho fatto questa breve 
storia personale non per 
enunciarti dei meriti, bensì 
per evitarmi l'etichetta di qua¬ 
lunquista tanto cara al dottor 
Schimbemi e per le cose che 
voglio dirti con estrema fran¬ 
chezza. 

■Leggendo il resoconto del 
"Forum" alcune tue afferma¬ 
zioni mi hanno stupito. Infatti, 
la pnma quando tu dici che: 
"È vero, CI sono ritardi dell’En¬ 
te neH'appiicazione di tali in¬ 
tese...". quasi che ciò rappre¬ 
sentasse un fatto fisiologico e 
non, come a me pare, una 
scelta politica precisa e coe¬ 
rente tendente a spaccare l'u- 
nità tra i lavoratori delle Fs, 
macchinisti compresi, c inde¬ 
bolire ancora di più dì quanto 
non io sia già la forza unitaria 
del sindacato. Il non avere 
sottolineato fermamente, in 
quella sede, questo aspetto 
essenziale del problema fa 
apparire agli occhi di chi leg¬ 
ge, innocenti i colpevoli - En¬ 
te, dirigenza aziendale, gover¬ 
no • e riducendo il tutto a una 
sorta di lotta tra chi ha il pote¬ 
re rappresentativo dei lavora¬ 
tori e i Cobas che aspirano a 
questo potere. 

«Ora io mi pongo e ti pongo 
alcune domande: quanti sono 
realmente i macchinisti che 
aderiscono agii scioperi dei 
Cobas, prescindendo dalla 
giustezza delle loro rivendica¬ 
zioni e dai metodi? E ancora, 
perché ciò avviene? Quale 
credito trova la loro voce al- 
l'interno deH'organizzazione, 
e infine perché nascono i Co¬ 
bas? 

■Indipendentemente dalle 
domande e dalle risposte, che 
spero tu voglia darmi, un dato 


è certo, ed è quello che i lavo¬ 
ratori delle Fs, vedono ormai il 
sindacato come una contro¬ 
parte; un sc^getto ostile da) 
quale difendersi. Certo mi ren¬ 
do conto che le mie sono af¬ 
fermazioni gravi ma esse si so¬ 
stanziano attraverso un "vissu¬ 
to" giornaliero In mezzo ai la¬ 
voratori che vede "lontano" I 
dirigenti nazionali e via via re¬ 
gionali e provinciali dalla real¬ 
tà delle Fs. 

«Oggi, cara compagna, 
manca l'informazione che 
prepara alia lotta, manca l'in¬ 
tervento quotidiano sui diritti 
violati, anche quelli piccoli, 
manca la presenza attiva del 
sindacato sui posti di lavoro e 
questo l'Ente io sa. 

«Inoltre, ed è il fatto più gra¬ 
ve, a mio avviso, viene soffo¬ 
cato il dibattito, la base viene 
snobbata; questo é II contrario 
della democrazia che deve es¬ 
sere intesa come partecipa¬ 
zione attiva ai processi di 
cambiamento, anche quelli 
dolorosi, che intanto hanno 
un avvenire se si basano sul 
consenso e non sulla minac¬ 
cia più o meno velata di 
espulsione dei "dissenzienti". 

■Forse ti ho annoiata, com¬ 
pagna, ma consentimi di an¬ 
noiarti con poche, ulteriori ri¬ 
ghe. Il '92 é atte porte; questa 
data é una sfida che noi dob¬ 
biamo raccogliere nel senso 
che i trasporti rappresenteran¬ 
no ancora di più uno dei set¬ 
tori vitali per l'economia del 
Paese e occorre che questo 
fatto divenga patrimonio di 
tutti, e non in subalternità alle 
tecniche ragionieristiche del 
dottor Schimbern), bensì attra¬ 
verso una strategia e un pro¬ 
getto del sindacato per l'intero 
sistema dei trasporti; indican¬ 
do interventi chiari, procedure 
rapide, fonti finanziane cene 
e adeguate». 

Alberico Colino. Taranto 
Abbiamo fatto pervenire /a 
lettera alla compagna Tur- 
tura. spretano della Fede¬ 
razione italiana lavoratori 
trasporti della Lgil. che cosi 
risponde. 

Caro Golino. Il mio giudizio 
al «Forum» di Repubblica s\ì\ ri¬ 
tardi dell'Ente nell'applicare 
gli accordi per il personale di 
macchina fu molto preciso, 
anche se nel contesto di una 
critica esplicita alto sciopero a 
scacchiera che per quattro 
giorni ha paralizzato le ferro¬ 
vie Ne siamo così convinti 
che abbiamo chiesto all'Ente 
una verifica degli accordi. 

Rispondo ora alle tue do¬ 
mande: i macchinisti che scio¬ 
perano con I Cobas sono via 
vìa diminuiti, anche se sono 


ancora motti; ciò avviene per¬ 
ché non sono, da lultì, cono¬ 
sciuti gli accordi che aM>iamo 
fatto neirSS e *89 e poché 
perdurano ritardi applicativi; 
la voce dei Cobas rK>n é stata 
inascohala dalla Pth perché 
siamo convinti che è un gra¬ 
vissimo errore 'irrorare H d'is- 
senso; i Cobas nascono per¬ 
ché ci sono dei ritardi contrat¬ 
tuali e di democrazia del sin¬ 
dacato, oltre a motivi generali. 

E vero quanto dici: che in 
questa vicenda il sindacato è 
sembrato talvolta quasi una 
controparte dei macchinisti e 
che i dirigenti sindacali deb¬ 
bono andare il più possibile in 
mezzo ai lavoratori. E tuttavia 
sono convinta che neH'Enie Fs 
non abbiamo ancora risolto il 
problema delle strutture di ba¬ 
se, cioè delle raf^resentanze 
sindacali aziendali Tilt negli 
impianti, elette dagli iscritti e 
dai lavoratori e venfìcate di 
frequente, nonché dei Consigli 
dei delegati. Cosi, quello ct^ 
viene meno o viene poco 
espresso è il ccmtrìbuto diretto 
dei lavoratori alle scelte de) 
sindacato e il ruolo non p£^i- 
vo ma da pr<MagonistÌ dei de¬ 
legati, che sono la più diretta 
espressione dei lavoratori. 
Questi limiti sono speculari a 
relazioni sindacali ancora 
troppo accentrate. 

Sono d’accordo con te sulla 
sfida cosliluila dal 1992 e ^lla 
necessità di non essere subal¬ 
terni «alle tecniche ragionieri¬ 
stiche del doti. Schimbemi*. 
Sulla tua proposta di conwica- 
re attivi compartimentali, invi¬ 
tando anche i Cobas: presto 
in questi giorni il no^ Comi¬ 
tato esecutivo ha d«:iso un 
dialogo dì massa miralo a una 
migliore comprensione e a ri* 
compattare le forze. 

Donatella Turlura. 


Ho 18 anni 
e ho scoperto 
gli «ideali» 
di certa Oc 


M Cara Unità, tanti ragazzi 
che come me hanno diciotto, 
diciannove anni, e che. al 
contrario di me. non si inte¬ 
ressano di politica perché i 
politici (anno loro schifo, per¬ 
ché non ci fanno vedere co¬ 
me deve essere un bravo polì¬ 
tico? Perché non cercano di 
cambiare lo stato di cose che 
contestano, invece di viverci 


dentro palandosi sulle spal¬ 
le di chi. quando ottiene qual¬ 
cosa lottando, la ottiene an¬ 
che per loro? Ho scoperto 
quali sono gli «ideali» di una 
certa Oc. Prima delle elezioni 
ero a pranzo da un signore, 
molto gentile Ira l’altro, che 
ad un ceno punto mi ha chie¬ 
sto, sempre molto gentilmen¬ 
te: «Perché non voti questo 
candidato de? lo lo conosco, 
è un “magnaccione"!». Proprio | 
come questo bravo e gentile | 
signore, del re.sto. che a qua- | 
ranialrè anni è già in pensio¬ 
ne da un pezzo, misteriosa- | 
mente, visto che non aveva la¬ 
vorato il numero necessario di | 
anni e che scoppia di salute. 
Conclusione; gli «ideali» di | 
una certa De sono; «Magna- 
mo. bevemo e volemose be- i 
ne*. Comunque adesso basta! I 
Sono già stato troppo lungo. 

Andrea CMtrizIttnl. I 
Pidene (Roma) 


Quelle panchine 
sulla Sila 
erano proprio 
necessarie? 


■■ Caro direttore, prenden¬ 
do spunto dairìnteressante 
lettera di Giuseppe Pétrucci 
pubblicala venerdì 8 luglio 
sotto i( titolo «Sei proposte per 
moralizzare la forestazione in 
Calabria», propongo che il no- 
^to partilo si faccia promoto¬ 
re di un'inchiesta sulle spese 
delta forestazione per appura¬ 
re quanto sono costate le de¬ 
cine e decine e probabilmen¬ 
te centinaia di panchine e di 
tavoli dì legno pressurizzato e 
laccato e più che robusti per 
resistere alle intemperie. Ut- 
^aliati sulle montagne delta 
Sita nei punti più diversi e più 
impensati e persino dentro i 
cespugli, rion certo per neces¬ 
sità dei lavoratori e della gen¬ 
te comune abituata a sedersi 
sui sassi e sull’erba per man¬ 
giare e per riposare. 

Sicuramente si tratta di 
enormi sprechi di denaro 
pubbltoo che sarebbe sfato 
assai più saggio e più giusto 
spendere in opere di maggio¬ 
re utilità come la costruzione 
o l'allargamento di strade 
molto necessarie in alta mon¬ 
tagna, la costruzione di la¬ 
ghetti collinari che da anni 
inutilmente si attendono mal¬ 
grado le promesse, la costru¬ 
zione di abbeveratoi per gli 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il mese di luqlto 
quest'anno non si smentisce: è iniziato e 
sta per terminare all'insegna della attività 
temporalesca, salvo rare parentesi di bre¬ 
ve durata. La perturbazione che nette ulti¬ 
me 48 ore ha particolarmente infierito sulle 
zone interne appenniniche e sulle zone re¬ 
gioni centrali prosegue netta sua marcia 
verso sud est interessando gii Appennini 
meridionali e li versante fonico. Una breve 
parentesi di miglioramento in attesa di una 
nuova perturbazione in rapido avvicina¬ 
mento verso l'arco alpino. Posiamo dire 
che l'attuale stagione estiva è caratterizza¬ 
ta dall'impanu lotta tra due centri d'azione, 
l'anticiclone delle Azzorre e la depressione 
d'tslanda. Fino ad ora è stala quesl'uilima, 
purtroppo, ad avere il sopravvento. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'fta- 
lia settentrionale e su quelle detta fascia 
appenninica e sulla Sardegna <( tempo sa¬ 
rà caratterizzato da prevalenza di cieto se¬ 
reno. Sulla fascia adnatica centrale e il re¬ 
lativo versante della catena appenninica 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
meridionali addensamenti nuvolosi asso¬ 
ciati a piovaschi o temporali specie in vici¬ 
nanza delle zone appenniniche. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i 
man italiani. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

ie 

34 

L'Aquila 

19 

26 

Verorta 

17 

30 

Roma Urbe 

20 

33 

Trtesle 

22 

J? 

Roma Fiumtc 

21 

31 

Venezia 

18 

29 

Campobasso 

15 

24 

Milano 

18 

31 

Bari 

21 

29 

Tonno 

17 

31 

Napnlt 

21 

31 

Cuneo 

1B 

30 

Potenza 

17 

29 

Genova 

25 

35 

S M. Leuca 

24 

30 

Bologna 

19 

31 

Reggio C 

24 

36 

Firenze 

21 

32 

Messina 

27 

34 

Pisa 

20 

33 

Palermo 

24 

31 

Ancona 

20 

32 

Catania 

22 

37 

Perugia 

19 

28 

Alghero 

22 

31 

Pescara 

21 

25 

Cagliari 

22 

34 


TEMPERATURE ALL’ESTEROi 


Amsterdam 

18 

23 

Londra 

19 

26 

Atene 

22 

34 

Madrid 

18 

26 

Beriifìo 

17 

29 

Mosca 

11 

19 

Bruxelles 

7 

26 

New York 

23 

33 

Copenaghen 

15 

27 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

17 

2B 

Stoccolma 

24 

29 

Helsinki 

12 

26 

Varsavia 

13 

25 

Lisbona 

21 

35 

Vienna 

19 

25 


animali bovini, e di prati pa¬ 
scolo per la zootecnia in ge¬ 
nerale. Tutte queste opere ol¬ 
tre a essere molto più utili e 
necessarie a tutta la collettivi¬ 
tà, avrebbero dato lavoro ai 
giovani, a quei giovani i quali 
ogni volta che si sono recati 
aìla Regione per manifestare e 
per chiedere lavoro si sono 
sempre sentiti rispondere che 
non c'erano fondi. 

Pietro Bianco. 

Petronà (Catanzaro) 


«Ogni trimestre 
debbo pagare 
654.735 lire 
dì aumento» 


tt Spett. redazione, mi per¬ 
metto di scrivervi per mettervi 
al corrente di una .situazione 
I che riguarda la sottoscritta e 
tante altre persone. Il governo 
ha addebitato, ai soli prosecu¬ 
tori volontari di contributi Inps 
per l'artigianato, un aumento 
indiscriminato dì L 218.245 
mensili, ossia trimestralmente 
I devo pagare la somma di L 
654.735. Vorrei che questa let¬ 
tera fosse pubblicata per pre¬ 
gare tutti l prosecutori volon¬ 
tari come me a reclamare, co¬ 
me io ho già fatto, presso la 
Direzione generale dell'lnps 
di Roma, i sindacati e tutte le 
autontà competenti ed in¬ 
fluenti per rivedere quella che 
[ considero una grande ingiusti¬ 
zia e per restituire ai meno ab¬ 
bienti la possibilità di pagare 
dei contributi più equi. 

Lucia Bologna. Pesaro 


«Sono sovietico 
partedpante 
di battaglia 
Montefiorino» 


■I Cara redazione del gior¬ 
nale tVnitd, permettete me¬ 
diante il vostro giornate, salu¬ 
tare i tutti ancora viventi parti¬ 
giani garibaldini italiani nei 
45" anniversario di fondazione 
della prima repubblica parti- 
gìana di Montefiorino. 

Sono ex partigiano garibal¬ 
dino, «Maresciallo Dumi» era li 
mio soprannome durante la 


guerra. Vivo in Urss, in repub¬ 
blica Georgia, città Sukhumi, 
vìaSvanidze n. 12. 

Sono partecipante di batta¬ 
glia da Montefiorino. in villag¬ 
gio Toano in IV divisione Bri¬ 
gata garibaldina; comandante 
era «Barba»; e poi in XIX divi¬ 
sione, comandante era «Ripe¬ 
ta». Voglio salutare i tutti par¬ 
tecipanti di questa gloriosa 
battaglia e auguro a loro il for¬ 
te saluto, la felicità, molti anni 
di vita. 

E viva la pace e libertà in 
tutto il mondo! Forte abbrac¬ 
cio e bacio tutti. Gloria eterna 
ai eroi partigiani caduti per la 
pace e libertà! 

ex paillghuio UifvllavA Mi¬ 
chele aMoreecialto Dumi». 

Sukhumi (Uru) 


«Dopo Venezia, 
tutti addosso 
ai ragazzi del 
sacco a pelo» 


■1 Egregio direttore, è pos¬ 
sibile inteqiretare una scelta, 
apparentemente solo di carat¬ 
tere amministrativo, come 
quella di ospitare il concerto 
dei Pinlc Floyd a Venezia, an¬ 
che alla stregua di una sottile 
manovra politica, finalizzata a 
ottenere il definitivo e impla¬ 
cabile giudizio delta gente. 

I nei confronti di comporta¬ 
menti collettivi, già abbondan- 
' temente reietti. 

Si intrawede il fine strl- 
I sciame, di provocare un rab¬ 
bioso rifiuto deli'inlera popo¬ 
lazione, nei riguardi di un mo- 
I do di vivere «dis-inlegrato» e, 
adesso si dirà ancor di più, 
■dis-integrante». 

Chi sta alla base e ha già da 
lungo tempo compreso la ma¬ 
novra dì controllo sociale 
messa In atto dal centri di po¬ 
tere, nei confronti di interlocu¬ 
tori «deslabilizzantt», rìmatte 
amareggiato scoprendo jt gra¬ 
do di prevedibilità degli elfetti 
negativi, di cui gli amministra¬ 
tori, da cui vengono attivali 
I questi meetings distnittivi, 
stranamente non tengono 
I conto. Cioè, sembra che non 
ne tengano conto. 

Poi, di seguito, i mass-me¬ 
dia asserviti al potere, nei 
giorni successivi non rispar¬ 
miano messaggi biecamente 
I univoci, come l'immagine te¬ 
levisiva che ha mostrato (du¬ 
rame un lelegiomaie) un gio¬ 
vane mentre slava compiendo 
l'atto fisiologico Immediata¬ 
mente conseguente al rùve- 
' gito, davanti alle porte di San 
Marco. Scandalo! orrore! sa- 
j crìlegìo!, per t) gesto dì un ra- 
' gazze che, forse, si è trovato 
^ davanti a una scelta di questo 
tipo: mingere addosso a un 
I compagno - l'immagine televi- 
I sNa mostrava chiaramente la 
fila dei dormienti nel sacchi a 
pelo - o sul primo portone 
I che gii capitava. 

Purtroppo, a causa del con- 
i corso di una sene di atteggia¬ 
menti, che sono stati all'uopo 
focalizzati (senza specificarne 
la lampante prevedibilità), la 
gente avrà interpretalo quel 
gesto, che ogni essere vivente 
su questa terra compie all’ini¬ 
zio di un nuovo giorno, come 
un offensivo oltraggio a) pu¬ 
dore e aH'istituzione! 

Non si pretende, con la pre¬ 
sente, di cambiare queste opi¬ 
nioni che, ahinoi, sono ormai 
troppo radicate; si vorrebbe 
solo mettere «una pulce nel¬ 
l'orecchio» alla generalità, per 
avvertirla che rion è tutto oro 
■quello che brilla», come non 
è tutto escremento «quello 
che puzza»! Una moltitudine 
di giovani, chiamati a Venezia 
I da un interesse (sulla cui le¬ 
gittimità, ancora, non si è di- 
, scusso), e costretti, per ragio¬ 
ni logìstiche, a bivaccare per 
due giorni m un'area assoluta¬ 
mente inadeguata allo scopo, 


non poteva fare altro dì ck> 
che ha fatto, solo e semplice 
mente per stare, per essere 
per frodarsi ff, insieme! O, for 
te, qualche benpensante ere 
deva che i fans dei Pink Floyd 
avessero prenotato un palaz 
zo sul Canal Grande, magan 
mediante una trattativa immo¬ 
biliare in multi-proprietà? 

Ora, cì saranno le solite in 
vettlve e i consueti panegirici 
moralistici; quelli che ne usci¬ 
ranno più malandati, saranrK>, 
come sempre, i ragazzi dei 
sacchi a pelo, delle lattine di 
birra e deirentusìasmo ìncom- 
prensibile di chi, ancora, ama 
trascorrere una notte in com¬ 
pagnia, celebrando, con le 
note della musica, un modo 
dì essere insieme e di incon¬ 
trarsi nello stesso sogno: pro¬ 
babilmente non molto diverso 
dal sogno in cui ci siamo in¬ 
contrati noi, quindici anni fa, 
ascoltando quella musica. 

Maaalmo e altre firrrre 
di «antichi», forse un 
tantino disillusi, «fans» 
dei Pink Fk^. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


■I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
C^i, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Surace, Reggio 
Calabria; Giuseppe Feltciolti, 
Calcata; Satvatorica Loddo, 
Oieggio; (^noGibaidi, Milano; 
Francesco Russo, Agropoti; 
Benedetto Caruso, Venezia- 
Mestre; Claudio Dionisio, Tol- 
mezzo: Matteo Fiorante, Turi; 
Elmes Lupi. Calsteinuovo Gar- 
f^nana; prof. Domenico Gril¬ 
li, Pescara; Andrea Veronesi. 
Castelmaggiore: S.D. Mantova¬ 
ni, Novellara; Sezione Anpi 
del quartiere San Donato di 
Bologna; Eugenio Amaboldi, 
Ravenna; Carla Perazzi, Tori¬ 
no («Dopo iì ritiro delle truppe 
sovietiche dall 'A^hanisian. 
non si vede proprio perché 
WnUìt debba tifare per i ribelli, 
una parte dei quali composta 
da inr^rof&ri tsfomicf, nei cuf 
"prc^ressista” codice momle 
sta anche la lapidazione delta 
donna adultera^). 

Massimo Anglus, Sesto San 
Giovanni (j>Si è parlato tanto 
in questi ultimi anni, con il 
boom della televisione e la 
consapevolezza del potere, 
non tanto occutto, che questa 
esercita sulla popotazioneK di 
controllo deirinhrmazione, 
della sua legitiimild, anche da 
un /tanto di vista di elica pro¬ 
fessionale. Non dovremmo di¬ 
menticarci che Tinformazione 
ha un Significalo preciso e do- 
vretibe avere tra gli addetti al 
tavori persone obiettive e non 
di /Kirte che, appunto, "infor¬ 
mino " gli utenti invece di pki- 
smorfA); Elio Odorifero, ex 
elettore de (pentito), Roma 
(•Il popolo italiano di cui io 
faccio /xirte vuole trasparenza 
gestionale della cosa pubblica 
e competenza; pretende la re- 
sponsabiliid civile e penale - 
comprese le dimissioni - dei 
/toHtìcì: considera necessario 
annullare tutti i privilegi, com¬ 
presa f'immunifò parlamenta¬ 
re'). 


Scrivete lettere bre.-. indican¬ 
do con chiarezza nome, cogno¬ 
me e indinzzo. Chi desidera eh in 
calce non compaia il promrlo no¬ 
me ce lo precisi. Le lettere non 
firmate o siglate o con firma illeg¬ 
gibile o che recano la soia indìcìi- 
zione -un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Programmi estivi: notlnarl dalle 7 alle t2 e dalle 1530 alte 
1830 

Ole 7 30 Aassegna stampa. 

8 30 Andreotii e noi Parla Walter Veltroni, 

9 L'Urst ad una snella, imervista a Giuseppe Botta; 

9 30 Aporto. I doro Donai Cailin. Parla Anna Sanna, 

10 Chi CI sarà alla lesta di Genova Lo racconta Francesco 
Ricao; 

10 30 Diretta dal Senato' dibattito sul governo Andreotti, 

16 Diretta dM Senato 
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105 700. Parma 92, Reggio Errula 96200/ 97; Arezzo 
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102.200: Roma 94.900/ 97/ 105.550; Viterbo 97.050; L'Aqui- 
ia 99.400. ChreiL Pescara. Teramo 106300; Napoli 86. 
Salerno 102850/ 103500; Foggia 94.600, Bali 87600: 
Reggio Calabria 89050; Caimza/o 104.500, Catane 104.400/ 
107300. Palermo 107750. Ravenna. Fori). Imola 107.100; 
TnestB 103250/ 105250 

TELEFONI 06^791417- 06/ 6796539 ~ 
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Estero Annuale Semeslrale 

7 numeri L. 592.000 L. 298.000 

enumeri L. 508.000 L. 255.000 

Per abbonarsi- versamento sui c.c p. n 430207 in- 
testato airUnità, viale FUivìo Testi, 75 20162 Mi¬ 
lano oppure versaitdo l'importo presso gli uthei 
propaganda delle Sezioni e Federazioni de! Pci 
_Ta riffe pubblicitarie _ 


Amod. (mm.39x40) 
Commerciate feriate L 276 000 
Commerciale festivo L. 414.000 
Finestrella 1» pagina feriale L. 2.313.000 
Finestrella ì» pagina festiva L 2 985.000 
Manchette di testata L 1 .500.000 
Redazionali L. 460.000 
Flnanz.-Legali.-Concess.-Aste-AppaUl 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 
A parola; Necrologie-part.-luttoL, 2.700 
Economìct da L. 780 a L. 1.5^1 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei 01 1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spai direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 
via dei Pelasgi 5. Roma 


10 


l’Unità 

Giovedì 
27 luglio 1989 


T 


É 


A 


A 


















Borsa 

W + 1,07% 

■ Indice 
r Mib 1129 
‘ (+12,90% dal 

2-1-1989) 



Lira 

Innalzo 
concjuista 
posizioni 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 
Ancora 
in discesa 
(1358,40 lite) 
Cala anche 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Monta la protesta contro l’imposta 
comunale sulle attività produttive 
Categorie sul piede di guerra 
Denunce e serrate dei commercianti 


Pretore a Bologna accoglie l’eccezione 
di incostituzionalità. Il ministro ombra 
delle finanze VTisco: «Sopprimere 
una misura sbagliata e impopolare» 


Idap, tempesta su una tassa inìqua 


Monta la protesta contro l'iciap, l'imposta consi¬ 
derata iniqua e anticostituzionale. Non ci sono so¬ 
lo i comunicati delle categorie, ma qualche foco¬ 
laio di rivolta locale. Va abolita, dice Vincenzo Vi¬ 
sto, il ministro ombra delie Finanze. L'Iciap, che 
dovrebbe servire alle casse comunali, viene gestita 
dallo Stato con criteri ingiusti e con ritardi opera¬ 
tivi intollerabili. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i ROMA. Aria di rivolta da¬ 
gli stati generali delle catego¬ 
rie produttive contro l'iciap. 
Aha stretta, quando ormai 
mancano quattro giorni alla 
data ultima del versamento 
del tributo, il coro della prote¬ 
sta sta diventando un rombo 
di tuono. 

Confesercenti. Assoawoca- 
li, Fedemotai, Confartigianalo, 
Cna, Dottori commercialisti, 
Confeommercio. Ragionieri, 
Revisori dei conti. Comitato 
d’intesa sardo, Lega delle au¬ 
tonomie, Sindacato dei veteri¬ 
nari, Consulenti del lavoro, 
Consiglio regionale dell'A- 
bruazo, Telenco dei comuni¬ 


cati stampa s'infitlisce di ora 
in ora e diventa difficile tenere 
il conto. Tutti stanno sommer¬ 
gendo h ministero deile Finan¬ 
ze e i tribunati amministrativi 
di proteste durissime, denun¬ 
ce d’incostituzionalità, raccol¬ 
te di hrme. richieste di aboli¬ 
zione o almeno di rinvio. 

Dalle città piovono cattive 
notizie' se a Genova si è arri¬ 
vati all'assedio de) Comune, a 
Teramo e airAqulla si sono 
abbassale le serrande dei ne¬ 
gozi. A Roma, tre giorni fa, ri¬ 
sultava adempiente un mode¬ 
stissimo 3% dei potenziali 
contribuenti, a Napoli già 
adesso si prevede un gettito 


inferiore di più della metà a 
quello necessario per recupe¬ 
rare 1 tagli del governo. Addi¬ 
rittura a Foggia commercianti 
e artigiani hanno imposto al 
consiglio comunale riunito l'a¬ 
dozione delle tariffe minime, 
e a Castellanela. in provincia 
di Taranto, di fronte a una 
municipalità che invece ha in¬ 
sistito sulla quota massima, 
hanno prima bloccato il mer¬ 
cato in piazza, poi hanno oc¬ 
cupato la sala consiliare fino 
alto sgombero da pane dei 
carabinieri. 

Ma cos'è questa imposta 
che non piace a nessuno? L'I- 
ciap. Imposta comunale per 
l'esercizio di imprese, ani e 
professioni è nata in fretta e 
furia l'autunno scorso per re¬ 
stituire agli enti locali una par¬ 
te dell'autonomia impositiva 
che rivendicano da gran tem¬ 
po. e soprattutto una pane dei 
finanziamenti che lo Stato ha 
loro sottratto. 

Inizialmente il governo ave¬ 
va proposto una tassa che te¬ 
nesse conto sia del volume 
d'affari delle imprese, sia delle 


superfici occupate dalle attivi¬ 
tà produttive. Ma subita dopo 
la proposta è stata ritirata, nel 
timore che i Comuni potesse¬ 
ro mettere le mani sulle di¬ 
chiarazioni dei redditi, e l'im¬ 
posta è diventata una sempli¬ 
ce «tassa sullo spazio». 

Da qui la maggior pane del¬ 
le accuse d'incostituzionalità, 
infatti l'imposta, suddivisi gli 
imprenditori in un ceno rru- 
mero di classi, si limita a inter¬ 
venire In proporzione dei me¬ 
tri quadrati occupati dalie atti¬ 
vità produttive. In poche paro¬ 
le un gioielliere di lusso di un 
centro città metropolitano pa¬ 
ga tanto quanto una botteguc- 
cia d'orologiaio di periferia. 
Addirittura uno studio profes¬ 
sionale ad altissima redditivi¬ 
tà, il cui lavoro richiede ben 
poco spazio, o si può svolgere 
addirittura dalla casa d'abita¬ 
zione (pagando quindi la 
quota minima* è colpito me¬ 
no di un'impresa anigianaie 
modestissima che lavori su 
materiali di scarso valore e 
grande ingombro. Una tassa 


che non rispetta dunque il cri¬ 
terio costituzionale della pro¬ 
gressività, e addirittura rischia 
di essere r^ressiva. 

Già un pretore di Bologna 
ha accolto l'eccezione d'inco¬ 
stituzionalità. in un processo 
provocato a bella pc^ta da un 
deputato missino. Ma l'ecce¬ 
zione d'incostituzionalità era 
già stata posta durante il di¬ 
battito parlamentare da co¬ 
munisti e Sinistra indipenden¬ 
te, e respinta, fa notare il mi¬ 
nistro delle finanze del gover¬ 
no ombra, Vincenzo Visco, 
<on motivaùoni imbarazzate 
e pretestuose». •L'obieltira 
perseguito in quell’occasione 
dal gov^o - continua Visco 
- fu proprio quello di riversare 
sulle attiviià produttive minori 
il carico principale della nuo¬ 
va imposta, preservando le 
imprese di ma^iori dimensio¬ 
ni da un lato, e dall'altro quel¬ 
lo di scaricare formalmente 
sui sindacl le responsabilità 
deH'impopolare prelievi. L'I- 
ciap va quindi sopfvessa. In 
prospettiva l'autonomia impo¬ 
sitiva degli enti locali non po- 


Barucci: non è colpa nostra se gli impieghi galoppano 

I banchieri non vo^ono 
nuovi aumenti dd tassi d’interesse 


Gli impieghi bancari continuano a crescere a un 
ritmo superiore al 20%. Ben più alto di quello che 
la Banca d'Italia desidererebbe. L'economia è sur¬ 
riscaldata. I banchieri escludono che si possa an¬ 
dare a un «raffreddamento» aumentando i tassi di 
interesse. La politica monetaria non basta più, dice 
ora Piero Barucci, servono misure di politica eco¬ 
nomica coerenti che però evitino la recessione. 


■1 ROMA Sono me.si che il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia va ripetendo, lo ha detto in 
Parlamento, l'ha ribadito alla 
assemblea del 31 maggio, che 
la politica monetaria da sola 
non basta, l nodi deU'ccono- 
mia italiana, dal deficit pub¬ 
blico allo squilibrio dei conti 
con l’estero, richiedono una 
politica economica strutturale, 
richiedono un governo che 
governi, non che inventi ma¬ 
novre e manovretle abborrac¬ 
ciate per cercare di tampona¬ 
re qualche falla. Ora anche i 
banchieri italiani sembrano 


accorgersene. Nel giorno in 
cui Andreotti presenta il suo 
programma, invitano il nuovo 
governo a fare la propria parte 
dicono no ad aumenti dei las¬ 
si di in eresse. 

L'economia italiana è surri¬ 
scaldata. I consumi tirano 
motto, gli impieghi bancari 
cre.scono a ritmi elevati. Que¬ 
sti ultimi anche a luglio au¬ 
mentano secondo le percen¬ 
tuali già fatte registrare a giu¬ 
gno. più 21.5% provocando un 
grido d'allarme della Banca 
d'Italia. Il presidente dell’As¬ 
sociazione bancari italiana. 


Piero Barucci, parlando al ter¬ 
mine della riunione del comi¬ 
tato esecutivo, ha difeso te 
banche dall'accusa di provo¬ 
care questo surriscaldamento 
dell'economia non frenando 
gli impieghi: «Le banche non 
hanno il compito di raziona¬ 
lizzare il mercato, ma di ser¬ 
virlo Se la domanda è soste¬ 
nuta è diHicile frenarla». Per 
Barucci non si deve neppure 
parlare di speculazione. La 
domanda di credito, sostiene, 
ù alta perché l'economia tira 
anche se non sì può escludere 
che ci possa essere qualche 
«fattore di natura squisitamen¬ 
te tecnica» legato al nuovo 
meccanismo di compensazio¬ 
ne degli assegni fuori piazza. 

Resta II fatto che i lassi di 
interesse in Italia sono ancora 
elevati rispetto agli altn paesi 
e CIÒ spiega anche il forte af¬ 
flusso di capitali stranieri nel 
nostro paese che trovano mi¬ 
gliori condizioni di remunera¬ 


zione. Tassi che sì mantengo¬ 
no elevati anche perché si de¬ 
ve far fronte al crescente inde¬ 
bitamento dello Stato. Proprio 
le ultime due emissioni di 
Buoni ordinari del Tesoro 
hanno registrato una inversio¬ 
ne di tendenza rispetto a giu¬ 
gno. quando la domanda di 
Bot era stata elevata e i tassi 
erano scesi. Nelle aste di metà 
luglio la domanda é stata 
scarsa e ì tassi hanno ripreso 
a salire. Le banche rron vo¬ 
gliono sentirselo dire, ma pare 
che proprio il loro comporta¬ 
mento sia aH'origìne . questo 
andamento non positivo delle 
aste dei Bot. Anzi, c'è chi af¬ 
ferma che per finanziare una 
domanda di credito in forte 
espansione le banche smobi¬ 
lizzano quote crescenti di tito¬ 
li di Stato. 

La ricetta di Barucci per raf¬ 
freddare l’economia senza 
imboccare il sentiero penco- 
loso delia recessione evita 


ogni ipotesi di aumenti dei 
tassi di interesse, che servireb¬ 
be ormai a ben poco (anche 
ruitimo aumento del tasso di 
sconto non è servilo a ridurre 
la domanda) ma punta su po- 
litiche di bilancio e salariali 
restrittive. In sostanza, lalgi al¬ 
la spesa pubblica e conteni¬ 
mento dei salari. L'occhio in¬ 
teressato delì Abì guarda an¬ 
che al rinnovo del contralto 
dei lavoratori barteari (il pri¬ 
mo interlocutorio incontro fra 
sindacato e imprese si è svolto 
ieri). Secondo Banrci sarebbe 
questa la strada per ricondur¬ 
re l'economia italiana «ai sen- 
tien simili a quelli degli altri 
paesi- Noi restiamo in attesa». 

L'Abi è infine soddisfatta 
per i nsutlati degli accordi in¬ 
terbancari sul riciclaggio del 
denaro mafioso e sulla «tra¬ 
sparenza» Al primo hanno 
aderito 800 banche che rap¬ 
presentano il 98.5% della rac¬ 
colta totale. C W.D. 


Irà che fondarsi su forme 
d'imposizione pairimonlalc». 

«Abbiamo evitato la rivolta 
delle categorie - commenta 
l’assessore ai Tributi del Co¬ 
mune di Milano, Roberto Ca- 
magni, comunista - solo per¬ 
ché a differenza di quasi tutte 
le altre grandi città siamo riu¬ 
sciti. grazie al contenimento 
delle spese, ad applicare una 
lassa più modesta, il 50% delle 
quote massime previste. Ma 
resta una tassa iniqua, tuffai- 
tro che progressiva. E non cor¬ 
risponde nemmeno all'esigen¬ 
za dell'autonomia impositiva, 
visto che la sua gestione è ri¬ 
masta brutalmente centraliz¬ 
zata, a colpi di circolari mini¬ 
steriali. con i Comuni a lare 
l’esattore e il parafulmine». 
«Per arrivare ai 40.000 conirì- 
buenti che hanno pagato fino¬ 
ra su 180.000 - continua Ca- 
magni • abbiamo dovuto apri¬ 
re uffici d’assistenza, tare in¬ 
contri con tutte le categorie, 
predurre manuali. Cionono¬ 
stante non so se arriveremo ai 
180 miliardi che lo Stato ci ha 
già sottratto. A livello naziona¬ 


le poi mi meraviglierei se si 
riuscisse a raccogliere 2.000 
miliardi sui 4.000 che hanno 
previsto con grande leggerez¬ 
za». 

Ma proteste e critiche per 
ora pare non abbiano sortito 
grandi effetti sul ministero. Al¬ 
la Direzione finanza locale 
gettano acqua sul fuoco: per¬ 
chè allarmarsi visto che passa¬ 
no quindici giorni tra i versa¬ 
menti alla posta l'accredita¬ 
mento ai Comuni? E non vo¬ 
gliono sentir parlare di rinvìi, 
fondandosi sul fatto che For¬ 
mica in passato si è dimostra¬ 
to sempre contrario. 

Resta da vedere se potrà 
reggere questo atteggiamento 
di annoiato distacco. La pro¬ 
testa sta coinvolgendo infatti 
strali sociali assai larghi, e co¬ 
minciano a riemergere i toni 
minacciosi della «marcia di 
Torino». Non è solo Caddi, il 
tribuno di allora, che toma a 
cercare spazio. Puntuale co¬ 
me quella volta anche la dire¬ 
zione missina, che tuona con¬ 
tro «l'ennesima tassa del regi¬ 
me». 



Troppo debole 
la presenza 
airestero 
dell’ltalstat 



L’Italstat chiede «supporti finanziari e assicurativi specifici» 
per allagare la propria presenza all'estero, fi gigante deU'Iri 
che opera nelle grandi infrastrutture si scopre improvvisa¬ 
mente fragile alle soglie dei '92: la corazza protettiva degli 
appalti di Stato non sembra più bastare in un mercato sem¬ 
pre più globale. Dì qui l'affanno degli amministratori di (tal- 
stat che ieri hanno chiesto alla commissione Partecipazioni 
statali della Camera nuove regole e nuovi supporti. Ma per 
Salvatore Cherchi. deputato Pei. il gruppo retto da Bemabei 
(nella foto) ha anche bisr^no «di una nuova strategia im¬ 
prenditoriale: sinora il gruppo ha limitato il proprio interes¬ 
se quasi esclusivamente a) solo mercato nazionale a com¬ 
mittenza pubblica e sostanzialmente protetto». 

La «Cassaforte» della fami¬ 
glia Agnelli, i'«Ifi», continua 
a incamerare utili; nell'eser¬ 
cizio chiusosi al 31 marzo 
scorso ed esaminato ieri dal 
consiglio dì amministrazio¬ 
ne presieduto da Giovanni 
Agnelli, i profitti netti sono 
risultati di 110,1 miliardi di lire, quasi interamente prove¬ 
nienti dalla gestione ordinaria. Nell'esercizio precedente 
l'utile era stato di 90,8 miliardi. In particolare, i dividendi 
delle partecipazioni sono ammontati a 128,6 miliardi, con¬ 
tro i 105,1 deH’eseicizio precedente. 

EurOtUnnCl* saranno italiani, costruiti 

dal consorzio Breda-Fiat, gli 
«shuttle trains» dell'eurotun- 
nel, il grandioso progetto 
che colicgherà nei prossimi 
anni l'Europa alla Gran Bre¬ 
tagna. La «Transmanche- 
link», società responsabile 
della fornitura di un sistema integrato di trasporti per l’euro- 
tunnel, ha rvotificato oggi il contratto al consorzio Italiano a 
cui là Breda costruzioni ferroviarie (gruppo Efim-Aviofer) 
partecipa per l'80% e la Fiat ferrovia per il 20%. 


megacommessa 
al consoizio 
Breda-Fiat 


Sempre più ricca 
la «cassaforte» 
della famiglia 
Agnelli 


I senatori comunisti Vito 
Consoli ed Emanuele Cardi¬ 
nale, hanno inviato una iet¬ 
terà al presidente del comi¬ 
tato ristretto incaricato di 
predisporre un ddl sulla 
benzina verde, il socialista 
Tommaso Mancia, chieden¬ 
dogli di convocare per la prc^ìma settimana una riunione 
con la partecipazione dei ministri dell'Industria e dell'Am- 
biente. «In questi mesi il comitato ristretto - hanno sottoli¬ 
neato - ha fatto un lavoro importante, sulla base dei vari 
ddl presentati, per mettere a punto una ipotesi oiganica di 
misure per abbattere l'inquinamento derivante dai veicoli a 
motore: occorre tuttavia rilevare come sia mancata qualsia¬ 
si opportunità di confronto con il governo, in quanto la sua 
partecipazione è avvenuta solo a livello di funzionari. 


Benzina verde: 
il Pei vuole 
discuterne 
in Parlamento 


Dopo alterne vicende l'iva 
sulle calzature finalmente 
scenderà dai 19 ai 9%. La 
Camera infatti per la sesta 
volta, ma definitivamente, 
ha approvato la conversio¬ 
ne m legge del decreto sul- 
l'Iva che introduce questa 
nuova aliquota tanto attesa dai calzaturieri per sovvertire 
l'andamento critico del settore. Natalino Pancaldi, presi¬ 
dente dell'Associazione nazionale calzaturifici (And) ha 
accolto con viva soddisfazione questo provvedimento. Es¬ 
so, ha detto, «pur con i limili im|ràsti da estenuanti media¬ 
zioni, viene a premiare congiuntamente gli sforzi dell'Asso- 
ciazìone e la tenacia e la sensibilità dì quei numerosissimi 
parlamentari che si sono battuti per non disattendere una 
misura di equità e di giustizia che favorisce soprattutto il 


Nello scorso mese di giugno 
i deficit della bilancia com¬ 
merciale e della bilancia 
delle partite correnti inglesi 
hanno subito un deteriora¬ 
mento sia pure inferiore alle 
previsioni degli analisti. Nel 
mese in questione, la bilan¬ 
cia commerciale ha infatti riportato un passivo di 1.887 mi¬ 
lioni di sterline contro i 1.724 di maggio e i 1.572 de) giugno 
di un anno fa. Il disavanzo della bilancia delie partite cor¬ 
renti é salito a 1.487 milioni di sterline dai 1.324 di maggio 
e dai 983 de) giugno '88. 


consumatore finale». 

Si deteriora 
il deficit 
commerciale 
inglese 


Iva calzature: 
scesa 

definitivamente 
al 9% 


FRANCO BRIZZO 


Si inasprisce l’attacco della Confindustria contro l’alleanza dell’Inps con Ina e Bnl 
A giorni un incontro tra Nesi e il neoministro del Tesoro 

«Polo», oira Pminfarìna punta su Carli 

Si accentua l'offensiva della Confindustria contro 
la partecipazione dell'lnps al «polo» con la Bnl e 
l'Ina. Ora punta ad ottenere l'appoggio del neo¬ 
ministro del Tesoro Guido Carli. Il presidente del¬ 
la Bnl, Nerio Nesi, annuncia che vedrà Carli in 
settimana e che in settembre vena convocata l'as¬ 
semblea straordinaria per dare II via alla ricapita¬ 
lizzazione della banca. Che farà Carli? 


WALTER DONO) 



Giacinto Mllltello 


M ROMA Non c'era davvero 
bisogno di essere profeti per 
prevedere che la Confindu¬ 
stria avrebbe continuato, e an¬ 
zi intensificalo, la sua campa¬ 
gna contro la costituzione del 
«polo» bancano-assicurativo- 
previdenziale pubblico fra 
Bnl, ina e Inps. Agevolata in 
questo, per ora se non altro 
psicologicamente, dall'ascesa 
al ministero dei Tesoro di un 
uomo come Guido Carli, che 
deH'associazione imprendito¬ 


riale è staio presidente, e che 
notoriamente non è mollo 
amico di quanto avviene in 
ambito pubblico, soprattutto 
se questo contrasta con gli in¬ 
teressi dei grandi gruppi indu- 
slnali e finanziari privati. 

L’offensiva della Confindu¬ 
stria è di quelle mirale Nei 
mesi scorsi ha lavorato per 
impedire che 1 operazione fa¬ 
cesse sostanziali passi avanti, 
cercando soprattutto di scre¬ 
ditare rinps (nella cui gestio¬ 


ne peraltro la Confindustria è 
presente) Ora che le basi 
dcH’intesa sono stale realizza¬ 
le, che Bnl. Ina e Inps hanno 
sottoscritto i) famoso «verbale 
d'intenti» alla presenza del 
precendenie ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato e del go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
Ciamp», l'obiettivo è quello di 
agire sui partili della ma^io- 
runza e sul governo per cerca¬ 
re almeno di scalzare l'Inps 
dall'intesa. Si spiegano cosi il 
duro intervento dei de Mano 
Usellini durante i'audiztone 
del presidente deU'Inps Gia¬ 
cinto Mililelio alla Camera la 
settimana scorsa, la scesa in 
campo del segretario della De 
Forlani, i dubbi che hanno 
collo il socialista Franco hro 
Ieri, sut Sole 24 ore. il vice¬ 
direttore generale della Con- 
(industna Innocenzo Cipollot- 
la ha scritto l’ennesimo ameo- 
lo - 

ormai non passa settimana 


senza un suo intervento sul- 
I argomento - per contestare 
li diritto dell’lnps a partecipa¬ 
re alla ncapitalizzazine della 
Bnl e al -polo». Nella crociata 
intrapresa dalla Confindustria 
contro questa operazione - 
ma bisognerebbe sempre ri¬ 
cordare che non tutti gli indu¬ 
striali appaiono su questa li¬ 
nea, tanto che un personag¬ 
gio dell’autorevolezza di Carlo 
De Benedetti ha preso le di 
stanze da Pminfarìna, proprio 
parlando ai dingenli dell'lnps 
- ormai tutti gli a^omenti so¬ 
no stati utilizzati. Si è detto 
prima che l'Inps è in dissesto, 
poi che non è un ente econo¬ 
mico. A^omentazione che si 
sono dimostrate fallaci Nel¬ 
l'articolo di Cipolletta di ien si 
evoca lo spettro de) «controllo 
amministrativo sul mercato», 
l'estensione dei «posti e pnvi- 
(eg\ per te butocrazte partiti¬ 
che e sindacali»; si parla di 
•interessi di parte», di «penco¬ 
li» derivanti daH’ingresso del- 


] Inps nel «piolo» E si cambia 
obbiettivo Ora si dice si rica¬ 
pitalizzi pure la Bnl. ma lo fac¬ 
ciano l'Ina e il Tesoro. L'Inps 
ha partecipazioni creditizie? 
Se ne disfi, tanto rendono po¬ 
co C) Le venda al Tesoro o 
all'Ina e ci pensino loro a dare 
alla Bnl i capitali di cui ha bi¬ 
sogno L’impKirtante è che il 
sindacato non abbia nessuna 
voce in capitolo in campo 
economico e finanziano. Nep¬ 
pure quando ci sono da gesti¬ 
re i soldi dei Idvoraton Addi¬ 
rittura Cipolletta ipotizza «tur¬ 
bativa* per il mercato nel caso 
in CUI l'Inps faccia accordi 
con la Bnl per la gestione del¬ 
la liquidità. 

Il gioco msomma si (a dav¬ 
vero pesante Per li neomini- 
silo del Tesoro questa vicenda 
e una sorta di cartina di torna¬ 
sole Da come la gestirà, da 
come onorerà un impegno as¬ 
sunto da) suo predecessore, si 
misurerà il suo grado di indi¬ 


pendenza rispetto al suo pas¬ 
sato di capo degli imprendito¬ 
ri Italiani. I quali sono già 
pronti a «battere cassa» L’edi- 
tonale del quotidiano della 
Confindustria ieri era esplìcito. 
Riferendosi al nuovo ministro 
del Tesoro e ricordando il 
complesso delle riforme ne¬ 
cessarie alla banche italiane 
affermava' «È difficile ipotizza¬ 
re che li costo di tutte queste 
pur indispensabili riforme 
possa essere sopportato dalle 
finanze pubbliche senza con¬ 
sistenti pnvalizzazioni del no¬ 
stro sistema bancano». Capi 
to’’ Echi oggi (la ì soldi per fa¬ 
re queste operazioni se non le 
imprese che hanno guada¬ 
gnato in questi anni migliaia 
di miliardi Sono proprio que¬ 
ste le argomentazioni che gli 
imprenditori usano quando si 
oppongono alla separatezza 
fra banca e industria 
Carli è stato nei mesi scorsi 
sulla stessa linea. Che farà 
ora? 


Confagricoltura 

Gioia al posto di Wallner 
Primo atto: 

un omaggio a Mannino 


■i ROMA. La Confagricoltura 
ha un nuovo presidente. Giu¬ 
seppe Gioia è stato infatti elet¬ 
to ien al vertice della confede¬ 
razione. Con )6) su 21) voti 
l'assembiea della Confagricol¬ 
tura lo ha eletto accogliendo 
cosi le indicazioni del diretti- 
voi che giovedì scorso lo ave¬ 
va designato alla presidenza 
per i prossimi tre anni. Gioia, 
già vicepresidente della confe¬ 
derazione, sostituisce Stefano 
Wallner che lascia )a presi¬ 
denza dopo due mandati con¬ 
secutivi. A settembre la Confa- 
gncoltura nominerà i Ire vice¬ 
presidenti. 

Il neopresidente ha manife¬ 
stato la sua intenzione di «ri¬ 
cucire» la situazione che si è 
creata aH'intemo della conie- 
derazione. Candidati ufficiali 
al vertice della Confagricoltura 
erano infatti Stefano Wallner c 
Francesco BeltonI che solo al¬ 
l’ultimo decidevano di ritirarsi. 
Gioia ha tenuto a sottolineare 
che la Confagricoltura più che 
giungere alla sua «candidatu¬ 


ra» alla presidenza era giunta 
ad un «indicazione» sui suo 
nome che è stala accolta daf- 
i'assemblea. «Si tratta di una 
presidenza - ha rilevalo Gioia 
- nata in un momento difficile 
da rimarginare e superare». 

Gioia ha indicato le due di¬ 
rettrici che intende seguire noi 
corso del suo mandato: un 
governo sempre più collegiale 
deH'oreanizzazione ed un 
coìnvoìgimento il più ampio 
possibile degli agncollori nella 
formazione delle volontà e 
delle scelte politiche confede¬ 
rali. Una più consapevole at¬ 
tenzione, secondo Gioia, an 
drà rivolta alle altre organizza¬ 
zioni professionali con le qua¬ 
li «enucleale le divergenze 0' 
necessario lavorare su tutti gli 
elementi dì coesione». Il neo- 
presidente delia Confagricoi 
tura ha quindi espresso un.i 
valutazione positiva sìa sull,i 
formazione «pentapartilìca 
del nuovo governo, sia sulla 
conferma del ministro dcll'A- 
gricoitura Manmno. 
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Economia e Lavoro 


Nuova instabilità monetaria 
Il marco scende a 720 lire 
I tedeschi accompagnano 
la ritirata del dollaro 


L’azienda deH’Efim rischia di essere distrutta dalle pratiche lottizzatrici 

Siv, la sporca guerra del vetro 


■i ROMA. L'attesa di decisio¬ 
ni sui lassi d'interessi da parte 
della Riserva Federale degli 
Stati Uniti continua a depri¬ 
mere il dollaro che ieri ha per¬ 
so altri punti in Europa, dove 
quotava 1358 lire, poi di nuo¬ 
vo in serata a New York con la 
quotazione di 1351 lire. La 
Bundesbank non ha reagito al 
ribasso del dollaro che il mar¬ 
co tedesco segue a ruota. Il 
marco a 720 lire segna infatti 
un nuovo punto minimo. Il 
rafforzamento della lira che 
ne deriva è non solo indiretto, 
cioè provocato dall'andamen¬ 
to del cambio marco/doltaro, 
ma anche selettivo. Mentre la 
lira brilla fra le valute del Si¬ 
stema monetario europeo nei 
confronti del franco svizzero 
ha invece perso sette punti, 
passando da 831 a 838 lire 
perfrs. 

La forza di base della lira 
viene dall'afflusso di capitali 
richiamati dagli appetitosi tas¬ 
si d'interesse offerti dal Teso¬ 


ro L'asta dei Buoni del Tesoro 
di fine mese vede i titoli offerti 
a 97,6 lire per la scadenza a 
tre mesi, 94,25 lire per la sca¬ 
denza a sei mesi e 88,60 lite 
per la scadenza ad un anno. Il 
Tesoro trova ancora relativa¬ 
mente facile ottenere denaro 
a breve scadenza ma è in dif¬ 
ficoltà già per le scadenze a 6 
e 12 mesi perchè le previsioni 
sono sfavorevoli alla lira a 
partire dal gennaio 1990. 

Le previsioni sulla lira si ba¬ 
sano suH'esame della situazio¬ 
ne finanziaria italiana e non 
tengono conto, invece, della 
relativa autonomia che ha as¬ 
sunto la regolazione della mo¬ 
neta. Cosi la resa dei conli, at¬ 
tesa a causa del differenziate 
di inflazione fra Italia e altn 
paesi europei, viene rinviata 
attraverso il pagamento di tas¬ 
si d'interesse più alti. Che è 
una forza di svalutazione mo¬ 
netaria ma senza effetti sul 
cambio □/?S 


Storia amara quella del vetro di Stato. Amara, pa¬ 
radossale e disperatamente prevedibile. Infatti è la 
storia di un’azienda pubblica, la Siv, gruppo Efìm, 
che riesce a perdere i miliardi in un settore in cui 
gli altri fanno affari d’oro. Ora si arriva all'epilogo 
drammatico, con le dimissioni del vertice dopo 
mesi di campagne dì stampa, di scandali, di sor¬ 
de e feroci lotte intestine. 


STEFANO RIONI RIVA 


■1 ROMA . Tutto è comincia¬ 
to cinque, sei anni fa, quando 
il settore velrano deirEfvm (il 
più piccolo e peggio organiz¬ 
zato dei tre enti economici di 
Stato) ha preso piede guada¬ 
gnando rapidamente fette di 
mercato e profitti nel settore 
dei cristalli per le auto. 

Un «business» relativamente 
facile e molto redditizio ap¬ 
punto, visto che in questi anni 
le auto si sono vendute come 
le noccioline. Ecco che sulla 
Siv sono subito cresciuti an¬ 
che gli appetiti lottizzalori' al 


centro la De, ben insediata 
grazie al ministro Gaspari e al 
suo consolidato feudo abruz¬ 
zese, rappresentata nel vertice 
aziendale dal presidente Fran¬ 
co Maria Landeschi. ora di- 
missionario; il Psi a margine, 
impegnato in una guerra di lo¬ 
goramento al fianchi. 

E la guemglia per il control¬ 
lo del gruppo ha cominciato a 
prevalere sulle preoccupazio¬ 
ni di politica industriale, pro¬ 
prio nel momento in cui. viste 
le dimensioni raggiunte, oc¬ 


correva fare scelte iungimiran- 
li. Infatti nel frattempo la Siv è 
arrivata a 6 000 operai e a una 
rispettabile batteria di stabili- 
menti. dal Veneto all'Abbruz- 
zo appunto, dai Bresciano al 
Torinese. Addinttura ha co¬ 
minciato a far capolino in Eu¬ 
ropa. con una fabbrica a Sa- 
gunlo, in Spagna e partecipa¬ 
zioni m Svezia e in Belgio. 

Ma questo mercato, in ger¬ 
go lo chiamano «vetro piano» 
per distinguerlo da quello ca¬ 
vo dei bicchieri, è un mercato 
molto concentrato e, come si 
dice, monoculturale. I vein so¬ 
no lutti uguali, e i clienti sono 
pochi. Se si resta su una di¬ 
mensione sostanzialmente na- 
ùonale, come ha (atto sinora 
la Siv, si diventa fomiton di un 
monopolio come quello Fiat, 
e sì hanrK) pochi margini. Cer¬ 
to si vende anche agli esigen¬ 
tissimi tedeschi di Mercedes e 
Bmw, grazie alla buona quali¬ 
tà del prodotto. Ma rinlema- 


zionalizzazione è un'altra co¬ 
sa. Soprattutto quando si ha 
dì fronte un gigante come la 
francese Saint Gobain, che Ira 
vetro e altn «business» di Siv 
ne vale venti. 

Dunque la Siv tenta l'avven¬ 
tura degli impianti airestero. 
E, dopo Sagunto, parte la 
grande scommessa lanciata 
alla fine dell'anno scorso, 
l’impianto di El Fenol, sempre 
in Spagna. Qui cominciano i 
guai, perchè proprio sulla red- 
diiività di questo investimento 
$1 è aperta la guerra. Dovrà 
servire a fornire t cnstalli alle 
industrie francese e spagnola, 
quest'uliima in grande svilup¬ 
po. Ma la localizzazione a El 
Ferrol nel nord della Galizia, 
dicono in molti, è un disastro-, 
è lontano dai clienti e dalle 
vie di trasporlo, su un terreno 
acquitrinoso che mangerà mi¬ 
liardi per essere consolidato. 

Perchè allora El FerroP Per¬ 
chè il governo socialista di Fe- 
lipe Gonzalez deve dar posti 


di lavoro ai disoccupati dei 
cantieri, e ha promesso di co¬ 
prire lui il 50% dei costi d’inve¬ 
stimento. Solo che adesso, 
proprio mentre i costi promet¬ 
tono di moltiplicarsi, le garan¬ 
zie governative spagnole stan¬ 
no per venire meno. A questo 
punto la guerriglia diventa 
guerra aperta. Vengono a gal¬ 
la assegni non registrati emes¬ 
si in Spagna da una consocia¬ 
ta per 50 milioni, di cui non si 
capisce la destinazione. Ven¬ 
gono a galla soprattutto le 
spinte locali: perchè gettare i 
miliardi in Spagna compro¬ 
mettendo quelli previsti, e qui 
gli interessi elettorali sono so- 
cialisli, in Calabria? Parados¬ 
salmente a questo punto si 
apre la contraddizione dentro 
il Psi. visto che anche i contat¬ 
ti col governo spagnolo ven¬ 
gono da casa socialista. Per la 
verità tutti e due gli investi¬ 
menti erano nei piani, e non 
dovrebbero escludersi a vi¬ 


cenda, anche perché riguar¬ 
dano processi produttivi total¬ 
mente separati. Ma qualcuno 
forse sa in anticipo che i piani 
ufficiali andranno naimensio- 
nati. Come mai? 

Perché l’attivo di 40 miliardi 
deli'87 è ormai un ricordo, già 
neirSB si è dimezzato, e per 
t'89 Si parla addirittura di ros¬ 
so. Proprio mentre il boom 
dell'auto è al massimo. In Siv 
invece si sta entrando in un 
clima di precanetà e di «con¬ 
gelamento» che lascia spaesa¬ 
ti e senza riferimenti tecnici e 
quadri, un patnmonio azien¬ 
dale di una notevole consi¬ 
stenza che non capisce più se 
ha di fronte una prospettiva. 
Che senso ha andare avanti se 
si perde l'autobus deirinterna- 
zionalizzazione? Se si chiude 
la strada degli accordi e degli 
scambi tecnoìogici, necessari 
come il pane per un'azienda 
pubblica dislocata sulla fron¬ 
tiera strategica dei nuovi ma¬ 
teriali? 


Per non diventare un'azien 
da decotta, senza tecnologie e 
carica di debiti, ci vorrebbero 
ricerca e diversificazione. Lar« 
ghi spazi, per esempio, po« 
Irebbe offrire una politica 
concertata dei grandi enti per 
le infrastrutture, a un’azienda 
che investisse anche nel vetro 
per l'edilizia d'avanguardia. 
Notevoli prospettive ci sareb* 
bero senz'altro se si concen* 
trasse 11 la ricerca italiana sul- 
l'utilizzo delie fibre vetrose nei 
materiali composti. 

Ma di lutto ciò non si parla. 
Si paria invece dei nuovi equi- 
libn lottizzati che in questi 
giorni, ben oltre la Siv e l'Efim, 
stanno per abbattersi sulle 
Partecipazioni statali. La ^ 
potrebbe fare giusto da ballon 
d'essai. Cosi, nulla di strano 
se tra poco ci troveremo a 
svendere al gigante privalo 
Saint Gobain, che l'aspetta a 
braccia aperte, un'azienda 
che è stata fiorente, e perciò è 
stata spolpata. 


BORSA DI MILANO 


Il Giappone aiuta i telefonici 




INDICI Mie 


CONVeilTiBILI 


OBBLIOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVBSTIMBNTO 


■i MILANO. Inversione di rotta, dopo due 
giornate negative, con buone chiusure per ol¬ 
tre 220 dei 331 titoli trattati Ottime performan¬ 
ce specie tra bancari e cementieri. Secondo gli 
operatori la buona stella non dovrebbe abban¬ 
donare piazza Affari nemmeno oggi. Molta at¬ 
tenzione ieri per l titoli telefonici a causa degli 
ordini di acquisto provenienti soprattutto dal 
Giappone. Molto bene anche gli assicurativi, 
con Generali e Ras in crescita, e un più 2.58% 
per Toro privilegiate. Tra j bancari Interbanca 
sale del 6,73. Banco Roma prosegue lo spunto 
di martedì e nel dopolistìno balza in alto dei 
6,75. Buono il dopolistino per i tre valori Fiat, 
(fi privilegiala guadagna il 2,04, Gemma il 2,38, 


flettono Snia e Sorin. Positive anche se limitate 
le variazioni nell'area De Benedetti, con ì mag¬ 
giori progressi per Mondadori (+1,86), Amef 
Rnc e Cofide. Nel gruppo Ferruzzi in ribasso 
Agricola ed Endania Slem rialza bene ( + 2,88 
le ordinane). Buono l'interesse per Calcestruz¬ 
zi ( + 2.Q6). Endania Rnc recupera il 2.63. Mol¬ 
lo bene, infine, i titoli pubblici. Sale Sme dei 
3,43, Italcabìe del 4,35, Sìfa del 2,73, Saipem 
del 5,35. Tra l particolari in evidenza te f^zzi 
Rnc ( + 5,63), le Kernel Rnc (con un +4,64 
rafforzano la posizione più apprezzata dail'ini- 
ZIO dell'anno) Buone le Sim. Marcate flessioni 
per Vianini lavoro (-4,41) ed Eliolona 
(-3,46). DGLac 
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Economia e Lavoro 


Confennato settario Cisl Licenziamenti: attacchi delle imprese all’Alta Corte 
Marini ancora più forte: tt ^ t 

Cs'ìKi.. Una sentenza «scomoda» 


Fiat discirimina le donne 
Assunti solo uomini: 
il pretore di Pomigliano 
annulla i contratti 


STIPANO BOCCONETTI 


M ROMA. {] sindacato di Ma* 
rìni. Da ieri non è più solo un 
modo di dire. Da ieri Marini 
davvero «è» il sindacato catto* 
lico, «è* la Ci:>l. Il leader sinda* 
cale de ha stravinto il congres* 
so. pochi giorni la. E ieri ha 
incassalo un altro voto plebi¬ 
scitario. Forse più importante 
di quello del congresso. Nella 
sede di via Rieti s'è infatti riu* 
Rito il consiglio generale, elei* 
to appunto neH'assise appena 
conclusa. Ail'ordine del gior* 
no: l’elezione dei segretario e 
della segreteria. Tutto sconta¬ 
lo» ma non con queiie percen¬ 
tuali. Tra i dirigenti, i «quadri», 

I delegali dì base della Cisl so¬ 
lo 19 si sono astenuti. Gli altri 
200 e passa nella scheda per 
il segretario generale hanno 
messo la croce sul nome di 
Franco Marini. Tradotto in ci¬ 
fre: il segretario è stato rieletto 
coi novanta (centesimo più. 
centesimo in meno) per cen¬ 
to delle preferenze. E non è 
lutto. Dietro di lui, nelle ele¬ 
zioni per la segreteria, il più 
votalo è stato Sergio D'Anioni, 
il suo «delfino», l'ex dirigente 
del pubblico impiego che Ma¬ 
rini vorrebbe come suo unico 
vice. Ancora, «marìniano» il 
terzo degli eletti, ii nuovo en¬ 
trato Aldo Smolizza, quaran¬ 
tenne, fino a ieri dirìgente del 
Piemonte. Stessa età, stessa 
■appartenenza» (fedelissimo 
di D'Antoni, quindi di Marini) 
anche per l’altro neo-segreta¬ 
rio, Luigi Cocilovo, siciliano. Il 
«podio» è tutto per il segreta¬ 
rio, dunque. Quinto degli elet¬ 
ti, è risultato Raffaele Morese. 
Dirigente della Firn, è uno dei 
pochi che ha rivendicato la 
qualìfica di «carniliano». Ma i 
166 voti di Morese hanno rap¬ 
presentato un problema an¬ 
che per chi si richiama al de¬ 
putato europeo socialista, se¬ 
gretario Cisl fino dll'85. Que¬ 
st'area del sindacalo cattolico 
aveva infatti «nominato» pro¬ 
prio coordinatore Rino Cavl- 
glioli. Una carica, ovviamente, 
non istituzionale, ma che da¬ 
va al dirigente - confermato 


in segreteria - la legittimità 
per parlare a nome dei <ami- 
liani». Cavigltoli, però, ha avu¬ 
to lo stesso numero di voti dì 
Morese. Questo «pezzo» deila 
Cisl - che qualcuno chiama 
ancora «la sinistra» anche se al 
congresso non s'è in alcun 
modo differenziata da Marini, 
se non nella richiesta dei due 
vice-segretari - stenta, dun¬ 
que, a trovare il proprio lea¬ 
der. 

Gli aiiri eleni in segreteria 
(nell’ordine): Carlo Biffi 
(«mariniano»); Franco Benti- 
vogU (che prese U posto di 
Camiti alla Firn e in qualche 
modo è rimasto legalo a quel¬ 
l'esperienza); Luca Boigomeo 
(«mariniano», ma non di stret¬ 
tissima osservanza; ogni tanto 
si concede qualche intervista 
fuori dalle righe); Giorgio 
Alessandrini (forse uno dei 
pochi amici di Eeraldo Crea); 
Emiiìo Gabaglio (lo definisco¬ 
no «catto-socialista») ; Dome¬ 
nico Trucchi («mariniano» 
della prima ora). Col consi¬ 
glio generale di ieri escono 
dalla segreteria, io sanno tutti, 
Mario Colombo, che andrà a 
dirigere l'Inps, Eraldo Crea, 
che ha rifiutato finora tutti gli 
incarichi offertigli e Sante 
fììanchìnl, che andrà a presie¬ 
dere la società costituita assie¬ 
me all'Unipol. 

Con gli adempimenti di Ieri, 
il congresso Cisi è davvero fi¬ 
nito. Resta aperto solo il pro¬ 
blema del vice-segretario. Ne¬ 
gli ultimi 4 anni ce ne sono 
stati due. Marini ora ne vuole 
uno solo. Morese e Cavìglioli 
tra le righe ieri dicevano che i 
giochi ancora non sono falli. 
Che il segretario ha promesso 
di consultare tutta l'organizza¬ 
zione prima dì decidere. Con¬ 
sultazione che Marini, in una 
breve conferenza stampa, ha 
confermalo di voler fare. Salvo 
aggiungere, minacciosamen¬ 
te. «Lo sapete: io non sono 
uno che i problemi li tira alla 
lunga». D'Anioni, insomma, 
può già sentirsi il suo vice. 


La Sentenza della Corte Costituzionale che esten¬ 
de ai lavoratori delle piccole imprese le stesse ga¬ 
ranzie delle grandi rispetto al licenziamento disci¬ 
plinare, ha sollevato nel mondo imprenditoriale ti¬ 
mori di «vincolismo». Secondo il Pei, invece, è an¬ 
cora più urgente l’approvazione di una legge sui 
diritti nelle picccote imprese che elimini la possi¬ 
bilità de) licenziamento senza giustificato motivo. 


PATRIZIA ROMAGNOLI 


■i ROMA. Le reazioni dei 
rappresentanh degli imprendi¬ 
tori non si sono fatte attende¬ 
re: la sentenza pubblicata ieri 
delta Corte costituzionale, che 
estende te garanzie previste 
dall'articolo 7 dello statuto dei 
lavoratori, in materia dì licen¬ 
ziamenti disciplinari, alle im¬ 
prese con meno di 16 dipen¬ 
denti, ha stimolato preoccu¬ 
pazioni e puntualizzazioni da 
parte di Cna, Confartigianato 
e Confesercenti, nonché di 
Confapj e Confindustria. fi ti¬ 
more di (ondo, ovviamente, è 
che la sentenza della Corte 
costituzionale finisca per to¬ 
gliere macini di «flessibilità» 
alta gestione della piccola im¬ 


presa. Leii motiv di tutti gli in¬ 
terventi di pane imprendito¬ 
riale è l'esigenza di «avviare 
un confronto unitario con 
Cgil, Cisl e Uil che affronti il 
problema dei diritti dei lavora¬ 
tori», come si esprime la Cna. 
Ma, oltre a questi temi, va sot¬ 
tolineato come le associazioni 
imprenditoriali abbiano im¬ 
mediatamente coito come, sul 
piano strettamente giuridico, 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale non incida su altre 
forme di licenziamento tuttora 
consentite nella piccola im¬ 
presa. «Quanto stabilito dalla 
sentenza - dice fa Confartigia¬ 
nato in una nota - attiene 
esclusivamente alla definizio¬ 


ne del campo di applicazione 
delie specifiche i^ocedure 
previste dall'articolo 7 della 
legge 300/70 relative al licen¬ 
ziamento disciplinare, ma non 
modifica alcunché del regime 
di licenziamento «ad nulum», 
che resta valido per le impre¬ 
se dì piccole dimensioni'. La 
sentenza deila Corte costitu¬ 
zionale. in effetti, introduce 
modifiche nefi'ambito del li¬ 
cenziamento per motivi disci¬ 
plinari, e non le estende agli 
altre forme di licenziamento: 
•ad nulum», significa letteral¬ 
mente «a un cenno». «La sen¬ 
tenza ha un forte valore politi¬ 
co, ai di là delia sua reale effi¬ 
cacia giuridica» ribalte Glorio 
Ghezzi, giurista e primo firma¬ 
tario delia proposta del Pei in 
materia • f4r quanto ritarda 
il licenziamenlo disciplinare ii 
lavoratore della piccola im¬ 
presa viene messo sullo stesso 
piano di quello della grande e 
questo è certamente impor¬ 
tante e positivo. A questo pun¬ 
to risulta paradossale che la 
miglior tutela valga per la mo¬ 
tivazione disciplinare, dove si 
può ipotizzare che sussi^a 


una effettiva mancanza da 
parte de) lavoratore, mentre il 
lavoratore resta in condizione 
di sfavore, privo di tutela, in 
caso di licenziamento per mo¬ 
tivazioni diverse. A questo 
punto risulta ancora più ne¬ 
cessaria l'approvazione della 
nostra proposta, per cui an¬ 
che il licenziamento «ad nu- 
tum» sia condizionato dal 
«giustificaio motivo». Ciò signi¬ 
fica che anche nelle piccole 
imprese il licenziamento risul¬ 
ti motivalo e provabile. E se 
esso risulta non motivato, è ie- 
gitlimo esporre l'azienda al ri¬ 
sarcimento dei danni». Che la 
sentenza della Corte costitu- 
zkmaie abbia un grosso valo¬ 
re politico, che va oltre ii me¬ 
rito strettamente giuridico, è 
c^ìnione anche di Antonio 
Bassolino, della segreteria del 
Pei, che dichiara: «questa sen¬ 
tenza rende ancora più neces¬ 
sario rintervento del legislato¬ 
re per approvare una legge sui 
diritti nelle piccole imprese 
che elimini la possibilità di li¬ 
cenziamento senza giustifica¬ 
to motivo. Auspichiamo che sì 
realizzi rapidamente una laiga 


convergenza tra sindacati, 
gruppi parlamentari e forze 
democratiche per la rapida 
approvazione di una legge, 
fondamentale per realizzare 
una nuova civiltà del lavoro 
nel nostro Paese.» Anche Ma¬ 
rio Conclave, che lavora insie¬ 
me al segretario generale del¬ 
la Cisl, Rmo Cavìglioli su que¬ 
ste materie, sottolinea una im- 
poriante novità nelle proposte 
dei sindacali: «Quando chie¬ 
diamo di istituire una proce¬ 
dura per il licenziamento che 
preveda l'avviso scritto, il ten¬ 
tativo di conciliazione e l'arbi¬ 
traggio esterno, nonché delle 
sanzioni agli imprenditori, per 
scoraggiare il licenziamento 
facile, facciamo una proposta 
nuova. Chiediamo infatti che 
il diritto soggettivo alla tutela 
del lavoratore in caso di licen¬ 
ziamento non sia subordinata 
alle «dimensioni» deil'azienda, 
ma alle sue «condizioni». Par¬ 
tendo da questo presupposto, 
si può salvaguardare la «flessi¬ 
bilità» della piccola impresa, 
senza che questa stessa flessi¬ 
bilità vada a detrimento dei 
diritti del lavoratore». 


Lavonute è ancora troppo pericoloso 


La commissione Lama 
ha concluso la prima fase 
dell’indagine conoscitiva 
Edilizia e agricoltura 
tra i settori più rischiosi 


NEDO CANETTI 

■1 ROMA. La commissione lavori sino al 31 dicembre. Un 
Lama sulle condizioni di lavo- anno di impegno (fu istituita 


ro nelle aziende ha chiuso ieri 
la sua prima fase d'inchiesta, 
discutendo (a relazione, che 
sarà portata in settembre all'e- 


nei luglio 1988) ha permesso 
di stabilire che sono ancora 
molto diffusi t cosiddetti rischi 
«tradizionali», primo fra tutti 


same dell'assemblea del Se* quello di infortuni che risulta 
nato. Proseguirà, quindi, i suoi sensibilmente più elevato nel¬ 


le imprese di minore dimen¬ 
sione. Verino citati, a tale 
proposito, gli impressionanti 
dati fnail per il 1988 che se¬ 
gnalano 1.134.603 infortuni 
sui lavoro, di cui 3.026 morta¬ 
li, mentre te malattie profes¬ 
sionali denunciate sono state 
59.021. Nel corso della sua al- 
liviià, la commissione ha svol¬ 
to t'ere e proprie inchieste sui- 
l'applicazione della legislazio¬ 
ne vigente, in materia di sicu¬ 
rezza sul lavoro e sul compor¬ 
tamento d^ii organi della 
pubblica amm'in'istrazione al¬ 
l'uopo preposti; ha compiuto 
numerosi sopralluoghi; ascol¬ 
tato esp^: incontrato re¬ 
sponsabili dette istituzioni fo¬ 
cali. Le conclusioni di questa 
massa di lavoro vengono defi¬ 
nite «estremamente allarman- 


fn molle aree del paese - 
sottolinea la relazione - e in 
molti settori produttivi persiste 
un alto rischio per ì lavoratori 
di subire menomazioni, ma- 
fatue invaìklanU o di morire a 
causa della propria attività 
professionale». Per quanto ri¬ 
guarda le proposte di caratte¬ 
re legislativo, la commissione 
propone un provvedimento 
che contenga linee-guida, un 
lesto unico, praticamente, del¬ 
le i^gì sulla sicurezza del la¬ 
voro. Si propone, ìnoilre, un 
piano nazionale di intervento 
per la prevenzione nei luoghi 
di lavoro aH'intemo del Piano 
sanitario nazionale (l'attività 
di indirizzo, si sostiene, e di 
(ùanificaztone per la preven¬ 
zione nei luoghi di lavoro de¬ 


La battaglia delle ragazze di Pomigiiano d’Arco che 
contestavano l'assunzione - coi contratti di forma¬ 
zione professionale - di soli uomini da parte della 
Fiat è stata vinta, il pretore di Pomigliano, infatti, ha 
accolto il ricorso delle donne, affermando che le as¬ 
sunzioni già effettuate sono discriminatorie e ha in¬ 
vitato la direzione della Fiat a provvedere a nuovi 
contratti, rispettando la parità fra uomo e donna. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


ve essere assicurata «in via 
esclusiva» dai ministero della 
Sanità) con particolare atten¬ 
zione ai settori edile, agricolo 
ed alle aziende ad alto rì¬ 
schio; un primo stanziamento 
dì fondi vincolali per i prossi¬ 
mi Ire anni per l'assunzione di 
seimila tra medici, tecnici ed 
amministrativi, per i servìzi di 
prevenzione nei luoghi di la¬ 
voro e multinazionali; l'indivi¬ 
duazione di standard di per¬ 
sonale, in modo da garantire 
la diffusione del centri in ogni 
Usi. che dovranno, quindi, isti¬ 
tuire un apposito servizio di 
prevenzione «che veda la pre¬ 
senza di professionalità plurì* 
disciplinari, in grado di cestire 
il complesso dei compiti attri¬ 
buiti (ambientali, sanitari, di 
sicurezza)». 


■1 POMIGLIANO D'ARCO (Na¬ 
poli). La Fiat a Pomigliano 
d'Aico ha effettuato deile di¬ 
scriminazioni sulla base del 
sesso assumendo, coi contrat¬ 
ti di formazione professionale, 
quasi esclusivamente uomini. 
Lo afferma una sentenza del 
pretore della cittadina della 
provincia napoletana dove 
sorge to stabilimento Alfa. Il 
pronunciamento è avvenuto 
dopo il ricorso delle ragazze 
della cittadina che chiedeva¬ 
no pari opportunità di lavora¬ 
re nello stabilimento denun¬ 
ciando la discriminazione ai 
loro danni effettuata dalla di¬ 
rezione dello stabilimento. 

Il deliberato dei pretore si è 
avuto dopo una dura battaglia 
effettuata dalle ragazze della 
cittadina (le quali questa mat¬ 
tina a Napoli terranno una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare nello specifico le moti¬ 
vazioni della sentenza a loro 
favorevole). Le ragazze han¬ 
no immediatamente contesta¬ 
to alla direzione della Rat che 
le assunzioni sulla base dei 
contratti di formazione lavoro 
riguardavano soltanto maschi. 
Le ragazze si sono costituite in 
coordinamento denunciando 
la politica discriminatoria del¬ 
la direzione aziendale. Come 
secondo atto, assistite da alcu¬ 
ni legali, hanno presentato un 
ricorso al magistrato denun¬ 
ciando - appunto - la dicrimi- 
nazione ai loro danni che 
avrebbe violato alcune dispo¬ 
sizioni di legge. 

' il pretore ha accolto, l'altro 

' giorno, l'istanza presentata 
dalle ragazze; nel dispositivo 


della sentenza, inoltre, sareb¬ 
be contenuto l’invito per la di¬ 
rezione aziendale ad annulla¬ 
re i contratti di formazione 
professionale già effettuati 
(sarebbero secondo alcuni 
sommari calcoli circa duecen- 
tocinquanta) e di procedere a 
una nuova serie di assunzioni 
(sempre in base alla legge per 
l'avviamento al lavoro di gio¬ 
vani) con la quale riequilibta- 
re le assunzioni di ragazzi e 
ragazze. Un invito più che 
esplicito che segna il diritto 
delle donne a lavorare alla 
Rat senza alcuna disegua¬ 
glianza coi loro coetanei ma¬ 
schi. 

La sentenza, naturalmente, 
è stata accolta con grande fa¬ 
vore dalle ragazze e dalle gio¬ 
vani di Pomigliano, non solo 
per il fatto che segna un punto 
a loro favore ed un primo ri¬ 
sultalo positivo alla loro batta¬ 
glia. ma anche perché stabili¬ 
sce definitivamente l’egua¬ 
glianza fra uomini e donne ri¬ 
spetto al mercato del lavoro. 

Una eguaglianza che in 
Campania (e nel Meridione in 
generale), afflitta da una di¬ 
soccupazione che supera il 
20^>, è ben lontana dall’essere 
raggiunta, visto che certi grup¬ 
pi tendono ad emarginare la 
donna in lavori saltuari, o con¬ 
finandola all'mtemo delle mu¬ 
ra domestiche, affibbiandole 
un ruolo marginale nella so¬ 
cietà. La sentenza del pretore 
di Pomigliano dunque riporta 
in equiiibrìo, com’é giusto che 
sia. la situazione ed invita Ro¬ 
miti ad essere meno maschili¬ 
sta. 


Il 25 luglio a Bologna trovava mor¬ 
te 

; ^^NARU Aua PRESn 

gfomaiista sensibile e impegnata, 
per lunghi anni nostra compagna di 
favoro prima a Bologna c poi nella 
redazione centrale di Roma 
Roma. 27 luglio 1989 


Il presidente, il direttore e il comita¬ 
to esecutivo assieme ai compagni 
della redazione e dell'amminisira- 
alone partecipano con immensa in- 
slezza bI dolore del famighari e di 
quanti hanno conosciuto ed ap- 
^z74ktQ le grandi qualità umane e 
la forte generosità di 

MARIA AUCE PRESTI 
che cl ha lasciati cosi irTiprowisa- 
mente e drammaticamente 
Roma 27 luglio I|I89 

La direzione e la redazione dell'U¬ 
nità protundamenle colpiti dalla 
morte di 

MARIA AUCE PRESTI 

compagna di lavoro impareggiabi¬ 
le per impegno, intelligenza, capa¬ 
cità professionale, sensibilità uma¬ 
na si stringono con solidale affetto 
ai papà Giuseppe e al fratello Fede¬ 
rico 

Roma, 27 luglio 1989 

I compagni della segreteria di reda¬ 
zione partecipano al grande dolo¬ 
re dei familiari per l'immaliira 
scomparsa di 

MARIA AUCE PRESTI 

Roma. 27 luglio 1989 

La sezione Inlerni dell'Unità ricor¬ 
da con grande affetto e profondo 
dolore l'amica e compagna di lavo¬ 
ro 

MARIA AUCE PRESTI 

Roma, 27 luglio 1989 

La dilezione tecnica e tutti i compa¬ 
gni dell'area di preparazione det- 
fUnilà partecipano al dolore per 
i'immatura scomparsa di 

MARU AUCE PRESTI 

Roma 27 luglio 1989 

Le compagne della sezione lemmi- 
mie nazionale del Pci piangono con 
profondo dolore 

MARIA AUCE PRESTI 

e ricordano la sua straordinana 
sensibilità e generosiià umana. 
Roma 27 luglio 1989 


Sara e Maria Giovanna partecipa¬ 
no con dolore alla tragica scompar¬ 
sa della loro amica 

MARIA ALICE 
Roma. 27 luglio 1989 

I compagni delia redazione milane¬ 
se àeiyUnild profondamente addo¬ 
lorati per la morie della loro com¬ 
pagna di lavoro 

MARIA 

ALICE PRESTI 

si stringono ai familiari partecipan¬ 
do alla loro infinita sofferenza 
Milano, 27 luglio 1989 


Non cl serve aver usato insieme le 
parole. Con questo dolore grande 
possiamo solo ricordare a tutti 

AUCE 

I giomallsii e i collaboratori della 
redazione de «rUnità- Emilia-Ro¬ 
magna. 

Bologna, 27 luglio 1989 


Le volevamo bene In questa reda¬ 
zione era bello trovare il suo .sorri¬ 
so e, a volte, la sua rabbia Per que¬ 
sto non Cl scorderemo mai di 

AUCE 

L'apparato tecnico e la segreteria 
de «i'Unità- di Bologna. 

Bologna, 27 luglio 1989 

I compagni Mas.simo Cavallini, F.n- 
nio Eiena, Giovanni Laccabò. Ibio 
Pciolucci, sconvolii per la repentina 
morte della toro compagna e ami- 
Cd 

MARIA 

ALICE PRESTI 

sono vicini ai familiari nel loro in- 
colm .'iilf dolore 
Milano. 27 luglio 1989 

Vania Feirelti ricorda con tanto al¬ 
ieno la pa-s-sione per il lavoro gior¬ 
nalistico la voglia di essere prima, 
la -.ensilnlità, il gusto per le cose 
belle die 

MARIA 

ALICE PRESTI 

aiwi portalo al nostro lavoro co¬ 
nnine iwr lanli anni 
Milano 27 luglio 1989 

Claudia Ceccacci e Antonio Napo¬ 
letano piangono la scomparsa dd- 
1,1 compagna 

MARIA AUGE PRESTI 

Bi^iogna '27 luglio 19R9 


AUCE 

Riia e Ari li ricorderanno -.empre 
Biuwlles 27 luglio 1989 

compagne della Commissione 
fenimniile del Pci di Bologna parte- 
Gipano al dolore |ht la .stompar.sa 
di 

MARIA AUCE PRESTI 

e la ricordano con stima e alleilo 
Bologna, 27 luglio 1989 

Renala Borlololti e Anlonella Casel¬ 
la ricordano con mollo dolore 

MARIA AUCE PRESTI 

Bologna, 27 luglio 1989 

AUCE 

Dicono che il tempo lenisce il dolo¬ 
re Non è vero che il leiiipo leni¬ 
sce il dolore 8e cosi fosse non ci 
sarebbe l.i morie Frnih Dickiiison 
Ix* compagne dell Ldi di Bologna 
Bologna, 27 luglio 1989 

L Azienda Trasporti Consorziali 
esporne il più profondo cordoglio 
per I improvvisa scomparsa di 

MARIA 

ALICE PRESTI 


Bologna, 27 luglio 1989 


Sandro Boltazzi, Luca Pagliarello. 
Emanuela Tassoni. Janna Canoli, 
Mirko Aldrovandi partecipano al 
dolore dei colledght della redazio¬ 
ne bolognese de ■rUiiiià» per I im¬ 
provvisa scomparsa di 

MARIA AUCE PRESTI 
Bologna, 27 luglio 1989 


Cara Anna, Claudia e Concetta, vi 
abbracciamo (oite con tanto affet¬ 
to nel ricordo di 

MARIO 

Adele. Angela, Angelo, Alfredo, Ar¬ 
noldo, Daniela. Eicna. Fabio, Len. 
Lina. Massimo. Sibilla 
Roma, 27 luglio 1989 

25 7 87 27 7 89 

MARGHERITA CARELLO 
In Solarglanone 

parhgiana Nel 2" anniversario del¬ 
la sua scomparsa il marno Mano, 
la figlia Rosina, il genero Claudio 
con il ni|X)te Marco la ricordano a 
compagni amici e a quanti la co¬ 
nobbero e soitoscrivono per tVni- 
lù. 

Tonno 27 luglio 1989 

La famiglia e 1A N PI ringraziano i 
compagni gli amici e tulli coloro 
elle hanno partecipato al dolore 
per la perdila del caro 

ARNALDO CAVALU 

Bnlz.aneto. 27 luglio 1989 

i -1 Segreteria Nazionale della Fun¬ 
zione Pubblica Cgil a 7 anni dalla 
immaliira scomparsa con affetto ri- 
cirrdti il compagno 

UGO DI GENOVA 

sliinalo e .linaio dirigente .sindaca¬ 
le dei l.iioi.iion del tom|).ino del 
l'.ir.isi.iui [i/opugii.iiore antesigna¬ 
no della conlr.iliaziuiie solieiliva 
nel iHitiblisO impiego 
Rom.i J7 luglio 1*189 

- t- st.iin /wie il /10S//II li/rigo 
i/.igg/o - 

CARLA 

d.^c 1 m^w .viiuv iwsn è piu ir.i in» ed 
e sempre l.iillo prese-lite Con r titK*i 
figli Diiccio e Don.II.) la rie nido a 
ionip.igni .iiiiK I e |).iienti soiiuxn- 
lendo per l.i slanipa cumiiiiisi.i 
tmih.uK* iiiancUv 
hireiize 27 luglio l'iiS*! 


E Ir.igicamenle mancala 

ANTONIETTA BERTOLINI 

in Ferrari 

i funerali avranno luogo venerdì 28 
iiile 11 partendo da via Pisa 8 (ler 
la chiesa di S Nabore e Felice in¬ 
di a! cimilero di Raggio Servalo 
pullman 

Milano 27 legtio 1989 
É morto a Bologna il compagno 

ANTONIO PAONE 

tra i fondalori del Partilo comuni- 
sili in Calabria e animaiore delle 
lolle per il riscallo delle cla.ssi lavo¬ 
ratrici Lo ricordano con alleilo i ta- 
miliari i nipoti e quanli lo conobbe¬ 
ro 

Bologna 28 luglio 1989 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 


A¥¥lao di gara 

Sarà indetta gara mediante licitazione privata ai «enei dei- 
l’art. 24 lettera a) punto 2 detta legge n. S84 dei 1977, dei- 
l'art. 10 - 5“ comma delia medesima legge, con ammissione 
di offerte in aumento e m conformità alle disposizioni di cui 
all'art. 2 bis punto 1 della legge n. ISS del 26/4/1^9 per; 
Appallo n. 141 - ristrutturazione della via Novera <te vie L.C. 
Siila airinpresao periferico alla ex area del dazio. Importo a 
base d'esla L. 2.520.000.000. , 

Categoria A.N.C, richiesta n. «IOAh del O.M. 25^2/1962 n. 770. j 
N dipendenti richtesti non inieriore a 35. La spesa è tinanzia- ' 
ta con entrale del Titolo IV Le domande di partecipazione, 
redatte m lingua italiana, con ('esatta denominazione della 
ragione sociale, del numero di codice fiscale e della partita ^ 
IVA e corredate dai documenti indicati nel bando, indirizzate 
al Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici • Uffi¬ 
cio Albo Appaltatori • dovranno pervenire, a pena dt deca¬ 
denza. all'Ufficio Protocollo Generale • via Celestino iV n. 6 - 
Milano entro il 19-6-69 La stazione appaltante diramerà gli 
inviti a partecipare atta gara entro il 30-9-89. Saranno consi¬ 
derate anomale e quindi soggette a successivo contradditto¬ 
rio e confronto con le imprese interessate, ai fini della giusti¬ 
ficazione tecnica e economica, le offerte che supereranno in 
senso negativo il limite dell'anomalia del - 23%. Presso l'uffi¬ 
cio Appalti del settore Servizi Lavori Pubblici dei Comune di 
Milano • via Pirelli. 39 XII piano • è depositato il bando di ga¬ 
ra integrale che può essere preso m visione dalle imprese 
interessate Cl bando d» gara integrale, cui bisogna tare nteri- 
menio per la presentazione della documentazione richiesta, 
é stato inviato aii'uflicio delle Pubblicazioni Ufficiali della Co¬ 
munità Europea il 2t-7-89 e verrà pubblicato il 2-8-89 sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. La richiesta d invi¬ 
lo non vincola l AmminisIrazione 


p, IL SEGR GEN 
p. IL Om, DEL SETT SS LL PP. 

dot(.isa Graziella Guidi 


p IL SINDACO 
L ASS. Al SS.LL PP 
doti. Massimo Ferllni 


COMUNE DI 

SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Ai sensi delì'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai bilancio preven¬ 
tivo 1989 ed al conto consuntivo 1987 (*). 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti; (in migliaia di lire) 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questo Ente rende noto che sarà indetto l'appalto per I atti- 
damento della realizzazione delle opere riguardanti 
•■L.R. 6/7/84 n. 38 ■ art 4 - Programma poliennale 87/89 - Fi¬ 
nanziamenti per la qualificazione ed il potenziamento delFoi- 
feria turistica - Comparto Belimi - m Cornacchie 

Importo a base d'asta Lire 2.714.000.000 
L'Ente procederà all’aggiudicazione dei lavori con il metodo 
della Licitazione Privala ai sensi dett'an. 24 lettera b) della 
legge 6/8/77 n 584 e successive modifiche ed miegraziom. 
con rammi5.sibilità di offerte anche m aumento Per l'aggiudi¬ 
cazione sarà seguito il criterio dell offerta economicamente 
più vantaggiosa in base a* seguenti elementi di valutazione 
che saranno applicati m ordine decrescente 

1) valore tecnico detl'opera B.5 

2) prezzo deii'offerfa 8.0 

3) tempo di ullimazione dei favori 3.0 

4) costo di gestione S.0 

Al sensi delì'art 17 comma 2 - della Legge 11/3/1988, n 67. 
per la detei minazione delle offerte anomale, il valore per¬ 
centuale da aggiungere alla media delle percentuali delie of¬ 
ferte ammesse è stabilito nella misura dei 7%. L'AmmmisIra- 
zione SI riserva di procedere all'aggiudicazione anche nel 
caso che fosse pervenuta una sola offerta valida come pure 
di non procedere ad aggiudicazione alcuna. Saranno am¬ 
messe imprese riunite ai sensi deU'art. 20 e seguenti detta 
Legge 8/8/77 n 564 e successive modifiche ed integrazioni 
Le domande di partecipazione m bollo unitamente alla docu¬ 
mentazione prevista dal bando di gara dovrarmo pervenire 
entro le ore 12 00 dei 19/8/1989 al seguente indmzzo.- 
Comune di Comacchio - piazza Foiegaftt 15 
Provincia di Farrara. 

Copia de) bando integrale potrà essere ritirate presso' Uffi¬ 
cio gare • Divisione LL PP • da incaricati muniti di delega del- 
1 Impresa interessala Le domande di partecipazione non vin¬ 
colano I Ente appallante 

IL SINDACO Rino Buzzi 


ENTRATE 



SPESE 




Previsioni 

Accertamenti 


Previsioni 

Accertamenti 


di competenza 

da conto 


di competenza 

da conto 

Denominazione 

da bilancio 

consuntivo 

Denominazione 

Ita bilance 

consuntr’o 


anno 1989 

anno 1987 


anno 1989 

anno 19B7 

Avanzo dì amministrazione 

583.467 

436.063 

Disavanzo di amministrazione 


...» 

Tributarie 

6,766.411 

4505,707 

Correnti 

24 562.172 

20.618.736 

CtHìtiibuti e trasferimenti 

12.854.882 

12.234.139 

Rimborso quote di capitele per 



(di cui dallo Stato) 

12.569.548 

11.982.288 

mutui in ammortamento 

1 300.192 

748.101 

(di CUI dalle Regioni) 

285.334 

251.848 




Extratnbutane 

6.228.141 

4 510.604 




(di CUI per proventi servizi pubbli¬ 
ci) 

4 739 548 

3 708 482 




Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimen¬ 

26.432.901 

21 686.713 

Totale spese di parte corrente 

25 862 364 

21.366.837 

ti 

1.317.500 

2242833 

Spese di investimento 

10104.037 

7.435.194 

(dì CUI dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

137.000 





Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni di tesore¬ 
ria) 

8 216000 

4 896.840 

Totale spese in conto capitale 

10.104.037 

7.(135.194 

Totale entrate conto capitale 

9.533.50D 

7.139673 

Rimborso anlicìpazione dì tesoreria ed alln 


.... 

Partite di giro 

3.230 000 

1 669966 

Partita di giro 

3.230.000 

1.669.986 

Totale 

39.196,401 

30496 372 

Totale 

39.196 401 

30.472.017 

Disavanzo di gestione 



Avanzo di gestione 


24.355 

Telale leacrale 

36.196.401 

36.466.372 

Tiilale generale 

39.196.401 

S0.4MJ72 


2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunto dal consuntivo, secon¬ 
do Tanalisi economlco-funzionale è la seguente: (in mìgììaìa di hre) 


Ammimstrarione Istruzione 

generale e cultura Abilazioni 


Attività 

Tiaspofli economica 


PCTSonale 

Acqufsto beni e servizi 
interessi passivi 

Investimenti effettuati direttamente dairAmmim- 
strazìone 

Investimenti indiretti 

Totala 


1.713.979 3,890683 - - - - 1.661.136 131.650 

1.556.420 2.074 898 19000 4.048.617 1.031.842 

198.6/8 333.636 217.401 512.244 408.476 

97002 159.200 641.734 5.387864 550.402 

3.S66.079 6.498.417 678.13511.609.861 2.122.370 


- - - 7.397.448 
6.244 8.737.021 

- - ' 1.670.435 


6.24424.641.106 


3) la risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: (in migiiaia di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1987. ..più L. 732.743 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo oeli'anno 1987.meno L 8l!251 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987. . L. 65T492 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consun¬ 
tivo dell'anno 1987.... L. - - • - 

4) le principati entrate e spese per abitante desunte dal consentivo sono lo seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrale correnti L 707 Spese correnti L. 686 

di CUI di cui 

tributane L. 150 personale L 263 

contributi e trasferimenti L, 407 acquisto beni e servizi L. 29? 

altre entrate correnti L 150 altre spese correnti L 131 


28 giugno 1969 

P i dati SI riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


IL SINDACO 


l’Unità 

Giovedì 
27 luglio 1989 
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Farmaci in prova 

I nvocano 
a morte 

di 3.000 pazienti 



Rischiano 
di prosciugarsi 
grandi iagni 
cinesi 


Una indagine saniiana condotta negli Stati Uniti ha stabilito 
che due farmaci presentii sperimentalmente per prevenire e 
combattere I aritmia caRdiaca in realtà hanno provocato la 
mone prematura di circa 3 000 pazienti L analisi ha accerta 
to che i due farmaci awvano la proprietà di indurre attacchi 
cardiaci lldott Joel Mokganroth illustrando insultati della ri 
cerca condotta al polldmico dell Università della PennsyKa 
nta ha detto di avere aiscollato mille cardiologi per scoprire 
chi aveva prescritto t due preparali I encainide e la fecatnide 
Le due medicine erano state approvale nel 1987 per preveni 
re il tipo di aritmia cardiaca dovuto ad una extra sistoha fre 
quante Nell aprite scorso la sperimentazione era stata inter 
rolla improvvisamente poiché si era notato un aumento del 
tasso di mortalità tra i pazienti 

Rischiano di scomparire al 
cuni dei piu grandi laghi ci 
nesi a causa dei cambia 
menti ai clima e ai temforio 
delle regioni nordoccidentali 
del paese Le acque del piu 
grande lago cinese il Oin 
ghdi nella provincia omoni 
ma SI abbassano di 10 8 
centimetri all anno Dal 1949 a oggi il suo livello e sceso di 
3 2 [puri Stessa sorte per altri laghi nella regione dei Xin 
tiang ai confini con I Unione Sovietica con acque che diven 
(ano sempre piu salmastre Uno di essi si e completamente 
prosciugato trasformandosi m un bacino di sale II direttore 
dell Istituto di geologia del Xinjiang WangShuJie ha chiesto 
ai governo di prendere provvedimenti per ev tare 1 imminente 
catastrofe ambientale che pregiudica la sopravvivenza di sei 
fra I maggiori laghi della regione Secondo Shu Jie il fenomc 
no è da attribuirsi allo sviluppo agricolo intensivo nella zona 
e ali esplosione demografica Dai 1949 le zone agricole e la 
fxjpolazione sono triplicate nella regione Ci6 ha condotto 
secondo il geologo al depauperamento delle acque dei fui 
mi usate per I irrigazione con conscguente riduzione delia 
[tortala degli immissari dei laghi 

Sarà lanciato 18 agosto con 
un vettore Anane 4 il salelli 
le europeo Hipparcos il 
Geometra delle s*elle« che 
dovrà tracciare il primo cala 
logo mappa di tutto il ciclo 
fissando con esattezza la po 
sizione di 12QmiIa stelle II 
lancio di Hipparcos dal poli 
gono di Kourou nella Guyana francese era stato previsto mi 
zialmenie per il 29 giugno L ultimo rinvio è stato necessario 
per il ritardo di una settimana del lancio precedente de) vetto 
re Ariane e per un fulmine che ha colpito sulla torre di lancio 
I altro "passeggero» del razzo vettore il satellite tedesco per 
televisione diretta Tv Sai 2 Hipparcos è il primo satellite eu 
ropeo montato e provalo in llaiia dall Aenlalia 

Sarebbe un batterio ospitalo 
nell intestino ia causa della 
[joliartrite cronica una grave 
malattia dovuta all infiamma 
zione delle articolazioni Lo 
hanno scoperto microbiologi 
c reumatologi finlandesi del 
^ Università di Turku m uno 
studio pubblicato sul «New 
Ensland Journal ol Medicine- Utilizzando melodi di immu 
noìiuoresccnzd i ricercatori hanno dimostralo la presenza di 
aniigcni appartenenti a microorganismi del tipo yersinia nel 
liquido smoviale (cioè quello presente nelle articolazioni) di 
15 pazienti affetti da malattie articolari infiammatone mani 
fcMalesi dopo infezioni intestinali da ycrsinia Come controlli 
sono stati esaminati 20 pazienti con artrite reumatoide e 21 
con odlologie articolari vane in nessuno dei quali è stato 
possibile dimostrare ta presenza di antigeni della yersmia 11 
meccanismo con cui si può sviluppare un artrite dopo mie 
/ione intestinale o in alln o^ani è ancora sconosciuto Ma é 
ipotizzabile che una componente batterica dopo essere pe 
nciraia attraverso la barriera mucosa amvi all articoiazione e 
stimoli una nsposta delle altre difese immunitane locali 


L’8 agosto 
il lancio 
del satellite 
Hipparcos 


Un batterio 

intestinale 

causa 

la poliartrite? 


Il 40% 
di casi Aids 
in Urss dovuta 
alle trasfusioni 



Circa il 40 |)er dei casi di Aids 
in Unione Sovietica sono sta 
t( causati da trasiusiont di 
sangue compiute net corso 

di inicfvcnii chirurgici Lo ha „ ... . 

reso noto i agenzia Tass il responsabile della campagna 
.inti Aids dell Urs.s Valentin Pokrovsky presidente doli Acca 
dtmia sovietica dt medicina ha dichiarito che il fenomeno é 
dovuto alla scarsezza dello attrezzature mediche e in primo 
luogo di siringhe usa c getta Si attende ora che il governo 
sbkxchi dei fondi per consentire I importazione delle sinn 
glie monouso Secondo Pokrovskv fino a oggi nell Urss sono 
stati nolifieali 718 casi di persone sicropositne e 13 di Aids 
fra I sieropositivi 292 sono di cittadinanza sovietica e l2f) 
stranieri Nelle città di Elisia nella Repubblica autonoma del 
ia Kdlmuchui }9 i>ersone di cui 11 oimbini sono rimasti in 
fellàli dalvirusdel) Aidsaeausadi nnglii infette 


GIANCARLO LORA 


SCIENZA E Tecnologia 


_Il patrimonio naturale 

Serve uno strumento di contabilita 
non monetaria di risorse mobili 


_L esperimento francese 

Il tenitorio diviso in ecozone 
e il conto d^i interventi umani 




■I Una contabilita in mo 
neta può difficilmente tene 
re conto degli aspetti quali 
tativ) (a meno che essi non 
siano incorporati nei prezzi 
dei beni) ma soprattutto 
come non tiene conto dei 
I utilizzo dei cosiddetti beni 
liberi 1 aria I acqua la ca 
pacità di autodepurazione 
dell ambiente le qualità del 
paesaggio e delle risorse 
ecc 

Inoltre lo contabilita na 
zionale attuale e essenzial 
mente una contabilita di 
flussi di ricchezza da un an 
no all altro in cui gli stock 
considerati sono solo quelli 
che entrano nel processo 
produttivo Non sappiamo 
invece come vana quello 
stock fondamentale per la 
vita del) uomo e per le stes 
se attivila economiche che 
c il patrimonio naturale da 
CUI continuamente effetiuia 
mo dei prelievi che ne alte¬ 
rano la quantità disponibile 
o degli USI che ne alterano 
la qualità I tentativi fatti a li¬ 
vello scientifico per consi 
derare nella contabilità na 
zionale alterazioni e prelievi 
dell ambiente sono di diver 
so tipo alcuni sono di tipo 
monetano aggiungono o 
sottraggono cioè al Pii i fat- 
ton in piu o in meno che di 
solito non vengono consi¬ 
derati il lavoro domestico 
il valore dei tempo libero le 
attività di autoproduzione 
(m più) e tutte te nocività 
ambientali (m meno) Altri 
tentativi effettuati negli Usa 
(nel nostro paese da Gior¬ 
gio Nebbia) tentano di rieo 
stmire una contabilità dei 
flussi di materiali e di ener¬ 
gia m termini fisici il che 
permette di conoscere la 
realtà fisica contenuta nel- 
1 aggregato monetano Pii 
(Prodotto interno lordo) e 
di costruire una contabilita 
ad esempio in valore ener 
getico invece che in valori 
monetari Anche in questo 
secondo caso si tratta pero 
essenzialmente di una con 
tabitità dei flussi di materia 
energia che non si pone 
1 obiettivo di conoscere la 
consistenza quilitativa e 
quaniiiativa degli stock di ri 
sorse e la loro evoluzione 
nel tempo 

Il tentativo piu interessan 
te effettuato in questo senso 
é quello realizzato in Fran 
eia dall Insee - I istituto di 
statistica - che ha proposto 
un sistema di contabilità del 
patrimonio naturale che ri 
guarda tutte le risorse valu 
tate nella loro consistenza 



OiseQo di 

Giulio 

Sansonetli 


iniziale e finale e nella va¬ 
riazione qualitativa che 
hanno subito A qu^to si¬ 
stema SI sta interessando la 
Cee che ha avviato uno stu¬ 
dio per valutarne le possibi 
lità di realizzazione a livelio 
europeo 

Va subito precisato che si 
tratta di un progetto molto 
ambizioso di cui 1 Insee ha 
definito solamente t archi 
lettura e riempito con dati 
alcune piccole parti a livello 
sperimentale Si e quindi 
ben lontani dall avere già a 
disposizione uno strumento 
operativo ciò che conta 
tuttavia è anzitutto ia scelta 
di partire dalla conoscenza 
della consistenza del patri¬ 
monio di non passare attra¬ 
verso il metro monetano e 
in secondo luogo di essere 
partiti da una definizione 
dei quadro generale m cui 
collocare a poco a poco le 
conoscenze di cu» si dispo¬ 
ne 

Per lare un confronto con 
il nostro paese ad esempio 
il ministero dell Ambiente 
ha di recente predisposto la 
prima -relazione sullo stalo 


Come calcolare il patrimonio naturale'^ 
Come sapere che cosa c è che cosa si 
sta modificando e cornei Non è solo 
un problema di definire i costi di mer¬ 
cato di una pineta o di un fiume Ma 
dt realizzare un nuovo tipo di contabi¬ 
lità che descriva 1 interazione dei diver¬ 
si fatton naturali tra di loro Negli Stati 


Uniti SI sono fatti dei tentativi in questa 
direzione, ma 1 esperimento piu inte¬ 
ressante SI Sta compiendo in Francia II 
temlono è stato diviso in ecozone e 
descritto secondo gli elementi perma¬ 
nenti quelli variabili e gli ecosistemi 
Cè anche un conto monetano E in 
Italia*^ Nulla, naturalmente 


dell ambiente collettaudo 
tutte te informazioni dispo 
nibih sulta qualità delle n 
sorse naturali Mancano lut 
tavia per il momento su 
un o^ano di nfenmenio 
che provveda all organizza¬ 
zione alla raccolta e alla 
verifica dell omc^neita dei 
dati presentati (che al mo 
mento appaiono ben poco 
comparabili e quindi anche 
ben poco utili) sia soprat 
tutto uno schema di riferì 
mento che decida quali in 


MERCRGES BRESSO 

formazioni devono essere 
raccolte e come si collega 
no le une alle altre Anche 
le modeste statistiche del 
ministero inoltre sembrano 
limitarsi a valutare i flussi e 
non gli stock 

Il tentativo francese è in¬ 
vece quello di organizzare a 
pnon le conoscenze che si 
vogliono avere in modo che 


h loro raccolta venga efiet 
luata m modo coordinato e 
che le informazioni possa 
no cosi costruire a poco a 
poco il disegno conoscitivo 
come CI viene presentato 
dall Insee (Insee L(»scom 
ptes du patrimoine nature! 
Parigi 1986) 

Il patrimonio naturale 
viene distinto in tre grandi 
setton gli elementi penna 
nenti gli elementi vanabili e 
gli ecosistemi Gli elementi 
pemianenti sono quelli che 
1 azione dell uomo non può 
modificare e che non nen 
frano quindi nei conti Gli 
elementi variabili sono inve 
ce quelli su cui I uomo agi 
sce e vengono distinti m ri 
sorse del sottosuolo am 


bienti fisici (aria acque 
continentali terreno ecc ) 
organismi viventi È sugli 
elementi variabili che si in 
centra I analisi contabile 

Dalle tre tipologie sopra 
descritte discendono i «con 
ti di elemento» che rendono 
conto della situazione ini¬ 
ziale e finale dei singoli fat 
fon ambientali Come nella 
contabilita nazionale i conti 
dei singoli elementi sono 
raggruppati a seconda del 
la loro natura in conti piu 
generali Ma poiché gli eie 
menti naturali sono legati 
fra loro da compiesse inte 
razioni a livello di ecosisie 
mi VI e una seconda sene 
di ronti detti conti e bilanci 
di ecozone» che descrivono 
invece la struttura dell am 
bienle per ecosistemi 

Questi dati consentono di 
realizzare degli inventari 
delle ecozone mdispensa 
bill per mettere a punto una 
statistica ecologica I conti 
di ecozone costituiscono 
quello che nelle statistiche 
economiche sono il censi 
mento delle imprese e in 
quelle demografiche il cen 
simento della popolazione 
Per ogni ecozona si stabili 
sce un conto centrale» che 
ne descrive la composizio¬ 
ne in elementi e I evoluzio¬ 
ne di questa composizione 
Le specie animali sono con¬ 
venzionalmente localizzate 
nella loro zona di nprodu 
zione Come si nota lesi* 
stenza di una contabilità 
per elementi e di una per 
ecozone consente sia il 
controllo incrociato dei da 
ti sia soprattutto di poter 
conoscere gii stock com¬ 
plessivi dqlìe singple com¬ 
ponenti del patrimonio 
(conti nazionali per ele¬ 
menti) e di localizzarli sul 
leTitono valutando anche 
la struttura dei diversi ecosi 
sterni e quindi i) loro stato 
di salute (conti di ecozo¬ 
ne) Anche per ogni ecozo 
na viene stabilito un conto 
centrale che descrive la sua 
composizione in elementi e 
1 evoluzione di questa com 
posizione 

Da ultimo vengono an 
che costruiti dei conti degli 
agenti» che rispondono a 
una logica socio economi 
ca essi traducono infatti 
i impatto dell uomo e delle 
istituzioni sul patrimonio 
naturale Gii agent’ conside 
rati sono quelli della conta¬ 
bilita nazionale imprese 
amministrazioni pubbliche 
famiglie I conti d agente so 


no espressi sia in unità fisi 
che sia in moneta e misura 
no gli utilizzi da parte degli 
uomini degli elementi del 
patrimonio naturale (prelie¬ 
vi modifiche rigetti) per¬ 
mettendo di valutare la 
pressione netta degli agenti 
sul! ambiente e I accumulo 
nell ambiente stesso di so¬ 
stanze nocive In moneta i 
conti riguardano invece la 
produzione e I utilizzo di ri¬ 
sorse primarie (agricoltura 
silvicoltura pesca prodotti 
energetici minerali e metal 
li) Da ultimo vi sono dei 
cosiddetti conti satellite 
dell ambiente in moneta 
che mettono in relazione la 
spesa per 1 ambiente 
(scomposta per i diversi 
elementi) con gli elementi 
naturali comsponcienti 8i 
suddividono in gestione 
dell a( qua elimina/ione e 
recupero dei rifiuti gestione 
dei parchi naturali gestione 
dello spazio marittimo cac 
eia pesca gestione conser¬ 
vativa della fauna 
Questo sistema di conti 
dovrebbe consentire di va¬ 
lutare I efficacia della politi¬ 
ca ambientale mettendo in 
relazione spesa e risultato 
È pretendere troppo chie¬ 
dere che in Italia venga al 
meno nominata una com¬ 
missione interdisciplinare 
coordinata dall Istituto di 
statistica ad esempio che 
studi la possibilità di co¬ 
struire uno schema conosci 
tivo di questo tipo invece di 
continuare a raccogliere da 
ti un po a caso pensando 
che da soli si organiz'^eran- 
no in sistema? Il ministero 
dell Ambiente ha previsto 
una struitiìrji appg^iìjb J>er 
gestire li sistema informati 
vo ambientale non potreb¬ 
be dare istruzioni perché 
cominci I suoi lavori co 
struendo uno schema looi 
co del tipo di quello france 
se con il vani iggio di colte 
garsi alle esperienze in cor 
so nella Cee? 

Nel Bel Paese un sistema 
di conti del patrimonio do 
vrebbe anche considerare il 
patrimonio storico ariiistico 
questo potrebbe e s( re il 
nosiro contributo specifico 
a un progetto ambizioso ma 
di grande fascino intellet 
tuale e di possibili enormi 
ricadute sul piano delleffi 
cienza dell intervento politi¬ 
co Perche ad esempio i) 
nuovo ministro ombra co 
monista deli Ambiente non 
potrebbe prendere un mi 
ziativd m questo senso? 


C’è chi ipotizza che nuovi farmaci possano servire 
a rafforzare le difese naturali dell’organismo 


Immunostimolanti per FAids? 


Nel campo delle lerapie immunologiche i (armaci 
immunostimolanti costituiscono una delle piu re 
centi acquisizioni nell armamentario del medico 
Queste sostanze sono capaci di indurre nell orga¬ 
nismo un aumentata nsposta immunitaria non 
specifica E c e chi ipotizza un loro uso in una le 
rapia combinata per rafforzare le difese immuni 
lane nei pazienti che sono affetti da Aids 


GIANCARLO ANGELONI 


■■ Nella terapia del cancro 
ad esempio dille leucemie 
un tentalivo che si va rom 
piendo è quello di siimohre 
nell organismo una risposta 
immuniUna all aggressione 
In alcuni tumori solidi si usa 
no complessi chiamali immu 
nolossme cosliluiu da aiUi 
corpi monoclonaii che tra 
sportano con sé una sostanza 
tossica per la cellula canccro 
sa Non è solo in questo setto 
re cruciale della medicina che 
le applicazioni dell immune 
logia di punta muovono i pn 
mi passi E un esordio pieno 
di grandi speranze quello del 
I immunofarmacologia anche 


se per ora sono piu le siii^gt 
suoni c I suggerimenti le ipo 
tesi c le linee di rieerea c non 
piuttosto I risultati eerli e ae 
quisili a far parlare di se que 
sta disciplina 

Nel campo delle terapie im 
munologiche i farmaci immu 
nostimolanli costituiscono in 
particolare una delle piu re 
centi acquisizioni nell arma 
mentano a disposizione del 
medico Di che cosa si tratta 
es ittamente"’ In termini sbri 
gativi questi farmaci poireb 
bero essere indicati come ri 
costituenti del sistema immu 
nitano Se si vuole però una 
definizione piu rigorosa si 


juio ricorrere i quell i tradi/Ki 
naie elle me Inde negli immu 
nuslimolanli tutte quelle so 
stanze capaci di indurre atti 
vamente i organismo ad espri 
mere un aumenial i risposta 
imiiiunitirii in modo non 
sptxifitoversogli intii,eni 
Oli immimosifinol inli ettsii 
luiscuno una cate^oni gene 
rilc una I mugli i piulloslo 
toni|)osita di sostanze Akuni 
Il inno goduto e godono di 
grande notorietà comi e il 
e ISO degli interferoni I1 ilur ili 
o prodotti per ingegneri i ge 
netica che dclUnsicme sono 
forse un (hi la band ieri Ina 
classificazione usila di fre 
quente è quella bisata seni 
plicemente sul! origine dei va 
ri immunostimolanti Si distili 
guono cosi tre gruppi pnnci 
pali di prodotti ginmmunosti 
molanti di origine biologica 
ottenuti cioè da tessuti o da 
specifiche cellule umane o 
animali quelli di origine sinlc 
tea altu ilmente in ripida 
espansione c gli immunosii 
molanti di origine fisiologica 
chiamati cosi perché sono so 
slinze che intervengono nella 


diffiren/iaztone ni III regoli 
zione o nelles()ressione elei 
sistema immuniiano Oli inlir 
feroni gli ormoni timiei fin 
lerleueiiina 2 sono eli questo 
gru[>{>o gli immunostimol uili 
ijggi dis(H>njbili |)er uso ehm 
co 

Di un inimunostiinol iute di 
ungine suite Ile I invece lime 
tisoprmok> si va parlanclts m 
questi giorni a Roma alla |>n 
m ) Coirle re n/a intimazionak 
sugli aspetti molcHolan dell» 
nsposta immumiana c delle 
m li ittie infettive cui parte e i 
[)a incile il premio NoIhI |Hr 
Il me die ini Susumu lonigi 
ai cui SI deve la scoperta dei 
meeeanismi genetici atiraeer 
su I quali SI forni ino ne II org r 
nismu tanti diversi tipi di anti 
corpi specifici |xr i vari agenti 
infettivi c di altro ti|x> E in il 
nea con le s(xran7C che I mi 
munof irmaeulog a oggi es| r 
me SI ipolzziehe il met so 
pr una sost rnza i cui ef 
felli eullalerali sono assai mo 
desti ()ossa svolgere un c|Udl 
che ruolo nel ripristinare la 
funzione immunitaria forte 


mente dejmssd nei maiali di 
Aids In (lattieolare si è affer 
maio il meliso|>nnolo ridur 
re bfx 1 irKidcnza di quelle de 
vaslanti infezioni opportunisti 
elle causate appunto da ger 
mi abitualmente innocui che 
<i))|)Futilldno -opirortunistie a 
mente deiU caduta delle di 
lese nell organismo 

Sul Tm.lisopnnoìo (da pa 
reeehio tempo in prontuario 
anelie da noi» vrno iniziali 
slueli m tema di Aids Ire anni 
li in Danimarca poi in Malia 
e in alln |>acsi E in questo 
e onte sto c t chi vede come il 
rKcreatore americano John 
11 idde n un suo [xrssibilc uso 
nei prossimo futuro in un trai 
lamento combinalo una sorta 
di eoekiail tera(x*uiico in eui 
I Azi sarebbe in funzione anti 
virale c i immunoslimolantc 
imxec seivirebbc per raffor 
/are le difese immunitarie 
Non triscurando però il fatto 
et>me fia nccmiato Tonegav* 
elle solo la conoscenza dei 
meeeanismi di base con cui 
agisce il virus Miv porterà a 
nuove strategie contro I Aids 



«li nucleare 
contro 
l’effetto 
serra» 


■■ L effetto serra Petrolio metano carbone 
legno efe lutto concorre ad incrementarlo 
Noi possiamo aiutare a prevenirlo Fortunata 
mentf abbiamo già una sicura fonte di ener 
già [wlitd per il futuro Energia Nucleare hr 
mito liritish Nuclear Fuels Pie loh chi si n 
vede L industria nucleare E dire che negli 
anni scorsi dopo Chernobyl aveva assunto un 
tono come dire un po dimesso Quest inser 


zione pubblicitaria a doppia pagina sul Neiv 
Saeniist della compagnia inglese anticipa for 
se un ritorno sulla scena in grande stile del nu 
cleare"^ C è (orse da aspettarsi una cospicua 
sponsorizzazione da parte di quest industria 
delle prossime iniziative nazionali e interna 
zionalt sull effetto serra’ Resta d v vedere se i 
movimenti ambientalisti accetteranno la im 
plicita proposta di alleanza con i nemici giu 
rati di questi ultimi quindici anni 
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La redazione è m via dei Taurini, 19 ■ 00I8S 

telefono 40 49 01 




I cronisti ricevono dalle ore H alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Autonomia 

Referendum 
a Cesano 
e Fiumicino 


Pecchioli al presidente del Consiglio 
«Risponda in aula prima della fiducia 
sulla data delle elezioni nella capitale» 
n Pei romano incontra il commissario 


■i La data è stata fissala il 
12 novembre prossimo Fiu 
micino e Cesano voteranno it 
referendum per I autonomia 
da Roma Lo ha deciso la Re 
glone dopo una proposta 
dell assessore agli enti locali 
Cosi dopo Ostia continua la 
battaglia d indipendenza del 
litorale romano 
Nonostante la voglia di au 
lonomla a Ostia vinsero i 
•No» cioè coloro che non vo 
levano staccarsi dalia capita 
le Fu un voto mollo centra 
stato ma alla fine la maggio 
ranza fu schiacciante I sogni 
d autonomia sono stati riposti 
nel cassetto Ora provano al 
tri due piccoli centri ognuno 
dei quali con problemi e prò 
spetlive diflerenti Mentre 
quelli di Fimicino sono pres 
soché gli stessi problemi di 
Ostia a Cesano si sente so 
praltutlo la voglia di una 
maggiore efficienza ammini 
strativa Gii abitanti de) picco 
lo centro sulla Cassia si sen 
tono trascurati da Roma t lo 
ro problemi non arrivano alle 
orecchie degli amministratori 
della capitale e gii interventi 
in favore del loro paese n 
chiedono tempi sempre piu 
lunghi Ora fissala la data del 
referendum comincia la 
campagna elettorale Come 
finirà’ 


Voto in autunno 
La paiola a Andreotti 


•Formali assicurazioni» che in autunno si voterà a Ro 
ma Le ha chieste ad Andreotti il presidente dei sena¬ 
tori comunisti, Ugo Pecchioli La Camera si occuperà 
lunedi delia crisi in Campidoglio mentre il ministro 
degli Interni del governo ombra Aldo Tortorella sta 
preparando il testo de) decreto di scioglimento del 
Consiglio comunale Ieri una delegazione del Pci si è 
incontrata con il commissario straordinario 


PIETRO 8TRAMBA-BADIALE 


■i Campidoglio la parola 
passa ad Andreotti A chiede 
re al neopresidente del Consi 
glio la garanzia che «siano n 
spellate le regole democrati 
che» è stato nel corso del di 
battito sulla fiducia al nuovo 
governo il capogruppo comu 
nisia al Senato Ugo Pecchioli 
•Travolto dagli scandali e dal 
le critiche attaccato persino 
dall Osserua/ore romano lia 


detto Pecchioli il sindaco 
della capitale d Italia a lei no 
toriamcnte collegato è stato 
costretto dopo una resistenza 
pervicace e illegale ad andar 
sene La questione che le po 
marno è che venga rispettato it 
diritto dei cittadini romani a 
esprimersi con il voto sul go 
verno della città nei tempi sta 
blliti dalia legge cioè a otto 
bre novembre Ogni manovra 


ogni tentativo di sottrarre ai ro¬ 
mani questo dintio prolun 
gando illegittimamente la ge 
stione commissariale devees 
sere sventato Le chiedo for 
malmenle ha concluso il ca 
pogruppo comunista di dare 
nella sua. replica al Senato 
un assicurazione a questo 
proposito» 

La replica di Andreotti è 
prevista per oggi pomeriggio 
subito prima del voto di tidu 
eia Della questione delia data 
delle elezioni per li rinnovo 
del Consiglio comunale di Ro 
ma i) Parlamento tornerà a oc 
cuparst questa volta alla Ca 
mera la prossima settimana 
Lo ha deciso su proposta del 
presidente 4èi gruppo della Si 
nistra indipendente Franco 
Bassantni la conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio 
che ha mes^ in calendario 
per lunedi prossimo la discus 


sione delie numerose Interpe) 
lanze e interrogazioni presen 
tale tn quest) gtomi 

L ultima firmata da parla 
menian delia Sinistra Indipen 
dente e della Usta \«rde sol 
lecita II ministro d^ii Interni 
Antonio Cava «a restituire 
senza indugio agl) eleticHri ro 
mani a n<mna di legge ogni 
decisione sulla soluzione deila 
crisi» afK:he per «evitare i) so 
spetto che disinvolti aggira 
menti e clamorose violazioni 
di ie^ siarH) consentiti a Ro 
ma solo perché poste in esse 
re nell interesse di amici e se 
guacl del presidente de) Con 
sigilo testé nominato* Cava 
dovrà anche spiegare perché 
non è ancora stalo sciolto i) 
Consiglio comunale e deve 
garantire che si voti entro I au 
tunno 

Temi questi che sono stati 
al centro ieri mattina dell in 



contro Ira una delegazione dei 
gruppi consiliari cap loiini e la 
presidenza del gruppo comu 
nista alla Camera I comunisti 
che già avevano presentato 
un interrogaz one presente 
ranno un interpellanza ha 
annunciato il capogruppo pci 
alla Camera Renato Zanghen 
per impegnare il governo a 
rispettare ia scadenza clcttora 
le di novembre Sempre sul 
fronte comunista il ministro 
degli Interni del governo om 
bra Aldo Tortorella sta pre 
parando in assenza di iniziati 
ve in questo senso a parte di 
Cava li lesto del decreto di 
scioglimento del Consiglio co 
munaie che dovrà essere lir 
malo dal presidente della Re 
pubblica 

Ieri pomeriggio intanto 
una delegazione del Pci roma 
no guidata dai segretario del 
la federazione Goffredo Betti 


ni ha incontralo il commissa 
no straordinario in Campido 
gllo Angelo Barbato per pre 
seniargli una sene di proposte 
su npnstino della legalità 
emergenza traffico per settem 
bre apertura dell anno scola 
stico anziani e inquinamento 
Barbato si è riservato di esami 
nare le proposte L impressio 
ne dei comunisti è cauiamen 
te positiva «Abbiamo valutato 
positivamente il suo intervento 
sul problema delle ferie negli 
ospedali ha dello Bettini Ci 
è sembralo apprezzare la no 
stra sollecitazione a) massimo 
rapporto con la città sulle que 
siioni che riguardano la vita di 
tulli I giorni dei romani La ve 
Tifica comunque sarà nei fai 
Il II commissano deve ripnsti 
nare la legalità non deve dare 
seguito alle dclibere approva 
le dalla giunta bunker del 12 
luglio» 


Ingorghi per i cantieri mondiali, un aereo si rovescia: sei feriti 

Nubifira^o, ^tandine, tromba d’aria 
In pochi minuti la città in ^nocchio 







Il Colosseo allagalo una voragine a wa Melauro 


Pioggia bat|tat^^graj^ngL..^ unajromba d'ana 
quarto d'oc^'ihfer^‘>ii|}acasa 4 ^opeic|iiala, albe^, 
divelti, strade atlagète Lo sbandamento di un aerep': 
da tunsmo in atteiraggio e la caduta di un pannello 
hanno provocato il fenmento di sei persone a Oam- 
pino Da Ieri intanto è cominciato il calvano-Mon- 
diali per tutta la mattina la zona Nord di Roma è n- 
masta paralizzata da un unico grande ingorgo 


■■ Pochi minuti ma è stato 
i) finimondo Un violenussimo 
temporale accompagnalo da 
grandine e da una tromba 
d via ha seminato danni len 
pomeriggio poco dopo le )6 
in tutta la città Particolarmen 
te colpita la zona di Ciampi 
no dove un Piper in fase di at 
terraggio è stato scagliato da) 
vento contro alcuni altri aerei 
da tunsmo in sosta sul piazza 
le dell aeroporto I tre passeg 
gerì de) Piper un istruttore e 
due allievi piloti la sòno 
fortunatamente cavata con 
nte non gravi Contempcra 
ncamente la caduta di un 
pannello nella sala arrivi del 
I aerostazione ha provocato il 
ferimento di altre tre persone 
che sono state medicale in 
ospedale 


Vigili urbani e pompieri 
hanno dovuto n^xmdere a 
centinaia di chiamale In via 
Selva Candida la tromba d a 
ria ha scoperchiato una casa 
A Ostia li tendone che nco 
priva una piscina è stalo cala 
pultaio sull asfalto di via l^alo 
Comelto Decine gii alberi i 
pati e 1 cartelloni pubbiicitan 
divelti che hanno- bloccato 
strade e danrreggiato o dislrut 
to numerose automobili In 
via Acquafredda è caduto un 
muretto Numerose le strade 
allagale Oltre ai -tradizionali» 
sottopassi della Pontina e di 
via Portuense i problemi pm 
gravi SI sono registrali a Porta 
San Pancrazio dove 1 acqua 
ha raggiunto i 60 ccntimetn a 
piazzale degli Oceani e sulla 
Cristoforo Colombo al capoti 



nea dell Atac di piazza Come 
Ila sommerso da mezzo me 
Irò d acqua Una voragine si è 
aperta in via Melauro 
Se i disagi causati dal nubi 
fragio sono destinati a riso! 
versi nel g ro di qualche ora 
però quelli provocali dai 1 1 
von per i Mondiali metteranno 
a dura prova l'v pazienza dei 
romani per molti mesi ^ ne 
è avuta la prova len mattina 
primo giorno di chiusura della 
galleria Fleming 11 traffico 6 n 
mosto completamente para 
i zzato per ore in tutta la zona 
tra la Salaria p azzale Clod o 
e il Muro Torto In pratica tut 
to il settore Nord della città A 
rendere tutto p u complicato e 
stata la m incanza (dovuta 
pare a r tardi nella consegna 


dei nuovi cartelli) di segnala 
zioni Dalla prossima settima 
na probabilmente la situazio¬ 
ne migliorerà Ma è facile pre 
vedere che cosa succederà a 
settembre con ia riapertura di 
fabbriche e uffici e ) inizio dei 
1 anno scolastico 
Altri disagi si profilano con 
la limitazione a partire dal 19 
agosto delia Roma Lido alla 
staz one di Magliana per 1 la 
von di ncostruzione della li 
nea Lacommissioneamir.ini 
stralnce del) Acotra) ha chie 
sto ieri al prefetto Barbalo di 
r nviare il provvedimento a 
settembre per salvare la sta 
gione turistica a Ostia e per 
ch6 ancora non sono disponi 
bill 1 bus soslitulivt per i) trailo 
Magliana Ostiense 



Moana Pozzi 
si ribella: 
non vuole 
essere doppiata 


Non è solo corpo Moana Pozzi possiede anche una voce e 
intende valorizzarla L attrice ha deciso di procedere per vie 
legali nei confanti di Angiolo Stette produttore del suo ulti¬ 
mo film >Ecstasy* che intende far doppiare la sua voce 
Moana che ha sempre doppialo personalmente lutti i supi 
film ntiene che i atteggiamento del produttore sia un offesa 
alla sua professionalità e alla sua immagine considerando, 
fra I altro che «Ecstasy» è un film per il grande pubblico, 
che SI sentirebbe trad.to a non sentire la sua voce auleniicà 


«Lo Stato 
intervenga 
per acquistare 
r’“Aurora”.. 


Regione Lazio 
Scaduto da 9 mesi 
rufficio 
di presidenza 


Qualcosa si sta muov^tdo 
per il osino Aurora* Dopo 
la nuova perizia che ha va¬ 
lutato in oltre 25 millaldi il 
valore della villa di via Lom¬ 
bardia, il senatore demoCh- 
stiano Giampaolo Morra ha 
presentalo una interrogazio¬ 
ne udente ai ministn dei Beni culturali e de) Tesoro per 
chiedere che venga esercitalo il diritto di prelazione da par¬ 
te dello Stalo II casino Aurora» stava per essere venduto, 
ne) febbraio scorso per una cifra irrisoria poco più di otto 
miliardi L intervento di Giulio Carlo Argan e di alln parla¬ 
mentari comunisti creò una grande polemica nel mondo 
dei beni culturali tanto che il sostituto procuratore Giancar¬ 
lo Armali bloccò 1 imminente asta ed emise quattro comu¬ 
nicazioni giudiziarie La prossima asta si dovrebbe tenere in 
autunno 

L ufficio di presidenza della 
Regione Lazio è scaduto da 
nove mesi ma da allora ) e- 
lezione del nuovo organi¬ 
smo ha subito continui nn- 
VII Contro queste ingiustifi¬ 
cate dilazioni il Pci ha pre- 
sentalo una nota di prote¬ 
sta nella quale si legge fra 1 altro >11 presidente Landi ha 
accondisceso alla richiesta della De di rimandare per pro¬ 
pri interessi I elezione dell ufficio di presidenza a settem¬ 
bre Il prestigio e I autonomia del consiglio regionale sono^ 
Iesi dalle meschine questioni delle forze politiche de) peni 
lapartito» I comunisti chiedono che 1 ufficio di presidenza! 
venga eletto subito per far funzionare la Regione nella pie¬ 
nezza dei SUOI poten istituzionali 

Il 18 marzo scorso aveva in» 
vestito e UCCISO una dprln^ 
con la sua auto Poi era fugi 
gito L incidente era awenu» 
to alle 6 tn via Castro Ptetot 
no II solo testimone òteirin» 
cidente ebbe il tempo di ve» 
dero il tipo di auto, una Qo|f 
bianca che la targa cominciava con i numeri ) e 4 e Rniva 
con la I ‘tera H Dopo due mesi passati negli ufficL de) 
«Fra» puUt/.iCo registro automobilistico gli uomini della po* 
lizia stradale sono riusciti a scopnre il responsabile dell in¬ 
cidente Si chiama Massimo Verdecchia 21 anni, e fa sua 
auto è ancora da) carrozziere L uomo ha dichiarato al ma¬ 
gistrato di essere fuggito per lo shock causato dall inciden¬ 
te Per ora è stato denunciato m stalo di libertà 


Investì e uccise 
una donna 
Scoperto 
dopo due mesi 


Arrestato 
dopo la violenza 
contro una bimba 
di 12 anni 


Ha heanato una bambina di 
12 anni per cosinhSèrlft ad 
avere rapporti sessuali con 
lui poi Iha fatta salire ih 
macchina ma è stato arre¬ 
stato dalla polizia avvertita 
da un parente della piccola 
Si chiama Domenico Alon- 
ZI ha venti anni e la il manovale a Sora il paese della Do- 
ciana dove è successo il fatto Dalle prime indagini sembra 
che il giovane avesse già violentalo ia bambina e che co^ 
la minaccia di raccontare tutto in paese i avesse costretta 
ad appartarsi ancora con lui Domenico Alonzo per ora è 
accusato di presunta violenza carnate Net prossimi giomi 
sarà mterrogalo dal magistrato 

Nuovo direttore allltalgas 
Romana gas si tratta di Bia 
gio Manno 43 anni che so¬ 
stituisce Silvano Valle Ma(i 
no è all Ualgas dal 1972 e 
assume la direzione della- 
zienda nel momento della 
costituzione dell Ualgas sud 
che dovrà occuparsi della metanizzazione dei mezzc^ioirx) 
d Italia 1) metano è ormai diffuso in tutta Roma e 1 utenza 
ha raggiunto quasi un milione di unità 11 consumo annuale 
è di oltre 700 milioni di metri cubi di gas 


MAURIZIO FORTUNA 


Cambio ai vertici 
deil’ltalgas 
arriva il nuovo 
direttore 


...Mamiani, oggi usciranno i «quadri» 

n preside paga il conto 
Sonitìm sbloccati 


Anguillara, l’omicida ha 76 anni 

La vittima è la convivente, di 30 anni più giovane 


Assassinata per gelosia 


Roma capitale 
Decreto a Montecitorio 
Scontro su villa Ada 
e l’aeroporto deU’Urbe 


Scrutini salvati in extremis al «Mamiani' Dopo 
una sola giornata di protesta, i membri della 
commissione per gli esami di maturila hanno vm 
to II ministero sta inviando i soldi per il paga¬ 
mento dei conti degli alberghi La scuola ha già 
anticipato diciotto milioni L accordo e stalo rag 
giunto ieri mattina Oggi nell atrio compariranno 
gli elenchi dei «promossi e bocciati- 


■i Hanno avuto i soldi e 
quasi tutti sono già ripartiti per 
tornare a casa Gli insegnanti 
del «Mamiani» che I altro gior 
no avevano minacciato di non 
portare a termine gli scrutini 
degli esami di maturità perchè 
non avevano ancora ricevuto i 
soldi per pagare i conti degli 
alberghi e dei ristoranti l han 
no spuntata Ieri mattina do 
po una serie di telefonate tra 
gl) insegnanti e Romano Cam 
marata d rettore generale del 
ministero delia Pubblica istru 
zione SI è arrivati a un accor 
do Cammarata con un fono 
gramma ha folto sapere di 
avere dato il via alle pratiche 


per il pagamento dei commis 
san Per intanto il pr'^side del 
liceo Attilio Mannari L stato 
invitato a mettere a disposi 
zionc degli insegnanti i fondi 
destinati dal consiglio d islitu 
to al finanziamento delle atti 
vilà scolaslicht. Si tratta di cir 
Cd diciotio milioni che sono 
già stati distribuiti tra i cinque 
membri della trentaduesima 
commissione ripartiti len in 
serata per le loro abitazioni 
dopo avere ultimato in tutta 
fretta gli scrutini 
In un primo tempo il presi 
de del liceo a nome di tutto il 
consiglio d istituto aveva scrii 
lo al provveditore agli studi di 


avere le casse semivuoie «So 
no imposi bihldto a pagare i 
commissari E comunque 
questo è compilo del governo 
non della scuola [nostri fondi 
servono a garantire il funzio 
namenlo del liceo» aveva del 
to Attilio Mannari Ma ieri la 
situa? one è stata sblocc ita 
Scavalcalo il provveditorato 
che in pratica non ha mosso 
un dito per risolvere I intricata 
vicenda t accordo è stato rag 
giunto direttamente da insc 
gnanli e ministero 
L altra commiss one che 
era al lavoro nella scuola e 
che non aveva partecipato al 
blocco a sorpresa degli scruti 
ni è rimasta con un palmo di 
naso 1 quattro insegnanti che 
ne facevano parte erano ripar 
liti [altro giorno dopo avere 
anticipato di tasca propria i 
soldi per pagare le fatture de 
gli alberghi e dei ristoranti 
Come previsto dalla legge 
dunque questa mattina nel 
1 atrio de! liceo verranno espo 
sii gii elenchi dei maturi» 


Ha UCCISO la sua convivente per gelosia e pochi 
istanti dopo è stato ferito dal figlio della donna 
Lui Marzio Frezza un agricoltore di 76 anni era 
diventato sempre piu ossessivo verso Raffaella Pa 
latano, piu giovane dt quasi trentanni Lultima lite 
a pugni e calci poi uno sparo col fucile da caccia 
in pieno petto Mentre tentava d andarsene I uomo 
e stato raggiunto e colpito alla gamba destra 


GRAZIA LEONARDI 


H L ha uccisa per gelosia E 
mentre ancora imbracciava il 
fucile con CUI aveva sparato in 
pieno petto alla su i conviven 
le e tentava d andarsene e sta 

10 bloccito da un colpo d pi 
stola II figlio delia donna I ha 
raggiunto in strada e tento ad 
una gamba Questi attimi di 
fuochi incrociati sono ancnu 

11 'ìd Anguillara I altra notte 
poco dopo I una 

Marzio Frezza c ossessiona 
to dalla gelos a i 1 1 scttantasci 
anni e lira selvagga spesso 
gli monta dentro corre una 
(una 0 spesso sempre p u 
spesso perseguita la sud con 


vivente Raffaella Palatane Lei 
è mollo piu giovane ha qua 
ranianove anni quasi trenta 
meno dell anziano agricolto 
re ormai in pensione L ha 
conosciuto che è rimasta ve 
dova e con due figli e subito 
inizia una convivenza m una 
palazzina alia pentena di An 
guil ara in via Andrea Dona 
Da allora pass ino vent anni 
forse sereni almeno i pr t 
\cgli ultimi tempi roccoi t 
noi vicini le scenate d venti 
no frequenti Sono di gelosia e 
di sospetto La coppia iit ga 
anche 1 altra notte E il vcc 
eh o uomo msuita colpisce 


conpiqn e calci ancora una 
volta pit potente t sei agq o 
Peri no figli della donna cl o 
ab t ino nella stessa p ilazz la 
SI svegli n > t I run jrc sordo 
dei colpi Poi le grcla c uno 
sparo spingono Bruno Palata 
no che ha vent c nque anni a 
ragg ungere la madre a entra 
re nella stai ^ i da dove arriva 
no le urla R iffaclla Palalano 
è sldt 1 colp la in p eno |x.lio 
c ntrle uccisa ali stinte 
L anziano pensonalo inco 
ra armilo del suo fucile da 
cacc a se n e andato n strada 
SI d rge ne li I tn< mbra verso 
Id sia a i > ui V F dt l'*? For 
so \ ole cv tare I ira dt f qll 
della d nn 1 t pi i probab 1 
mente lenta di f gg re d r it, 
giungere 1 1 campagna per na 
SCO adersi 11 ce nosco ogni an 
fralto pcrel e anora ci va 
qudiel e velia per qualche la 
voro II nga/zo 1 ) ragt, unge e 
conine 1 un ficcia a fieeia 
V olcnliss mo Da questo p n 
to I) net struznnt del fin 
mento del v(x:eh o agncoltore 
SI fa colfusa See ido una 


prima ricostruzione Bruno Pa 
latano avubbe strappalo dalie 
mani di Prezza il fucile e 
avrebbe (atto fuoco ferendolo 
ad una gamba Un altra ver 
sione dice che nel corso del 
volento diverbio il ragazzo 
avrebbe minaccialo i) vecchio 
con una pistola in suo posscs 
so una 7 65 Forse vuole ven 
dieare ia morte della madre 
subito e spara quel colpo 
contro 1 agricoltore che sta 
tentando di allontanarlo da sé 
col fucile spianato E comun 
que in pochi secondi Marzio 
Frezza crolla colp to alla gam 
ba destra Sono i carabinieri a 
soccorrere il ferito trasportan 
dolo all ospedale di Braccia 
no Guarirà in venti giorni ma 
dal! altri notte per Frezza è 
scattato \ anesto pei omicidio 
[ oi lui stesso conferma il mo 
venie è geloso quella donna 
tanto piu giovane scatena in 
lui fantasmi e paure Lama 
almeno per lui quello è un 
amore cosi forte da «non nu 
scire piu a sopportare la situa 
zione confessa E per questo 
ha sparato 


■1 Oggi toma m commissio 
ne per la terza volta il decreto 
leggo su Roma Capitale E per 
la terza volta rischia di non 
essere approvalo Lo scontro 
sarà principalmente su due 
questioni 1 esproprio di villa 
Ada e la ristrutturazione dei 
I aeroporto dell Urbe Proprio 
su quest ultimo problema lo 
scontro sarà piu duro II de 
mocristiano Elio Mensurati ha 
già annunciato la sua opposi 
zione ad un operazione che 
rischia di stravolgere 1 equili 
brio ambientale di tutta la zo 
na 

Contrari all idea di far di 
ventare 1 aeroporto dell Urbe 
li terzo polo aeroportuale del 
la città SI erano già dichiarai i 
comunisti e tutte le forze am 
blentaliste L aeroporto si svi 
luppa infatti lungo I ansa del 
Tevere è contiguo al com 
prensorio del parco di Veio 
ed in pieno parco Fluviale Ma 
i problemi non sono solo 
quelli dell ambiente Basti 
pensare alla vicinanza con 
Forte Antenne e a tulle le abi 


tazioni che sorgono vicino al 
1 attuale aeroporto Dovrebbe 
diventare il classico scalò dei 
vip per lei privati e d) gran 
lusso II «terzo (x}io» degh ae 
roporti romani Proprio questo 
è stato il tema dell incontro di 
ieri alla commissione Traspor 
ti della Camera Erano presen 
ti rappresentanti dellltalstal 
della Società aeroporti di Ro¬ 
ma e della direzione generale 
dell aviazione civile che do¬ 
mani SI recheranno a Rumici 
no per controllare di persóna i 
problemi del principale icalo 
della città 

Per villa Ada invece I pro¬ 
blemi sono di altro tipo Infat 
ti il testo per i esproprio del 
parco e la sua conségna a) 
Comune non è stato nófrime 
no inserito nel decreto legge 
che sarà esaminato oggi iti 
cordiamo che ii decreta pre¬ 
vede fra I altro anche I espro- 
pno della villa StrohI Fem lo 
spostamento delle caserfne di 
viale Giulio Cesare e interventi 
urgenti per i beni alch^logici 
e monumentali delia città 
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Sono 1100 gli alberghi classificati 
Offrono 37.412 camere 
per un totale di 65mila posti 
Oltre 5 milioni i visitatori 

Prezzi fissati nelle categorie basse 
ma non mancano suite milionarie 
I tedeschi vogliono spendere poco 
mentre i giapponesi amano il comfort 



L'hotei 

Excelsior, una 
suite può 
costare anche 
più di un 
milione. Ma a 
Roma si 
dorme anche 
con 16 m^a tire 


Inalbei^ina 


Alberghi per tutti i gusti e tutte le tasche. Dalle 
16.000 lire di una singola senza bagno al 1.100.000 
per una notte in una suite deil'Excelsior, passando 
per una gamma vastissima di soluzioni intermedie. 
Con cinque milioni di turisti ogni anno, sono dispo¬ 
nibili tra Roma e provincia 37.412 stanze e 65.011 
letti. La protesta degli albergatori: «Con un centro 
congressi si potrebbe fare molto di più». 


AMMA LUCHCTTA 


H Traftico. musei chiusi, 
monumenti sigillati dalle im¬ 
palcature. La pubblicità non è 
delle migliori, eppure Roma 
resta una meta ambita da mi¬ 
gliaia di persone. Nel 1988 so¬ 
no state registrate 5.248.996 
presenze tra turisti stranieri e 
italiani, mentre per quanto ri¬ 
guarda le case degli istituii re¬ 
ligiosi, la stima si aggira su un 
totale di circa 141.000 perso¬ 
ne. Complessivamente le ca¬ 
mere su Roma e provincia so¬ 
no 37 412, con una disponibi¬ 
lità di 65.011 letti, suddivisi tra 
i I.tOO alberghi. «La legge 
quadro sul turismo > spiega il 
doti. Costanzo dell'ufficio sta¬ 
tistica deH'Epl - ha previsto 
una norma transitoria con la 
quale ha stabilito che dal 1" 


gennaio '85, anche in assenza 
di leggi regionali, gli alberghi 
già esistenti dovevano essere 
classificati per stelle. Roma a 
tutt'oggi si regola con questa 
norma mancando una leggo 
regionale». Da una a cinque 
stelle il ventaglio delle propo¬ 
ste è tale da rispondere a tutte 
le esigenze; dormire nella cit¬ 
tà eterna può costare 16.000 
lire come 1.100 000 a notte. Si 
passa dali'Excelsior (5 stelle 
lusso) dove una suite vana 
dalle 600 000 lire al 1.100 000 
agli albe^hi a una stella, dove 
con 20.000 lire si può avere, 
una singola senza bagno, co¬ 
me alla pensione Beatrice in 
via dei Serpenti. Ma la gemma 
delle soluzioni intermedie è 
vastissima. E se per gli alber¬ 


ghi più lussuosi i prezzi sono 
liberalizzati, per quelli da una 
a tre stelle, le tariffe sono im¬ 
poste dalla commissione pro¬ 
vinciale prezzi e mediamente 
più abbordabili. Non più di 
40.000 lire a notte per alber¬ 
ghi a una stella, che compren¬ 
dono locande, pensioni di III 
categoria e albe^hi di IV, e 
non più di 80.000 lire per gli 
alberghi a due stelle. Per 
40.000 lire, si può dormire, 
per esempio, alla pensione 
Ausonia, m piazza di Spagna, 
che dispone però solo di ca¬ 
mere senza servizi. Molti si ac¬ 
contentano. barattando la vi¬ 
sta per qualche comodità in 
meno. Ma non lutti sono di¬ 
sposti a fare delle rinunce. «A 
seconda della nazionalità - 
dice l'organizzatrice dell ici - 
si devono trovare diverse siste¬ 
mazioni; un giapponese e di¬ 
sposto a spendere anche 
100.000 lire a notte, mentre 
un tedesco non vuole spende¬ 
re più di 50.000 lire», i più 
esperti senza strafare, si orien¬ 
tano perciò sulle 3 stelle più 
attrezzate. I prezzi in questa 
classe variano dalle 29.000 lire 
alle 126.00 lire, differenza che 
corrisponde, oltre alla discri¬ 


sotto le «stelle» 


1 prezzi (in migliaia di lire) 

Una stalla 

senza bagno: 

dalle 

16 alle 

32 (singola) 

(454 alberghi) 


dalle 

21 alle 

41 (doppia) 


con bagno; 

dalie 

20 alte 

39 (singola) 



dalle 

26 alle 

54 (doppia) 

Due stelle 

senza bagno: 

dalle 

19 alfe 

40 (singoia) 

(334 alberghi) 


dalie 

26 alfe 

60 (doppia) 


con bagno; 

dalle 

25 alle 

53 (singola) 



dalle 

36 alle 

80 (doppia) 

Tre stelle 

senza bagno: 

dalle 

29 alle 

53 (singola) 

(234 alberghi) 


dalle 

42 alle 

87 (doppia) 


con bagno: 

dalie 

37 alle 

81 (singola) 



dalle 

56 alle 126 (doppia) 

Quattro stelle 

con bagno: 

dalle 

85 alle 300 (singola) 

(79 alberghi) 


dalle 

9S alle 470 (doppia) 

Cinque stelle 

con bagno: 

dalie 190 alle 381 (singola) 

(9 alberghi) 


dalle 260 alfe 560 (doi^ia) 


minante del bagno, anche al¬ 
la (xisizione. o alla grandezza 
della camera e alla localizza¬ 
zione dell'albergo. C‘ò poi 
una fascia intermedia tra al¬ 
berghi a tariffe liberalizzate e 
alberghi controllati dalla com¬ 
missione provirtciale, dove so¬ 


no raccolti anche quelli che 
offrono quasi lo stesso servizio 
della classe superiore. 

Aria condizionata, tv color, 
frigo bar e telefcmo con linea 
diretta sono infatti optional 
che offre sia l'afb^o Ciodio. 
a tre stelle, che 11 ColMtna Fa* 


tace in piazza Montecitorio a 
4 stelle. Il primo costa dalle 
115.000 lire per la singola alle 
160.000 per la doppia, mentre 
il secondo varia dalle 223.000 
per la singola alle 300.000 per 
la doppia. 

■Mancando una legge re¬ 
gionale - spiega Vistarini pre¬ 
sidente deirUnione albergato¬ 
ri - quelle strutture che abbia¬ 
no migliorato la loro condizio¬ 
ne non ottengono un riscon¬ 
to ufficiale. E così nella stessa 
classe sussìstono realtà dia¬ 
metralmente opposte». Tra i 
79 alberghi a quattro stelle e i 
9 a cinque stelle, si raccoglie, 
infatti, quel segmento di turisti 
disposti a spendere, per una 
confortevole sistemazione dal¬ 
le BS.OOO alle 560.000 al gior¬ 
no. 

AH'Atdovrandi Palate, ai 
Parioli. sì va dalle 280.00 lire 
per le singole, alle 330.000 lire 
{^r la doppia. La suite costa 
dalle 4^.000 lire in su. A ri¬ 
chiedere questo tipo di siste¬ 
mazione sono soprattutto di¬ 
pendenti di grosse società, 
mentre, per attori o personag¬ 
gi del bel mondo l'HassIer Vil¬ 
la Medici è tappa obbligata. 
Di li è passata Grace Kelly con 


famiglia e pochi mesi fa Joan 
Collins. Il costo varia dalle 
320.000 lire per la singola alle 
520.000 lire per la doppia. 
Non CI sono suite ma stanze 
matrimoniali con vista sulla 
scalinata di piazza di Spagna. 
Ambasciatori, top manager e 
divi di Hollywood prediligono 
ancora l'ExcelsIor di via Vene¬ 
to. Arredato in stile con auten¬ 
tici pezzi d'antiquariato costa 
dalle 215.000 lire per la singo¬ 
la al 1.100.000 per la suite più 
esclusiva. 

■Il letto è sempre un letto - 
racconta il sig. Vecchio della 
direzione deH'Excelsior - ma 
sempre di più l'Immagine rap¬ 
presenta un bisogno per il no¬ 
stro cliente spesso a Roma per 
affari». 

U settore però, risente della 
latitanza deiramministrazione 
comunale: ■Microcrìminalità, 
spaccio di droga, prostituzio¬ 
ne sono problemi che la cate¬ 
goria paga sulla propria pelle 
- spiegano all Unione alber¬ 
gatori -. Attualmente la stima 
dei posti di lavoro dei settore 
ammonta a circa 17.000 unità, 
se Comune e Regione si deci¬ 
dessero a costruire il centro 
congressi, avremmo un incre¬ 
mento altissimo». 


Centro Informa Città 
Bloccato il finanziamento 
Rischia di spegnersi 
rinformazione al computer 

STEFANIA SCATENI 


■i L'archivio informatico sui 
servizi e sugli avvenimenti del¬ 
la città, che fornisce notizie 
■fresche» a romani e turisti su 
tutto quello che succede, ri¬ 
schia di chiudere a settembre. 
!1 Comitato regionale di con¬ 
trollo ha boccialo la delibera 
comunale che finanziava una 
parte del progetto ■Informacil- 
là» della cooperativa «Il Cen¬ 
tro». «Abbiamo inviato una let¬ 
tera aperta al commissario 
Angelo Barbato - dice Maria 
Giordano, presidente della 
cooperativa - chiedendo che 
ripresenti la delibera e abbia¬ 
mo inoltrato un immediato ri¬ 
corso al Tar perché sospenda 
la decisione del Coreco», 
Unico in Italia, a parte un'e¬ 
sperienza più piccola del co¬ 
mune di Bologna, il progetto è 
stato varato, con l'adesione 
entusiasta dell'assessoie Re- 
david, il 5 aprile. Una rete di 
terminali di computer, instal¬ 
lati per ora in otto punti della 
città, fornisce gratuitamente ai 
cittadini e ai turisti qualsiasi 
informazione utile per sceglie¬ 
re dove e come muoversi fra 
attività varie o spettacoli. La 
delibera, approvata dalla 
giunta il 10 aprile scorso, pre¬ 
vedeva che il Comune entras¬ 
se a far parte del servizio con 
il contributo di 300 milioni. 
L'oiganismo di controllo re¬ 
gionale chiese il 27 aprile dei 
chiarimenti, una prassi nor¬ 
male quando si occupa di de¬ 
libere culturali, ma l'assessore 
ha risposto soltanto il 4 luglio. 
«Ci domandiamo il perché di 
questo ritardo - dice Maria 
Giordano - quando le altre 
delibere sono state visionate e 
approvate dal Coreco nel giro 
di un mese. Una delle più "ve¬ 
loci" è stala quella relativa al¬ 
la rassegna cinematografica 


del "Fantafestivar', o^anizza- 
ta da Marco Ravaglìoii, giorna¬ 
lista al Tgl e all’emittente ra¬ 
diofonica "Voglia di radio", 
nonché genero di Andreotti. E 
una questione polìtica? Sicu¬ 
ramente non é un problema 
di disponibilità finanziarie, vi¬ 
sto che per avvenimenti dì po¬ 
chi giorni, come lo è stata la 
rassegna di danza all'Orto Bo¬ 
tanico della scorsa estate, il 
comune ha sborsato 300 mi¬ 
lioni. E la vicenda ci appare 
ancora più sospetta dato che 
l'ufficio istruzione del Coreco 
aveva già dato un parere posi¬ 
tivo». L’intervento comunale a 
•Informacitlà» era invece un fi¬ 
nanziamento ad un'operazio¬ 
ne permanente, con lo stan¬ 
ziamento di un terzo rispetto 
al costo complessivo (un mi¬ 
liardo coperto in gran parte 
dalla stessa cooperativa e da 
alcuni sponsor), pari alle spe¬ 
se di attività di un anno di la¬ 
voro. 

Sono oltre 5.000 i luoghi ar¬ 
chiviati da «Informacinà» - dai 
musei alle barKhe, dalle libre¬ 
rie alle farmacie aperte la do¬ 
menica, dai ristoranti ai con¬ 
sultori - e molti di più gli 
eventi; spettacoli giornalieri, 
concerti, dibattiti e seminari, 
manifestazioni sportive. Un 
vero e proprio archivio che 
funziona come unica memo¬ 
ria cittadina. La decisione del 
Coreco arriva, paradossal¬ 
mente. quando «Il Centro» sì 
preparava a potenziare il pro¬ 
getto con nuove postazioni e 
a produrre un almanacco su 
tutto quello che durante l'an¬ 
no è successo in città. E pro¬ 
prio alcuni giorni (a il Comita¬ 
to organizzativo di Italia 90 ha 
chiesto alta cooperativa di 
collaborare per i mondiali con 
■informacitlà». 


Il Pei accusa la giunta: «Nella capitale ha lasciato un deserto» 

Sette miliardi in m^o per la cultura 
Penalizzati danza, musica e teatro 

Sette miliardi in meno per le manifestazioni e le 
attività culturali nella capitale. I tagli del commis¬ 
sario ad acta su stanziamenti già esigui, previsti 
dal pentapartito nel bilancio '88, Spettacoli e alle¬ 
stimenti, Il settore più penalizzato: meno quattro 
miliardi. Polemico II Pei: «La giunta non ha mai 
fatto un programma». Il rìschio della privatizzazio¬ 
ne degli spazi culturali. 

MARINA MASTROLUCA 


Mondiali 

I Comuni 
aspettano 
i fondi 

H Chi li ha visti? Ventisette 
miliardi stanziati dalla giunta 
regionale per la realizzazione 
di impianti sportivi di base per 
i Mondiali in 126 comuni la¬ 
ziali. Da sette mesi è stata ap¬ 
provata la delibera regionale 
jxir la loro costruzione e da 
allora non si é più saputo nul¬ 
la. 

II ministero del Turismo 
non ha ancora emesso il de¬ 
creto di attuazione del pro¬ 
gramma delta giunta e nessu¬ 
no, né il presidente Bruno 
Landi, né l'assessore Paolo Ar- 
barello, ha provveduto a solle¬ 
citarlo. E i comuni, intanto, 
aspettano, senza poter avviare 
i lavori 

Il gruppo comunista alla 
Regione ha perciò presentato 
un'interpellanza urgentissima 
per chiarire le responsabilità 
della giunta nel ritardo, che 
rende di giorno in giorno più 
diffìcile la costruzione degli 
impianti previsti, e per chiede¬ 
re un intervento immediato 
presso il ministro. 


Mondiali 

Gli edili 
chiedono 
i contratti 

■N Nuove nubi sui Mondia¬ 
li. L’Acer e i'Intersind hanno 
interrotto, infatti, le trattative 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale degli 
edili e si profila il perìcolo di 
un rallentamento dei lavori 
nei cantieri delle opere pre¬ 
viste per ii '90, 

La trattativa si è arenata 
sul problema della sicurez¬ 
za, sulle condizioni di lavo¬ 
ro. sui regime degli orari e 
sul salario. La federazione 
dei lavoratori edili (Fillea 
Cgil, Filca CisI e Feneai Uil) 
ha chiesto un intervento del¬ 
le autorità politiche e istitu¬ 
zionali per sbloccare la si¬ 
tuazione e intanto minaccia 
iniziative di protesta. I sinda¬ 
cati assicurano che eviteran¬ 
no di creare disagi alla citta- 
diiuinza. Quanto alla conse¬ 
gna puntuale delle opere 
non danno garanzie. «La re¬ 
sponsabilità dei ritardi sarà 
delle associazioni padrona¬ 
li». 


H Sette miliardi m meno su 
un bilancio già stringato c ri¬ 
dono all'osso. La cultura nella 
capitale potrà contare su ri¬ 
sorse ancor più ridotte di 
quelle che il pentapartito ca¬ 
pitolino ha assicurato (mora. Il 
commissario ad acta ha infatti 
tagliato una fetta consistente 
dei fondi previsti in bilancio 
per spettacoli e interventi cul¬ 
turali. Resta, insomma. solo 
qualche briciola, che stride 
con le tante delibere miliarda¬ 
rie varate in volata dalla giun¬ 
ta dimissionaria. 


•Partita dalla polemica su 
effimero o permanente, la 
giunta ha lasciato dietro di sé 
un deserto permanente, rele¬ 
gando la cultura ai margini». 
Sandro Del Fattore, della se¬ 
greteria della Federazione ro¬ 
mana del Pei, elenca le cifre 
di un «deserto», fatto di man¬ 
canza di progetti, 'i idee e di 
interventi pubblici. Spesa mar¬ 
ginale. facoltativa, «gestita con 
criteri clientelar!», la cultura 
ha. infatti, ben poco da sciala¬ 
re. Tagliati due miliardi dal bi¬ 
lancio dell'Opera e uno da 


quello del teatro di Roma, de¬ 
pennati 175 milioni dai fondi 
per l'Accademia filarmonica, 
il panorama non è più roseo 
per le altre voci di spesa. 

L'Archivio capitolino vede 
quasi dimezzale le sue sostan¬ 
ze, perdendo in un colpo 160 
milioni sui 360 stanziati 
neirSS. mentre i 70 milioni 
destinati alla Biblioteca di San 
Luca diventano 20. Le biblio¬ 
teche circoscrizionali perdono 
30 milioni e le attività dei si¬ 
stema bibliotecario restano 
con un bilancio di zero lire. I 
musei avranno 400 milioni m 
meno, mentre la voce -attività 
espositive e divulgazione» si ri¬ 
trova con 100 milioni sui 250 
deir88. Altri ISO milioni sono 
stati tagliali dalia voce «con- 
seivazione monumenti e re¬ 
stauro» che resta comunque 
con 3 miliardi. 

I tagli più pesanti nguarda- 
no però i coninbuii a manife¬ 
stazioni e spettacoli, un setto¬ 
re. secondo Sandro Del Fatto¬ 


re, «già fortemente impoverito 
dalie scelte della giunta». I 3 
miliaidi e 175 milioni del ca¬ 
pitolo contributi de) bilancio 
88 sono diventali. Infatti. 992 
milioni; gii allestimenti invece 
avranno una quota di 590 mi¬ 
lioni sui 1600 previsti, mentre i 
finanziamenti alle manifesta¬ 
zioni da 1230 milioni diventa¬ 
no 980. In totale, quasi 4 mi¬ 
liardi in meno, che vuol dire 
ancor meno musica, danza, 
teatro e così via. 

«Cnlica nei confronti deH'E- 
stale romana, la giunta penta¬ 
partito non ha fatto altro che 
copiare m peggio alcune ini¬ 
ziative. perdendo completa¬ 
mente l’kfea del recupero de¬ 
gli spazi della città • ha detto 
Sandro Del Fattore Nello 
stesso tempo non ha prodotto 
nemmeno strutture perma¬ 
nenti. lasciando inutilizzate o 
sottoutilizzale anche quelle 
già disponibili o recuperabili 
con un impegno mimmo». 

Tra queste, senza contare 


centri culturali e biblioteche di 
penferia lasciati chiusi, si con¬ 
tano l’ex birreria Peroni, su 
cui c'è un piano di recupero 
non avviato e girano voci di 
convenzioni con privati, l'ex 
mattatoio. Tacquarìum c il pa¬ 
lazzo delie ^posizioni. Su 
quest’ultimo, in particolare, 
c'è molto più di una voce cir¬ 
ca una convenzione dei Co¬ 
mune con un gruppo di azien¬ 
de legate alla lacorossl che 
terminerebbe i lavori, in cam¬ 
bio delia gestione di alcune 
attività del nuovo centro, tra 
cui quelle «multimediali» ed 
eventuali sponsorizzazioni. 
«Non siamo contrari ad un'in¬ 
tegrazione tra pubblico e pri¬ 
vato in questo settore, lascian¬ 
do al pubblico il ruolo princi¬ 
pale - ha concluso Del Fattore 
'. Ma ci opponiamo alla tra¬ 
sformazione di spazi culturali 
in spazi commerciali. A Roma 
serve una classe dirigente che 
sia in grado di porre la cultura 
a) centro della gestione citta¬ 
dina». 


Per le minacce usava la siringa 

Dodici ore di rapine 
Catturato al terzo colpo 


«Ho l’Aids, datemi i soldi». Minacciando con una 
siringa la proprietaria di una farmacia, si è fatto 
consegnare settecentomila lire mettendo a segno 
la terza rapina della giornata. Il malvivente è Boris 
Zaccagnini, fratello di un esponente della destra 
inquisito tempo fa per associazione sovversiva e 
partecipazione a banda armata. Il giovane è stato 
catturato dopo una movimentata fuga per la città. 


CLAUDIA ARLETTI 


■I Tre rapine andate a se¬ 
gno. un lungo inseguimento 
per le sirade della città e poi 
in campagna, alla fine la cat¬ 
tura. li rapinatore è Boris 
Zaccagnini, 23 anni 

È fratello di un noto espo¬ 
nente della destra eversiva, 
Ivan, in passato protagonista 
di clamorose rapine compiu¬ 
to in banche e gioiellerie per 
autofinanziamento. Il giova¬ 
ne venne anche inquisito per 
partecipazione a banda ar¬ 
mala e per associazione sov¬ 
versiva. 

Boris Zaccagnini, del lutto 


estraneo alle vicissitudini del 
fratello, aveva iniziato la gior¬ 
nata di ieri coi furto di una 
Panda in via della Farnesina. 
Utilizzando lautomobile. 
una dopo l'allra. ha messo a 
segno tre rapine nel giro di 
poche ore. Pnma vittima, una 
giovane che stava rientrando 
nella sua abitazione di via 
Fosso del Fontanile. Zacca- 
gnini balza dall'automobile, 
strappa la borsetta a Rosalba 
Paliferi e si dà alia fuga 
Secondo alto, via Flaminia 
Vecchia. Il giovane individua 
la nuova vittima. È un'anzia¬ 


na signora, ferma al semafo¬ 
ro in attesa di attraversare. 
Nuovo balzo dali'aulomobi- 
le. Questa volta il colpo frutta 
anche dei gioielli 

Ore 19 Boris Zaccagnini, 
dopo avere girellalo alcune 
ore per la città, entra in una 
farmacia di via dell'Acquatra- 
versa pochi minuti pnma del¬ 
la chiusura, dos-e in quel mo¬ 
mento non cerano clienti: 
«Ho l'Aids, attente a voi, da¬ 
temi i soldi e non fiatate» Il 
giovane minaccia la proprie¬ 
taria e la commessa della far¬ 
macia con una siringa piena 
di un liquido imprecisato l.e 
due donne, Renala Bergami. 
60 anni, e Antonietta Novi. 
28 anni, terrorizzate conse¬ 
gnano l'incasso della giorna¬ 
ta. settecentomila lire. 

II giovane si dà nuovamen¬ 
te alla fuga. Dalia farmacia, 
terza segnalazione al 113 In 
corso Francia, una volante 
della squadra mobile viene 
messa a conoscenza delle 
caratteristiche della vettura 
con cui sono state compiute 



Bons Zaccagnini 


le rapine L’auto della polizia 
parte all’inseguimento del 
giovane che viene individua¬ 
to in via Raminia Nuov'a a 
bordo della solita Panda Ini¬ 
zia la caccia all'uomo per la 
città. Uscito dal centro. Zac¬ 
cagnini SI dirige verso la 
campagna sempre inseguito 
dalla volante. Alla fine viene 
bloccato e arresiato Tutta la 
refurtiva è stata recuperala. 
Nell'auto è stata trovala an¬ 
che la siringa d. cui ii giova¬ 
ne SI era servito per mettere a 
segno la rapina nella farma¬ 
cia 


Arrestata 

Nascondeva 
l’eroina 
nello stomaco 

V La 34enne canadese An- 
toniette Menassa ha rischiato 
la vita per trasportare una par¬ 
lila di drc^a pesante m Italia e 
ora è all'ospedale Grassi di 
Ostia m gravi condizioni (chi¬ 
rurghi le hanno tolto dall'inte- 
slmo 80 ovuli contenenti eroi¬ 
na pura, uno dei quali le si 
era rotto m corpo durante il 
volo che l'ha portata da Kara¬ 
chi a Fiumicino sabato matti¬ 
na Era arrivata aU'aeroporto 
priva di sensi e il comandante 
dell'aereo aveva chiesto l'im- 
medialo intervento dell'ambu- 
tanza. Trasportala ail'ospeda- 
le di Ostia, i medici hanno 
eseguilo una lastra che ha evi¬ 
denzialo la causa del malore 
L'indagine a raggi x era stata 
consigliata dalia polizia giudi¬ 
ziaria dell'aeroporto, esperta 
m casi di questo genere. La 
Menassa era già in coma ed è 
stata subito sottoposta all m 
icrvento chirurgico che l tu 
saKaia. Oia è fuori pencolo, 
ma l'aspetta l'arresio per traffi¬ 
co di stupefacenti 


Carabinieri 

Maxiretata 
nella notte 
33 arresti 

■i Trentatfé arresti, 81 de¬ 
nunce a piede libero per fur¬ 
ti e borseggi. 52 segnalazioni 
alla (Tetura di Roma per 
consumo di stupefacenti, 29 
esercizi pubblici su 92 con¬ 
trollati non in regola con le 
norme igieniche. 

È i( bilancio della maxire- 
tata dei carabinieri avvenuta 
nella scorsa notte. Più di 500 
militari hanno battuto a tap¬ 
peto vaste zone della capita- 
ie. della provincia e del lito¬ 
rale laziale, controllando 
complessivamente 3.328 
persone 

Nel corso deU'operazione, 
a cui hanno partecipato uo¬ 
mini del nucleo antidroga, 
del nucleo antisofisticazioni 
e del reparto operativo, so¬ 
no stati sequestrati 50 gram¬ 
mi di eroina, 10 di cocaina, 
270 dì hashish e 24 autovet¬ 
ture. l carabinieri hanno an¬ 
che multato 220 persone per 
contrawenziont al codice 
della strada. 


Prostituzione 

A giudizio 

ventidue 

insospettabili 

WU II pubblico ministero ha 
chiesto 22 rinvi) a giudizio al 
termine dell'inchiesta sul 
traffico di prostitute che si 
era sviluppato in molti alber¬ 
ghi romani e in appartamen¬ 
ti privati, Le ragazze coinvol¬ 
te nell'attività si spostavano 
ogni quindici giorni in diver¬ 
se città italiane per presta¬ 
zioni pagate fino a due mi¬ 
lioni. Le indagini avevano 
smascherato persone inso¬ 
spettabili, molte delle quali 
svolgevano attività di coper¬ 
tura, come organizzatori del¬ 
la vasta rete nazionale di 
prostituzione. Proprietari di 
alberghi e di motel, mercanti 
d'arte o «semplicemente» 
proprietari dì «case chiuse» 
sono stati incriminati per 
reati che vanno dall'istiga¬ 
zione al favoreggiamento 
della prostituzione e alla vio¬ 
lazione delta legge Merlin. Il 
giudice istruttore dovrà ora 
deridere se accogliere o no 
le richieste de! pubblico mi¬ 
nistero 


PCI 

SEZIONE FERROVIERI 

via PRINCIPE AMEDEO, 188 
ROMA 

VENEBBr 
ZS LUGLIO 
ore 17,30 

nei locali della Sezione 
è convocato 

ATTIVO dei 
FERROVIERI su 

”L’impesno della Sezione 
per preparare la Festa 
de l’Unità di 
VILLA GORDIANI” 


40,000 ildUonl, 

a due mesi dal lancio, hanno scelto 
la nuova Ford Fiesta 



Vieni a provarla e anche tu dirai che 
è la più bella del mondo. 

La CONSORTI AUTO non va in vacanza 
per meglio servirti 
(gCDMSEira'lPD BOBÈta ..u 

cor^cressianania 

Largo Lomcioia. U-T*1.427iS44aoag 

Oltre 25miia persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de rUnità 
Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 
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l'Unità 

Giovedì 
27 luglio 1989 




V 


r 





















I 


fe 


NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambularìza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Otpedalif 


Odontoiatrico 

661312 

Questura centrale 

4666 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili de) fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5600340/5610076 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

Vìgili urbani 

67691 

Fatebebefratelli 

S873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradala 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro antiveleni 

490663 

S Pietro 

36590168 

3S70.4994-38754984-8433 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

CeoDMrtM 


Guardia medica 475674-1-2 34 

Nuovo Reo Margherita 5644 

Pubblici 

7594566 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

6793536 

Tassistica 

665264 

630921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7653449 

Aids 5311507-6449695 

Centri vatarinarii 


La Vittoria 

7594642 

Aied adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

3696650 

Sannio 

7550656 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992716 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 36G6561 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi* 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbts (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
S A PE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
BIcinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OfORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cln^ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stetluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


l’Estate in Citta’ 


Ootopue A C via della Te* 
nuta di Torrenova (Ciardi* 
netti) tei 2490460 Piscina 
scoperta Apertura ore 
9 30*13 tutti I giorni Gior¬ 
naliero lire 5 000 abbona* 
mento per sei ingressi lire 
25 000 Punto di ristoro La Nocetta via Silvestri 16 tei 
6256952 Piscina scoperta L abbonamento mensile ò di 
lire 200 000 piu iscrizione Piecina detle Rose viale Ame¬ 
rica 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
ingresso lire 6(X)0 la mattina e 7000 il pomeriggio dal 
lunedì al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 6500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutazio 
Catulo tei 5670171 Apertura dalie 9 alle 16 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette ingressi lire 35 000 abbona¬ 
mento mensile tiro 80 QQO Sporling Club villa Pamphlli 
via della Neretta 107 tei 6256555 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina tennis palestra e sau¬ 
na) abbonamento mensile di lire 200 000 La Slatta via 
Pontina km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna, 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In¬ 
gresso lire 10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il 
lorno Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swimmlng 
ark <On Tour/Armonie itineranti» I estate in piscina 
(olimpionica) palestra all aperto campi da tennis cal¬ 
cetto e la sera musica Tutto questo alt Ergife Palace 
Hotel via Aurelia 617 te) 8177046 Ora 9/19 e 21 30/not¬ 
te ingresso lire 20 000 per ciascuna fascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa m Lucina tei 5425522 Apertura dalie 
9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora¬ 
ria) Ristorante con insalata di pasta « capresi», arrosti, 
dessert treschi e macedonie di frutta 


GEIATERIS 


Caffè Rosati p zza del Po¬ 
polo 4/S/5A GioHttI via Uf¬ 
fici del Vicario 40 e pzza 
Armellini 15 GelalartaTra 
Scalini p zza Navone 26 M 
Gelato V le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli c so Vit¬ 
torio Emanuele 246/250 It Pianeta del Gelato v P Mar¬ 
tini 2 Peliaechla v Cola di Rienzo 103/105/ 107 Monle- 
forle v Delia Rotonda 22 Lecca Lecca v le Ionio 321 
Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelateria Pica via 
della Seggiola 12 Gelofesttval pzza Sennino 29 Pi- 

S notti v pr Amedeo 49 Parco Rosati v Tre Fontane 24 
Eur) grattachecche fino a tarda notte Ponte Cesilo dal¬ 
ia sora Mirella specialità al cocco Ponte Mllvlo brividi 
élla menta Ponte Umberto tutti frutti fino all una Via 
Giovanni Branca (Testacelo) grattachecche < romani- 
ste» con arancia orzala e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Trionfale dalla storica sora Maria grattachecche mille- 
gusti 


SPUNTINI 


Italy & Italy Fast Food v 
Barberini 12 il Piccolo 
enoteca u v del Governo 
Vecch 0 74 La Palma pia¬ 
no bir V della Maddalena 
23 II diio al naso piano 
bar V Fiume 4 Cotton 
Club birreria e cucina afrod siaca v Prenestma 44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio (rullati e spuntini vicolo del- 
I Aqu la 14 Immagine buffet freddo e video via Campa¬ 
nella 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2 
V Cremona 5 L orso elettrico birre e panini via Calderi 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 25 


RISTORANTI 


Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all una Al 34 v Mano de 
Fiori aperto dalie 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 il Bi¬ 
stecchiere V dei Gigli d 0 
ro aperto dalle 20 all 1 30 il Buco v di S Ignazio 6 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa¬ 
nama 2 aperto dalle 12 atte 15 e dalle 20 alle 23 Cottine 
Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Simbatdi (angolo via Tor 
re Argentina ore 20 24 riposo domen ca Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
all 1 30 Da Pancrazio pzza del B scione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 li 
Melarancio v del Vantagg o 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 


PASSATEMPI 


Pallinagglo sul ghiaccio A 

Mentana tei 9090661 Un 
turno (Ih 30) lire 5 000 I 
giorni feriali e 6000 i festivi 
p u lire 3 000 per I affitto 
dei pattini Squash Squa 
sh Rakets Roma v di Pie 
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sherafon 
Hotel V le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 181 tei 
661184 Luna Park permanente dell Eur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v Flaminia 86 I abbona 
mento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Balera II Di 
nqib te v Tiberina km 15 200 Aperta it sabato e la do 
monca sera ingresso lire 10 000 consumazione rom 
presa è di rigore» il liscio Maneggi «I due laghi» via 
Anguiliarese tei 90106S6 si possono lare escursioni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Martignano 1 ora 
di cavallo costa 'Ire 15 000 Circolo ippico Paiidoro v 
Aure) a km 30 400 1 ora lire 20 000 






PISCINE 



Scena e Rivoluzione nella Roma del 700 al Museo Napoleonico 

1799, la Repubblica del teatro 


NICOLA PANO 


M Nel Settecento qui a Ro¬ 
ma ogni scusa era buona per 
vietare le rappresentazioni 
teatrali Bastava che qualche 
poveraccio si mettesse a 
chiacchierare un po troppo 
torte dalle parti del Vaticano 
perché uscisse fuori il solito 
divieto In questo papa Pio VI 
non ebbe titubanze fin dall i 
nizio sali su) trono di Pietro il 
15 febbraio 1775 in piena sta 
glorie teatrale (i teatri allora 
apnvano solo per il carneva 
le) Ma SI stava celebrando un 
anno santo quindi niente 
rappresentazioni Tuttavia Pio 
VI era - come dire"’ - un vani 
toso Forse non era propno un 
attore in senso stretto ma in 
somma se fosse vissuto oggi 
sarebbe stato addirittura piu 
immaginifico di Wojtyla Cosi 
il Pio vi papa della Rivoluzio 
ne lasciò libcn gli alin di defi 
nirlo «grande attore- e si lusin 
gò nel sapere inscenata la n 
luale assise cardinalizia che 


aveva condotto alla sua eie 
zione E proprio da quei 
«dramma per musica- inloiato 
li conctave e rappresentato nel 
1774 parte una interessante 
mostra (// teairo e la festa «Lo 
spettacolo a Roma fra Papato 
e Rivoluzione») aperta fino a 
tutto settembre al Musco Na 
poleonico affacciato sul Teve 
re di fronte al vecchio Palazzo 
di Giustizia 

Si parla della Roma fine set 
tecenlesca una Roma singola 
rissima dove il Papato arrossi 
va al cospetto delle ingiurie 
giacobine gli mtelìcituali va 
gheggiavano la Repubblica 
Romana e il popolo se ne sta 
va in mezzo senza preoccu 
parsi troppo né dei prelati né 
degli intellettuali illuminati E 
lì m mezzo c era anche i) tea 
tro Da una parte come ab¬ 
biamo visto la cuna non per 
deva occasione per vietare le 
rappresentazioni (già abba 
stanza caste con grandi 


Due giorni di rod< 
nella Valle 
dellWerno 


■i Due giorni di musica 
per valorizzare il Parco del 
Pinete ricordare la stona 
antica a volte drammatica 
della «Valle dell Inferno- 
cosiddetta perché nell 800 
Vi SI lavorava la creta tra 
sformando {argilla in mat 
toni attraverso il calore in 
sopportabile delle fornaci 
Vicende di ieri Ed oggi^ Og 
gl la speculazione edilizia il 
degrado i costanti attentati 
al verde hanno fatto il resto 
La vita continua nell antico 
borgo dei fornaciai che è 
diventato uno dei tanti 
quartieri dormitorio di que 
sta Roma dilatata ed abnor 
me A rievocare la matrice 
culturale di quest area è n- 
masta solo una Casa del 
popolo ex lavatoio comu 
naie dedicata agli antifasci 
sti di Valle Aurelia massa 
crati dai nazisti 
Per rendere omaggio ad 
una zona che rischia di es 
sere dimenticata nonoslan 
te il valore storico che delie 
ne per rivalutare la Casa 
del popolo unico spazio 
aggregativo di una periferia 
priva di qualsiasi servizio 
sociale 1 associazione Le 
fornaci ha messo a punto 


un iniziativa dal titolo «A 
mani nude nel parco rock a 
Valle dell Inferno» Sul pal¬ 
co SI alterneranno van grup¬ 
pi capitolini e no di cui va¬ 
ie la pena di ricordare t 
«Gronge» un ensemble for¬ 
mato da dodici musicisti 
dotati di una carica umana 
e sonora straordinane A 
Claudio Villa originai 
sound» nuovissimo album 
di questa band geniale nas 
sume i modi e e le forme 
della camera artistica dei 
«Gronge» Sui solchi di que 
sto disco bello commoven 
te ed estremamente com 
plesso si intersecano umori 
industriali influenze rumo 
riste improvvisazioni jazzi 
sliche che rendono quest o 
pera grande ed unica 1 ge 
neri piu diversi infatti si so 
vrappongono a volte in ma 
mera disarmonica Ma il n 
sudato è di una 
compattezza e di un omo 
geneila tale da ren ere «A 
Claudio Villa » una delle 
migliori produzioni italiane 
degli ultimi anni Anche per 
questo varrà la pena di non 
perdere I appuntamento di 
oggi e domani a Via di Val 
le Aurelia 37 

C Daniela Amcnia 


omaccioni nei tuoi» femmmvU 
e ricche di versi tiepidi e ac 
condiscendenti) dall altra i 
<iUadini» rivotuzionan vede 
vano la scena come palestra 
didattica attraverso la quale n 
sollevare il popolo e formare 
in esso quei senso critico che 
il potere gli negava sistemati 
camente Dunque tutti parla 
vano di teatro tutti teorizzava 
no il valore educamo di certi 
spettacoli qualcuno addintlu 
ra sognava la nascita di un ve 
ro e propno Teatro Nazionale 
ma poi in scena non sempre 
succedevano cose esaltanti 
Anzi quasi mai Carlo Goldoni 


tanto per fare un esempio 
guato a i^ma sul finire degli 
anni Cinquanta e carico di 
speranze a proposito di un 
possibile sviluppo romano 
delta sua riforma se ne riparti 
deluso poco dopo tappa sue 
cessiva Parigi dove rimase fi 
no alla mode ma le cose non 
gii andarono troppo diversa 
mente 

Ma la mostra ai Museo Na 
polconico oltre a passare ra 
dente su tulle queste tensioni 
si sofferma sull esperimento 
della Repubblica Romana 
(1798 99) che debutiò allAr 
gcntina li 10 marzo del 98 


con La Virginia di Vittorio Al 
neri e con questa Noiificazio 
ne «Che il teatro sia uno dei 
mezzi più efficaci della pub 
blica istruzione e una massi 
ma ncevuta da tutte le più col 
te Nazioni Le Rappresentazio 
ni teatrali nell esporre agl oc 
chi del Popolo le Azioni degli 
Eroi il premio della virtù la 
punizione del vizio lo tnfiam 
mano di un generoso entusia 
smo ad imitarne gli Esempi 
ROMA sotto il passato gover 
no non aveva potuto vedere 
sulle Scene alcuno di quei lu 
minosi fatti che scuotono ed 
elettrizzano le anime sensibili 


La generosa NAZIONE FRAN 
CESE nel restituirla ai perduti 
diritti della Libertà e di Sovra 
nità le ha fatto ancora questo 
dono prezioso di poter essere 
istmita ne) Teatro cori le vive 
immagini della ventà e della 
Natura» Cosi con questa eie 
gante e retonca esuberanza di 
maiuscole la Notificazione è 
visibile al Museo Napoleonico 
E in queste parole lutto som¬ 
mato sta un po tutto il valore 
dell esposizione vi è concen 
iraia una contraddizione for 
midabile fra valore sociale del 
teatro ed effettivi risultati arti¬ 
stici Gli autori messi in scena 
in questo scorcio di secolo 
vanno da Monti a Voitaire da 
Alfieri appunto a Giovanni 
pindemonte (particolare cu 
noso la giacobina Repubblica 
Romana pur cosi appassiona 
la di nuovo teatro band) dalle 
sue scene il «vecchio» Goldo¬ 
ni) Eppure propno da quella 
contraddizione da quel parla 
re all eccesso di funzione so¬ 
ciale delle rappresentazioni 
nasce un po tutto il teatro 
moderno che almeno a livello 
teonco propno Roma ebbe 
come culla Durante la Repub¬ 
blica Romana per esempio le 
donne amvarono ai prosce 
nio £ solo pochi anni pnma 
Coetlie gran viaggiatore era 
amvalo a chiedersi sarà per¬ 
ché vedono tanti spettacoli, 
tanti balletti tante panlomi 
me che i mani partano più 
con I gesti cne con le parole? 


0 Alla • P Sandby, «Corsa dei 
cavalli a Roma durante il 
carnevale» 1780 (Museo del 
Folklore) 



Queirantìca isola sotto casa 


LAURA DETTI 


M Scorrono velocemente 
le acque del fiume con un 
moto vorticoso E i ciottoli e 
le foglie cadute seguono I 
ocorrente Immobile invece 
nmane 1 isola tra quel mare 
di movimento Immobile co 
me quando il serpente del 
dio E^ulapio trasportato da 
EpiÒTuro a Roma per scam 
care la pestilenza scelse per 
li suo santuar o un isola situa 
ta in mezzo al Tevere a sud 
ovest di Roma In quel luogo 
venne eretto un (empio che 
lu consacrilo il primo giorno 
dell anno 291 a C Dove sor 
i quel tempio leggendano 
oggi e stala rdificaia lu etnea 
di 5 Bartoloeo e quell isola 
immersa ntl fiunie e I isola 


Tiberina 

Questa fascia di terra di 
forma allungata mista di sio 
na e leggenda è divenuta ora 
«Unisola per testate» Tra il 
Tevere degli -antichi» romani 
SI svolge infatti m quaranta 
serate la stagione estiva dove 
antico e moderno si fondono 
ancora una volta ne è una 
prova il programma della 
manifestazione «tana dicme 
ma discoteca musica dal vi 
vo danza e teatro Ben alle 
st la I isola é ornala di stand 
di dingianato di tbri di pro¬ 
dotti cosmetici di liquori con 
uno spazio dedicalo ali Ame 
rie i latina (tema dominante 
nella prima settimana negli 
spettacoli cinematografici e 


musicali) con un palco 
quello centrale per il teatro 
la musica e i) cinema con un 
piccolo anfiteatro sulla punta 
dell isola di fronte all imma 
gine notturna del Ponte Rot 
lo un bar ristorante e una 
piattaforma dedicata alla di 
scotcca 

Una piacevole conferma è 
tra gli stand Per trascorrere la 
serata e intatti possibile affa 
lare gratuitamente giochi di 
società Risiko Inkognito 
scacchi dama Scarabeo Pa 
roliere Leonardo e altri mie 
ressanli passatempi Gli spet 
lacoli hanno inizio alle ore 
21 00 I) Tevere e malato 
quasi morente ma ciò che 
riesce ancora e rende sugge 
stiva quest isola antica e I al 
mesterà ceala dal njmore 


delle cascate del Ponte Ce 
sito dall immagine gngia 
mente velala del Ponte Rotto 
dalla vista della cupola della 
sinagoga 

Una serata ali Isola Tiben 
na è quindi gradevole e mie 
ressanle e lo dimostra il pub¬ 
blico follo ed eterogeneo che 
affolla gli spazi allestiti Per 
questa sera alle ore 21 15 al 
palco centrale sono in prò 
gramma due spettacoli di 
danza del teatro Koros di 
Massimo Moncone e Palnzia 
Natoli e del Dance Conti 
nuum diretto da Roberto Pa 
ce e Michael Mac Neil Un o 
ra dopo alle ore 22 30 al 
I anfiteatro El Puerto è di sce 
na lì gruppo femminile Osaly 
pso cinque donne eh pro¬ 
pongono salsa jazz 



bidora 
e suo ftatello 

ANGELA DEI BRANCIFORTI 


Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo I vostri 
testi saranno pubblicati il giove 
di e la domenica a patto che 
non siano piu lunghi di 70 righe 
dattiloscritte e che ogni riga non 
superi le 58 battute L indirizzo 
lo conoscete ! Unita via dei 
Taurini 19 00165 Roma 


■i Madre di Dio quanl ù pc?sanle 
Ecco anche le vesti m intrak ano 
doppia fatica Coragg o Com e buio 
qui sto gelando Cos è questo rumo 
re'’ No non è niente Qualche pietra 
Sara rotolata per la strada Dai Isido 
ra non avere cosi paura eh vuoi 
che venga in questo postaccio in un 
scjioltro da cui tutti si tengono lon 
lani’’ tanto pm che si rischia la gale 
ra mica sellerai 

Comò (mito male questo mio fra 
fello Tutte quelle idee luite le spe 
ranze lo tra me e me me lo sentivo 
sn da ragazzina Lo guardavo lo 
ascoltavo delirare e mi dicevo 5i 
caccia nei guai s caccia nei guai» 
in famiglia abbiamo tenuto il fiaio 
sospeso per irent anni saficndo che 
prima o poi sarebbe g unta la cata 
strofe Che si voleva da lui in fondo’ 
Solo che lavorasse perdio Che fa 


cesse come gli alin il pastore il 
gu irdiano il mere ii c inagan il 
poc ta che avesse dei i gl Invece no 
comoda la vita a gi onzolaie s i c 
g u per i! paese con q ci suoi ari ei 
mezzi ubriachi e pazzi qu into lui 
Altro che falegname co ne lo voleva 
papa che del resto nella sua vita i a 
aperto bocca Iwn di rado E la mam 
ma a scuotere 1 1 lesta m 11 oi anche 
lei SI faeevd trascinare ascoltav i i 
SUOI sogni di pazzo lo cono scm 
pre a cucinare c a lavare straec a i 
che per lui Destino tli donna di se 
condogcnila per di piu Ma I era 
COSI bellino con lutti quei suoi re 
ciolctli che anche i sictrdoti del 
tempio se io sbaciuteiinvano t si 
e he I COSI - a quanto ni hanno detto 
- a suo tempo g iti de ve aveie s r 
gugl all ben bene 

issa ved amo se quest i ( tr 


lev I Dai isidora ci hai sempre avu 
lo delle gran belle g imbt spingi che 
qu isi cc la f il Quello seansafai che 
di S mone poteva anel c ven rmi ad 
a utare S cap rai sem[ re a sognare 
anche lui i cosare che me lo sarei 
propno sposalo Ma mio fratello 
No SCI pizza salanassd me lo vuoi 
rubare Anche la mamma una vo ta 
t tilt j aveva speso due parole a mio 
favore Ma tesoro (sdora si voiolc 
s| usare anche questa è la legge dei 
Sy le Mica y può f ire sempre co 
n t d e IJ Ma lui mente Icslardo e 
swve come sempre Taci non sai 
quello che dici f nma abbassa 
va lu sguardo f a{ anco a d rio 
non s llabdva mezza parola P ireva 
n n far parte della fan gl a come se 
luik ro - chissà cii lo avesse 
scaraventilo in mezzo a noi senza 



neppure chiedergli un parere A me 
la faccenda di S mone non andav i 
propno g u Ti credi un D o- sbottai 
davanti a lutti e tre accusando mio 
fratello di essere un egoista e un for 
sennato Ma dovetti cedere Simom 
vendeUe tutto quanto anche il grog 
ge e la casa «Vedi disse la mamma 
non fa piu per tc come fareste a vi 
vere"’ 

Oggesu non ce la farò mai a le 
virti di 11 Ecco mi si e spezzati 
un unghia Però la lastra si sposta 
scivola scivola ce I ho fatta fratellino 
m o II porterò via di qui Mamma 
povera donna sarà conienla Ti da 
remo una vera sepoltura veglieremo 
SUI tuoi sogni 

Calma Isidora calma Rag ona se 
non c é vuoi dire che qualcuno ti ha 
preceduta Papa quand ero ragazz 
ni per npjortarmi alla ragione dopa 


uno dei mici incubi mi sussurrava 
complice i fantasmi non ci sono 
quali angeli quali demoni forse non 
cè Dio Tu Ihdt mat visio'^ lo no 
Dunque diche avere paura 
Ecco I avra portato via un amico 
Magari Simone tesoro mio Ma sì 
avranno inventato un altra burla Do 
po \\ putiferio dell acqua e del vino a 
quel matrimonio ne hanno combi 
naie di tutti i colon Hanno regalalo 
al mondo un arcobaleno lutto intero 
Mi viene da ridere cl vorrà un pezzo 
prima che la gente si scordi di te fra 
lello e mi sa tanto anche di voi ami 
CI Brrr fa un gran freddo Meno ma 
le che sta sorgendo il sole Ira poco è 
giorno Va bene Isidora. nessuno 
deve sapere che sei stala qui che sei 
esistita sennò i conti unigeniti non 
tornano Mettiamo tutto come stava 
Vado a casa a dormire Io giuro 


■ APPUNTAMENTI ■■ 

Signor Nò L Assoeiaziono 
svolge un servizio di infor¬ 
mazione e orientamento 
sull obiezione di coscienza 
e sul servizio civile In via 
Montebello 22 (presso li 
Casa dei diritti socitli). tei 
47 40 981 

Folklore L XI Festival interna¬ 
zionale «Valle di Cornine* 
SI svolge dal 3 al 6 ad ago¬ 
sto ad Atlna Organizzato 
dall associazione «Ciocia- 
ria» avrà come temi domi¬ 
nanti la pace la compren» 
sione I amicizia (ra i ^po> 
Il detta terra e I unione eu¬ 
ropea 

Campeggio ocopKiflsUl con¬ 
tro gli P '6 E organizzato 
dati Associazione per ia 
pace e si svolge dal 29 lu¬ 
glio al 6 agosto a isola Ca¬ 
po Rizzuto (Crotone) Per 
Informazioni sede di via 
Carrara 24 tei 3610624 
oppure 075/66 890 

Piazza Tlan An Men per non 
dimenticare Manifestazio¬ 
ne oggi ore 19 30 a piazza 
Caduti de) 1943 Ouartiera 
S Lorenzo Interverranno 
Mariella Gramaglia Emiiio 
Vesce Massimo Scalia, 
Marta Dassu e Marco Boa¬ 
to La manitestaziona è 
promossa dal Comitato di 
solidarietà con il Movimen¬ 
to Piazza Tian An Men, Co¬ 
mitato e Lega per (am¬ 
biente S Lorenzo e vi bar»- 
no aderito Federazione 
Pei Arci Italia Cina Comi¬ 
tato studenti e orieniallati 

■ NELPARTI1DHH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Federazione Caslelll Gonzano 
F u ore 19 dibattito tu «La 
donne e il nuovo Pei» (Fa¬ 
giolo P Mancini) Monta- 
compatri ore 19 Incontro 
dibattito su Legge 194 Vio¬ 
lenza sessuale a auocia- 
ziomsmo femminile (A Da 
Dominici A R Cavallo. V 
Ajovalasii) Lariano conti¬ 
nua F u Ardea inizia F u. 
Paiestnna ore 19 Attivo, 
Genazzano ora 20 30 Cd 

Federazione Civllavaeehia. 

Santa Severa Nord inizia F u 

Faderaziona Ritti Selci inizia 
F u ore 22 dibattile au 
Questioni amministrativa 
(Perroni Fiori) Continuane 
le F u di ialoeci e Maghano 
Sabino 

Faderaziona Tivoli. Montena- 
vio F u ore 20 30 dibattito 
su Parco Monti Lucreiiii 
(Gasbarri Palmieri) Vico- 
varo ore 18 dibattito con 
commercianti su tassa 
Iciap (Felici) 

■ PICCOU CRONACA ■ 

Nozze Siamo lieti di annun¬ 
ciarvi che oggi a Pomezia 
convolano a giuste nozze 
Fabio Luppino e la bella fi¬ 
danzata Manna Agli sposi 
che finalmente coronano d 
loro sogno d amore i piu 
sinceri auguri di una vita 
felice e senza nubi dalla 
cronaca dell Untià al gran 
completo 

Nozze Da mesi girano per la 
redazione confetti e parte¬ 
cipazioni Alla fine il gran 
giorno è giunto Nadia Or- 
landelli e Renato Taglione 
alle 16 30 in punto al Cam¬ 
pidoglio saranno uniti in 
matrimonio da Walter Toc- 
ci del Cc del Pci L Unità e 
la sezione «Mario Alleata» 
augurano agli sposi un ma¬ 
re di felicità 

Culla É nata Aida E venuta a 
far felici la madre lliana 
Panboni e il padre Giovan¬ 
ni Ba occhi della Sezione 
PCI Contigliano di Rieti Ai 
genitori gh auguri più cari 
dei compagni di Rieti e dei- 
I Unità 

Lutto £ venuto a mancare al- 
i affetto dei suoi cari Ferdi¬ 
nando Baronci La mogli# 
e le figlie ricordandolo ne 
danno il tristo annuncio 

Lutto Le compagne e i compa¬ 
gni della Sezione Pel Alba- 
rone si stringono con com¬ 
mozione a Concetta Anna e 
Claudia Gigli ricordando 
con tanto affetto il compa¬ 
gno Mano e rimpiangono 
la sua voglia di ridere e il 
suo impegno rigoroso e 
appassionato nel partito e 
nel sindacato 

Officina £ (a «Stiva s n c » di 
via Aurelia n 2 tei 
63 74 214 ed ha il pregio di 
essere aperta anche la do¬ 
menica (gommista elet¬ 
trauto montaggio autora¬ 
dio antifurto e altro) 

Cuba £ nato Mattia Congiu Ai 
piccolo alla mamma Rosa 
e ai papà Massimo gii au¬ 
guri affettuosi della Sezio¬ 
ne Pel «Pietro Secchia» e 
dell Unità 


l'Unità 

Giovedì 
27 luglio 1989 
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TELEROMA 86 

Or* 9 «Fiore selvaggio», no* 
vela, 12 «Mar/ Tyler Moore», 
tele!, 12.30 «La frusta e il 
corpo», film, 15.10 «Mary Ty* 
ter Moore», telel «Mod 
Squad», Telefilm; 16.45 «Le 
nuove avventure deli Ape 
Mago», 16 «Spy Force» te* 
lef, 20.30 «Omicidio per un 
dirottamento», film 23.30 
«Voltati ti uccido», fiim 


QBR 

Ore 10 Buongiorno donna, 
12 «Mod Squad», lelefilm 13 
«Giorno per giorno», tele* 
film 13.30 «Le eredità della 
priora», eeenegglato, 15.30 
«La scure di guerra del capo 
Sioux» film 16 «La Eredità 
della priora», sceneggiato, 
20.30 «La vigna di uve nere» 
sceneggiato 23.15 «Mod 
Squad», telefilm 


TVA 

9 Programma per bambini. 
9 30 Cappuccetto a pois. 
11 30 «Giovane amore» film 
15 Cartoni animati 16 Reda* 
jionale 19 Programmi per 
bambini 20 30 «Occhi di Già* 
da» 0 30 • Senso di colpa», 
film 


g^^ROMA 


CINEMA □ OTTIMO DIFINIZIONI. A Avventuroso 6R Brillante C’Comico DA.'0ise* 

O BUONO 9'’' animati DO Oocumentano DR Drammatico E Erotico FA 

M ikiTeBe«.eii»fre Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Salifico S 
■ INTcRESSANTE Sentimentale SM Storico Miiologico ST Storico W Vi/estern 


VIDEOUNO 

Ore 11 «Amore dannalo», !e* 
lenovela, 13 «Mary Tyler 
Moore» telefilm 13 30 
«Amore dannato» lelenove* 
la 14.30 Tg Notizie e com* 
menti 17 «Mod Squad». tele* 
film 18 30 «Amore dannato», 
telenovela. 20 U coraggio di 
essere giovani 20.30 «Manie 
di mister Winninger omicida 
sessuale», film 


TELETEVERE 

Ore 9.1S «Tarzan nelle mon¬ 
tagne della luna», film, 11.30 
«U figlio prodigo» film 1600 
I fatti dei giorno 18 Cartoni 
animati 19 Redazionale, 
20«Uno contro tutti» 22.30 
Viaggiamo insieme 23.20Ap- 
puntamento con il calcio a 5, 
1 Cartomazia medianica, 
1.20 «li delitto» film 


TRE 

Ore 9Tetefllm 9.30 «Marcia 
nuziale», telenovela, 10.30 
«Signore e padrone», teleno¬ 
vela 13 Sugar, cartoni, 15 39 
«Maria» telenovela, 16.30 
«Colorina», telenovele: 16 
«La mamma è sempre la 
mamma», telefilm, 20.45 «In¬ 
ferno nella città», film, 24 
«Insiders». telefilm, 0.45 
Film 


■ PRIMI VISIONI MB 


QUIRINALE 

L 6 000 

Carnedilusto-E(VMie) (1730-2230) 




ACADEMYHALL 

L 7000 
legna) 

Tel 426778 

Chiusura estiva 

ViaNazionale 190 

Tel 462653 


ViàStamira 5 (Piazza Bo 

OUIRINEHA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

L ultima Salomè di Ken Russell con 
Glenda Jackson -OR (17 15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbene 5 

L 8 000 
Tel 651195 

C Nuove cinema Paradiso di Giusep 
peTornalore con Philippe Noiret - 6fl 
(17 30-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel 5610234 

C Le relazioni pericoloso di Stephen 
Frears con John Maikovich DR 

(17 30-2230) 





C Urt POMO d) nomo Wanda di Char 
les Crichlon con John Cleese Jami# 
LeeCurliS-BR (17-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211696 

C II piceolo diavolo di Roberto Beni¬ 
gni con Walter Matthau Roberto Beni- 

nCA 

CorsoTneste 118 

Tel 864165 



qni (17 3^22^0) 

RIALTO 



ALCIONE 

L 6 000 

Chiusura estiva 

VialVNovembre 156 

Tel 6790763 

Mickey Rourke • DR (1630-2230) 

Via L di Lesina 39 

Tel 6360930 


RfTZ 

leooo 

Chiusura estiva 

AMBASCtATORISEXY 

Via Monlebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-11 30-16-2230) 

Viale Somalia 109 

Tel 837481 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460863 

C Piccoli equivoci di Rieky Tognazzi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli > 
BR (1745.22 30) 

AMBASSAOE 

L 7 000 

Chiusura estiva 

Tel 540S901 


ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tel 664305 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Nlghtmaro 6oach di Harry Kirkpatnck 
con Nicolas OeToth H (1730-22301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7t 

L 6 000 
Tel 875567 

Una donna in carritra di Mike Niehols 
con Melarne Griflith BR (16 15-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 465498 

Il Mery por Mmpro di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 



. . 




ViaCicerone 19 

L 8 OTiO 

Tel 353230 

CopDOlaeW Alien BR (17 30-22 30) 





ARI8T0NH 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tei 6793267 

Chiamami di notte di Sollace Milchell 
(16 30-2230) 




AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

L3000 

NottllranseiapaccaminoM-E(VMi6) ' 

ASTRA 

Viale JoniQ 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

Chiusura estiva 



ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 4 500 
Tel 690617 

Film per adulti 

ATLANTIC 

V Tuscolana 74S 

L 7000 
Tel 7510656 

Chiusura estiva 

AQUILA 

ViaLAouila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Morbosi capried di Um 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6675455 

UlaGalLosI (17 30 2230) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

Via Macerata IQ 

L 2000 
Tet 7553527 

Film per adulti 

AZZURRO SCmOM 

V degli Scipioni 64 

L SODO 
Tel 3581094 

Saletla -Lumière» L’ora di tutti Spa¬ 
zio riservato a lutti quelli che hanno 
registrato un film in video (19-22) 

Saia grande Fino airuNImo rosglre 

MOULINROUGE 

Via M Corbmo 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Orientai baby aitters (16-22 30 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 568116 

Una pallottola epuntala di 0 Zucker - 
BR (17 22 301 



(16 30) Shaktspaara a eolationt 
(20 30) Uplaelatadra(2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

PALLAOlUH 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

BARBERINI 

L 6 000 

Mnquarada di Bob Swaim con Rob 
Lowe MegTilly G (17 22 30) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Dentro la pome veglia di un omero di 
gruppo-E (VM18) (16-2230) 



ULISSE 

ViaTiburtina 364 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

BLUEMOON 

L 5 000 

Film per adulti (16-22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tel 462755/ 

Ultraitiy'E(VM1&) 

CAPITOL 

L 7 000 

Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 

Tel 393260 





CAPRANICA 

L 6 000 

1 miai amici sono slmpalkl di Bertrand 
Tawermer conMichelPiCCQli Christine 
Pascal-BR (16-2230) 

ai CINECLUB 1 



PlazuCapranica 101 

Tel 6792465 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L SODO 
Tel 312283 

SALA A O Uosa# auti'otle di una cri¬ 
si di nervi (1730-2050) Bagdad co- 

CAPRANtCHinA 

P za Montecitorio 125 

L 6 000 
Tel 6796957 

Chiusura estiva 


fé(19 10-22 30) 

SALA B Le scambista (1730 2230) 

CASSIO 

L 5000 

Chiusura estiva 




■ FUORI ROMA 


COLA (K RIENZO L 6000 

PiazzaColadiRienzo 6BTel 6678303 

Chiuso per adeguamento struttura 

ALBANO 

FLORtDA 

Tel 9321339 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

inni 

. 



Tel 295606 


FIUMICINO 



EDEN 

L 8 000 

0 Romuald a Jullotto di Colme Ser- 
reau con Oaniel Auieuil Firmine Ri¬ 
chard-BR (16 2230) 

TRAUNO 

Tel 6440045 

Riposo 



FRASCATI 



EMBASST 

ViaSloppani 7 

L 8 000 
Tel 670245 

Chiuso per restauro 

POLfTEAMA 

Largo Panizza S 

Tel 9420479 

SALA A 0 Maiqueradt di Bob 
Swam con Rob Lowe MegTiiiy-G 

EMPIRE LSOOO 

V le Regina Margherita 29 

Cimitero vivente di Mary Lambert H 
(1630-22 30) 



SALA B Un amore, una vita BR 

(17 2230) 


Tel 657719 


GENAZZANO 

PARCO DEGLI ELCINI 



EMPIRE] 

L 6000 

Chiusura estiva 


Mosca addio di Mauro Botegnmi (2i| 

Vie dell Esercito 44 

Tel 5010652) 


. 



ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 562664 

Chiusura estiva 

URUllAPeHHAIA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tei 94S6041 

Chiusura estiva 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

J Rem Man di Barry Levmson con 
Oustin Hoffman-OR (17 22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Chiusura estiva 

EURCINE 

ViaLiszI 32 

L 6 000 
Tel S910986 

Chiuso per adeguamento struhura 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Chiusura estiva 

EUROPA 

L 6 000 

Chiusura estiva 


Tei 9001666 

Corso d Italia i07/a 

Tel 665736 


TIVOLI 

GtUSEPPfni 

Ti 



EKCELStOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 

91 0774/28278 

Chiusura est va 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

Matador (17 15-22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 

FIAMMA 

ViaBissolali 51 

L 6000 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

VELLETRI 

FIAMMA 


Chiusura estiva 

GARDEN 

L 7000 

Meryper sempre di MarcoRisi con Mi 

Tei 96 33 147 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 562648 

chele'Placido Claudio Amendola OR 

06 45 22 30) 




■ ARENE ■■ 








Gioieuo 

L 7000 
Tel 664149 

Chiusura estiva 

ESEDRA 

Via del Viminale 16 


Una vampata damerà (2t) Lezione 
d amore (23) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

TIZtANO 

ViaG Reni 

Tel 392777 

Caruso Paseosfct di padre polacco 

(20 30-22 301 





GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 8 000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

M CINEMA AL MARE m 


OSTIA 

KRVSTALL 

Via Pallottini 



HOLIDAV 

Largo 6 Marcello 1 

L 6 000 
Tel 856326 

Patty la vera storia di Patricia Hearst - 

DR (17 30 22 30) 

L 5 000 
Tel 6602186 

Il libro dalla jungla (1630 22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

HaInMan (1730 2230) 

KING 

L 6 000 
Tel 8319541 

Ladri di saponette di e con Mauri 
zioNchetli BH (17 30 22 30) 

SUPERBA 

V te Oeha Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Cimitero vivente (16 30 22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera I2i 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Gii occhi Indiscreti di uno 
sconosciuto DR (17 22 30) 

SALA B Scuola di mostri DH (16 40 

21 OS) Mignon è partita |19 20 22) 

GAETA 

ARiSTON L 5 000 

PiazzadeiiaLibertà 19 

Tel 0771 460214 

Una pallottola spuntala 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 8 000 
Tel 786086 

Chiuso per adeguamento strutlura 

ARENA ROMA L 5000 

L mare Cobaio Tel 0771 460214 

Tradita 





MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794900 

! Marrakech eipreas di Gabriele 
Salvatores con Diego Abataniuono 

SCAURI 

ARENA VITTORIA L 4 000 

Tel 0771 20758 

Cocaina 







MERCURV 

Via di Porla Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16 22 30) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7 000 

Mignon è partita (2i 23) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 6 000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento strutlura 

TERRACINA 


1 giorni del commissario Ambrosio 

(21 23» 

MIGNON 

L 6 000 
Tel 669493 

Ritorno a Berlinn di Thomas Brasch 
conTonvCurlis OR (17 15 2230) 

ARENA FONTANA 

Via Roma 64 Tel 0773 701733 





MODERNETTA 

L 5000 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

Via del Rio 25 Tei 0773 702946 


Piazza Repubblica 44 

Tel 4602BS 




La vita e un lungo liume tranquillo 

(2030 23) 

MODERNO 

L 5 000 

Film per adulti (16-22 30) 

Via Traiano 16 Tel 07^3 70 733 

Piazza Repubblica 45 

Tel 460285 


ARENA PILLI 


Nightclufa (21 23 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


Chiusura estiva 

V aPanianehe 1 Tei 0773 727222 


Tel 7810271 

fi. MARINELLA 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 0 000 
Tel 7596568 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep 
peTornatore con Philippe Noirel BR 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 


flambo Ili (20 30 22 30) 

(17 30-2230) 

ARENA PIRGUS 


La lupa di G ovanm Verga Spettaco c 


L 5000 
Tel 6003622 

Chiusura estiva 

Via Gai baldi 


di prosa (20 30 22 30) 

Vicolo del Piede 19 

S. SEVERA 




L 5 000 

La porno chiavo por te grandi labbra E 

ARENA CORALLO 


NewVorkstorles (20 30 2230) 

Via Appia Nuova 427 

Tel 7610146 

(VM18) (11 22 30) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

ViaT diNbbio 12 Ti 



PUSSICAT 

ViaCalroll 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Bambolo pomo in American gamei E 

(VM10) (11 22 30) 

5l 0771 54644 

Il libro della giungla (2123) 


illlH 1Q 

I Giovedì 

27 luglio 1989 


SCELTI PER VOI liiilllWlilllllllH 


0 NUOVO CINEMA 
PARAOISO 

Uscito rtuovamente dopo il testi* 
vai di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para* 
diso- ha conosciuto finalmente it 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio E un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed é so* 
prattutto un messaggio d amore 
at Cinema di una volta visto nel¬ 
le sale e non davanti at piccolo 
schermo televisivo TotO regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove é 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo II vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò 
anni prima all amore per i film 
Per Totò é un viaggio nel passa¬ 
to che lo porla a ricordare I tr>* 
tanzia te prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi- 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 
AOMIRAL PARIS 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco ar* 
nvare sugli schermi -Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 


preti sono cambiati ma resta 
Sergio Caatellitto nel ruolo del- 
I attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma m 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori m piena for¬ 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
io stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma Italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex¬ 
press» è un film assolutamente 
da non mancare 

RIVOLI 


O ROMUALO 6 3ULtETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuald ò 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicalo messo nei 
guai da due soci Julietie è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la piu importante delie quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald & Julietie» affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 


rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle te musi¬ 
che in stile blues 

EDEN 


= MERY PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Risi fa i> 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (Il suo titolo preceden¬ 
te) passa ai carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione m un universo di 
soprusi dove le leggi maliose 
non SI discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi -dalla strada» il film si 
ispira al! esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

GARDEN SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato* 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress» 


un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza le melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note blues/ di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregon «Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at¬ 
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
E i) primo dei due film (I altro è 
«Valmont» di Milos Forman) ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses» scritto 
atta vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen Frears uomo di punta 
del cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 


di una marchesa e di un viscon¬ 
te uniti nel tramare II male di¬ 
venta cosi un «veicolo» per alcu¬ 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
dose Michelle Pfetffer e John 
Maikovich 

REALE 


a RAINMAN 

Orso d oro al festival d) Berlino, 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar è I ormai famoso film sul- 
I «autismo» Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta li ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con II mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello mi¬ 
nore, un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente¬ 
mente 1 opposto del parente ma¬ 
lato Eppure fra i due, durante 
un viaggio lungo tutta I America, 
nascono affetto e sofidarletà Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman. i 
giovani Tom Cruise e Valeria 
Colmo Dirige Barry Levmson 
(•Good Morning Vietnam» «Pi¬ 
ramide di paura») 

ETOILE 


■ PROSA MiHM 

AQORA'so (Via della Penitenza 33 
•Tel 6530211} 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dei Gianicolo* Tel 5750827} 
Alte 21 SOLeSKhldldiPlauto di¬ 
reno ed interprMato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina U- 
Tel 6544601) 

Sono m vendita i biglietti al botte¬ 


ghino del teatro dalle tO alle 13 e 
dalle 18 alle 19 tutti i giorni tran¬ 
ne la domenica per lo spettatolo 
di Villa Adriana 

COLOSSEO (ViaCapod Africa S/A 
-Tel 736255) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315B97) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 


Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pensione li¬ 
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di Teatro diretta da Gio- 


Rinascita 


Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l’orario 

non stop 
ore 9/23 

la domenica ore 10/11,30 • 16/20 • Il lunedi ore 9/20 


aliscafi 

?w9°| (^Snav 

ANZIO-PONZA 



Dii 31 Maggio il 30 Luglio Igiomalitri) 

«ANZIO 07.40 DB OS* IfSO^ 17 16 

diPONZA 09.1S 1630*» 18 30* 18 00 

* EKàtiomvtadtgfo«6 
** SoioMbitoeàsmviies 


DbI 19 al 25 Settembri (giornaliere) 

dsANZIO O7A0 0805* 1800 

di PONZA 09.16 17 00* 17,30 

* asdMp Itotsd • Gipisdl 


Dal 31 Luglio ai 30 Agosto (giornaliera) 

diMZIO 0740 0805* 11 30 17 16 

APONZA 09 16 15 30 18 30* 19 00 

* Eiciuiomvtsesgtovid 

Da) 1 e) 18 Settambro (giornaliere) 

AANZn 0740 0805* 11,30** 1830 

APONZA 09.16 16,00** 17,30* 16 10 

* Esduso Malie f Goni 
** Sete SAKS tOomoilcs 


Dal 28 Settembre al 15 Ottobre 
(^naltere) 

EsclMO martedì • giovedì 


AANZK} 
APONZA 


09 30 
1800 


Dal 18 Ottobre ai 31 Dicembre 

EsdUM martedì • giovedì 

AANOO 0930 
A PONZA 16,00 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHIA - PROCIDA - NAPOLI 


Dai 13 al 30 Maggio 


Solo venerdì, sabato, do* 

MENICA. LUNEDI 


ANZ» p 06 30 
PONZA fr0940 
p.0955 
VTENE s. 1039 
p toso 

tSOilA s.t130 
CM«n tip. il 46 
NAPOU S. 1Z.Z6 


NAPOU p. 14 30 
ISCHIA s. 1$ 10 
Cmmàp 16 26 
VIENE s. 1805 
P 1820 
PONZA S.1700 
p 17 30 
ANDO 18 40 


Arilve 9 NAPOU in oalnctdMitt eon In Itola EQUE 

Dal 31 Maggio al 25 Settembre 


ANZIO 

PONZA 


ISCHIA 

Cmmle 

PROCIDA 


Eidun 

Mvt«9 

Ciprtd 

i 08 06 

L 0915 
09 30 
10 10 

10 25 
1105 
t1 15 

L 1130 
) 1135 

11 65 


NAPOU 

ISCHIA 

Cium le 

VTENE 


Eiduu 
Mmedi 
GknwI 
p 15 30 
e. 18 15 
p 18 30 
•. 17 10 
p 17 25 
B 1605 
p 18 30 
• 19 40 


Od 1 d IBSettmbreivoliporTMndunlBVinnoiRticIpBti d 1 VB. 

Od 18 d 26 SeitBmbre ) veli pcmmàui twine «mc^ì 6 utwurl 30 mtmnl 


U PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 



INFORMAZIONI 

eiGUETTERIA 

PRENOTAZIONI 


SISTEMA 

IPWENOTAZIONI 

ELETTRONICHE 


mrftf O 


VIAGGI e TURISMO s.r.l. 

00042 ANZIO (ITALY) 

Via Parto Innocanslano, 1S 

ANZIO-Td 06/9845086 - 9846320 Tx 613086 Fn 9846097 
PONZA Td 0771/80076 
VENTOTENE Td 0771/85078 

ISCHIA - Ag RomBno Td 081/996403 991216 Ti 710364 
NAPOU-Sntv Td 081/7612346 Ti 720446 
PROCIDA - Sniv Td. 081/8969975 • Fbx 7612141 


vanni Battista Oiotajuti 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A- 
Tel 6548735) 

SALACAFFf TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Donne, 
donne, eterni deL Spettacolo di 
teatro-danza con la Carovana 
Evento di Arii in Trans 
PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

Alle 2115 Le bisbelka domate di 
W Shakespeare con la Coopera¬ 
tiva La Domizlana Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Tel 
603523) 

Alle 2215 Gallina vecchia la 
buon Broadway di e con Ciufoli 
Dragehiii Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6786259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 VL 
deogamea di Massimiliano e 
Francesco Morini e Marco Magni 
SALA TE/TRO alle 21 II glpcp 
delta mei. * del ciao di Augu¬ 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE domani 
alle 21 30 Aria ruvida di Paecuiii 
con la Compagnia Aria Ruvida 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Tel 5717243) 

Riposo 

■ CAPANNELLeMM 

VILUQB 

(ipoodromo delle Capannelle • 
Tel 7993143) 

Alle 21 Polmone pulaanle Proie¬ 
zione di diapositive d epoca di¬ 
pinte a mano 

■ ciNEPORToeanai 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 21 30 Spie come noi, film 
Alle 23 Concerto con it gruppo El 
CelebaI Alle 0 30 Chi è sepolto 
In quella casa, film 

■ ISOLA TIBERINA Hi 

PALCO CENTRALE 

Alle 2l 15 Teatro Koraa Direno 
da Massimo Moncone e Patrizia 
Natoli Dance continuum Diretto 
da Roberto Pace e Michel Mac 
Neill 

ELPUERTO 

Alle 22 30 Concerto jazz con le 
Osplypto Alle 23 Discoteca 


■ MUSICA Hamai 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be- 
niaminoGigli 8 Tel 463641) 
Stagione estiva vedi Terme di Ca- 
racalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECi- 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

PiDOso 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade¬ 
mia è possibile riconfermare en 
irò e non oltre il 10 agosto la les 
sera associativa per la Stagione 
1989/90 nell orano 9-13 e 16-19 
Le conferme si possono dare an 
che per iscritto Dopo II 10 agosto 
I posti saranno considerali liberi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Friti Maratn Musiche di Beetho¬ 
ven Gershwln Mendeissohn 

CAMPO BOARIO 
Riposo 

CORTILE LICEO MAMlANt (Viale 
delle Milizie 30} 

Riposo 

CORTILE SANT IVO ALLA SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40) 


Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar¬ 
ti 131) 

Riposo 

tLTEMP(EnO(BaslUcaS Nicola m 
carcere) 

Riposo 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Riposo 

PALAZZO FARNESE 

Alle 21 30 Recital di pianoforte di 

Martha Argerich • Ateainder Re- 
binovltch 

PALAZZO RUSPDU(Nemi) 

Domani alle 21 Concerto con la 
Testacelo Jaze orcheatra 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
Alle 21 30 Concerto diretto da 
Vladimir Fedoseev Musiche di 
Ciajkovskii Mussorgski RaveI 

TERME DI CARACALU (l 60000 
L 43 000 L 20 000) 

Alfe 21 Romeo • Giulietta di S 
Prokopiev Direttore Alberto Ven¬ 
tura Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 

Lunedi alle 3i Le memorie di 
Adriano PRIMA di M Yourcenar 
Regia di Maurizio Scaparro 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti¬ 
ca 163 Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAIZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 6 
Tel 3599398) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
gìaiadeiGianicoio-Tei S750627 
1182032) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco à Ri¬ 
pa 16 Tel 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tntussa 41 • 
Tal 5816665) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2130 Concerto di Freneeece 
Brune 

EURITMIA (Parco del Turismo) 

Alle 22 Concerto del Cipelinta 

EURITMIA (Palaao dellaCiviUà) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenz o 62/a - 
Tel 6896303) 

Riposo 

GROTTAFERRATA (Campo sporti 
vo) 

Alle 21 Concerto di Teresa Oe 
Sio 

LET EM IN (Via Urbana 12/A - Ro¬ 
ma Tel 4821250) 

Alle 17 30 Ascolto della registra 
zione del Concetto del Tempietto 
con Maria Vittoria Cattaneo e Fe 
denca Fornaroli Musiche di Bee¬ 
thoven Schubert Busoni Ravei 
Stravinskij 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544334) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
l Angelo) 

Alle 21 Concerto delta Tankio 
Band 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13-9 • 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva 

VALLE DELL INFERNO (Via di Valle 
Aureiia 37) 

Alle 21 Concerto rock con i grup¬ 
pi Gronee, Clanjark, Cyclone 


FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE su DI NOI 
PARADOX A 
00185 Roma ■ V\a dei Refi, 23 A 

ALTA DUPLICAZIONE 

rilegature istantanee 

CARTA RICICLATA 


mh m 


dal 22 al 30 luglio 

CAMPO SPORTIVO 
USS TRULLO 

Via Montecucco (bus 718/719) 


TUTTE LE SERE 




è 


i 




























Amelio 


A 


sta ultimando fl suo nuovo film «Porte aperte». 
È tratto da un pamphlet di Sciascia 
e ha per protagonista Gian Maria Volonté 


Lvignone 


VedMroì 


Al Festival interne in una maratona museale 
un bnano elettronico di XenaJds 
e un’opera composta da Luigi Nono nel 1981 



CULTURAeSPEnACOLI 



OoniU BartMira 


Barthelme 
Il collage 
della 

letteratura 


VITO AMORUSO 

■i Degli scntton cosiddetti 
sperimentali degli anni 60 Do 
naid Barthelme scomparso 
nei giorni scorsi a 58 anni d 
stato certamente insieme a 
John Barth e a Thomas FVn 
cheon uno dei più lucida 
mente coerenti nel portare si 
no alle estreme conseguenze 
la sua radicata certezza sulla 
dissoluzione d ogni norma 
realislira per le strutture del 
i universo narrativo 
Quella che è comunemente 
denominala ta condizione 
post moderna (termine che 
ormai ben poco descrive) è 
assunta sin dall esordio con i 
racconti del celebre Ritorna 
dr Cahsan (1964) come il 
solo orizzonte della narrazio* 
ne Per Barthelme certe sono 
la perdita di senso della realtà 
moderna americana e soprat 
tutto la constatazione che es 
sa non esiste più allo stato pu 
ro ma è II sottoprodotto di 
una serie tnfmita di mediazio 
ni e di accumuli verbali e 
Ideologici della cultura popo 
lare di massa Tutto è msom 
ma come un immenso colla 
gedt Immagini e di linguaggi 
L elaborazione del disordi 
ne c della frammentazione Im 
guislica è quindi essenzial 
mente ironia e parodia dei 
materiali pop e utilizza con 
elegante virtuosismo le con 
venzioni ad esempio della 
narrativa nera dei film dell or 
rare dei fumetti Batman nvisi 
tato è non a caso un perso¬ 
naggio di questi racconti ma 
anche in Biancaneve il ro 
manzo del 1967 I eroina di 
ouesta ■anlifiaba» scrive poe 
sie spinte conosce studi su 
Pavese e Moravia ha un rap 
porto complesso col propno 
psichiatra e Uova naturalmen 
te un Principe Azzurro che 
complica i SUOI problemi ses 
suali La tecnica è desunta dal 
montaggio della pop art 
È un idea di universo narra 
tivo che intende riflettere ma 
anche assolutizzare lo stermi 
nato paesaggio urbano amen 
cano la sua qualità di onm 
presente «scrittura» metropoli 
lana come la New York di 
Ciiy Life (1970) forse il suo 11 
bro più ricco d ambizione 
che è vista essa slessa come 
uno screziato collage e per 
questo esaltata paradossai 
mente come la città dei futuro 
Al centro della visione di 
Barthelme si annida una pub 
blicità di sguardo che è fatta di 
ironica disperazione per la to 
tale manipo'azione che la ci 
v4ltà di massa ha imposto alla 
comunicazione umana ma 
anche di una celebrazione di 
questa modernità perché essa 
nducendo tutta la realtà a lin 
guaggio sembra consentire 
una sorta di «allegna di nau 
fraghi» dinanzi a un universo 
che è solo deriva di immagini 
e di parole e quindi duttilissi 
ma cera della creazione arti 
stica 

Questa strategia di continuo 
rimescolamento delle carte di 
dissacrazione dei teiicci Un 
gutslici ha accompagnalo una 
stagione feconda della narrati 
va amencana degli anni 60 
ma non aveva più molto da di 
re dopo nel paesaggio umano 
e ideologico del dopoViet 
nam ciò non toghe che alla 
luce della asfittica stagione di 
normalizzazione narrativa che 
ne è seguita negli anni 80 (mi 
nimalisti alla Leavitt per inien 
derci) meglio mollo meglio 
almeno sul piano delle mten 
zioni sperimentali 1 inquieto 
dine narrativa di questo disa 
ciato inquilino della moderni 
tà che è stalo Barthelme 


Venezia premodema 


■i Rnirà che dovremo nn 
graziare quei musKisit inglesi 
per aver fatto uno scandalo 
che forse nsparmierà a Ve¬ 
nezia sventure peggion Della 
Tessa funbonda dei loto tana 
tici non sono i colpevoli e si 
ceramenle non credo che le 
vibrazioni delle chitarre disin 
legnno le sculture romaniche 
Se la loro fosse musica buona 
non saprei dire non me ne in 
tendo Ma i iradidio d< raggi 
lampi baglior peggio dt 
un antiaerea o del finale piro 
tecnico d una festa di paese 
che s accompagnava ai suoni 
era volganssimo kitsh Se con 
la musica s accordava vuol di 
re che la musica era scadente 
se stonava era segno che quel 
baccano visivo se I era inven 
tato un buttafuori qualsiasi e i 
primi a sentirsi offesi doveva 
no essere i suonatori Imbrat 
lava la loro musica come il 
Redentore o il palazzo Duca 
le Esagerala dunque la susse 
guita polemica sul moderno si 
o moderno no nell antica Ve 
nezia non saranno ì Pink 
Floyd a modernizzarla Grazie 
a loro però s è posto il prò 
blema si farà o non si farà 
nell ariana dei vmiziani i Ex 
po del Duemila? 

È un problema astratto se 
guitando di questo passo 
quando verrà lExpo non et 
sarà più Venezia Da sempre 
I aweninsmo insiste sulla ca 
renza di modernità tmma di 
fare di Venezia la città aruspi 
ce dell avvenire bisognerebbe 
fame una città moderna Lan 
siocratica Venezia ha deman 
dato a Mestre it degradante fa 
stidio di esserlo la serva pa 
drona s è presa tutto nuli al 
tro lasciando alla decaduta si 
gnora che la sua bella veste di 
broccato e d oro 
Ma li problema veneziano è 
soltanto più acuto non so 
stanzialmente diverso da 
quello che si pone a Firenze 
co! piano Fiat Pondiana a Ro 
ma col piano Sdo si tratta m 
definitiva di decidere se cede 
re le città storiche ai grande 
capitalismo mondiale o prò 
lungare finché si può la vila e 
lo sviluppo delle stonche co¬ 
munità urbane Sono troppo 
vecchio per condannare I av 
venirismo dei più giovani co 
me se ai miei tempi si fosse 
più virtuosi anzi è proprio 
colpa nostra se le stupende 
città antiche italiane non sono 
diventate decenti città moder 
ne cosi al salto del millemo 
marKa la pedana 
Fare dell Elxpo la spinta del 
la ngenerazione urbana di Ve 
nezia^ Non si può fare I Expo 
senza far prima la riforma ur 
banistica Ma nessuna riforma 
urbanistica sena è possibile in 
nessuna città italiana finché le 
leggi dello Stato proteggeran 


Le città usa e getta. Cercando una via 
tra museificazione e commercializzazione 
dei centri storici: perché in laguna 
non creiamo una nuova Harvard? 



Il Canal Grande a Ca Pesaro in un incisione di Michele Maneschi 


no lo sfruttamento privato 
contro l uso dei £uoh per I uti 
lità pubblica Che cosa si spe 
ra di rinnovare in un paese 
che arrivato ultimo a darsi 
una legge sull utilizzo dei suo¬ 
li s è poi affrettato a revocar 
le'’ £ il capitalismo che schiac 
eia ed opprime con la specu 
[azione fondiaria le città nulla 
ne non è forse lo stesso che 
vorrebbe fare dell Expo un fai 
tore rigenerante’ 

Certamente spero anch io 
nella cultura del Duemila ma 


OKIGTMAL GIOCC 
(W KCAWrtD) 


non converrebbe intanto 
metterci al paro con (a cultura 
de! Novecento’ Quando mse 
gnavo il sistema universitano 
Italiano era antiquato ora ha 
perduto anche il pregio del 
I antiquanato Roma è riuscita 
faticosamenie a ottenere una 
seconda Università in piu di 
dicci anni lo Stalo non è stato 
capace di costruirla né come 
centro di nccrca scientifica 
avanzata né come eff conte 
struttura didattica né come 
apparalo edilizio 


l Italia non è se non in 
qualche settore un paese mo¬ 
derno può permettersi fa 
mossa awenrnstica di un Ex 
po’ Perché non fare di Vene 
zia Invece il luogo della ncer 
ca scientiftca e artistica d a 
vanguardia la Harvard Italia 
na europea mondiale’ 
il problema in questi termi 
ni era stalo posto rigorosa 
mente da Giuseppe Samonà 
addirittura prima della guerra 
Creò a Venezia una facoltà di 
Architettura che rimane la 


migliore d Italia Doveva esse 
re to strumento progettuale di 
una nprcsa stoncamenle fon 
data dello sviluppo urbanisti 
co della città Invece no non 
è lo sviluppo storico che oggi 
SI vuole la magia del nostro 
tempo Sta nel fare il post mo¬ 
derno senza aver fatto il mo 
demo Chi non sa che il mo 
derno è critica storica finali 
smo progettualità e orrorre 
- ideolog a’ 

Anche la Biennale nacque 
centanni fa dal desiderio di 


dare a Venezia una vita cultu 
rate moderna e potrebbe an 
cora essere e rimanere il per 
no mondiale dell arte se non 
sprecasse lutto il tempo a ba 
rattare te cariche del consiglio 
direttivo per poi improvvisare 
in tre mesi una mostra magan 
di successo ma non di prò 
blema né di ncerca né di 
scoperta 

Oggi SI disputa se la ventila 
ta Expo possa essere 1 esordio 
di una nuova era della stona 
veneziana o ) ultimo distmtli 
vo sfruttamento della sua glo¬ 
ria passata Costringere la ci 
viltà postmoderna a entrare 
net mondo dalla porta vene 
ziana potrebbe essere un mo¬ 
do di conciliarla col poco che 
nmane della civihà umanistica 
europea Potrebbe ma chi ci 
crede’ C è il pencolo c la pro¬ 
babilità che diventi il centro 
mondiale del mercato anti 
quario la porta d uscita del 
patrimonio artistico italiano 
che dal 92 non sarà neppur 
più protetto dalla dogana 

S è avuta in questi giorni la 
prova della costituzionale m 
capacità di Venezia a soppor 
(are i carichi e i traumi della 
cosiddetta cultura di massa 
Mi sovviene che più di tren 
t anni fa a proposito del pro¬ 
getto di Frank Lloyd Wright 
per una casa sui Canal Gran 
de s accese in Italia una di 
spula ben più civile Non so 
nulla mea culpa dei Pmk 
Floyd ma Wnghl fu senza 
dubbio it maggior architetto 
del nostro secolo grande 
quanto Brunelleschi o Palla 
dio Aveva studiato attenta 
mente la condizione d insen 
mento della propna architet 
tura nel contesto antico Non 
parve ai veneziani almeno a 
molti di essi che quell inserto 
moderno benché di qualità 
altissima concordasse col 
contesto antico e la casa di 
Wright non si costruì Non ser 
ve discutere adesso chi allo¬ 
ra avesse ragione e chi torto 
sta di fatto che Venezia per 
dette un occasione di far de 
gnamenle moderno il propno 
antico e nobilissimo volto Fu 
comunque una scelta non 
dettata da bassi motivi 

Avendo già demandalo a 
una città satellite (di cui n 
schia ora di diventare il satelli 
te) le volgari itvcombenze e 
I inevitabile bruttezza della 
modernità ora Venezia si Irò 
va al dilemma tra un avveniri 
smo pubblicitario e iabban 
dono a una derelitta vecchiez 
za Ma la vecchiezza non è 
necessariamente inerte rasse 
gnazione a un fatale decimo 
Per noi vecchi la medicina 
moderna ha inventato mille 
farmaci e terapie non è ne 
cessano non è neppur tanto 
dignitoso I innesto Voronoff 



Piccolo Eliseo, 
nasce 
una nuova 
compagnia 


Novità per i! Piccolo Eliseo di Roma un teatro che ha so! 
ferto nelle ultime stagioni di un calo di immagine e di pub¬ 
blico La soluzione sarà la neonata «Compagnia stabile del 
Piccolo Eliseo» affidala alla consulenza artistica di Mano 
Bussolino e Marco Parodi (n*“!la loto) quest ultimo anche 
regista di tutti gli spettacoli prodotti dal teatro «Siamo mol 

10 grati - ha detto Parodi - per questa straordinana occa 
sione di creare una casa per attori ed artisti che lavorino 
senza 1 obbligo delle tournée un esperienza che in Italia 
sembra essere impossibile» La seconda strada della rina 
scila sta nella scella drammaturgica, la compagnia metterà 
in scena solo testi di auton italiani contemporanei da quel 

11 più noti a quelli che attendono di essere nscoperti II car¬ 
tellone della prossima stagione che vede Luigi Perego fir¬ 
mare te scene e Benedetto Chiglia le musiche rispecchia 
già questa tendenza pnmo spettacolo sarà L uomo la be¬ 
stia e la virtù di Pirandello con Roberto Herhtzka protagoni¬ 
sta seguirà Minnie la candida di Bontempelti interpretata 
da Manna Giordana ed infine Disturbi di memoria di Man 
Ilo Sanlaneili già presentato l estate scorsa a Fiesole 


Scoperto 

cortometraggio 

inedito 

Bunuel-Dalì 


(I critico e stonco del cine¬ 
ma Roman Gubem ha art 
nunciato di aver trovalo un 
cortometraggio medito rea¬ 
lizzalo nel 1930 da Luis Bu 
lìuel in casa della famiglia 
del pittore Salvador Dall a 
Cadaques II film-della du 
rata di cinque o sei minuti - è stato scoperto il mese scorso 
negli archivi dell eredità della sorella del pittore recente¬ 
mente scomparso Secondo Gubem il cortometraggio do¬ 
ve SI vede il padre di Dall che innaffia il giardino che beve 
il caffè e che riposa sembra essere di buona qualità 


Presentata 
la stagione 
autunnale 
a «La Fenice» 


Dieci concerti sinfonici Afo- 
dama Butterfly di Giacomo 
Puccini e il balletto di Ciai 
kovski La bella addormenta¬ 
ta nel tmsoo sono le opere 
della prossima stagione au¬ 
tunnale de «La Fenice» di 
Venezia Insieme al pro¬ 
gramma sono stati resi noti i nomi dei direttori e degli inter 
preti Al podio per i concerti si alterneranno Kuhn Pesko 
Peter Maag Eliahu InbaI I opera pucciniana sarà diretta da 
Daniel Oren mlerprete Rama Kabaivanska che si alternerà 
con Sandra Pacetti il balletto infine sarà eseguito dal cor 
po di ballo del Teatro nazionale di Riga 


Joan Plowright 
rinuncia 
alla «Celestina» 
di de Rojas 


L attrici’ bntannica Joan 
Plowright vedova di Lauren 
ce Olivier ha comunicalo al 
National Theatre di Londra 
di dover nnunciare al molo 
di Celestina nel famoso te¬ 
sto di Fernando de Roias. \\ 
portavoce del teatro tondi 
nese dando la notizia ha precisalo thè I attrice è troppo 
provata dalla morte del manto per poter partecipare alle 
prove del dramma la cui pnma era prevista per il 9 novet^r 
bre i responsabili del National Theatre sperano comunque 
di poter mettere in scena il lesto di de Rojas entro un anno 


Radio 

in isofrequenza 
sulla 

Roma-Firenze 


li Iweiio dt qualità det\ audio 
è eccellente i programmi 
spaziano dalla musica al 
l informazione alle indi 
spensabili informazioni in 
tempo reale sul traffico 
Questi I vantaggi immediati 
dell accordo tra ta Rat e I In 
per i) nuovo servizio radiofonico che da dicembre verrà atti 
vaio sulla Roma Firenze sulla Firenze mare e sulle auto 
strade della Versilia per essere successivamaaente esteso a 
tutta la rete In II programma è realizzato in isofrequenza 
grazie alla posa di cavi in fibra ottica (103 3 m MF) che 
consentono l ascolto anche nelle gallerie 


Scomparso 
l’attore 
spagnolo 
Joseph Vivo 


È morto len mattina di can 
ero a Barcellona I attore 
spagnolo Joseph Vivo Lar 
usta che aveva 73 anni ed 
era nato nella stessa Battei 
Iona è stato uno degli mter 
Drcti PIÙ fedeli dei film dt 
Carlos Saura Allora teatrale 
agli inizi della sua camera Vivo era poi passato al cinema e 
alla televisione divenendo uno dei volti più noli del pubbli 
co spagnolo Con Saura era stalo tra i protagonista di Anna 
e 1 lupi e Marnò compre cenf anni 


STEFANIA CHINZARI 



Ma Olivier non ferma i vandali del «Rose» 


Malgrado rultimo appello 
del grande attore scomparso 
le rovine del teatro che fu 
di Shakespeare finiranno 
sotto un grattacielo 

ALFIO BERNABCI 


THE RÒSE "^-^ALIXY 
Il progetto di recupero del Rose Theatre 


rARK 

ìtrlc. 


H LONDRA Non Sono riuscì 
li a convincere il governo e 
neppure I giudici L appello di 
Laurence Olivier registrato su 
cassetta che suona cosi fragi 
le e cosi potente non è seiviu 
a nulla «Eppure era i! suo te 
slamento» ha dello len 1 altri 
ce Peggy Asheroft che con 
Olivier aveva accettato di di 
ventare presidente della cam 
pagna per salvare t Rose il 
teatro costruito nel 1587 dove 
I allora ventottenne William 
Shakespeare lavorò alla prima 
rappresentazione di alcune 
sue opere Dopo ore di di 
scussione 1 immmistrazione 
del d stretto d Souihwark do 
ve sono stale ritrovate e fon 
damenla del teatro ha deciso 


di accogliere il predilo del 
I impresa Imry che ora potrà 
cominciare a costruire un 
blocco di uffici di dicci piani 
sul luogo degli scavi L edificio 
sarà sorretto da traliccidi ferro 
che «nspamicranno» i resti del 
Rose m modo che i vis taton 
potranno acceder\i senza 
problemi Ma gli organizzaton 
della campagna per salvare il 
teatro avevano m mente un ti 
po diverso di protezione vote 
vano lar sorgere intorno al 
«monumento storico» un cen 
Irò culturale e per questo ave 
vano presentalo all amm ni 
strazione locale un loro prò 
getto arch tettonico 
II r corso a quest ultima so 
luzione era stato deciso dopo 


che m um drammat ca sedu 
td t Alta Corte tond ntse due 
seti mane fa aveva deciso di 
dare il via ai lavori L aula cn 
addobbata con un pannello 
che rappresenta un cavallo e 
un leone che si scontrano 
Spcr amo che s a I cavallo di 
Olivier» aveva detto qualcuno 
riferendosi alla famosa scena 
dall & reo V quando 1 attore 
alza la spada c y da Per 1 In 
gh Ittrra c San Govann 
(01V er sul nastro reg strato 
pnma di mor re in cui fa ap 
pollo al governo - il leone’ - 
per salvare te rov ne dei teatro 
recita m\ece Per I Inghilterra 
e il Rose destinato a r mane 
re li suo ultimo gndo di batta 
gl a) Ma il g udice ha d chia 
rato che la decis one presa un 
mese fa dai segretar o di Stato 
all amb en e secondo I quale 
il Rose non merla di essere 
classi calo monumento na 
Zionale è vai da Non è vero 
che SI sia trattalo dt una deci 
sione «irrag oncvoie ed illega 
te» come volevano dimostrare 
gli avvocati del Rose secondo i 
]uati il segretario di Stato ave 
\a dovuto tener conto degli 
enorm rsarc menti governali 
VI da pagare all impresa Imry 
nel caso avesse nconosciuto il 


Rose come monumento na 
zionale Meta dell aula era 
piena di òusirressmen che non 
hanno smesso un minuto di 
parlare con i loro lelelom por 
tat il (le rovine sono in un a 
rea dove sono in corso centi 
naia di altri progetti edilizi) e 
per metà dagli «amici di Sha 
kespeare» che sono usciti a te 
sta bassa sconfitti 
li Rose fu il pnmo teatro eli 
zabetliano eretto sulle sponde 
del Tamigi ed è il solo esem 
podi questo tipo di ptayhouse 
che sia stato riportato alla lu 
ce Le fondamenta furono 
scoperte in gennaio grazie al 
lavoro ostinato di un gruppo 
di archeologi del Museum of 
London che I anno scorso ot 
tennero il permesso di tentare 
alcuni scavi dalla Imry La sco 
perla delle fondamenta fra 
CUI due perimetri di mura ed 
un palcoscenico di terriccio 
c rcondato da un muretto su 
scitò enorme interesse negli 
ambienti teatrali Alla vigilia 
dell inizio dei lavon di costru 
zione una drammatica prole 
sta impedì alle ruspe di entra 
re sul posto e in questi ultimi 
mesi centinaia di attori fra cui 
Alan Batcs John (jielgud Ti 
molhy Dalton lan McKellan 


Judi Dench Dustin Hoffman 
Glenda Jackson si sono dati il 
turno per recitare brani tratti 
dalle opere di Shakespeare e 
Mariowe ai bordi dogli scavi 
Forti di questo sostegno na 
zionale ed intemazionale (so¬ 
no giunti telegrammi dall A 
merica dall Unione Sovietica 
e dall Italia) gli aderenti alla 
campagna per salvare il Rose 
hanno speralo fino allultmo 
di poterlo catalogare come 
monumento nazionale Per 
chi sostiene come dice Va 
nessa Redgave che le tre 
grandi fasi del teatro sono rap 
presentate dai greci da Sha 
kespeare e dai moderni le 
fondamente del Rose rappre 
sentano «1 anello archiiettoni 
co mancante» e pur nelle sue 
modeste proporz oni si tratta 
di una scoperta di significato 
non solo nazionale ma mon 
diale Si sa con certezza che le 
opere di Mariowe Dottor Fau 
sfuse The Jewof Malìa venne 
ro rappresentate nel Rose e 
che lo stesso Shakespeare la 
vorò su questo palcoscenico 
dove furono tenute a battesi 
mo Enrico Vie Tito Andronico 
Per i sostenitori della campa 
gna del Rose questo è da solo 
un dato sufficiente per trattare 


gli scavi come monumento 
storico "E come se i oraci de 
cidossero di buttare giù il Par 
lenone perché hanno bisogno 
di un parcheggio» ha detto 
i ex direttore de! National 
Theatre Peter Hall La Redga 
ve ha fatto Io stesso paragone 
riferendosi ad Epidauro 
Durante tutto questo peno- 
do centinaia di «amici del Ro¬ 
se hanno mantenuto un pie 
cfietto permanente intorno 
a^li scavi per impedire che ve¬ 
nissero elusati danni mvolon 
tari alle fondamenta La rou 
lotte che serve da ufficio è tap 
pezzata di articoli pubblicati 
dalla stampa di tutto il mondo 
e lungo la staccionata eretta 
intorno agli scavi i visitatori 
hanno scritto i loro commenti 
o copiato brani di Shakespea 
re Uno dice A enitc in queste 
sabbie gialle e teniamoci per 
mano» (La tempesta) un altro 
recita Che peccato che i paz 
ZI non possano parlare saggia 
mente su ciò che i saggi fanno 
pazzamente» Un sonetto è in 
btoldto «O fmrv'» un altro 
«Belle Arti inglesi'’» Ma forse la 
citazione più appropnala é 
quella tratta da Oscar Wilde 
«Ci troviamo davanti a persone 
che conoscono i) prezzo di 
tutto e il valore di nulla» 


l’Unità 
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27 luglio 1989 


19 


j 





















































Cultura e Spettacoli 


«Tramontato» Berlusconi molti vogliono la tv jugoslava 

A cacda di Capodistria 


Telecapodistna prima televisione indipendente 
dell'Est europeo’ La formazione di una i Società 
Telecapodistria» potrebbe essere la soluzione per 
uscite dalla recente crisi aggravata dall esclusione 
della diretta eurosportiva Intanto tramontato Ber 
lusconi all emittente si interessano un po tutti la 
Rai Odeon Tv la finanziaria del gruppo etnico 
Italiano e I Adit casa editrice slovena 


SILVANO GORUPPI 


H TRIBSTC Con una sirutlu 
ra a carattere transnazionale 
Telecapodisina potrebbe d 
ventare la pnma televisione 
Indipendente dell Est euro 
Questa sembra la possi 
bile soluzione per far uscire 
dalla crisi I emittente istriana 
dopo la sua esclusione - su ri 
chiesta della «casa madre» di 
Lubiana - dai collegamenti 
sportivi dell Eurovisione Que 


sta condizione aveva spinto - 
alt inizio del 1988 - la Finin 
vest di Berlusconi a stipulare 
un contratto con Telecapodi 
stria assicurandosi le dirette 
sportive Esiste già una ipotesi 
per una nuova "Società Tele 
Capodistria» costituita dalla 
Stessa emittente dalla Aegida 
(la linanziaria del gruppo et 
nico Italiano m Jugoslavia di 
recente costituzione preste 


duta da Silvano Sau direttore 
della stessa Telecapodistna) 
e dall Adii (la corrispondente 
lubianese dell Est casa editn 
ce della minoranza slovena m 
Italia) Gli studi e le apparec 
chiature rimarrebbero di prò 
prieta di Tv Lubiana Del prò 
blema si è già discusso nella 
capitale slovena dove il presi 
dente dell Alleanza socialista 
Smolé ha convocato le parti 
interessate ad una soluzione 
che in Jugoslavia non ha pre 
cedenti L ipotesi di fondazio 
ne ha già iniziato il suo iter 
burocratico II primo atto do 
vrebbe essere I approvazione 
da parte del Consiglio operaio 
di Capodisina Un giudizio la 
vorevole sarebbe già venuto 
dal Comitato (ministero) sio 
veno per le informazioni Da 
parte sua la Voce del popolo - 
il quotidiano in lingua italiana 
che SI stampa a Fiume " ha 


scnito che non c è niente da 
eccepire se la politica a favore 
del gruppo nazionale italiano 
in Jugoslavia e della mtnoran 
za slovena \t\ Uatia «va lalvolia 
assicurata anche con singolari 
operazioni finanziane» 
Insomma il rapporto con 
Berlusconi si va allentando e 
in prospettiva Telecapodistna 
potrebbe diventare realmente 
1 emittente di una vasta area 
al servizio principalmente del 
le minoranze nazionali al di là 
e al di qua del confine Finora 
I emittente aveva svolto il suo 
ruolo in maniera limitata ed 
msoddifacente poi è arrivata 
la mazzata del taglio eurovisi 
vo Con gravi conseguenze A 
Trieste la «Ponteco» - società 
per li collegamento fra Capo 
distna e la Fminvest - sta li 
cenziando il personale la 
genzia Alpe Adria che assicu 
rava i servizi dal Fnuli Venezia 


Giulia ha sospeso I attività 
con tutto il personale in ca^ 
integrazione Numen)se te 
proteste a Capodistria si è an 
che scioperato Ma è anche 
vero che con questo caso si è 
messo in molo un meccani 
smo di potere televisivo di lar 
go respiro Ad esempio la Rai 
avrebbe deciso di offrii a Lu 
biana un ora al giorno sul prò 
prio canale del satellite Olym 
pus appena messo in oibita 
per sperimentare da novem 
bre prossimo la tv diretta da 
satellite La stessa Tv Lubiana 
SI starebbe muovendo per ac 
quislare - assieme ad un pari 
ner austriaco di Villaco che 
già trasmette con radio e tv 
verso il territorio italiano - 
Odeon Tv il circuito di Tanzi 
eLonganni per essere diretta 
mente presente sul neutro 
mercato II costo dell opera 
zK>ne è di circa 400 miliardi di 



Boris BecKer protagonista a Wimbledon su Tele Capodistria 


lire avendo Odeon Tv debiti 
per quasi ^0 miliardi 
Ma chi potrebbe investire 
tutti questi soldi - la Tv di Lu 
biana vive la caotica situazio 
ne economica del paese - e 
con quali obiettivi’ Sono inter 
rogativi questi ai quali è diflici 
le dar risposta ma per il direi 
lore dell emitten'e lubianese 
Marito Bo>c «tutto è possibile e 
bisogna verificare» Intanto da 


Lubiana giungono pressioni 
per ristrutturare con tagli an 
che Radio Capodistria emit 
tente in lingua italiana che si 
trova in difficoltà finanziane 
dopo aver vissuto un periodo 
aureo (portando molta valu 
ta) fino agli anni 70 quando 
il volume pubblicitario è im 
prowisamente crollato con il 
solere a catena delle radio 
private italiane 


n NOVITÀ 

«Sta arrivando la bufera»: 
così gli italiani vissero 
gli ultimi giorni di pace 


■1 ROMA Nell estate del 
1939 le cose più o meno an 
davano come in tutte le altre 
estati C era caldo si mangia 
vano gelati e sì andava al ma 
re Proprio come adesso più 
o meno Non cera ancora 
I invasione delle alghe né le 
lunghe code di auto in fila 
ma la mortalità infantile era 
nove volte più alta di oggi i 1 
talia era molto povera le li 
bertà politiche erano state 
carKellate dal regime fascista 
e in fondo quelli che andava 
no al mare non erano poi cosi 
tanti Pur tra mille difficoltà gli 
Italiani continuavano a lavora 
re a divertirsi quando poteva 
no e a scacciare affanni e 
preoccupazioni Non sempre 
ci nuscivano anche perché 
oltre a quelle quotidiane di 
preoccupazioni ce n era una 
m più E di non poco conto 
Insomma sulle rive del «mare 


nostrum» non spiravano solo 
le brezze ma stava per amva 
re la bufera della guenra Sta 
arnuando la bufera il prò* 
gramma condotto da Enza 
Sampò m onda su Raitre dal 
21 agosto al ! settembre tutte 
le sere alle 22 30 tenta una n 
costruzione tutta particolare 
delle giornale che precedette 
ro lo scoppio delia seconda 
guerra mondiale In dieci pun* 
tate curate da ^geio Baioc* 
chi e da Biancamana Ponlillo 
eoo la consulenza dello stori 
co Piero Melograni si porrà 
I accento più che sulla com 
memorazione e sull analisi 
storica sulla vita quotidiana 
sulle attese le paure e le spe 
ranze sui sentimenti ed i ri 
cordi di chi visse quei giomi, 
attraverso testimonianze m 
teneste con gente comune fa 
mosa o che allora famosa an 
cora non era 



Milly: «E ora dico basta al varietà» 


MARIA ROVELLA OPRO 


Mdly Caducei non piu solo una < bellezza al bagno* 


■■ Milly Carlucci è una «bel 
lezza al bagno» sfortunata 
Oddio il suo programma 
estivo sta andando benone 
tanto che superato alla scala 
Auditel quello della sorella 
Gabriella su Raidue (titolo 
Cocco con punto esclamati 
vo a forma di palma che non 
siamo in grado di nprodur 
re) Ma Mitly è sfortunata lo 
stesso e piu avanti spieghere 
mo perché 

Lei per la ventà non ac 
cetta li confronto spietato con 
Gabriella e sostiene giusta 
mente che intanto non si 
possono paragonare serate 
diverse e poi Dio mio basta 
con la dura logica dei nume 
ri «Bisogna trovare un siste- 
ma che permetta anche a noi 
di vivere meglio - auspica - e 
che CI lasci esprimere Non 
voglio dire che facciamo del 
I arte in televisione ma in 
somma Bellezze al bagno 
(canale 5 ore 20 30) è anda 
lo bene è vero e va detto an 
che che se per le pnme pun 
tate partivamo col tramo di 
Columbro adesso facciamo 


tutto da soli Un confronto 
dobbiamo farlo sulla stessa 
serata e allora diciamo che 
mentre Watt Disney su Raiu 
no parte da 6 milioni di tele 
spettori noi partiamo soUan 
to da I milione e mezzo e sa 
hamo saliamo fino a superar 
lo È un buon risultato e mi va 
bene ma ripeto è solo la to' 
gica dei numen che mi di 
spiace In questa io e Gabriel 
la non c entnatno» 

E allora dove sta la sfortu 
na? E vero che flnora la H 
ninveal non mi sembra tl 
abbia valorizzala molto 
Guarda ho avuto una scalo 
gna tremenda coi tempi Do 
po Evuiua (lì programma su 
bito interrotto per audience 
troppo bassa e mancanza di 
sponsor ndr) non volevano 
fare più varietà Poi si sono 
accorti che era una poluica 
sbagliata e sono corsi ai npa 
n E giu con gli show Odtens 
tmilio etc Nel mio contralto 
stava scritto che dovevo fare 
dei film che mi interessavano 


moltissimo Nel frattempo le 
produzioni di fiction sono sta 
te bloccate Insomma stHto 
incappata nel p^iodo piu ne 
ro 

Fino a quando sei legata al 
la Rnlnvest? 

If 7 settembre finisce Bellezze 
a! bagno e il 31 dicembre sca 
de li mio contratto Che sue 
cede dei 4 film che non ho 
fattoi È di questo che terrei 
parlare con la Fminvest ^)e 
ro di portare avanti qu^te 
produzioni Si trattava di due 
partecipazioni e di due film 
da coprotagonista Le storie 
le avrei dovute scegliere in»e 
me a loro 

E per la tv che cosa tl aspe! 
ta? Non temi che tl propor» 
ranno altri show aUonta< 
Dando ancora la reaUzza» 
zlone del fUm? 

Sarebbe assurdo finendo k> ì\ 
7 settembre che mi facessero 
subito tornare in televisione 
Gli show fondamentali quelli 
del venerdì e sabato sera so* 
no già stali attribuiti e nessu 
no mi ha proposto niente 
Non si può essere msmiti a) 


I ultimo momento come tap 
pabuchi 

Vorresti fare la prima don» 

na? 

Quello che so è che non vo 
gito fare né balletti né canzo* 
ni né scenette di varietà lo 
credo che il futuro della tv sia 
nella fiction e non nel vanelà 
Oppure nei programmi di in 
formazione spettacolarizzata 
che difficilmente vengono af 
fidali a donne e richiedono 
comunque una solida prepa 
razione giornalistica lo vorrei 
recitare anche perché la fic 
tion consente a una donna di 
avere una vita artistica più 
lunga Ho 34 anni e mi sta be 
ne ancora per un po fare la 
maliarda la sexy qualche 
volta mi diverte ma non sem 
pre E quando avrò 50 anni*^ 
Avendo una vita normale 
con famiglia normale non 
credo mi sentirei che so di 
fare lo spogliarello Chi è to 
talmente immersa nella car 
nera artistica magari lo fareb» 
be lo non me la sento di di 
ventare una Joan Collins 
sempre scollata e con i ragaz 


ZI che le muoiono attorno 
Vorrei poter portare le mie ru 
ghe Penso all angoscia non 
solo di dovere aver sempre 
successo ma anche di dover 
essere sempre attraenti Per 
me la fiction televisiva può es 
sere la strada giusta per fare 
una vita normale anche den 
tro il mondo dello spettacolo 
Vorrei non diventare ndicola 
Scappare dal varietà ti con 
aentirebbe anche di non ea* 
aere più in concorrenza 
con le tue sorelle, di sfug0 
re ai paragoni dentro la 
Trìplice CarluccI 
Questo problema non ce lo 
siamo proprio posto Lo han 
no creato gli altri Noi forse 
non pensavamo neanche di 
andare proprio fino in fondo 
con questo mestiere Anna ha 
preso una strada diversa con 
programmi come Parola mta 
Un po di sovrapposizione ci 
può essere tra Gabnella e me 
ma insomma questo fatto del 
le tre sorelle è un caso che 
cosa Ci vogliamo iare*^ t sue 
cesso COSI e non ci siamo po 
ste mai il problema di cam 
biare nome 


n FANTASTICO 89 _ 

Ranieri ha accettato 
Con la Oxa e la Martines 
è mattatore del sabato 


■I Accordo raggiunto a Fan 
iQstico al termine di una riu 
mone fiume cui hanno parte 
cipato il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni il caposiruttu 
ra Mano Maffucci e li direttore 
amministrativo Lorenzo Vec 
chione Massimo Ranien ha 
definitivamente sciolto ogni n 
serva circa la sua partecipa 
zione in vesti di protagonista 
alla prossima edizione del va 
Tielà abbinato alla Lotteria Ita 
ha Anche Anna Oxa è s cura 
avendo raggiunto I accordo 
economico con la rete Gli au 
ton saranno gli stessi dello 
«corso anno Amum Verde e 
Angiolella quest ultimo anche 
regista della trasmissione la 
gran parte de) cast tecnico ed 
mistico è dunque ormai fatto 
tutti dovrebbero firmare al piu 
tardi lunedì prossimo Si tratte 
là dunque di un Fantastico al 
I insegna dell eclettismo dei 
suo protagonista cui faranno 


da contraltare le canzoni e gli 
interventi spintosi di Mna 
Oxa nonché le danze di Ales 
sandra Martines A condurre i 
giochi legati agli sponsor e al 
la lotteria Italia ci sarà Gian 
cario Magalli Non è stato in 
vece ancora deciso nulla circa 
chi dovrà essere il comico del 
gruppo I due nomi più proba 
bill restano al momento quelli 
di Francesco Salvi e Paolo Vii 
faggio Confermato anche il 
patrocinio del ministero dello 
Spettacolo 1 protagonisti del 
prossimo Fonfosiico saranno 
a) lavoro già tra qualche gior 
no e ogni ultenore ritardo ora 
che sono appianate tutte o 
quasi le divergenze artistiche 
ed organizzative dovrebbe es 
sere scongiurato Fantastico 
com è ormai tradizione tome 
rà su Ramno il primo sabato di 
settembre in diretta dal teatro 
Delle Vittorie 


ifRAHJNO ^RAIDUE ^RAITRE 



ll.aa CHITIMPO FA. TQ1 FLASH 


laoo A PASSO DI FUGA. Telefilm 



14.10 LA citta NUDA. Film con Barry F tz 
gerald Howard DutI Regia d Jules 
Darsin 


14,30 TG2 ECONOMIA _ 

14 4S MENTE FRESCA Con M Dané 


PLBYTOM 
FORUM. Confi Dalla Chiesa _ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

O.K. IL PREKO É OIUSTOl Quiz 
RIViPIAMOLLESTATE. Vanelà 

LOVE BOAT Tele! Im _ 

SS PASSI DAL DELITTO. F Im con 
Van Johnson Vera M les Regia d 

Henry Hathaway _ 

HOTEL. Telefilm _ 

AOENZIA MATRIMONIALE _ 

IL OlOCO DELLE COPPIE Qu z 

CARI GENITORI-ESTATE _ 

BELLEZZE AL BAGNO Var età con 
Milly Cariucci Enrico Beruschi Reg a 

dì Mar o B anchi _ 

IL OlOCO DEI O-ESTATE _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOtW- 

ESTATI;. Varietà _ 

UNA TENERA FOLLIA FIm con Sa 
verlo Vallone SonaVivani 


SUPERMAN Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

SIMON A SIMON Telet Im _ 

MEGASALVISHOW _ 

DEEJAY BEACH _ 

RALPHSUPERMAXIEROB _ 

BIM BUM BAM Var elà _ 

SUPERCAR Telef Im _ 

RIPTIDE. Telet Im _ 

CARTONI ANIMATI _ 

IL BACIO DELLA PANTERA. Film con 

Nastassia Kinsk JohnHeard _ 

STARSKY E HUTCH Telef Im 

BROTHERS. Telet Im _ 

5 ANNI DI AVVENTURA 





14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 




14.30 LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 

Reaia di Nino Russo 


10.SS QOLD OIGQERS. Film con Ock Po* 

well Joan Blandell Regia di Lioyd Ba 
con 



1S.40 CAMPOBASEfrepllca) | 

14.10 PALLAVOLa Finale Coppa i 

_ Camptont (replica) _ 

10.00 SPORT SPETTACOLO. | 

20.00 JUKE-BOX. _ 

20.30 RUGBY. Francia Scozia frepli 
_ca)_ 

22.10 SPORT SPETTACOLO. 


TBUOIORHALB _ 

LOBO. Telefilm _ 

MISS BEUATIPUl. F Im 
TV DONNA. Rotocalco 

TMC NEWS _ 

IL CASO HEARST E DAVIES. 

_Filni con Robert Mitchum 
PIANETA MARE. Sport 

STASERA SPORT _ i 

LA STANZA DELLA MORTE. ' 
Film 


aueon 


141S EXECUTIVE SUITE. Telehlm 
17.1S GU EROI DI HOGAN Tele 

_ f Im _ 

1810 WIPEfl y. Varietà _ 

20.00 CU EROI DI HOGAN. Tele 

_lilm_ 

20 30 DOVE VAI TUTTA NUDA? 

Film con Maria Graz a Buccel 
_ la 

22 20 COLPO GROSSO. Quz 
23.3S ME! Film con Omar Sharitt 


1SOO SUOARESTATE _ 

10.30 MARIA. Telenovela _ 

17.30 RiTUALS Sceneggiato 
20.40 BLACKOUT. INFERNO NEL¬ 
LA citta Film con Jim M i 

_ chum Reg ad Eddy Matalon 

23.00 CAFFÈ ITALIA. Seti manale 
di musica italiana 


14.30 LA GRANDE FESTA DELL’E- 17 30 OODMARS Telet Im 


1B.30 LtVtNG COLOUR. Special 
10 30 NOISE WORKS. Concerto 

22 30 AREZZO WAVE _ 

23 30 ON THE AIR 


1800 SPY FORCE.Telet Im _ 

19 00 INFORMAZIOHE LOCALE 

18.30 FIORE SBLVACCIO.Telen 

20.30 OMICIDIO PER UN DIROT- 

_ TAMENTO F Im _ 

22.30 TELEDOMANI 


RADIO 


HAHRY O Tetefilm _ 

CIAO CIAO Programma per ragazz 
SENTIERI Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

g ato con Mary Stuart _ 

CALIFORNIA Teleltim _ 

FEBBRE D’AMORE Scenegg ato 
GENERAL HOSPITAL Telehlm 

BASETTA Telef Im _ 

CAPITAN FRACASSA F Im con Jean 

Mar 1 s Geneviéve Grad _ 

BRONCO BILLY F Im con CI nt EasI 

wood _ 

AGENTE SPECIALE. Telef Im 


1S00 UN'AUTENTICA PESTE 




20 2S ROSA SELVAGGIA 


fc-T F i fi ' fÌTTnT^TSr^ 


14 00 POMERIGGIO INSIEME 
1^00 L’EREDITA DELLA PRIORA. 

_ SceneoQ ato 12* puntata) 

18 30 TELEGIORNALE _ 

20 30 VIGNA DI UVE NERE Sce 

negg aio con Mano Adorf Lea 
Massar fieg a di Sandro Boi 
_ eh (1* puntata) 

21 30 PAN. Documentar o 


RADIOGIORNAL) GRt 1 7 1 10 11 12 13 

14 15 17 19 23 GR2 630 730 830 930 
1130 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 16 30 
19 30 22 35 Gfi3 645 720 945 11 45 
1345 1445 1845 2045 2353 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 11 57 1256 14 57 16 57 18 56 2057 

22 57 9 Rad o anch o 69 11 30 G orno per 
9 orno 12 Spec ale V a As ago tenda 14 Mu 
s ca ter e ogg 16 II Pag none Estate 20 30 
La resstenza rvstata per eh non cera 

23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 11 27 13 26 1527 16 27 17 27 16 27 
19 26 22 27 6 I g orn 845 Rose del deserto 
1245 M ster Rad o' 15 C era una volta un 
re 1545 Ooppo misto 1B32Prma<l cena 
19 50 Radocampus 20l0Colloqu annose 
condo 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludo 7 8 30 1D 30 Concerto del mali no 

15 45 Or ono 19 Te za pag na 21 La Frane a 
museale Ira duesecol 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 LA CITTA'NUDA 

Regia di Jules Oassin con Barry Fitgarald, Howard 
Puff DoroihyHart Usa (1948) 92 minuti 
Una ragazza figlia di immigrati cecoslovacchi vie¬ 
ne trovata uccisa Un commissario indaga nel suo 
passato ne vien fuori in flash back asciutti e scan¬ 
diti una stona torbida dure difficile «Nero* tra i 
piu classici nell incip t come nello svogimen.o e 
premio oscar per la splendida fotografia a William 
Daniels 
RAIUNO 


1S.10 ADDIO SIGNORA MINIVER 

Regia di Henry C Potter con Welter PMgeon, 
Greer Garson, John Hodiak Usa (1950) 95 minuti. 

Kay Miniver ha una salute molto in bilico tanto che 
il medico non prevede per lei piu di un anno di vita 
Fedele al ruolo di «angelo de) locotare» si preoccu¬ 
pa di mettere il piu a posto possibile le cose dei fi¬ 
gli Seguito della «Signora Miniver grande suc¬ 
cesso degli anni Quaranta 
RAITRE 

18.35 IL CERCHIO DELLA VIOLENZA 

Regia di PhiI Carison con Jetirey Hunter. Pai 
Crowley. Dennis Hopper Usa (1959) 78 minuti 

Buon giallo raccontato da uno specialista del cine¬ 
ma di violenza Un padre di famiglia assiste all o- 
mie d o di un portoricano e denuncia quello che ha 
V sto Ma la banda di delinquenti tutti minorenni 
com ncia a minacciarlo Anche quando I uomo 
avrà per paura ritrattato tutto 
RAIDUE 

17 55 LA FORTUNA VIENE DAL CIELO 

Regia di Akos Ralhonyi con Vera Carmi, Sandro 
Rulflnt, Anna Magnani Italia (1942) 69 minuti 

Commedia degli equivoci interpretata da un insoli¬ 
ta Anna Magnani nel ruolo di «donnina allegra» 
Tutto ha inizio con il ritrovamento di un gioiello 
prezioso da parte di una ballerina di varietà il la¬ 
dro che I aveva rubato proverà a recuperarlo e tra 
una r cerca e I altra la ragazza fin rà con lo sposa¬ 
re un ricco professionista 
RAIUNO 


80.30 UNA GITA DOMENICALE 

Regia di Mark Culllgham. con Tony Randall, Carria 
Fisher Ted Wass Usa (1987) 90 minuti 

Scambio di auto nel parcheggio di un motel Dove 
aspettavano due nipotini un generale in pensione 
e sua moglie finiscono per trovare uno strano ca¬ 
ne Mentre un grafico pubblicitario privato dei fido 
quadrupede si trova alle prese con due discoli sco¬ 
nosciuti Tutto fin rà per il meglio e il grafico avrà 
come r compensa anche una giovane autostoppi¬ 
sta 

RAIUNO 

80 30 IL BACIO DELLA PANTERA 

Regia di Paul Schrader, con Nastassia KInsfcl, Mah 
colm McDowell, John Heard Usa (1982) 135 minu- 

Irene e suo fratello sono sensibili e sanno amare 
con grande trasporto e passione A tal punto che 
quando fanno I amore si trasformano in pericolose 
pantere Remake traslucido e deludente del) indi 
menticato film di Tourner del 42 
ITALIA 1 
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Gianni Amelio in moviola Gian Maria Volontà nel 
completa un film ruolo di un magistrato 

tratto da Sciascia neU’Italia fascista 

dal titolo «Porte aperte» davanti alla pena di morte 

1937, giudice e boia 


Porle aperte, una stona che parla di giustizia o 
meglio come dicono gli autori, «del principio di 
tolleranzaii Un film tratto da un romanzo breve di 
Leonardo Sciascia prodotto da Angelo Rizzoli e 
diretto da Gianni Amelio Dopo / ragazzi di via Pa 
nisperna è ancora una vicenda ambientata negli 
anni del fascismo ma come Colpire al cuore un 
racconto che parla di paure e problemi dell oggi 


DARIO FORMISANO 



■. 


11 legista Gianni Amelli 


M II sogno della gente per 
bene è dormire con le porte 
aperte Al sicuro da ladri dro 
gati malviventi di ogni genere 
Nel ventennio fascista qualcu 
no dice che ciò accadesse 
0 altra parte i treni arrivavano 
in orano e di polizia certo in 
giro ce n era abbastanza 
•Porte aperte» è anche il ti 
tolo non a caso di un pam 
phiet di Leonardo Sciascia 
pubblicalo due anni fa ma in 
centrato su una stona reai 
mente accaduta nel 1937 uno 
dei primi casi di applicazione 
della pena di morte Gianni 
Amelio ne ha tratto un film 
prodotto da Angelo Rizzoli 
che è attualmente in fase di 
montaggio *AI centro della vi 
cenda c è un giudice La Corte 
d assise della quale fa parte 


deve giudicare il caso di un 
pluriomicida che ha ammaz 
zato Ire persone tra cui un fa 
miliare ed un gerarca fascista 
La pena di morte è da poco in 
vigore la sentenza scontata 
deve essere «esemplare» Que 
sto giudice però non è d ac 
cordo E contrario alla pena di 
morte e si bàtterà contro 1 uni 
ca sentenza possibile cercan 
do di smontare da dentro il 
meccanismo < he la giustifica 
con una procedura di tipo 
ostruzionistico La sua è una 
battaglia ovvi imente dispera 
ta Gli sono contro i giudici la 
gente che ha paura c condivi 
de la condanna lo stesso im 
putato un pazzo che fascista 
convinto invoca la punizione 
estrema» 11 nodo centrale è 
dunque quello della giusti* 


zia» tema caro a Sciascia 

O (orse più genencamente 
quello della tolleranza La pe 
na di morte I opposizione al 
potere costituito sono maigi 
naii La stona non ha tempo 
epoca o latitudine Può nguar 
dare qualsiasi società che ad 
un certo punto ha cosi paura 
dei propn mali da ncorrere 
per combatterli a leggi spe 
ciati nmedi ancora peggion 
dei mali che si vorrebbe com 
battere E si tratta quindi di 
una ticenda e di una lifles* 
sione più che mai attuali. 
C*è 11 rischio che* dopo 
Colpire al cuore si pensi di 
nuovo ad un film che parla 
della stagione del terrori* 
smo.. 

In Colpire al cuore mt 
sono occupato di Imori* 
amo In maniera insolita In 
un'epoca In cui I padri tm* 
pazztvano per i figli terrò* 
listi, raccontai la vicenda 
di un ragazzino che denun¬ 
ciava 11 padre Se vuol che 
dica che c'è un Rmessag* 
glo* ebbene c*è, non ne ho 
paura, S'importante è che 
non sia esibito, preannun* 
ciato. È la prima volta che 
tl seni, per un film, di un 


soggetto non originale. Co* 
m'è avvenuto l'incontro 
con un testo di Sciascia? 

Ltdea è siala del produlio 
re Angelo Rizzoli aveva acqui 
stalo 1 diritti di Porte aperte e 
pensava che io fossi la perso 
na adatta a fame un film Io 
dopo aver Ietto il lesto ho ac 
celiato subito II libro è luti al 
tro che narrativo denso di 
idee piuttosto che di fatti In 
sieme con Vincenzo Cerami e 
Alessandro Sermoneta abbia 
mo ricrealo gli eventi sforzan 
doci di non tradire lo spirilo 
dell autore preservandone i 
sentimenti la forza morale 
che 1 hanno suggenlo Diffido 
d altronde dei libri cinemato 
grafici -scriUi per immagini» 
Sono quelli che tradiscono di 
più inducono alia pignzia co 
stnngono all illustrazione 
Qual è 11 taglio scelto per la 
narrazione? 

^ilisticamente molto sem 
plice Con la volontà di rac 
contare te cose in modo quasi 
neorealistico Cè poco epos 
inscumma lutto è hllralo altra 
verso la quotidianità II mio 
giudice è un vedovo alle prese 
con due figli ragazzini che ve 
diamo mollo a casa intento in 
azioni apparentemente diva 


gatnci Si parla di sentimenti 
piccoli e privali attraverso i 
quali viene fuori il disagio del 
luomo rispetto ai tempi che 
vive Considero il suo inlerpre 
te Gian Maria Volonté un 
coautore a tutti gli effetti della 
sceneggiatura tale è stala la 
sua capacità di scrittura la 
spinta verso la consonanza as 
soluta tra personaggio e sua 
forza morale Chi sono gU al¬ 
tri attori? 

Ennio Fantastichtni che ho 
già diretto nei Ragazzi di via 
Panispema è I imputato anit 
patico Poi ci sono Renzo Gto 
vampietro Renalo Carpentieri 
e un cast di attori per metà 
presi dal teatro per metà dalla 
vita Non ho cercato il divo ma 
la faccia giusta Così come 
non mi sono sforzato di ricrea 
re maniacalmente i epoca 
non volendo datare li raccon 
to in modo particolare 

Porte aperte potrebbe se 
condo quanto anticipalo dal 
direttore Biraghi rappresenta 
re 1 Italia alla prossima Mostra 
d) Venezia Ma il montaggio 
ha bisogno di Icmoo c è la 
scena di una fucilazione anco 
ra da girare Amelio non si da 
fretta (jn buon film vale più di 
un festival 


Successo al Festival di Avignone per l’opera del musicista veneziano «Das Atmende Klarsein» 

L’Ottantanove e la rivoluzione di Luigi Nono 


Una lunga maratona musicale dal titolo «Festa del 
la creazione» ha messo insieme al Festival di Avi* 
gnone opere di Luigi Nono e di lannis Xenakis 
Ma il successo è stato tutto per il musicista vene¬ 
ziano (a cut e dedicata questa edizione della ras* 
segna) e per la sua Das atmende Klarsein per 
flauto basso piccolo coro e live elecironic un ope 
ra de) 1981 ma che era al suo debutto in Francia 


PAOLO PETAZZI 


M AVIGNONE I concetti che 
il fostivdl di Avignone dedica a 
Luigi Nono proseguono fino al 
SO luglio accostando come 
in quelli di cut abbiamo riferì 
t^ opere degli anni Sessanta 
come le bellissime rivelatrici 
pagine per piccolo coro Ha 
unidn c Sarà dolce lacere e 
dogli ultimi dodici anni come 
hastmcnu-Slille an Diotima il 
quiincito che segna una lappa 
csscn?idle nella ricerca di No 
no e che ò affidato aileccel 
lente Quanetlo Arditli Al cen 
tro dello manifestazioni c era 
isol ito un litro pozzo (onda 
inLiitilc Das atmende Khr 
( m ct he SI potrebbe tradurre 
«I a cinarczza che respira") la 
bLliissimu esecuzione di que 
sto I ivoro SI collocava il 24 lu 


glio nel cuore di una lunga 
maratona musicale iniiioiata 
"Festa della creazione» e per 
quasi tutto il resto deludente 
i occasione di un nuovo 
ascolto di Ddi atmende Klar 
Siiti per flauto basso piccolo 
coroelneelectronic che risa 
le al 1981 ma in Francia veni 
va eseguito per la prima volta 
ha confermato la grandezza di 
questo capolavoro È il primo 
pezzo in CUI Nono usa gli stru 
menti dello Studio ^penmen 
tale di Friburgo per l elabora 
zionc oicltronica dti vivo An 
che ad Avignone Nono lia ri 
co jto che questi strumenti 
gli sono p irticoldrmtnlc con 
gena! porche consentono di 
rinictierc sempre tutto in di 
scussonc nulla è fissato dell 



Il compositore Luigi Nono (a destra) assieme a Massimo Cacciarl 


niiivamcnie su nastro ma si 
può intervenire direttamente 
sul suono mentre viene prò 
dotto trasformandolo molti 
pltcandolo facendolo muove 
re netto spazio Das atmende 
Klarsein comunque non è so 
lo un frammento di una ricer 
Cd ininterrotta è anche e in 
primo luogo una grande pagi 
na di musica in só compiuta 
Si basa su lesti scelti da 
Massimo Cacciari che ha po 


Bumbry e Millo due grandi protagoniste 

A Caracalla Resdgno 
«riscopre» Aida 


sto in rapporto frammenti di 
laminelte orfiche con parole 
Elegie dumesi di Rilke in 
greco Italiano e tedesco pun 
landò sulla suggestione di sm 
goti pensieri di ittummazioni 
e associazioni improvvise 
Questa meditazione intorno 
alla condizione oislenzialc 
che non si può riassumere 
senza banali'/aria ha sugge 
rito a Nono una musica che ri 
chiede un asrolto pronto alti 




mo per attimo a coglierne il 
divenire la natura aperta c 
non rettilinea le lacerazioni E 
una musica costruita a sezioni 
nettamente differenziate quel 
le nservale a) piccolo coro 
(ad Avignone il Solisienchor 
di Friburgo diretto da André 
Rchard) e quelle del flauto 
basso (I ottimo Palrice Boc 
quillon) La stupenda ricchez 
za dei indagine sulle potenzia 
Itta materiche del flauto (dai 


soffi alle eteree sonontà di ar 
monici acutissimi) si affiaiKa 
ai linsmo estatico decantato 
delle pagine per piccolo coro 
st^ilendo una sorta di polari 
là tra utopia e nostalgia linea 
revocazione Das atmende 
Klarsein vive in questa polarità 
(dove pure non mancano sol 
tili fili di collegamenio) e si 
consegna ali ascolto in un eli 
ma sospeso fragile dove si 
approfondiscono in pnmo 
luogo 1 significali di un pianis 
simo e lì suo possibile valore 
dirompente 

Nella sala del conclave del 
palazzo dei Papi tutti gli inter 
piett di questo pezzo sono sta 
Il ammirevoli e le accoglienze 
del pubblico caldissime Dis 
sensi ha suscitalo invece nella 
fase corKÌusiva della >Fesia 
delia creazione» un recente 
pezzo eletlronKO (per solo 
nastro) di Jannis Xenakis Fo- 
yage obsolu des Unon vers An 
dromede (1989) se i tisch» 
erano rivolii alla facile imme 
diatezza effettistica (da film di 
fantascienza) erano giustifica 
ti AfKhe il lavoro piu inleres* 
sante della parte dedicata a 
Xenakis suscitava qualche 
perplessità legala all eccesso 


n R MA Segnalazione per 
gli ipp issionati Cèdile Ter 
1 L ! C arac illa un Aida che 
s riL 1 ordine delie cose 
l ink rosse dello spettacolo 
I n V )li i tanto viene «cattura 
f t \ ilon musicali dell ese 
/Ldc Cerio la scena del 
ifc ha entusiasmato per la 
rit sone del traffico in pai 
s(.( n co e sempre apptau 
1 11 è st Ita 1 apparizione di 
I danics sul cocchio timousi 
I ( preceduta da cavalieri 
1 okxicUsU non però cosi ar 
n e ind come quelli che altra 
versano col rosso e bloccano 
I tt sul verde Ma già nelle 
tre mix sei a destra sei a si 
n stru st avvertiva una dolce 
mal nronia Non era lì il «gros 
s dclM/da 1 altra sera Do 
[ il trionfo di Radames nel 
1 nurv ilio SI è scatenalo un 
t il xquazzone la gente si è 
I i?n ita ma è rimasta ad 
I { ire I annuncio che lo 
I tl e lo sarebbe continua 

I \11 1 m ilmconid delle trom 
le SI {ra aggiunto intanto il 

II se ente fermento deile voci 
e I jiil k aspettavano ormai 
ne qiandi momenti dei terzo 
e del quarto atto È qui che 


ERASMO VALENTE 

esplodono le passioni e qui 
che tronfa la voce nel suo 
cinto dr immal co o melodi 
canienic slancialo Le mcravi 
glsc della serata si sono av\ite 
qui nelle VOCI dopo il inonfo 
e dopo la pioggia La forza 
dell Alda travalicava lo squillo 
malinconico delle trombe 
C. era sul podio un valoroso 
maestro Nicola Rescigno iili 
V ssimo in America die dan 
do coerenza ad una sua con 
vinzione ha dato grande re 
sp ro al canto non a scapito 
della bacchetta ma a maggior 
fascino dell opera le voci 
erano certo stupende ma 
non mai sopraffalle dal suo 
no hanno anche avallo ogni 
sostegno dal direttore nella 
pregnanza del declamalo ol 
tre che nelle avaenture della 
navigazione melodica Netta 
poi la diztore Pressappoco 
una "riscoperta- ùeWAida ap 
parsa come una grande opera 
(li giand opiha non centra) 
cosi splend damento in bilico 
tra recuperi donizctliani nio 
menu della pr ma maniera 
ansie del nuovo anticipazioni 
dell imminente verismo ita 
liano Un opera genialmente 


t sulxJolamente verdiana 
Ha g gantcggiato in Amne 
rs I illustre cantante Grace 
Bumbrv (A/c/o e Carmen furo 
no SUOI «cavalli di battaglia*) 
intensissima e tragica nel 
quarto atto Distrugge Rada 
mts come Medea i figli Gior 
gio Lamberti (Radames) ha 
via via riguadagnato volume e 
Umbro riconfermandosi ap 
punlo nel terzo e quarto atto 
eccellente tenore verdiano 11 
soprano Aprile Millo ha lumi 
nosamenle difeso il suo presti 
gio protdgonislico sospingen 
do la voce in accensioni ap 
passionate soppesandola al 
! occorrenza in una ricca 
gamma di sfumature Grande 
carname intorno alla quale si 
sono mossi con notevole bra 
vura Alessandro Cassis (Amo 
nasro) Nicola Ghiuselev 
(Ramfis) Gianm FurlaneUo 
(il Re) Dario Zerial (un Mes 
siggero) Connna Vozza 
(una Sacerdotessa) Orche 
stra coro corpo di ballo I or 
dinala regia di Silvio Cassni 
un blocco ben proteso al sue 
cesso dello spettacolo Si re 
plica domani il 30 c poi il pri 
mo 4 6 8 11 e 13 agosto 



Ancora Aida allo Sferisterio con Gustav Kuhn 

E Macemta la rinnova 
con un cast giovane 


Grace Gumbry è Aida 


■■ MACERATA La «fatai pie 
Ira* ha suggellato ancora una 
volta il desi no di Aida c Ka 
dames sotto il ciclo stellato 
deli Arena di Macerata I opc 
ra verdiana ha inaugurato la 
XXV stagione dello Sfcnslcrio 
confermando la validità di un 
appuntamento musicale csti 
vo messo in forse fino a pochi 
mesi fa Le polemiche sul ca 
ro tenore in cui I ente mace 
ratese è stato particolarmente 
coinvolto hanno indotto gli 
attuali responsabili Francesco 
Canessd e Italo Gomcz a n 
pensare la programmazione 
del fest vai m tcrm ni di conte 
nimcnto della spesa Pochi ti 
tuli I opera di sicuro richiamo 
e qualche appuntamento par 
ticolare come La Gatta Cene 
natola e Romeo e Giulietta di 
Bcriiozche si succederanno in 
agosto Ma soprattutto a di 
chiarare guerra allo star sy 
stem 

Ecco dunque unA/r/o di 
g ovani selezionati d i concor 
s canon intcm iziunali iffida 
li alle cure, musie vU di Gustav 
Kul n e a quelle regisiche di 
Mauro Eìolognini Ln opera 
zionc che parte con i migliori 
propositi SI spera trovi con 


MARCO SPADA 

sensi da parte del pubblico ad 
avallare il -nuovo corso- che 
lo Sfen^eno sembra mtenzio 
nato a prendere Nessuno è 
contrario alla presenza dei di 
VI quando sono tali il melo 
dramma è fatto anche di que 
sic presenze catalizzatrici Ma 
niente di meglio di una rasse 
gna estiva per creare una pa 
le sira di talenti m fase di ere 
scita 

Alda non e tuttavia opera 
da affidare a totali pnncipian 
tl Ha bisogno di cinque prola 
gonisii dalle doti vocali e fisi 
che non indifferenti Si spiega 
COSI la presenza nel molo dei 
t tolo di Maria Dragoni affer 
malasi con il Cailas nel 1983 
E apparsa totalmente a suo 
agio nella parte confermando 
doti vocali fuori dell ordinano 
Cé solo da aspettare che di 
venti veramente Aida e non 
solo ne canti le note Emil Iva 
nov nel ruoto di Radames ha 
esibito doti naturali di prim or 
dine anche se ta voce ha bi 
sogno di maturare Piu sicura 
nonostante un fastidioso vi 
braio Elisabetta Fiorilo nei 
molo di Amneris che ha su 
peralo brillantemente il terzo 
grado del IV atto Bene Gian 
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' Un inquadratura di «Mery per sempre» il film di Marco Risi 

Miglior film «Mery per sempre» 

Gli Oscar dold 
di Nanni Moretti 

I Premiopoli > la chiamano alcuni La cittadella del¬ 
la cultura (e del cinema) e assediata da premi 
assegnali secondo criteri oscuri, spesso clientelar). 
Da len c è un premio rn piu la «sachem d'oro. Lo 
hanno consegnalo m una serata festosa e un po’ 
clandestina Nanni Moretti ed Angelo Barbagallo 
soci, non a caso nella Sacher film» Loro due so¬ 
no la giuna e premiano eh) o pare e p)ace» 

ALBERTO CRESPI 


di semplificazione e di aggres 
siviià effettistica era Idmem A 
et B combinazione di due 
pezzi in sé autonomi per coro 
accompagnato da percussio 
ne (tómen A) e per sei pei 
cussionisti (/dmen B) All mi 
zio la scnttura corale colpisce 
per la densità materica poi si 
semplifica e diventa npetitiva 
La npeiitmta «barbarica» ag 
gresstva è anche il limite delle 
sezioni per sole percussioni 
che pure sono nel complesso 
le piu aliascinanli Dri ricorda 
re la bella esecuzione con il 
coro Gulbenkisn e il gmppo di 
percussioni «Les Pléiades- 
AU inizio della Festa della 
creazione sette giovani autori 
francesi hanno presentato 
brevi pezzi (quasi lutti forse 
inevitabilmente un po acca 
demici) su un canto rivoluzio 
nano dato I numen dei due 
cento anni dal 1789 a oggi 
erano poi >1 testo cantalo di 
200 nns di Tom Johnson bar 
zellctta musicale che dura 
quaranta minuti e sarebbe a 
stento tollerabile se ne duras 
se cinque purcon I mtelligen 
te trovata della regia di Topor 
di far vuotare in scena le «im 
mondizie della storia- 


B ROMA L informazione ar 
riva m modo quasi clandcsh 
no Unaielefonata di Nanni 
Moretti in redazione «Ho in 
ventato un premio si chiama 
Sacher d oro La giuria siamo 
IO e Angelo Barbagallo i) mio 
SOCIO e premiamo chi ci pare 
e piace» Una festa in famiglia 
Alcuni invitati arrivano con 
enormi torte impacchettale e 
in molti CI chiediamo perche 
E nota la golosità di Moretti 
ma quei dolci vorrà mangiar 
seli tutti da solo’ 

La serata inizia e lutto s> 
spiega L attore Silvio Orlando 
conduce la cerimonia (’) di 
premiazione Moretti seduto 
alle sue spalle lo accompa 
gna senza dire una parola 
con piccole gag da cinema 
muto Grande complicità m 
sala Orlando spiega che lo 
statuto del premio prevede 
una clausola molto precisa i 
vincitori riceveranno una finta 
«Sacher» e dovranno conse 
gnare a Moretti una torta vera 
Moretti la assaggerà e m caso 
di mancato gradimento» i 
premiali dovranno restituire li 
premio Lo statuto letto da 
Orlando si compone di una 
decina di punti tutti lievemen 
te surreali 11 primo punto sta 
bilisce che «la Sacher doro 
sarà d ora m poi il premio più 
ambito del cinema italiano il 
terao afferma che non saran 
no mai premiati "i registi cren 
netti che non piacciono a Mo 
retti La giuria appunto è 
composta da Nanni e da An 
gelo Barbagallo m caso di 
mancato accordo sui premi si 
avranno degli ex aequo in ca 
so di mancalo accordo sul 
ì ex aequo verrà sciolta la Sa 
chor Film Lottavo punlo de 
creta che «il programma tele 
VISIVO lo confesso è pura por 
nografia (non c entra niente 
ma va bene cosi) Il decimo 
impegna i premiali da oggi in 
poi «ad esaltare sempre t co 
munque le qualità umane e 
artistiche di Nanni Moretti- 
infine la mot vazione vera 
del prem o Narra Orlando 
che un giorno Nanni Moretti è 


andato al cinema e ha visto 
un film Italiano bellissimo E 
ha subito capito che quello 
stesso film non avrebbe mal 
vinto niente né il David di Oc^ 
Rateilo né il Nastro d'A^rgenlo 
Subito dopo il (i)m m questio¬ 
ne non è stalo invitalo al (esti¬ 
vai di Cannes, dove erano stati 
invitali praticamente tutti gli 
altri film italiani esistenti. Da 
qui la decisione di inventare 
la Sacher d oro Moretti avrete 
be potuto benissimo telefona¬ 
re a quel regista e fargli i com¬ 
plimenti Ha scelto un metodo 
un po più clamoroso Meglio 
cosi 

E finalmente 1 premi II film 
che è tanto piaciuto a Moretti 
(e non solo a lui per fortuna) 
è Mery per sempre di Marco 
Rìsi che vince cosi la Sacher 
doro come miglior film e 
quelle per t miglion attori 
(Claudio Amendola e Toni 
Sperandeo) e la miglior sce¬ 
neggiatura (Sandro Petraglia 
e Stefano Rulli) Altri premi 
migliore opera prima AIrenon 
è partita di Francesca Archi¬ 
bugi e La gentilezza del Hxeo 
di Francesco Calogero (ert¬ 
aequo) miglior fotografia To¬ 
nino Nardi per / rt^azzt di ino 
Panisperna migliore attrice 
Amanda Sandrelli per Amori 
in corso miglior montaggio 
Anna Napoli per Stesso san¬ 
gue miglion produttori Dino 
Di Dionisio e Conchila AiroMi 
ancora per Panispema Nessu¬ 
na lettura «generazionale» di 
questo palmarès per carità 
Semplicemente un gioco fra 
amici ben riuscito f^r la cro¬ 
naca Mery per sempre «icura- 
mente il film-caso dell anno 
per come è stato snobbalo dai 
festiva) ma gratificato da criti¬ 
ca e pubblico ora andrà al fe¬ 
stival di Montreal Chissà che 
non vinca un premio anche ià. 
Conosceremo domani invece, 
li destino di Palombella rossa, 
il nuovo film di Moretti che do¬ 
veva andare a Venezia ma pa 
re non sia per niente piaciuto 
al direttore della Mostra Bira- 
ghi Ieri sera non se ne è par¬ 
lato Er I una festa appunto 



IN 

EDICOLA 


cario Pasquetlo comi Amona 
sro c adeguati gli altri Gabric 
le Monici (Ramfis) Ezio Ma 
ria Tisi (il Re) Daniela Eroga 
nelli (Sacerdotessa) Un ca«t 
omogeneo e ben prc parato a 
conferma che i giovani ci so 
no bastacercarli 
Kuhn ha messo la sua espe 
nenza al servizio dell opera 
zionc tralasciando per una 
volta I clangori orchestrali che 
spesso predilige a favore di 
un rapporto piu calibrato col 
palcoscenico Nella linea di 
una maggiore sobrietà anche 
lo spettacolo con i bei coslu 
mi di Aldo Buti e k scene di 
Mano Ceroli Sfingi lignee po 
chi elementi a sugcerire Ino 
ghi deputali latta salva la divi 
sione in due piani della scena 
voluta proprio da Verdi per il 
finale Niente esotismi di ma 
mera per il «Inonfo» dove han 
no trovato posto le coreografie 
stilizzale di Micha van floec 
keAido opera da camera’ 
Certamente no ma una volta 
tanto il dialogo dei personaggi 
ha prevalso sul batadan che 
Verdi volentieri concesse alle 
ambizioni Grand Opèra della 
ristrutturata opera ci^l Cairo 
nel lontano 18/1 


SETTIMANAU Oli; Ai t 
Ivi* fflHiN) oo)H« roma 


AMAZZONIA 

La mappa medita degli ecodistrut- 
ton Italiani 

L’impero di Cardini 


PALERMO 

Le strane indagini di Sica 
Parla il giudice Borsellino 
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Illustrati dalla commissione L’inefficacia di una legge 
parlamentare i dati vecchia e mai applicata 

di un fenomeno che ha Un pericolo strisciante 
invaso lo sport amatoriale per tre milioni di atleti 

Doping, scatta l’emergma 



Stefan Edberg 
batte LendI 
ma il match 
era amichevole 


Ivan LendI (nella foto) numero uno al mondo è stato bat 
luto ieri da Stefan Edbe^ nel confronto diretto di esibizio 
ne sostenuto a Taipen capitate delusola di Taiwan Uten 
nista svedese si è imposto con il punteggio di 5-4 3 6 6 3 
ien I due hanno disputalo un altro incontro nelle Filippine 
e concluderanno la tournée m Giappone dove si affronte 
ranno il 29 e 30 luglio prossimi Nella conferenza stampa 
seguita all incontro LendI ha nbadito che è sua intenzione 
giocare fino a quando continuerà a divertirsi ed a reggere il 
confronto con i giovani astn eme^enti 


Enzo Maiorca e la figlia Rossana per lei ieri mente record _ 

Domani il tentativo-bis 

Rossana Maiorca non imita 
la sorella Patrizia 
Polito il record mondiale 


■IROMA 11 6 luglio 1988 
quindi piu di un anno fa de 
putali di diversi gruppi parla 
mentan (pnmi firmalan la co¬ 
munista Adriana Ceci Bonifazi 
e il de Gianni Rivera) presen 
lavano alla Camera una prò 
posta di legge per «Nuove nor 
me per la lotta contro il do 
pmg e per la tutela sanitaria 
delle attività sportive» Era il 
punto d arrivo di un vasto di 
battito che sollecitato da alcu 
ni •'Scandali* scoppiati net 
mondo dello sport ed in parti 
colare nell atletica leggera 
aveva coinvolto insieme al 
movimento sportivo una larga 
fetta di opinione pubblica le 
forze politiche e i gruppi par 
lamentan 

Assegnato il progetto alla 
commissione Affan sociali di 
Monlecitono si decise di far 
precedere I esame degli arti 
coll da una vasta indagine co¬ 
noscitiva E durata un anno 
Appena terminata il presiden 
te della commissione il re 
pubblicano Gioigio Bogi ne 


ha illustralo len i nsullati Un 
dato eme^ su tutti gli altri il 
consumo di sostanze dopanti 
in Italia è abbastanza elevato 
non soltanto nel settore agoni 
slico ma anche e in maniera 
piu consistente - in quello 
non agonistico In pratica av 
verte la commissione tanto i 
dilettanti quanto i professioni 
sti per migliorare te propne 
prestazioni assumono sostan 
ze stupefacenti e/o anaboliz 
zanii Si tratta di tre milioni di 
tesserati che nel nostro paese 
svolgono attività fisica ai piu 
svariati livelli e che sono i più 
pencolosamenie esposti al di 
lagare del «male» 

Indagine e documentazione 
forniranno un valido supporto 
all esame delle proposte di 
legge (quella Ceci Rivera e 
due del i^i) esame che é sta 
to deciso di far iniziare il 15 
novembre li documento per 
quanto nguarda la legge in vi 
gore non solo ne nieva la ve 
tuslà («misure latamente 


ineffìcaci per ragioni sia di ca 
rattere culturale che tecnico e 
normativo») ma anche I inap- 
plicazKsne nei suoi 18 anni di 
vita per la carenza delle strut 
Iure per la mancanza di una 
cultura antidc^ng e perché è 
stata completamente disattesa 
la norma che obbliga chuin 
que sia tn possesso di una 
«notizia cnmine» di informare 
la magistratura ordinana 
La relazione tira in ballo al 
nguardo la Federazione me 
dK:osport^a chiedendosi se 
il suo ruolo sta quello di tute 
lare la salute della persona 
oppure quello di omtnbuire 
ad elevare il livello deite pre 
stazioni Due altre importanti 
notazioni la c<Nnmissione ha 
accentuato che il fenomeno 
del àopt/^ è diffuso in tutto il 
mondo e che esistono consi 
stenti meicati illegali di pro¬ 
dotti farmaceutici utilizzati a 
(mi dopanti II oso Ben Jc^n 
son» è emblematico ai nguar 
do DUS 



Sicurezza A partire dal 1992 i tifosi po- 

_ll_ Iranno assistere alle partite 

dllO SlaCIIU» dei Mondiali incluse quelle 

Hai 1992 qualificazione soltanto 

. da posti a sedere numerati 

tutti SCuUti Lo ha annunciato len il se 

gretano generale della Fifa 
Joseph Blatter nel corso di 
una conferenza stampa Dal 
1993 il provvedimento dovrà essere applrcato a tutti gli in 
contri «ad alto rischio» e saranno le federazioni nazionali e i 
van club a decidere quali partite presentano nschi per la si 
curezza degli spetlalon L Uefa ha già dato il suo assenso a 
questa misura 


Colombo Simone Colombo e France 

A /*AM^AllAff8 Canceilotti sono stati 

c VdllCeiloni eliminati dal torneo di Stoc 

eliminati carda ) due tennisti azzurri 

•» secondo turno 

a MOCCaiGd hanno avuto in sorte awer 

san decisamente difficili 
Colombo è stdto infatti 
sconfitto dall argentino Pe 
rez Roldan che si è imposto per 6-1 7 6 Cancellotti ha ce¬ 
duto invece in tre set a Jan Gunnarosn 6-1 3 6 6-3 A Baa 
siad in Svezia italiane tutte eliminate al pnmo turno del 
singolare Lapi Grossi e Caverzasio 


Ben Johnson ••caso» di doping emblematico in atletica leggera 


■i SIRACUSA Stavolta i) re rito riemergere e nnviare lutto 
cord è fallito Dopo essere sta Stamattina sempre al la^o 
la «detronizzata» I altro ieri della costa di Fontane bian 
dalla sorella Patrizia (che ha che teatro dell operazione «Si 
migliorato il primato di im racusa mare azzurro» sarà in 


n virus che sta minando lo sport 


Atletica 
Molte «stelle» 
ai Mondiali 
per veterani 


mersione in apnea in assetto 
costante portandolo da 45 a 
47 metri) ieri Rossana Maior 
ca ha tentalo inutilmente di ri 
toccare ! altro suo record 
quello di immersione in asset 
to variabile (cioè con una za 
vorrà per la discesa) Rossa 
na 29 anni (è la piu giovane 
delle due figlie di Enzo Maior 
ca) mirava a superare la quo 
ta « 80» stabilita I estate scorsa 
sempre nelle acque al largo di 
Siracusa L atleta ha indivi 
dudio le ragioni del fallimento 
nella mancata «compensazio 
ne» ai 40 metri 
«La pressione sui timpani si 
era fatta insopportabile - ha 
detto Rossana a fine immer 
sione - a quel punto ho prete 


vece ta volta di Enzo Maiorca | 
58 anni II reco dman mon | 
diale di immersione m apnea ! 
in assetto variabile (105 me ' 
in) fara un immersione *di ■ 
prova» fermandosi a «meno : 
50» Domani invece il prò | 
grammma di Siracusa mare | 
azzuno» prevede la replica di \ 
Rossana ben decisa evidente¬ 
mente a migliorare il suo re 
cord di 80 metn per consolar 
SI forse della perdita dell altro 
record in suo possesso E sa 
baio gran (male Enzo Maior 
ca tenterà di confermarsi una 
volta di piu re degli abissi 11 
suo obiettivo mimmo e il rag 
giungimcnto del cartoncino 
posto a 106 metri di profondi 
là 


H E durata più di un anno 
I indagine conoscitiva su) do 
pmg della commissione Affan 
sociali delia Camera Forse 
troppo il tempo impiegato 
per chi dopo i fatti clamorosi 
del 1989 SI aspettava una n 
sposta più pronta dei legista 
lori Onestamente dobbiamo 
però convenire che il terreno 
da sondare era difficile e deli 
calo che bisognava rompete 
mun di Ignoranza di compii 
cita e di omertà che intanto 
la scienza del doping conti 
nuava a correre tn fretta aggi 
rande con nuove sofisticate 
sostanze i vecchi divieti Se i 
nsultati dell indagine te testi 
monianze e il matenale rac 
collo e il nirovamento come è 


stato detto di qualche reperto 
che scotta permetteranno di 
disegnare una buona legge 
I anno non sarà stato perso 
bensì utilizzato ad accrescere 
te conoscenze e ad affinare gli 
strumenti di intervento 
Quando scoppiarono gli 
«scandali» e i comunisti solle 
varono il problema a Monteci 
tono con le famose interroga 
zioni di Adnana Ceci e di Ma 
no Pochetti dicemmo subito 
che nostro fine non era lo 
scandalismo né il desideno di 
colpire qualche grosso bersa 
glio del mondo sportivo ma 
quello duplice di dissolvere ie 


NEDO CANETTI* 

nebbie oscure che offuscava 
no I valori ertivi (I enea de) 
lo sport come drce ora la 
commissione) impedendo 
che il nsultato fosse frutto non 
di sano agonismo ma di «aiuti» 
chimici più o meno tollerau 
(si ricordi >1 ntardo con cui 
venne condannata I auloemo- 
trasfusione) e insieme di di 
fendere la salute biologica 
dell uomo-atleta pericolosa 
mente minacciala II conve 
gno nazionale che sul tema 
doping allora organizzò il Pci 
e che ebbe cosi targa eco 
aveva questi <^iettivt e fu dai 
nsultaU di quelle assise che 


scaturì I idea della nuova leg 
ge Ci pare di capire dalle co¬ 
se dette da Bogi e dalle con 
clusioni dell indagine che in 
sieme alle norme repressive e 
preventive si vorrebbe pure 
affrontare il più vasto campo 
della tutela sanitana delle atti 
vità sportive strettamente col 
legata ai doping ed attualmen 
le regolala da una disciplica 
da ogni parte ritenuta made 
guata ed insufficiente 
Naturalmente la nuova nor 
maiiva andrà correlala data 
I estensione planetana del fe 
Romeno a livello intemazio¬ 
nale m sedi apposite come 


1 Onu e la Cee dando vita ad 
una vera e propna battaglia 
contro il mercato illegale dei 
farmaci proibiti da equiparare 
a quella contro il narcotraffi 
co E il movimento sportivo’ 
Ha sottovalutalo troppo a lun 
go questo virus che sta mman 
do lo sport come ha aulocnti 
camente confessato lo stesso 
Carraro Ora deve fare fino in 
fondo ta sua parte mettendo 
in atto discipline rigorose in 
ogni Federazione con un im 
pegno costante da parte del 
Coni (non bastano le com 
missioni) e definendo nuova 
mente compiti e ruoli della Fe 
derazione medico-sportiva 

* responsabile del Pa 
per lo sport 


Autentiche stelle dell atleti 
ca leggera degl» anni Cm 
quanta e Sessanta parteci 
pano all ottava edizione dei 
mondiali veterani che inizia 

no oggi ad Augene nell Oregon e si concluderanno il 6 
agosto Alla manifestazione sono iscntti circa cinquemila 
atleti in rappresentanza di 58 paesi Tra i partecipanti ai 
Mondiali nservati agli over-quaranta ci sono Bob Richard 
che conquistò 1 oro nel salto con I asta alle Olimpiadi del 
52 e del 56 II keniano KipKemo (nella foto) olimpionico 
dei 3000 siepi a Monaco il leggendario americano lancia 
tore del disco Al Ocrter che conquistò ben quattro allori nei 
Giochi del 56 60 64 e 68 Occhi puntati anche su Lee 
Evans che sino alto scorso anno ha detenuto >1 mondiale 
dei 400 piani e che vinse I oro alte Olimpiadi di Città del 
Messico del 1968 



gfnin Arltur* e Chiara, una bambina sonkKàoea. 
Intime sono i protafonuti di Mesta campatna 
a favore dell impegno sociale dilla Lega del Filo d Oro 


Questa volta devo parlare di una cosa sena 
Io vedo 10 sento io parlo Lei no 

Hai mai pensalo cosa vuol dire essere ciechi sordi e muli'’ 
Sigjufica viverv in un mondo buio e silenzioso completa 
mente isolati da tutto e da tutti Prova anche tu a stare 
ad occhi chiusi nel silenzio piu assoluto per trenta secondi 
e ti renderai conto della tua fortuna tu vedi tu senti tu parli 

La Lega de) Filo d Oro dà una mano a chi non vede non 
sente e non parla per uscire da! mondo silenzioso in cui 
e confinato 

Da oltre vent anni la Lega agisce con 1 obiettivo di inscnre 
1 sordo<icchi plunmmorati nella società dando loro una 
sempre maggiore sicurezza e dignità personale 

Basta poco per dare una nuova vita a tanti bambini come 
Chiara Un po d amore e un atto di concreta solidaneià 

Pensaci anche tu Pensiamoci insieme 

Ren..o -irbore 

m 

lega deUMo d’oro 

Via Montecemo 1 

60027 Osimo (AN) tei (071) 7131202 
Una mano per chi non vede e non sente 

La Lega del Filo d Oro r ngraz a Remo Arto e e guonii hanno eoUaborato 
giraiaiiamente per lo creazione e ta pubb! co oned queno annone o 


“Io vedo. 
Io sento. 
Io parlo. 
Lei no.” 


[D Sìy mando subito il mio contributo per fw 
uscire dal loro mondo buw c silenzioso, tutti 
I bambini come Chiara, la bambina sordo<iecn ' 
apparsa in TV insieme a Renzo Arbore 

So(in$cri\o la quota annuale di 
sosien lorc della Lega del Filo d Oro 

QL ■’SOOO DL 50000 OLtOOOOO 

□ L 500 000 DL 1000000 OL 

(ofTena libera) 

□ Allego assegno bancano non trasfenb ie 
nicsiatoa Lega del Filo d Oro 

□ Ho cfTcìiuaio il sersamentosui coniofornrme 
pos ale n 358606 Osuno 




_ BREVISSIME _ 

Disciplinare La Commisione disciplinare ha confermato la 
squalifica di tre giornate del campo della Sambenedettese 
di due giornate ai calciaton Ferri del Tonno e Mancini della 
Sampdona Per dichiarazioni non regolamentari sono siate 
inflitte multe di due milioni a Renica e Con'adini del Napoli 
e Madonna deli Atalanta 

BcnefkenzE. Dopo aver disputato una panila di calcio per 
beneficenza insieme a Maradona e attn nazionali argentini 
il presidente della Repubblica Menem che é un appassio 
nato di sport m settembre quasi sicuramente giocherà una 
partita di tennis con Gabneta Sabatini e Alberto Mancini 
stelle del tennis a^entmo 

Caso Barra Non ci sono stati sviluppi nel «caso Barra ex se 
gretano della Fidai coinvolto nelle vicende del s ilio allun 
gaio di Evangelisti ai mondiali dell 87 La Giunta del Coni 
ha rinvialo al discussione al 21 settembre prossimo 

Recalcati negli Usa L allenatore della Vismara Canlù Carlo 
Recalcati e partito per Los Angeles dove assisterà alla 
■Summer League» insieme ad altn colleghi italiani per vi 
stonare alcuni americani per la sua squadra ancora senza 
stranien 

Distintivi per I vigili Con <<^130» dii occhiello Cosi dingeran 
no il traffico i milletrecento vigili urbani di Genova L inizia 
tiva che si inquadra nei rapporti di collaborazione tra Italia 
90 e gli Enti locali è stata presentata a Palazzo Cerace se 
de dei Col di Genova 

Sabato aU’Ascoli L Ascoli ha definito I acquisto del centro 
campista Anton» Sabato che nelle ultime quattro stagioni 
ha vestito la maglia del Tonno e prima ancora quella del 
1 intere del Catanzaro Sabato ha lirmalo un contratto bien 
naie 

Supercoppa tedesca II Borussia Dortmund detentore della 
Coppa ha battuto per 4 3 il Bayern di Monaco campione 
della Bundesliga aggiudicandosi la Supercoppa tedesca 

Roma tre turni La Disciplinare calcio ha confermalo la squa 
litica del Rammio Adesso resta soltanto la Caf 

Passa Canè Ha superalo i) secondo turno de) Nabisco di Hi 
versum in Olanda battendo il tedesco Geyer 6-4 6 4 men 
Ire hslolesi é uscito di scena 

Cecchini E passata al secondo turno del torneo Volvo in Sve 
zia battendo la danese Scheuer 

Football Usa La mascotte di Italia 90 è ora appuntala anche 
suite maglie dei giocaton della squadra dei «Jets» di New 
York che hanno ricevuto «Ciao» 


Squa...1cato La Rfa ha omologato it ri 

« fAmMA suliato di El Salvador Costa 

d USinpo nca incontro giocato il 26 

indeterminato ® 

all 84 dall arbitro messica 
SralVaflOr no Arturo Bnzio su) nsultato 

di 4 2 per il Costanca a cau 
sa di incidenti accaduti den 
tro e fuon il terreno di gioco 
La Rfa ha inoltre deciso di squalificare a tempo indelermi 
nato I campi di El Salvador che quindi sarà costretto a di 
sputare su terreni neutn i prossimi impegni casalinghi del 
girone finale della zona Nord Centro America e Caraibi del 
le eliminatone dei Mondiali di calcio del 1990 

Mano pesante La Rfa ha squalificato per 

Hollsa Afa 

comoeiiziom giovanili per 
con l’IrdQ schierato un giocatore 

^ fuori quota nei campionati 

mondiali juniores disputali 
ne) febbraio scorso m Ara 
bla Saudita La Federazione 
irachena è stata condanna 
la per aver negligentemente omesso ì età di uno dei suoi 
calciatori il cui nome però non è stato reso nolo L Iraq 
dunque non potrà partecipare ai tornei nservati alle catego 
rie Under 16 Under 20 ed Under 23 L anno scorso la Pila 
aveva squalificato per la stessa ragione il Messico da tutte te 
competizioni Mondiali del 1990 compresi È stalo inoltre 
confermalo che te nazionali di Arabia Saudita che poi ha 
conquistato il titolo sulla Scozia e Nigeria hanno utilizzato 
giocdton fuon quota nel corso dei Mondiali Under 16 in 
Scozia e quindi saranno passibili di sanzioni 


Il 13 agosto La >econda edizione del 

a l luAVMA «Memonal Picchi» vedrà di 

”“vrnw fronte Milan Nacional Mon 

li MCinOndl te\adeo li patrocinio è del 

I amministrazone comuna 
rICCni le La partita si giocherà u 

prossimo 13 agosto con Ini 
ZIO alIc Ore 2045 allo sta 
dio Armando Picchi di Ar 
denza Livorno l campioni d Europa del Milan si Iroveranno 
di fronte la squadra sudamencana che vanta nelle sue file 
alcuni giocatori della nazionale dell Uruguay e si fregia del 
blasone di campione intercontinentale 


ENRICO CONTI 


Atletica. Conclusi i campionati 


miì sempre re dello sprint 
De Gasparì, ^avellotto record 


Desidero a»err informai ontsu 

□ Donaaioni e lascili teslamenlan (non soggetu a tassa di 
successione i 

□ C oninbuii dati da aziende (dctraibiU dalle imposte fino 
ai 2%del reddito d impresa) 

Sped tea 

Lega del F lo d Ora » a Monte erno I 600?’ OSIMO (Ab/) 


M CESE>iAT1CO La seconda 
e ultima serata degli «assoluti» 
di atletica leggera è cornine a 
ta nel modo migliore Fabio 
De Gaspan già nelle qualifica 
zioni ha portato il record ita 
liano del giavellotto (le cui 
graduatone sono ripartite da 
zero dopo I introduzione dei 
nuovo attrezzo) vicinissimo 
agli 80 metri c ai massimi va 
ion intemazionali De Gaspan 
ha lanciato I attrezzo a metn 
7930 migliorando lo stesso 
pomato da lui detenuto stabi 
ko il 13 maggio scorso quan 
do a Cittadella toccò i metn 
78 72 II suo exploit ha ampia 
mente compensato la piccola 
delus one provocata da Ileana 
Salvador che ha vinto i cinque 


chilomeln di marcia con lar 
ghissimo margine (20 57 85) 
ma fallendo quello che era il 
suo vero obiettivo il primato 
nazionale e mondiale di que 
sta giovane specialità La Sai 
vador che era già indata sotto 
al limite mondiale ma in una 
gara per la quale non era sta 
la possibile I omologazione 
del primato è partita bene ma 
é calala progressivamente per 
poi chiudere con 30 in più ri 
spetto al suo peisonale uffi 
cioso 

Definitiva chiusura con la 
sfida tra Tiili e Pavoni nei 100 
che è stata appannaggio del 
pnmo col tempo di 10 34 
mentre Pier Francesco ha fat 
to segnare un 10 45 Tilti ha 


cosi confermato la sua assolu 
ta superiorità nel settore della 
velocità Sicuro del posto in 
nazionale per i 200 ha messo 
in palio quello della distanza 
breve offrendo una sportivis 
sima possibilità a Pavoni che 
però non ha saputo sfruttarla 
Pavoni partilo meglio di Tilli 
SI è poi spento nel finale Nel 
la velocità femminile qualcosa 
sta cambiando ha vinto la 
giovanissima Soma Vigati te¬ 
nendo a distanza Rossella Ta 
rolo mentre la specialista de 
gli ultimi dicci anni Mansa 
Masullo già poco bnllanle in 
semifinale ha addirittura n 
nunciato alia gara Sugli osta 
coll alla scontatissima confer 
ma di Carla Tuzzi è seguita la 


vittona di Fausto Fngeno for 
se agevolato dalla caduta che 
hya messo fuori gara Bertoc 
chi che era partito bene Nei 
1500 successo di Roberta Btu 
net (4 26 24) Mei è arrivato 
secondo nei 1500 battuto da 
Tirelli Nei giro di pista il cara 
biniere Montanari ha condot 
to dall inizio alla fine miglio 
rando il suo personale 
(46 19) Nel peso Andrei è 
amvato a sfiorare i 20 metn 
(19 54) La Morabilo net 400 
ha battuto la Campana 
(53 94 Infine da segnalare 
1 ottimo 16 38 di Badinelli nel 
triplo che ha ottenuto il nuovo 
primato dei campionati pnm ì 
detenuto da Gentile stabilito 
nel lontano 1968 
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_ Sport _ 


storie Primi giorni italiani per il nuovo App^ionato di libri e di musica, 

di attaccante delllnter, ragazzo ambientalista convinto e strenuo 

centravanti semplice, che fa del calcio difensore della sua rita privata 

“ soltanto una piacevole professione promette gol e sogna rivincite 

«Sono Klinsmann, calciatore impanato» 



L'Inter immersa nel verde di Travedona il suo nuovo 
centravanti Jurgen Klinsmann «immerso» pure nello 
studio della lingua italiana E un calciatore atipico 
impegnato sui problemi dell ambiente dell inquina 
mento In Germania andava spesso nelle carceri a 
parlare coi giovani Molto diverso dallo stereotipo del 
calciatore italiano tutto «impegnalo a far soldi e 
comprare auto enormi magari col radiotelefono 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 


m TRAVEDONA Prato all m 
glese piante secolari e dietro 
la folta siepe uno squarcio di 
lago Maggiore Mica male 
davvero il ritiro dell Intcr vie 
ne subito voglia di mollare 
penna e taccuino per tuliarsi 
nell invitante piscina di questa 
bellissima villa settecentesca 
che per un po di giorni in 
sieme alle solite pallide e at 
tempate signorine inglesi da 
rà rifugio alla squadra cam 
pione d Italia Nonostante 
i ombra dei pini anche qui il 
caldo s attacca come una 
morsa alla pelle E a me^zo 
giorno quando il sole picchia 
piu forte Giovanni Trapattoni 
da il segnale di rompere le ri 
ghc C è una contenuta alle 
gria in tuth sorride Trapationi 
scarmiglialo c sudato ridono i 
giocatori scambiandosi batto 
(e e pacche sulle spalle Ades 
so vanno a mangiare poi un 
sonnellino e quindi di nuovo 


allenamenlo Dopocena ping 
pong televisione qualche vi 
deo gioco Qualcuno come 
Bergomi e Baresi preferisce le 
carte briscola iresette e an 
che ciapanò Insomma le so 
lite cose che si fanno nei nitri 
Jurgen Klinsmann ultimo 
tedesco di una squadra scm 
pre piu tedesca passeggia m 
sieme a Berti Ha 1 aria tran 
quilla di uno che ha pochi 
problemi Zazzeruto atletico 
senza essere monumentale si 
slorzd già di parlare italiano 
Finora ha pr«so 32 ore di le 
zionc poi per impratichirsi 
sempre di piu evita di fare 
gruppo con Matlhaeus e Breh 
me «Una intervista qui’ Va 
bene però forse è meglio far 
la con I tnterprelex risponde 
ironizzando su se stesso e for 
se anche su! maccheronico 
inglese del vostro accaldahssi 
mo cronista 


I) mio impatto con 1 Italia’ 
Buono senza dubbio C è un 
grande entusiasmo una calo 
rosa partecipazione Me I a 
spettavo così però il resto del 
I Italia vorrei scoprirlo da solo 
lentamente II problema è la 
lingua devo impararla in fret 
ta Prendo delle lezioni parlo 
con tutti comunque mi ci vor 
rà un po di tempo Mi piace 
conoscere nuovi posti nuovi 
popoli La cosa migliore da 
questo punto di vista è girare 
come un semplice turista Na 
luraimenle non e possibile 
però cosi ho passato delle 
bellissime vacanze negli Stati 
Uniti E un calciatore atipico 
KUnsmaun Piu che un uomo 
da 700 milioni all anno sem 
bra un giovane normale uno 
dei tanti ragazzi che vanno in 
vacanza con lo zaino ascoi 
landò una cassetta di Sting o 
dei Simple Mind A Tavemola 
sul lago di Como dove ha 
preso casa e arrivato da solo 
scn^’a accompagnatori della 
società Con un camioncino 
ha portato le cose cui teneva 
di piu un po di vestiti lo ste 
reo centocinquanta dischi un 
centinaio di «compactp qual 
che oggetto personale Dei 
cantanti italiani apprezza Ali 
ce ed Eros Ramazzotti Altn 
particolari non secondari gui 
da una Golf quando tutu i 
SUOI colleglli magari meno 



Per Ruggiero Rizzi teili sarà lanno del riscatto? _ 

Il bulgaro è già ko 

Bologna nei guai: Iliev 
operato oggi al menisco 
Maifredi senza stranieri 


■i CESTOLA Una in iz/ala 
sul Bologna in cani ere sul 
! Appennino modi nt se Nito 
l u lliev il difensore bulgaro è 
ncoverato da ieri mattina ili 
stiluio Rizzoli t oggi il suo gl 
nocchio destro verrà sottopo 
sto ad arlroscopia per sospct 
ta lesione del menisco micr 
no 

Cosi di colpo Ma frcdi si 
trova senza stranieri Gcovani 
infalli è partito per il Brasile 
lunedi (impegnato nelle qua 
lificazioni per i mondiali) e 
lliev va sotto i ferri (come si 
dice in gergo) tra poche ore 
Comunque vada anche se il 
bulgaro avrà il menisco lesio 
nato il suo «male- durerà po 
co perché domani venerdì sj 
rà di nuovo a Seslola e cornili 
ccrà subito ta rieducazione 
doli arto 

L inlcnenlo chinigico verrà 
efieltinlo dai dottor Maurilio 


quotati minimo minimo len 
gono in garage due Mercedes 
con radiotelefono 

«Si ma della mia vita priva 
la prefenrei non parlar trop 
po» dice Klinsmann scher 
mendosi «Sono venuto qui in 
Italia come calciatore quindi 
è giusto che per questo si parli 
pubblicamente di me Cosa 
faccia Klinsmann dopo gli al 
lenamenii non mi sembra di 
grande interesse* 

Perché fa qualcosa di parti 
colare’ «Ma no cose normali 
Ascolto musica magari vedo 
qualche amico leggo un li 
bro In questo penodo mi 
piacciono i romanzi di Sim 
mel uno scrittore di gialli e di 
vicende di guerra Ma parila 
mo di calcio fors<« è meglio» 
Parliamone Uno dei problemi 
degli attaccanti stranien in 
Italia è quello delle difese 
troppo chiuse Lei è preoccu 
palo’ «No so adattarmi abba 
stanza bene Inoltre non temo 
li gioco duro perché sono ra 
pido spesso parto da lontano 
Proverò a sfruttare il contro¬ 
piede come facevo in Germa 
ma Nell Inter penso di poter 
mi inserire bene Poi vorrei 
prendermi qualche soddisfa 
zione magan sul Napoli che 
in Coppa Uefa col cv ha battu 

ti» 

Klinsmann che compirà 25 
anni il prossimo 30 luglio è 



l argentino Oscar Dertycha col tiglio (Foto Guerin Sportivo) 

Fiorentina, niente Diaz 

Un siluro per Ramon 
Sarà l’argentìno Dertycia 
il nuovo «punterò» viola 

Come in un film di Hitchcock II centravanti del¬ 
la Fiorentina non sarà Ramon Diaz ma Oscar Al¬ 
berto Dertycia, 24 anni, un metro e 83 di altez¬ 
za, capocannoniere del campionato argentino 
La società viola verserà nelle casse dell Argenti- 
nos Juniors due milioni di dollari (circa Ire mi¬ 
liardi di lire) e il giocatore riceverà un compen¬ 
so di 300 milioni a stagione Per tre anni 

LORIS CIUUINI 


Jurgen Klinshmann 25 anni I attaccante tedesco da guest anno all Inter timpiarra Ramon Piar 


un ragazzo generoso sensibi 
fe Proviene da una famiglia 
che ha sempre lavorato dura 
1 SUO) geniton infatti hanno 
una panettena e Jurgen pn 
ma di fare il calciatore aveva 
preso i] diploma di lomaio 
Ogni tanto con t soldi che 
guadagna nel calcio dà un 
contnbuto ali azienda familia 
re oggi un locale più grande 
domani un forno nuovo E co 


Si via Gli chiediamo de) suo 
impegno civile (in Germania 
andava spesso in carcere a 
parlare coi giovani) e di 
un altra cosa che lo rode 1 m 
quinamento la rovina del 
1 ambiente 

•Di questi argomenti so¬ 
prattutto )l primo prefenrei 
non parlare Sono cose perso¬ 
nali che non è giusto pubbli 
cizzare Le faccio perché mi 


va di farlo basta tutto qui 
Quanto ai problemi dell am 
biente come avete notalo an 
che VOI per I Adriatico non si 
possono risolvere in due paro¬ 
le £ una questione complessi 
va che va affrontala da tutti i 
paesi Bisogna sensibilizzare i 
giovani le forze politiche 
Non spetta a me dirlo però 
Qui in Italia son venuto per fa 
re dei gol» 


Speranze, promesse e la nazionale: così riprende la corsa di un attaccante dimenticato 


Rìzzitelli, punto e a capo 


Rizziteli! dopo un anno toma la granoe occasione 
Titolare nella nuova Roma di Radice, len la prima 
uscita a Pinzolo accanto a Voeller «Ho perso un an¬ 
no e non ho ancora capito il perché» racconta I ex 
cesenate «Se farò bene ho ancora qualche possibili 
là di tornare m nazionale ma considero Carnevale 
la punta titolare La Roma’ Siamo da Uefa Radice 
ha la stessa nostra voglia di eme^ere» 


lORITTA SILVI 


■1 PINZOLO Ruggiero Rizzi 
telli punto e a capo Un anno 
non passa mai inutilmente 
vero’ «Sono migliorato solo 
come uomo II calciatore ave 
va bisogno di giocare 11 
nuovo Rizzitelli na lo stesso 
sorriso di Cesena Nella Roma 
di Radice é tornato ad essere 
titolare Glielo ha spiegato il 
nuovo mister senza tanta en 
fasi dal primo giorno Solo 
con una parola di incoraggia 
mento 

Chiarezza Ad ogni calciato 
Te é stato chiesto cosa la Ro 
ma voglia da lui E la politica 
del nuovo corso E Rizzitelli e 
Voeller sono le punte di que 
'• sta Roma 

«Una stagione persa e il bel 
lo che non ho ancora capito il 
perché Eppure all inizio co 
mmciai bene segnando in 
Coppa Italia e poi tn campio 
^ nato Una partita sì una no 
s.«» Così la pensava Liodholm 
Spiegazioni’ No era lui che 
^ doveva darne a me lui che al 


lena da AO anni La Roma ave 
va fatto un investimento mica 
ero un ragazzino qualun 
que » 

£ allora Rizzitelli che non é 
un ragazzino ha deciso da 
uomo Zitto Evidentemente 
qualcuno in società gli aveva 
fornito quelle che si chiamano 
garanzie Intanto la nazionale 
sfumava 

•E qualcuno diceva che ero 
il cocco di Vicini » È la cosa 
che gli brucia di più «Non si 
può arrivare a un certo punto 
tanto in alto e poi perdere 
tutto» 

F adesso’ «Adesso si rico 
mincia daccapo sperando 
per il meglio Mi serve un po 
di fortuna e tanta fiducia Co 
munque molto dipende d^lla 
Roma dall andamento di 
questo campionato Non ere 
do di essermi giocato tutte le 
possibilità per entrare nei 
gruppo che farà il mondiale 
Se ero bravo un anno fa pos 


M ine icci lo stesso che ope 
ro di menisco lecci nell ulti 
ni > campiondtu e che. lo por 

10 a ngocare nel tem\ia re 
cord di 1 ! g orni 

Chiaro nel caso di Nicola) 

11 cv non ci sarà 1 impellenza 
che esistei a per Pecci ragion 
per CUI I tempi di recupero 
non lerranno forzai) Il d fen 
sore potrebbe in teoria già 
giocare la parlila di Coppa Ita 
Ila con la Triestina il 23 ago 
sto ma ò quasi scontato che 
Maifredi per non r schiare lo 
chiamen in campo solo per 
1 iiiiz o de 1 campionato 

Si diceva Bologna senza 
stranieri Geovani in Brasile 
lliev bloccato n ospedale t 
Hagi ancora nel mondo dei 
sogni A meno che a f ne me 
se il nodo per questo asso ru 
meno non si sciolga defniti 
vamente 

_ Lr Ben 



SO ancora esserlo oggi Devo 
far ricredere molte persone E 
pCH al mondiale voglio esserci 
Chiaro’» Un alto d) fede che 
ha il sapore di un (Moctama 
Parliamo ancora di azzurro 
Cè a chi è andata meglio 
Carnevale per esempio «Per 
me lui ormai è titolare Ci 
mancherebbe Fare un esor 
dio come il suo a Taranto 
vuol dire non essere mai mes 
so piu in discussione Ha vinto 
la sua battaglia con Serena 
eppure era difficile A me mie 
Tesserebbe trovare un postici 
no qualche possibilità ce 
I ho» Dipende dalla Roma di 
pende da Radice «Con lui 
questa squadra é cambiata Si 
lavora bene c é allegria E poi 
è uno che dà la canea uno 
che ci segue di continuo Che 
serviva per ridare mordente 
ad un ambiente decisamente 
rilassalo» 

A Rizzitelii Radice ha dato 
quello che chiedeva «Fiducia 
Che è la cosa pnncipale Sa 
pere che cè qualcuno che 
crede in te Con Radice siamo 
tornati una vera squadra 

Non lo dice ma a sentirlo 
parlare sembra proprio che 
sa stalo Liedhotm ia rovina 
della Roma «Lo npelo se non 
CI fosse stato uno spogliatoio 
I anno scorso con tutti i casini 
che sono successi saremmo 
retrocessi - racconta Rizzitelli 
- oggi Si respira un aria d ver 
sa Sarà perché sia noi che 
Radice abbiamo la stessa vo 


Tita 

Sta meglio, 
ma tornerà 
a Pescara? 


glia di neme^ere» 

Rizzitelli è realista per sé e 
per la Roma 

•Dico solo che quest anno 
per noi il minimo e il massimo 
coincidono zona Uefa Asso 
lutamente Ci dovrà aiutare la 
gente il presidente Viola è 
mollo preoccupato per lo sta 
dio Giocare al Flaminio può 
essere per noi un arma a dop 
pio taglio Se cominciano ad 
arrivare i nsultati allora succe 
de come 1 anno scorso alla fi 
ne non perdevamo più una 
partila Un gran tifo come m 
uno stadio inglese Ma se le 
cose non girassero bene allo 
ra sentiremmo tutte te paro¬ 
lacce ■ 

E forse quello che può spie 
gare meglio come sta nascen 
do la nuova Roma del vecchio 
Radice Ha tenuto duro un an 
no Rizziletli, con tutto il peso 
dei suoi dieci miliardi Da rac 
comandato di Vicini ha dovu 
to accontentarsi dell Under 
21 Riserva delle riserve 

«La gente dovrebbe capire 
cosa vuol dire il salto dalla 
provincia alla grande squadra 
Tra tanti campioni ci si può 
sentire trascurati come è sue 
cesso aiKhe a Coppa nei Na 
poli» Rimane in argomento 
la squadra partenopea è a 
quindici chilometri da Pinzo 
lo a Madonna di Campiglio 
•Chi vede Bigon me lo saluti E 
una persona eccezionale E 
proprio io stesso Rizzitelii di 
Cesena 


Magrìn 

Operato 
In campo tra 
40 giorni 


Amichevole 

Rizzitelii, 
subito 
un bel gol 


H PINZOLO La «cura» Radi 
ce già dopo pochi giorni di 
preparazione sta dando i pn 
mi frutti La squadra vista len 
contro la pur modesta forma 
zione locale (battuta 7 0) ha 
proposto buoni schemi di gio¬ 
co e soprattutto un arioso 
gioco d attacco dei quale si è 
giovato Rizzitelii che ha anche 
segnato un bel gol su cross di 
Manfredonia Domenica con 
tro il Mantova squadra di CI 
gli schemi di gioco giallorossi 
subiranno una prova piu pro¬ 
bante Bella rete di testa an 
che di Gerolin con palla pro¬ 
veniente dalla destra Nella n 
presa con una nuova forma 
zione m campo i) bottino 6 
aumentalo II aiovane Cuccian 
ha avuto modo di mettersi in 
luce con due reti (47 e 60 ) 
poi è stato Aieilo a segnare su 
azione personale al limite dei 
1 area Anche Baldien è anda 
lo a rete con un gran tiro al 
volo mentre 1 ultimo gol è sta 
to di Impallomeni che ha bef 
fato il portiere del Pinzolo con 
un tiro rasoterra 


H FIRENZE Niente Diaz il 
nuovo centravanti della Fio 
rentina sarà il suo connazio¬ 
nale Oerticya La decisione è 
stata presa nella nottata dopo 
una giornata di contatti con 
lex intensia Ramon che si 
trova in vacanza a Buenos Ai 
. res La rottura è avvenuta sul 
, prezzo del parametro Da 
quando il nuovo allenatore 
Bruno Giorgi indicò m Diaz la 
punta ideale da affiancare a 
Renato Buso il procuratore 
dell argentino Caliendo ha 
sempre spinto perché il para 
metro (la somma che la Fio¬ 
rentina incasserà quando ce 
I derà il cartellino di Diaz) fos 
I se ridotto ai mimmo se non 
I addinttura azzeralo In questo 
momento il cartellino di Diaz 
I vale 2 miliardi e 500 milioni A 
fine agosto quando il giocato¬ 
re compirà li trentesimo anno 
d età il parametro sarà ridotto 
di orca 300 milioni La Fioren 
lina a Dia? per una sola sta 
gione avt offerto 400 milio 
ni e 51 era impegnata a nvede 
re li parametro se il giocatore 
nella prossima stagione tosse 
passalo ad altra società 
Sia Diaz che il suo procura 
tore non hanno accettato le 
proposte della società e Nar 
dmo Previdi che da tempo 
aveva opzionale Dertycia di 
comune accordo con il presi 
dente Righetti e con i soci di 
maggioranza \ Pomello ha 
rotto ogni indugio ed ha defi 
Rito gli accordi con 1 Argenti 
nos Juniors 

Oscar Alberto Dertycia è 
già partito da Buenos Aires in 
compagnia del suo presiden 
te Raggiungerà la squadra 
che SI trova nel miro di Castel 
delpiano (dove ieri sera m 
notturna ha giocato la prima 
partita della stagione meon 
trando la squadra locale for 
mata da dilettanti) fra un paio 
di giorru La notizia della rol 
tura con Diaz e 1 ingaggio di 


Dertycia è stata data len dallo 
stesso presidente della Fioren 
tina Renzo Righetti «Abbia 
mo rinunciato al giocatore per 
motivi ben precisi La nostra 
offerta che era abbastanza 
sostanziosa non è stata accet 
tata Ad un certo momento 
abbiamo avuto anche la netta 
sensazione che Diaz e il suo 
procuratore volessero sfruttare 
la situazione in cui ci trovia 
mo dopo la partenza di Buso 
per il servizio militare La so- 
c età era disposta a fare nu« 
merosi sacrifici per Oiaz ma In 
tutte le cose esiste un limite II 
giocatore lo avremmo voluto 
per tutti quei motivi cui accen¬ 
nò Giorgi il giorno della sua 
presentazione Diaz paria 
molto ber e I italiano conosce 
molto bene U nostro campio¬ 
nato e giocando nell Inter ha 
segnato oltre dieci reti Inoibe 
sarebbe stato il giocatore 
adatto per fare coppia con 
Buso Quando ci slamo resi 
conti che non sarebbe stalo 
possibile continuare la trattati 
va abbiamo deciso di puntare 
su Dertycia che è molto più 
giovane e che nella scorsa sta 
gione ha realizzalo 22 gol sen 
za battere calci di ngore» 
Oscar Alberto Dertycia è 
sposato con un figlio e s(^ 
nella scorsa stagione è arriva 
to alla ribalta Stando alle in 
formazioni ricevute si tratta di 
un centravanti «alla Comeva 
le» meno tenico del napoleta 
no ma più forte m area di n 
gore Nonostante i 22 gol rea 
lizzati non è mai stato convo¬ 
cato nella nazionale argenti¬ 
na Per quanto nguarda inve¬ 
ce Antonio Dell Ogiio il 
difensore ascolano che avreb 
be dovuto nvestire Sa maglia 
viola la Fiorentina ha fatto sa 
pere di essere ancora inten 
zionata al suo ingaggio ma 
ad una condizione che i A 
scoli accetti I offerta fatta a 
suo tempo vale a dire un mi 
bardo e mezzo 


_ LO SPORT IN TV _ 
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II brasiliano Tita dopo I incidente di t 


M RIO DE JANEIRO Sono in 
netto miglioramento le condì 
zioni di Tila il trentunenne 
centravanti brasiliano del Pe 
scara intortunatosi domenica 
scorsa durante un amichevole 
fra Bras le e Giappone In un 
contrasto con un avversario 
Tua aveva riportato un forte 
trauma alla colonna ceivicale 
tanto che in un primo mo 
mento si era addirittura lomu 
to una parai si degli arti In 
ospedale dopo che ) medici 
avevano escluso qualsiasi tipo 
di frattura le cond zioni del 
giocatore sono rapidamente 
migliorate tanto che nella se 
rata di ieri poteva essere di 
messo da lunedi dovTebbe ri ' 
prendere gli alicnamenti con | 
la nazonale A questo punto i 
però potrebbe profilarsi una I 
grana per il Pescara dal Bras 
le Tita ha fatto capire cU 
non e troppo allettato dall i 
dea di affrontare un campio i 
nato di sene B chiedendo se 
possibile di essere ceduto 


■I VERONA Non è iniziala 
ne) migliore dei modi la nuo 
va stagione calcistica di Man 
no Magnn centrocampista ex 
juventino ora in lorza al Vero¬ 
na Dopo I primi allenamenti 
nel ntiro di Cavalese li gioca 
tore ha accusato alcuni dolori 
al ginocchio sinistro che sono 
stati diagnosticati con una le 
sione al menisco Cosi ieri 
senza perdere tempo il gioca 
tore è stato sottoposto ad in 
lervento chiruigtco di meni 
sccctomia al reparto di orto 
ped a e traumatologia dell o 
spedale veronese di Borgo 
Trento L es to dell intervento 
escgu to dal prof Mano Gan 
dolfi e dalla sua équipe è sta 
lo giud calo ottimo tanto che 
Magnn verrà dimesso dal) o 
spedale g a questa mattina II 
centrocampista dovia rimane 
le a riposo assoluto per quin 
d CI giorni quindi dovrà sotto 
porsi ad un accurata rieduca 
zone dell arto Fra una qua 
rant na di giorni potrebbe ter 
nare in campo ad allenarsi 


l'Unità 

Giovedì 
5 luglio 1989 


Sui laghi novaresi con la Festa de l’Unità 

BORGOMANERO - DAL 25/8 AL 3/9/89 

Le sezioni del Pci delle zona di Gorgomanero vi propongono di trascorrere una 
piacevole giornata a carattere culturale turistico gastronomico nella zona dei laghi 
Maggiora e Orta 
Gli mnerari sono i seguenti 

1 ) BORQOMANERO-ORTA-GIGNESE-ALPINO-STRESA-BORGOMANERO 

2) BORGOMANERO-ARONA S CARLO-STRESA«ORTA-BORGOMANERO 

3) LUOGHI DELLA RESISTENZA. ME60LO E FONDOTOCE 

Le compagne/) della zona vi faranno da guida sui vostri 

mezzi (putimans) e vi illustreranno le caratteristiche storico-culturali e socio economi¬ 
che del territorio 

Inaio giro turistico ore 9 • Termine^ ora 13 - Pranzo ore 13 15 

(menu di specialità lorafi PREZZO FISSO. L 25.000 
Prenotazioni entro il 15 agosto 

Informazioni tutti i giorni escluse le domeniche dalle 17 30 alle 19.30. 

Sabato dalle 10 alle 12 30 al seguente numero 0322/843193 


MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

PIAZZA PRAMPOLINI N 1 

Avviso (// gara 

Lie taz one privata con aggiud caz one ai sensi dell art 1 lett b) Legge14/73 per I appalto 
dei lavori di costruz one del Centro Sportivo di quart ere a Villa Sesso 1” stralcio importo 
dei lavori L 828 096 300 Termine per presentazione domande d invito 31 8 69 ore 12 Copia 
dell avv so di I c taz one è pubblicata all Albo Pretorio del Comune sul B U R Emil a Roma 
gna n data 26-7 89 ed è a d sposizione presso l Ufficio Tecn co Comunale (EdUizia Pubbli 
ca) _IL SINDACO Ing Giulio Fantuzzl 
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PRIMA DI MEITERVI IN VIAGGIO. 

IN FONDO, 

SI TRATIA DELLE VOSTRE VACANZE. 


A 


Abbiamo chiuso tutti i 
cantieri di lavoro fino 
al 4 settembre. Ne re¬ 
steranno pochissimi: 
quelli per la vostra si¬ 
curezza. Garantiamo 
sempre due corsie di 


marcia. 
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Giovedì 
27 luglio 1989 



Per dar\n notizie utili 
abbiamo creato un 
Centro di Informazio¬ 
ni. Usatelo. E aperto 
tutti i giorni, 24 ore su 
24. Il numero è; 

06-43632121 



Attenzione: entrano in 
funzione i pannelli lu¬ 
minosi sia lungo l'au¬ 
tostrada sia prima di 
entrarvi. Hanno sem¬ 
pre qualcosa da dirvi. 
Guardateli! 

autostrade 

gruppo 

iri-italstat 


CACCIAMO STRADA AL FUTURa 
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